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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La linea conservatrice della PC offre spazio alle manovre di destra 

INCERTO AVVIO DI ANPREOTTI 
Provocatoria sortita dei neofascisti 
che minacciano la violenza aperta 

Le impudenti e provocatorie dichiarazioni del segretario missino - Pajetta: «Alle forze laiche e cattoliche poniamo l'esigenza di condurre un'azione 
rigorosa di garanzia della democrazia e delle istituzioni repubblicane » - Richiami delle forze antifasciste al governo ed al ministro degli Interni - Il segre
tario del PRI per un governo a cinque con la partecipazione dei segretari dei partiti - Oggi la Direzione de, domani il Comitato centrale socialista 

Il volto di sempre 

NOI NO\' abbiamo mai du
bitato che il partito mis

sino e il suo segretario fos
sero sempre rimasti nell'ani
mo e per gli obiettivi poli
tici che perseguono, tal qua
li la loro stessa matrice li 
qualifica: fascisti, e per ciò 
negatori di tutti quei valori 
e quei metodi che caratte
rizzano un regime democra
tico. 

Non già nella nostra par
te, dunque, ma presso altre 
forze politiche possono tro
varsi coloro che, incuranti 
non solo delle nostre denun
ce ma della cruda realtà dei 
fatti, hanno preferito lasciar 
fare, restare a vedere, e in 
qualche caso addirittura più 
o meno di sottobanco allac
ciare un qualche discorso, 
manovrare insieme con i 
capi missini. I quali, del re
sto, quasi a compenso della 
benevolenza loro accordata, 
e speranzosi in nuove tre
sche ed in nuovi inganni, si 
sono per qualche momen
to, e specialmente durante 
la recente campagna eletto
rale, ammantati nel doppio
petto di una falsa onorabili
tà e rispettabilità. 

Quanto fosse ingannevole 
e fragile tutta codesta pudi
ca copertura, è venuto pun
tuale a rivelarlo, dopo le 
elezioni, il discorso pronun
ciato domenica dal segreta
rio missino. In esso tutti pos
sono oggi trovare una confer 
ma delle reali intenzioni e 
della volontà vera di certi 
capi missini, i quali incita
no apertamente, adesso, a 
un ritorno alla violenza ed 
allo « scontro fisico » In 
realtà, non si tratta solamen
te di intenzioni e di parole. 
Giacché quel partito missi
no ha sempre e costante
mente praticato la politica 
del doppio binario, anche 
nei momenti in cui più pa
reva opportuno mostrare il 
viso del perbenismo: e cioè 
un certo legalitarismo nella 
forma, ma accompagnato 
sempre da una condotta vol
ta a coprire, sussidiare, in
dirizzare tutte le azioni ed 
i complotti tentati e di con
tinuo orditi da un prolifera
re di organizzazioni e gruppi 
eversivi, che nel MSI hanno 
il loro punto di riferimento. 

UNA DOMANDA qualcu
no si potrebbe porre: 

perchè rispunta oggi questo 
incitamento aperto alla vio
lenza, non smentito certa
mente dalle rettifiche che 
il segretario missino ha ri
tenuto di dover fare ieri? E' 
evidente che una risposta a 
questa domanda — oltre che 
nella natura stessa del mo
vimento neofascista e nel 
gioco di reciproci scavalca 
menti che in questo partito 
è chiaramente in corso — si 
ha nel risultato delle elezio
ni. Un risultato che ha de
luso le aspettative dei fa

scisti, i quali si sono dovuti 
rendere conto del loro isola 
mento tra le masse del po
polo italiano e tra le for/e 
politiche da esso espreise 
Di qui, ed insieme da quella 
tolleranza a cui abbiamo ac
cennato, derivano certe tcn 
tazioni e il disegno di ridai 
fiato a metodi di azione e di 
provocazione, che dovrebbe
ro apparire capaci di creare 
un clima di disordini e di 
violenze, nel quale possa poi 
essere accarezzato l'incon
fessabile proposito di sov 
vertire l'indicazione politica 
venuta dalla consultazione 
democratica 

Lo ripetiamo: vi è in ciò 
la prova dell'isolamento del 
movimento neofascista. Ba
sta del resto a confermarlo 
il fatto che proprio da quei 
giovani, ai quali si rivolgo
no i capi missini per affida
re loro il compito di avan 
guardistici portatori della 
violenza, è venuta la più co
cente lezione al MSI. Il ri
sultato elettorale ha parlato 
chiaro: tra i giovani il parti
to neofoscista non ha fatto 
breccia, anzi ha uno scarsis
simo seguito. Dunque, non 
al giovani in realtà si rivol
gono costoro: essi parlano 
di giovani, ma quella che 
vogliono scatenare è la tep
pa, il canagliume fascista 
che già tante prove ha dato 
di sé. E tuttavia, insieme 
con la riprova di una so
stanziale debolezza e del
l'isolamento, vi è nel rinno
vato appello allo squadrismo 
anche un pericolo, che va 
denunciato e che richiede 
da parte dei lavoratori e di 
tutte le forze democratiche 
la più grande fermezza e vi
gilanza 

NELLE parole dei capi 
missini, i comunisti ven

gono indicati come i loro ne
mici. Ciò non può farci che 
onore, poiché vi troviamo la 
conferma della forza e delle 
posizioni politiche, che ci 
fanno essere il più possente 
baluardo dell'antifascismo 
in Italia. Ma è anche evi
dente che, additando i co
munisti come i nemici da 
colpire, si mira in realtà ad 
aprire brecce e a travolgere 
tutti gli istituti della demo
crazia italiana. 

Sia dunque chiaro ai capi 
missini che nella loro con
dotta di provocazione e dì 
violenza essi si troveranno 
contro, sì, i comunisti, ma 
con i comunisti tutto il po
polo italiano. Per quanto sta 
a noi. abbiamo sempre di
mostrato di avere i nervi 
saldi, e di essere una for
za che non solo sa avanzare 
nelle consultazioni elettora
li. ma che è anche capace di 
difendere la democrazìa sem
pre e in ogni modo essa deb
ba essere difesa. Anche per 
questo tanti lavoratori, tan
ti italiani ci hanno dato un 
consenso così grande. 

Dopo l'incarico ad Andreot-
ti, sono ancora più evidenti 
l'incei iez/d e l'ambiguità che 
contraddistinguono attualmen
te l'impostazione democristia
na Sul piano della cronaca. 
si sa già che oggi pomeriggio 
si riunisce la Direzione de, 
insù me al piesidente incari
calo - che nel corso della riu 
nume presenterà un abbozzo 
programmatico — e che do
mani sarà la volta del Comi
tato centrale socialista L'on. 
Andieotti condurrà un proprio 
ciclo di consultazioni nelle 
giornate di giovedì e vener
dì Ieri, intanto, ha avuto una 
lunga riunione con la delega
zione democristiana (Forlani. 
Piccoli. Spagnoli!), dopo la 
quale alcuni portavoce si so 
no afl rettali a sottolineare 
che la posizione democnstia 
na è oggi essenzialmente an
corata alla partecipazione del 
PLI alla trattativa per il go
verno A| PSI. con aria ri
cattatoria. si chiede di non 
opporre ostacoli a questa im
postazione. e di comportarsi 
in ogni caso - cosi è stato 
detto — « da sneto ». 

La linea della DC. come il 
nostro giornale non ha man 
cato di sottolineare, offre 
nuovi appigli alle pressioni 
della destra, poiché — in 
una situazione come l'attua
le — l'ambiguità non può che 
avere un segno ancor più mar
catamente negativo rispetto 
al passato E ciò è piena
mente confermato dal fatto 
nuovo, e molto grave, delle 
parole provocatorie pronun
ciate a Firenze dal segretario 
del MSI nel corso di una ma
nifestazione neo-fascista. Sul 
comizio di Almirante e sulle 
reazioni che ha provocato rife
riamo più oltre. Il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della se 
gretena del PCI. ha rilascia
to su questo episodio la 
seguente dichiarazione al 
l'Unita. 

« L'impudenza delle dichia
razioni di Almirante che in
vita le squadre del MSI a pre 
pararsi alla violenza dello 
scontro " fisico " e a " surro
gare" lo Stalo per imporre 
quello che i fascisti chiama
no /'ordine, può stupire sol
tanto coloro che hanno finto 
di credere alla mascheratura 
della Destra Nazionale e for
se quelli che sono già arri
vati a trattare con lui. con
siderandolo un ausiliario o 
uno strumento. Noi ricordia
mo ad Almriante e ai suoi 
che parlano di scontro fron 
tale con i comunisti, due co
se che devono essere chiare 
per tutti 

€ Prima di ogni cosa, i co
munisti hanno dimostrato al 
le eiezioni del 7 maggio di 
avere il consenso di oltre 9 
milioni dì italiani e hanno 
sempre saputo impiegare la 
loro forza e il consenso popò 
lare per resistere e anche per 
sconfioqere il fascismo 

< Detto questo, dobbiamo 
ricordare che il fascismo. 
la violenza squadristtea. i 
tentativi di rimettere i fasci 
sti nel gioco politico, hanno 
trovalo e trovano in Italia 
una avversione e una resi 
sterna anche vigorosa, che 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Le indagini 
sugli 
attentati 

TRENTO: perchè è stato fatto 
brillare il tritolo trovato nel
l'auto dei tre fermati? 

(A PAGINA 2) 

GORIZIA: domani sarà tra
smessa per radio la « voce » 
che segnalò l'auto-trappola 
ai carabinieri - Deludente 
contatto con un anonimo che 
aveva offerto informazioni 
agli inquirenti ? 

(A PAGINA 2) 

MILANO: il giudice ha re
spinto l'istanza per la scarce
razione dell'avv. G. B. Laza-
gna coinvolto nel caso Fel
trinelli (A PAGINA 5) 

L'assoluzione 
di Angela Davis 

vittoria sulla 
repressione 

e sul razzismo 
E' crollata la montatura delle forze autoritarie americane - La corag
giosa militante comunista dichiara: « Dobbiamo lavorare per liberare 
tutti i detenuti politici» - Quando Angela fu tratta in arresto, il 
14 ottobre del 1970, Nixon si complimentò con il capo del FBI 

UN MESSAGGIO DEL 
COMPAGNO BERLINGUER 

L'assoluzione della compagna Angela Davis è stata 
accolla negli Stati Uniti e nel mondo come una vittoria 
sulla repressione e sul razzismo. Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, ha inviato ieri 
ad Angela Davis ii seguente messaggio: - . . . 

< Con la tua assoluzione e liberazione crolla una ver
gognosa montatura diretta a colpire nella tua persona 
una coraggiosa militante rivoluzionaria e assieme a col
pire tutti gli americani che si battono contro il maccar
tismo, il razzismo, la guerra nel Vietnam. 

« I comunisti italiani che assieme ai democratici e ai 
giovani del nostro paese si sono sempre battuti per la 
tua liberazione, ' sono oggi lieti e orgogliosi di vederti 
tornare al tuo - posto di militante comunista nella lotta 
per la democrazia, la pace, contro l'imperialismo ». 

NELLA FOTO: Angela Davis abbracciata e compli
mentata subito dopo la lettura della sentenza. 

TUTTA LA PAGINA 11 E' DEDICATA A SERVIZI E 
NOTIZIE SULL'AVVENIMENTO 

LA PRIMA GIORNATA DELLA VISITA DI AMICIZIA IN URSS 

Tito accolto calorosamente a Mosca 
I l benvenuto dei dirigenti sovietici e dello follo all'aeroporto - L'arrivo trasmesso per intervisione in 
tutt i i Paesi socialisti - Tito riceve l'Ordine di Lenin - La Pravda: rafforzamento ulteriore dell'amicizia 

all'aeroporto 

Positiva conclusione dopo quattro giorni di dibattito dell'assemblea di Bruxelles 

INIZIATIVE PER LA SICUREZZA IN EUROPA 
Gli 800 rappresentanti delle opinioni pubbliche dei paesi dell'Est e dell'Ovest hanno approvato un documento finale che afferma la necessità 
di convocare al più presto la conferenza fra gli Sfati europei - Numerose idee e proposte per la cooperazione - Importanza e limiti della discussione 

Da! nostro inviato 
BRUXELLES. 5 

Dopo quattro giorni di di 
battito, si è chiusa, a Bruxel
les, l'« Assemblea dei rappre
sentanti dell'opinione pubbli 
ca. per la sicurezza e la coo-
perazione in Europa »: un 
grande tema, che oggi è al 
centro della attività interna 
zionale del continente, dove si 
affacciano, per la prima volta 
nel dopoguerra, possibilità di 
liquidare le conseguenze della 
vecchia « guerra fredda » e 
di avviare un nuovo tipo di 
rapporti tra l'insieme deeh 
stati europei 

Al convegno, che si è svolto 
ne! Palazzo dei congressi del 
la capitale belga, hanno par 
tecipato circa 800 persone, 
rappresentative, sia pure in 
fròdi assai diversi, delle opi

nioni pubbliche dei singoli 
paesi 

Sintetizziamo assai breve
mente le conclusioni una 
« dichiarazione *> finale racco 
glie alcune idee che si sono 
largamente affermate nelle 
discussioni, al di là delle opi 
nioni divergenti Vi ritrovia
mo l'affermazione dei princi 
pn della coesistenza e della 
rinuncia all'uso o alla minac
cia delia forza, del rispetto 
della sovranità di ogni paese 
e di ogni popolo, cosi come 
l'affermazione della inviola 
oilità delle frontiere esisten 
ti. e l'auspicio di un rapido 
riconoscimento della Repub 
blica democratica tedesca in 
sieme a quello della ammis 
sione, tra le Nazioni Unite, 
dei due Stati germanici. 

Tutti hanno sostenuto l'idea 
di una sollecita convocazione 

della conferenza fra gli Sta
ti europei, aggiungendo tut
tavia che problemi di tanta 
importanza non possono esse 
re affidati alle sole diploma
zie, poiché le loro soluzioni 
esigono una partecipazione e 
una pressione costanti delle 
opinioni pubbliche: di qui. del 
resto, l'interesse per una ini
ziativa come questa che ha 
visto la luce a Bruxelles. 

Altri suggerimenti sono ve
nuti dai rapporti delle prin
cipali commissioni di lavoro: 
quella che si è occupata dei 

firoblemi più strettamente pò 
itici ha auspicato, ad esem

pio, oltre lo sviluppo dei con 
tatti bilaterali e multilatera 
li, tanto fra i governi quanto 
fra le forze politiche e le 
organizzazioni sociali, anche 
la creazione di un vero e 
proprio sistema di sicurezza 

collettiva in Europa, con suoi 
organismi permanenti capaci 
di sostituire gradualmente la 
contrappostone dei blocchi. 
Sulla eventuale struttura di 
questo sistema ci si è tuttavia 
limitati ad alcune indicazio
ni generali E" stata appoggia 
ta anche l'idea di una ndu 
zione bilanciata delle forze 
armate, come avvio di un pro
cesso di disarmo; nello stesso 
tempo. la si è arricchita di 
altre proposte quali quella 
della creazione di zone adi 
satomizzate ». 

Gran parte dei lavori sono 
stati occupati dai temi della 
cooperazione economica e tec
nico-scientifica. In questa se
de si è chiesto qualcosa di 
più di un semplice — e pure 
necessario — sviluppo degli 
scambi commerciali. Si è pro
posto cioè un vero e proprio 

sforzo di coordinamento della 
ricerca e anche della produ 
zione. Tale impegno può assu 
mere forme diverse, ma deve 
manifestarsi anche all'interno 
di taluni settori dell'economia 
(come taluni avevano espli
citamente proposto: ad esem 
pio l'italiano Leonardi), qua 
li possono essere lo studio e 
la fabbricazione di nuove at
trezzature per la lotta contro 
l'inquinamento Si è ricono
sciuto in genere che la dif 
ferenza di strutture sociali 
non deve essere di ostacolo al 
la cooperazione: ma nello stes
so tempo si è ammessa la ne
cessità di introdurre muta 
menti nelle strutture tecni
che per arrivare ad un più 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

1 colloqui ufficiali tra Tito 
e i dirigenti sovietici — Brez
nev, Podgorni e Kossighin — 
avranno inizio domani matti
na. Il pomeriggio di oggi è 
stato riservato alla solenne 
cerimonia per la consegna al 
dirigente comunista jugoslavo 
dell'Ordine di Lenin, attribui
togli lo scorso 24 maggio in 
occasione del suo 80° com
pleanno. 

In serata i dirigenti sovietici 
hanno offerto un pranzo in 
onore degli ospiti, durante il 
quale il segretario del PCUS 
Breznev ed il presidente ju
goslavo Tito si sono scambiati 
cordiali brindisi. 

Consegnando l'Ordine di Le
nin a Tito, Podgorni ha esal
tato la figura del presidente 
jugoslavo, ricordando la sua 
partecipazione alla Rivoluzio
ne d'Ottobre, e definendolo un 
partigiano del consolidamento 
della pace e dello sviluppo 
della cooperazione mternazio 
naie. La politica estera jugo 
slava — ha aggiunto il presi
dente del Soviet Supremo — 
dà il proprio contributo alla 
causa della lotta contro le for
ze imperialiste dell'aggressio
ne e dell'oppressione, per la 
libertà, l'indipendenza, la pa
ce e la sicurezza dei popoli. 
Podgorni ha concluso con un 
apprezzamento dell'attività di 
Tito, volta all'ampliamento 
dell'amicizia sovietico-jugosla
va. Rispondendo ai suoi ospi
ti. Tito ha ringraziato cordial
mente per il conferimento del
l'Ordine di Lenin ed ha sotto
lineato che l'insegnamento di 
Lenin rappresenta una fonte 
di ispirazione per tutti i co
struttori delia società sociali
sta, per tutti coloro che lot
tano per la libertà, l'indipen
denza ?d :ì diritto a disporre 
autonomamente del proprio 
destino. I processi e le tra
sformazioni rivoluzionarie — 
ha aggiunto il presidente ju
goslavo — sono inscindibil
mente legati al nome di Lenin. 

La visita di Tito si protrar. 
rà fino a sabato prossimo 
Mercoledì egli si recherà a 
Riga, da dove rientrerà a Mo
sca giovedì La giornata di ve
nerdì sarà anch'essa dedicata 
ai colloqui, i quali, oltre ai 
problemi bilaterali, investi 
ranno alcuni grandi temi in
ternazionali come la confe
renza per la sicurezza europea 
e la situazione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

Romolo Caccavale 

Messaggio di Breznev, Podgorni e Kossighin al G.R.P. 

L'URSS CON IL VIETNAM 
MOSCA. 5 

(R, C.) — « Fedele al suo dovere internazionale. l'Unione Sovie
tica continuerà, come per il passato, ad accordare un aiuto vario 
ai fratelli vietnamiti. Nessuno dubita che il movimento di libera
zione dei popoU d'Indocina si concluderà con la vittoria ». Il so
lenne impegno è stato ribadito da Breznev. Podgorni e Kossighin 
in un telegramma di felicitazioni per il terzo anniversario della 
costituzione del GRP del Vietnam del Sud inviato oggi ai suoi 
dirigenti compagni Nguyen Huu Tho e Huinh Tan Phat. 

« I sovietici — dice il telegramma — seguono con fierezza e am 
nitrazione la lotta coraggiosa del popolo sudtietnamita, denunciano 
l'aggressione degli Stati Uniti in Indocina, esigono la sua fine imme
diata e il riconoscimento ai popoli di questa regione della possibilità 
di disporre di se stessi ». 

Il messaggio infine sottolinea che « la posizione ben conosciuta 
del GRP del Vietnam del Sud sul regolamento negoziato della que
stione vietnamita — che rappresenta una piattaforma ragionevole 
e costruttiva per il ristabilimento di una pace giusta nel Vietnam. 
tenuto conto dei diritti nazionali e delle aspirazioni del popolo 
vietnamita — è approvata dall'opinione pubblica mondiale ». 

fn serata a Mosca, nella sede dell'ambasciata del Go\erno rivo 
luzionano provvisorio, si è svolto un ricevimento dedicato al terzo 
anniversario della costituzione del GRP. Erano presenti numerosi 
memhri del corpo diplomatico accreditato nella capitale e vari 
esponenti del mondo politico e culturale. 

Significato di 
una sentenza 

La piena assoluzione del
la compagna Angela Davia 
non solo pone sotto accusa 
le forze reazionarie di tutto 
il mondo e anche di casa 
nostra che avevano avalla
to la montatura infame, 
non solo riempie di gioia 
e di soddisfazione tutte /* 
forze che si sono battute, 
in America, in Europa ed 
in ogni altro continente, 
per far crollare il castello 
di menzogne contro la co
raggiosa dirigente del 
PCUSA, ma infonde fidu
cia. stimola alla lotta, rin
nova speranze. 

Essa fornisce una nuova 
prova concreta di una sto
rica verità. Le forze che in 
America si battono per un 
profondo mutamento di rot
ta, sul piano interno e su 
quello internazionale, sono 
cresciute, sono più influen
ti, parlano a voce così alta 
che non è più possìbile 
ignorarle. Chi ha vissuto e 
sofferto la terribile vicenda 
dei Rosenberg, non potrà 
fare a meno di confrontare 
l'America soggiogata dai 
suoi demagoghi furiosa
mente anticomunisti, che 
assistè quasi impotente, o 
consenziente, all'assassinio 
dei due coniugi innocenti. 
con l'America di oggi, scos
sa da grandi battaglie po
litiche, che contesta e mi
naccia il potere dei gruppi 
reazionari e bellicisti, che 
nega ad essi appoggio e 
fiducia. 

Certo l'aggressione con
tro il Vietnam è in corso, e 
per molti aspetti è più vi
rulenta che mai, il proble
ma negro è sempre acuto 
e drammatico, la lotta de
gli oppressi negli Stati 
Uniti e in tutto il mondo 
capitalistico è aspra e dif
ficile. E, tuttavia, la felice 
conclusione della battaglia 
per Angela Davis è un mo
tivo di conforto e di inco
raggiamento alla lotta per 
la verità, per la giustizia e 
per la libertà. 

L'assoluzione della nostra 
compagna dimostra, anco
ra una volta, quanto sia 
profondo e tragico l'errore 
di quanti vanno predicando 
l'impossibilità di condurre 
lotte positive, e di conse
guire successi reali, nei 
paesi capitalistici; e quin
di. spinti dalla logica della 
disperazione, scivolano sui 
piano inclinato del settari
smo. del gesto irrespon
sabile e della provoca
zione. No. Il giusto verdet
to imposto dalla pubblica 
opinione mondiale nel cuo
re stesso dell'imperialismo, 
confuta le confuse ideolo
gie degli avventurismi v»-
leitarì, e riconferma la va
lidità della lotta internazio
nale per la democrazia, fl 
progresso, la pace, il JO-
cialismo. 

Giuseppe Boffa 
{Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 

OGGI i saggi 
A STRETTO rigore le di-
^ chiarazioni rese dome
nica dall'on. Andreotli, 
quando ha comunicato al
la stampa che il presiden
te della Repubblica gli 
aveva conferito l'incarico, 
potevano prestarsi a vane 
interpretazioni, tale era la 
deliberata genericità dei 
termini impiegati e il to
no consapevolmente me 
spressivo con cui sono sta 
lì pronunciati, ma la stam
pa benpensante di ieri ci 
si è letteralmente buttata 
addosso (se ci permettete 
l'espressione), con un sol
lievo e un giubilo t quali. 
se non servono a chiarire 
meglio i propositi del pre
sidente incaricato, bastano 
largamente a confermarci 
le speranze, anzi i sogni, 
di lor signori. 

Sentile, per esempio, il 
a Messaggero »: « Due esi
genze preliminari (espres
se da Andrcotti): una buo
na amministrazione e una 
politica di riforme "sag-
gè". (...) L'attuazione di 

alcune riforme è necessa
ria per sanare situazioni 
di arretratezza e per as
sicurare servizi indispen
sabili alla sanità e alla 
istruzione. Queste riforme 
costano molto denaro, de
naro che va speso senza 
sprechi e senza concessio
ni alla demagogia » Ora, 
l'aggettivo a saogio » ha 
riue significati non pra 
prtamenle identici: vuol 
dire a sennato » e vuol di
re « prudente ». Che una 
riforma non debba essere 
dissennata nessuno può du 
bitare, ma il « Messagge
ro » ha messo l'accento 
sul secondo significalo, 
« prudente », inteso come 
sinonimo di cauto, guar
dingo. circospetto Andia
moci piano, e se proprio 
le ri torme s'hanno da fa
re, facciamone poche: An-
dreotti aveva detto « rifor
me sagge», il quotidiano 
romano scrive: « alcune ri
forme ». una o due al mas
simo, e cita la sanità e 
l'istruzione, facendo capi

re benissimo che anche 
queste due dovranno esse
re. a parer suo, riforme dt 
aggiustamento, di aggior
namento, di miglioramen
to. Ripitturiamo, restau
riamo i «servizi indispen
sabili ». in modo che tutto 
si possa fare spendendo 
poco e senza « concessio
ni alla demagogia ». 

Rispetto ai ricchi, dei 
quali il giornale romano è 
portavoce, le riforme so
no cose che riguardano 
oli « altri ». la povera gen
te Di ospedali e di scuo
le (di case, naturalmente, 
non si parla) i padroni so
no quelli che hanno me
no bisogno: studiano già, 
si curano già, hanno già 
gli appartamenti, per cui 
vogliono fare economia. 
Hanno sempre risparmia
to sui lavoratori, così, ra
pinandoli, sono immanca
bilmente riusciti ad assi
curarsi un bottino mag
giore. 

Fortebracclo 
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Un incontro oggi a Firenze 

Regioni a confronto 
per un bilancio di 

due anni di attività 
Le iniziative promosse dalla Toscana nel II anni
versario del 7 giugno '70 - Domani corteo antifasci
sta indetto dal Consiglio regionale della Resistenza 
Una dichiarazione del compagno Gabbuggiani 

Dalla redazione 
FIRENZE, 5 

Il secondo anniversario del
ta nascita delle regioni sarà 
solennemente celebrato in To
scana con una serie di ini
ziative che si apriranno do
mani sera a Firenze con un 
incontro-dibattito fra 1 presi
denti di otto regioni del Nord, 
del centro e del Sud. Mercole
dì il consiglio regionale to
scano si riunirà in seduta 
straordinaria; le manifestazio
ni si concluderanno infine con 
un grande corteo, promosso 
dal Consiglio regionale della 
Resistenza per riconfermare 
« il carattere antifascista delle 
autonomie regionali, espressio
ne diretta della volontà di rin
novamento nata dalla Resi
stenza e consacrata nella Co
stituzione repubblicana ». 

All'incontro dibattito — che 
si svolgerà domani pomeriggio 
alle 17 nella sala bianca di Pa
lazzo Pitti a Firenze — par
teciperanno 1 presidenti delle 
giunte regionali della Calabria, 
Guarasci; della Campania, 
Mancino: dell'Emilia • Roma
gna, Fanti; della Lombardia, 
Bassetti; della Puglia, Triso-
rio-Liuzzi; dell'Umbria, Conti; 
del Veneto, Feltrini. Tema del
la discussione: « Le regioni 
per il rafforzamento della Re
pubblica, per il democratico 
rinnovamento del paese ». 

L'incontro-dibattito, che sarà 
presieduto dal presidente del
la Regione toscana, Lagorio, 
costituisce l'occasione per 
compiere un consuntivo di 
questi due primi anni d'attivi
tà dell'istituto regionale, una 
verifica dei problemi che an
cora rimangono da risolvere, 
e degli obbiettivi che le Re
gioni intendono raggiungere. 

Non quindi una celebrazione 
formale, quella promossa dal
la Regione toscana, bensì una 
iniziativa tesa a riaffermare 
il ruolo della Regione nel rin
novamento della società ita
liana, di fronte alle difficoltà 
che a questo processo vengo
no frapposte da parte delle 
forze antiregionaliste. 

La seconda giornata delle 
iniziative indette dalia Regio
ne toscana nell'anniversario 
delle elezioni del 7 giugno 1970 
sarà, come abbiamo detto, oc
cupata da una seduta straor
dinaria del consiglio regionale 
toscano, fissata per mercoledì 
7 giugno alle 16,30 in Palazzo 
Medici Riccardi. 

Queste due giornate saranno 
concluse da un corteo antifa
scista promosso dal Consiglio 
regionale toscano della Resi
stenza, il quale ha invitato a 
parteciparvi il presidente del
la giunta toscana Lagorio, il 
vice presidente Malvezzi, il 
presidente dell'Assemblea re
gionale Gabbuggiani, i presi
denti dei gruppi consiliari an
tifascisti della Regione; il pre
sidente della provincia Tassi
nari, il vice presidente Ban
chetti; il sindaco di Firenze 
Bausi, i vicesindaci Leone e 
Bianca Bianchi; le segreterie 
della CGIL, CISL, UIL. i con
sigli di fabbrica e le com
missioni interne, le segreterie 
dei partiti politici e dei movi
menti giovanili antifascisti, le 
associazioni partigiane ed an
tifasciste, i sindaci dei comu
ni della provincia. 

La manifestazione inizierà 
alle 18 con il concentramento 
in piazza San Marco, da dove 
muoverà il corteo che attra
verso le vie del centro rag
giungerà Piazza della Signo
ria. Qui sarà deposta una co
rona di fiori alla lapide det
tata da Piero Calamandrei e 
posta sul muro esterno di Pa
lazzo Vecchio. 

Questa iniziativa assume un 
preciso significato dopo il pro
vocatorio discorso che il fu-
rilatore Almirante ha tenuto 
domenica scorsa in un cinema 
fiorentino, gettando la masche
ra di a perbenismo» dietro la 
quale ha cercato di nascon
dersi in periodo elettorale. Fi
renze, che non ha mai per
messo alla canaglia fascista di 
offendere la Medaglia d'oro 
per la Resistenza che fregia 
il suo gonfalone, e la Tosca
na antifascista, sapranno dare 
la risposta che merita a qual
siasi provocazione fascista: 
questo il significato della ma
nifestazione del 7 giugno. 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, com
pagno Elio Gabbuggiani. ci 
ha rilasciato questa dichiara 
tione: 

Scadono domani due anni 
dalle elezioni dei Consigli del
le regioni a statuto ordinario. 
Una circostanza che offre 
l'opportunità di un consunti
vo di questo periodo di atti
vità. utile per verificare i 
problemi in sospeso e eli 
obiettivi che le reeloni e le 
forze politiche democratiche 
hanno di fronte a loro nel bre
ve e medio periodo. 

Il tema sarà al centro del 
dibattito che si svolserà a 
Firenze in Palazzo Pitti mar-
tedi e che vedrà, fra i prota
gonisti. presidenti di giunte 
regionali dell'Italia settentrio 
naie, centrale e meridionale. 
di regioni cioè che operano 
In condizioni profondamente 
diverse da ogni punto di vi-
RtA: sociale, economico ed or
ganizzativo. Analogo dibattito. 
a livello regionale, avrà luo 
KO sempre a Firenze in una 
seduta straordinaria del con 
sigilo regionale toscano, pre
senti parlamentari, ammini
stratori locali e forze politi
che. Inoltre, fra pochi giorni, 
a Venezia si terrà un conve
gno di tutti gli uffici di pre
sidenza delle Regioni a sta
tuto ordinarlo allo scopo di 
esaminare i rapporti fra As-
nembloe regionali e Parlamen
t i • i problemi relativi al 

riordinamento del ministeri e 
alla riforma della pubblica 
amministrazione. Riunione 
quest'ultima che si conligura 
come un esame concreto di 
alcuni del problemi che si 
aprono all'inizio della sesta 
legislatura repubblicana, lun
go una linea di ricerca di 
obbiettivi sui quali dovreb
bero convergere tutte le for
ze dell'arco regionalista sia 
a livello locale che nazionale. 
E' tempo dunque sia di con
suntivi, sia di preventivi po
litici, in una situazione as
sai delicata e fortemente ca
ratterizzata da un riflusso in 
senso moderato. 

Infatti l'atmosfera politica 
di questi mesi ci fa assistere 
ad un tentativo, neppure più 
occulto, anzi abbastanza pa
lese, di svuotare o rinviare le 
riforme — e fra queste quel
la regionale — portando avan-
ti motivazioni politiche ed 
economiche che sono quelle 
di sempre. 

Ciò che appare essenziale 
in tale situazione, non è tan
to « resistere » ed « evitare il 
peggio » quanto contrattacca
re per andare avanti, tor
nando allo spirito che infor
mò la prima fase costituente 
regionale che portò alla ap
provazione degli statuti i qua
li hanno segnato un salto di 
qualità nel generale ordina
mento pubblico del paese. 

Si rende quindi necessario 
riprendere il discorso nel mo
mento in cui si apre la sesta 
legislatura che avrà come 
compito essenziale l'adegua
mento di tutto l'ordinamento 
alla nuova situazione regiona
le, cosi come vuole la Carta 
Costituzionale e contestual
mente la conseguente realiz
zazione di una legislazione ri
formatrice per dare conte
nuto concreto al principi so
ciali ed economici solenne
mente sanciti nella Costituzio
ne ed evolutivamente ribaditi 
negli statuti delle Regioni a 
statuto ordinario. 

Le forze politiche. In altre 
parole, dovranno evitare per 
il quinquennio 1972-77 di farsi 
ripetere ciò che Calamandrei 
disse per il quinquennio 1948 
1953 rivolgendosi alla maggio
ranza democristiana e cioè di 
parlare ancora una volta di 
«legislatura dell'inadempimen
to costituzionale e. a voler 
meglio specificare, di inadem
pimento voluto, anzi di ina
dempimento doloso ». 

Sarebbe questo un pericolo 
assai grave per le sorti future 
dell'ordinamento remibblica-
no nato dalla Resistenza. 

Prosegue l'indagine sui tre « corrieri del tritolo » 

Perché è stata distrutta la dinamite 
sequestrata agli arrestati di Trento? 

Si è cancellato così un possibile confronto con il materiale impiegato negli attentati di Gorizia e di Milano 
Sabotaggi e strane coincidenze al campo estivo del VI I Alpini visitato dai tre in divisa della Wehrmacht 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 5 

Stiamo precipitando in pie
no o giallo » C'è chi parla di 
« carnevalata » per I tre bellu
nesi arrestati al Passo di San 
Pellegrino, mentre ostentava
no divise della Wehrmacht 
con fronde di quercia e mo 
strine di guerra. Ma 1 tre 
« buontemponi » avevano qua
si cinque chilogrammi di tri
tolo nel bagagliaio della FIAT 
850, con la quale erano giunti 
da Falcade. nel Bellunese 

Volgari ladruncoli in vena 
di esibizioni fuori tempo? 
Può anche darsi. Il tritolo pe
rò è stato fatto « brillare » 

Alle Frattocchie 

Oggi seminario 
sulle elezioni 

e l'attività 
del partito 

Si apre oggi alle ore 15 
nell'Istituto di studi comu
nisti delle Frattocchie, il 
seminario nazionale per l'e
same del voto del 7 maggio 
e del lavoro svolto dal Par
tito nella campagna elet
torale. Al seminario, che 
proseguirà anche domani e 
che sarà aperto da una re 
lazione del compagno Gian 
Carlo Pajetta. responsabile 
della sezione stampa e pro
paganda del Comitato cen 
trale. parteciperanno i se
gretari regionali e provin
ciali. membri delle segre
terie regionali e provin
ciali. responsabili delle se
zioni propaganda delle fe
derazioni. 

Si tratta di una riunione 
di lavoro nella quale oltre 
ad esaminare il voto del 7 
maggio in tutte le sue com 
ponenti sulla base dei risul
tati del recente Comitato 
Centrale, saranno esamina
ti anche i problemi dello 
stato del Partito, le inizia
tive per la «leva Gramsci». 
quelle per il Vietnam e i 
programmi della campagna 
per la stampa comunista. 

dal carabinieri che 11 hanno 
arrestati. Cosicché il confron
to con l'esplosivo usato nella 
stessa notte tra venerdì e sa
bato per le cinque bombe 
esplose nelle sedi di banche e 
ditte americane a Milano (un 
confronto al quale 11 sostitu
to procuratore della Repub
blica della metropoli lombar
da. dottor De Llguorl. preci
pitatosi a Trento, teneva par
ticolarmente) è stato reso im
passibile. 

Tanto è vero che oggi lo 
stesso De Liquori, come pure 
il maggiore Rossi del nucleo 
investivativo dei carabinieri 
di Milano, che si era portato 
nel capoluogo trentino da Go
rizia. ha lasciato la città. 

Al Passo di San Pellegrino 
è in corso il campo estivo 
del settimo reggimento d'arti
glieria alpina di stanza a Bru
nice I tre in divisa della 
Wehrmacht meditavano un at
tentato contro l'albergo «Arni-
ka». dove alloggiano gli uffi
ciali del reggimento? Anche 
questa Ipotesi è data. oggi. 
come estremamente vaga e 
Improbabile, mentre nelle pri
me ore dopo l'arresto appari
va come la pù fondata. Come 
se, giusto 48 ore prima, nel 
pressi di Gorizia. Ignoti cri
minali non avessero teso una 
mortale trappola al tritolo In 
cui sono rimasti vittima tre 
carabinieri. 

Quello di Gorizia può esse
re considerato tuttavia un 
episodio del tutto diverso. Re
sta il fatto che. sempre al 
campo estivo del settimo al
pini. al Passo San Pellegrino. 
nelle due notti precedenti la 
visita del tre In divisa da te
deschi. si erano verificati del 
gravi atti di sabotaggio: il ta
glio, In più punti, delle linee 
principali di collegamento te
lefonico con 11 comando del 
quarto Corpo d'armata Cavi 
speciali, rinforzati e reslsten 
tlssimi. per tranciare 1 quali 
non basta una semplice tena
glia Occorrono attrezzi parti
colari. idonei allo scopo. La 
gravità del sabotaggi è docu
mentata dall'entità del danno 
patito. SI parla Infatti di al
meno due milioni e mezzo di 
lire 

Nessuna coincidenza nean
che fra questi sabotaggi e la 
successiva « visita » del tre 
con l'auto'Imbottita di trito 
lo? Comunque, gli ufficiali del 
VII' reggimento '91 ' artiglieria 
alpina non parlano. Al più. 
minimizzano tutti gli episodi. 
Anche se quest'oggi risulta 
che sia stato su] oosto per 
un'ispezione, se non per una 
vera e propria Inchiesta. 11 gè-

Il governo spoglia i piccoli azionisti 

LE AZIONI M0NTEDIS0N 
sono crollate a 500 lire 

Gli enti pubblici rifiutano di acquistare pur avendo la responsa
bilità della conduzione del gruppo - Altra manovra: improvvisa 
oscillazione nei cambi della lira - La Banca d'Italia non interviene 

Crollo della quotazione delle 
azioni Montedi?on ieri in Borsa. 
con una discesa a 506 lire 
contro le 1000 del valore nomi
nale. Riduzioni di quotazione ci 
sono state anche per altr i ti
toli. sotto l'influonza delle di
chiarazioni del Governatore del
ia Banca d'Italia ricche Hi pre
visioni negative e povere di 
proposte, ma la caduta della 
Monledison ha una motivazione 
politica specifica. Riferiscono 
le agenzie che di fronte all'of
ferta di azioni non vi è stato 
alcun intervento da parte riel
le imprese pubbliche diretto ad 
evitare, con acquisti, il deprez 
za mento I I governo ha lasciato 
che i piccoli azionisti, nella mi
sura in cui r e n a v a n o di disfarsi 
del titolo, perdessero parte dei 
loro risparmi piuttosto che auto
rizzare gli acquisti da parte 
degli enti pubblici 

Le responsabilità politiche 
per questa spoliazione dei pic
coli azionisti sono evidenti 
L E N I e T I R I hanno la Tetta 
più grossa del capitale Monte-
dison e detengono, di fatto, il 
poso principale della sua con
duzione. Affermare, come fa 
l'ex ministro delle Pnrt ce ina
zioni Mpt.ili e capogruppo dei 
parlanent^tri de Flaminio Pic
coli. che M vuole « mantenere 
la Montedison nel settore pri
vato». è un atto di irrespon
sabilità poiché Io stesso prò 
sidentc del gruppo sostiene che 
senza aiu»o pubblico non può 
esservi prosecuzione rtei prò 
grammi Montedivon Ivi aiuto 
pubblico, nelle proporzioni di 
migliaia di mil iardi. rt«»ve signi 
f icare controllo pubblico della 
Mnntedi«on 

Non vi sono dunque ragioni 
valide per rif iutare ai picroli 
azionisti Muntrdison di rientrare 
in pos^es-vi dei loro risparmi 
mediante acquisto p ihhlico 
Condannarli ;i r imederei la 
metà del capitale «tenifien fare 
opera di provoca z'onc. per spm 
gerii verso posizioni reazionarie 
in modo ria usare i piccoli 
azWiisti . oltre eh* come capro 
espiatorio di colpe che non 
son loro, anche come forza po
l l i le* contro i lavoratori 1 
« difensori dei piccoli a n o 
nisti > pur capendo n quale 
sorte è votato il possessore di 
azioni Mnntedison. sembrano 
scomparsi dalla circolazione dal 

momento che si è posto un prò 
Ulema di garanzia di rimborso 
del capitale a questa categoria 
di risparmiatori. 

Un secondo episodio di indu
bitabile significato politico si 
é verificato ieri sul mercato 
aei cambi. Nelle ultime ore 
della mattinata si è verificata 
una improvvisa offerta di dol
lari e la Banca d'Italia non è 
intervenuta ad acquistarli. I l 
risultato è stata una < rivalu
tazione » della lira sul dollaro 
USA dello 0.30'c ed una con 
temporanea svalutazione. • fino 
a i r i . 8 3 ' * . sul marco tedesco oc
cidentale ed altre monete della 
C E E . Queste variazioni com
portano. di volta in volta, per
dite sui ricavi delle esporta
zioni o sul pagamento delle im 
portazioni. con profitti nelle 
operazioni inverse. 

I l mancato intervento della 
Banca d'Italia è probabilmente 
calcolato. Da quando è stata 
introdotta una maggiore flessi
bilità dei cambi — 4.5'r col 
dollaro e 2.25c> con le monete 
C E E . percentunli che si rad
doppiano nel movimento — gli 
esportatori italiani chiedono 
una « assicurazione del rischio 
di cambio ». cioè che vengano 
poste a carico dello Stato le 
perdite da oscillazione dei 
cambi. Queste oscillazioni però 
possono essere evitate mediante 
vendite o acquisti della Banca 
d'Italia specialmente quando. 
come ieri , le quantità di mo
neta entrate nel mercato sono 
limitate: quando le quantità di 
moneta offerte sono molto gran 
di è d'altra parte più conve 
niente prendere misure di con 
trollo sui movimenti specula 
tivi della valuta che pacare la 
riiff««ren7a agli esportatori. 

L'unico punto certo è che il 
mancato intervento di ieri ha 
accentuato la situazione di ma 
lessere ÌJ> difficoltà dei cambi 
sono mo'to piccole per i grandi 
gruppi finanziari i quali di 
sporgono di vere e proprie te 
«orerie, ed in ogni caso sono 
in grado di differire i cambi 
foltre che profittare, miando 
capila loro, delle oscillazioni a 
loro favore) Insomma i cambi 
oscillanti hanno creato delle 
situazioni in cui: 1) la banca 
centrale ha arqulstnto un po
tere enorme, assurdamente am
pio od Incnnl rollato, che è 
quello di agevolare mutamenti 

sostanziali nei ricavi delle im 
prese che commerciano con 
Testerò; 2) il commercio inter
nazionale. che si dice di voler 
agevolare, è divenuto più dif
ficoltoso ma non - per tutti 
bensì soltanto per gli operatori 
deboli, poiché gli operatori mo
nopolistici (vedi i gruppi petro
l i fer i ) possono darsi anche al
lo sport dei guadagni sui cambi. 

Ciò non impedisce al Gover
natore della Banca d'Italia di 
spacciare sentenze sulla « sa
lute dell'economia italiana ». 

nerale comandante 11 IV Cor
po d'armata. Rinviano appun
to al Comando. 
• L'ufficio stampa del IV 
Corpo d'armata di stan
za a Bolzano ammette che 
il sabotaggio al cavi è vera
mente avvenuto, ma non 
va oltre. « Noi abbiamo de
nunciato il fatto al carabi
nieri — dichiara l'ufficiale 
addetto al rapporti con la 
stampa —. Tutte le ipotesi e 
le deduzioni spettano a chi 
sta compiendo le indagini ». 
Naturalmente, dal canto suo. 
chi sta svolgendo queste In
dagini si trincera dietro 11 
riserbo del caso. E quindi non 
ne esce nulla. 

E' possibile stabilire un 
qualche legame tra il taglio 
del fili telefonici e lo strano 
comportamento del singolare 
terzetto (Elvlno Piccolin. Fe
derico Murer e l'anziano o-
montmo ma non parente Giu
sto Murer) che si aggira
vano presso 11 campo estivo 
degli alpini in divisa della 
Wehrmacht. e con cinque chi
li di tritolo nel bagagliaio 
dell'auto? Ed è Ipotizzabile 
un qualsiasi legame tra co
storo ed 1 più recenti dram
matici episodi terroristici, co
me le bombe di Milano e 11 
sanguinoso agguato di Gori
zia? 

Sono Interrogativi che tro
vano al momento parecchio 
scetticismo in giro. Il che. di 
fronte a certe inchieste in cui 
sembravano prender corpo 
perfino le ombre e nelle qua
li si vedeva cacciar dentro 
un galantuomo solo per il suo 
nome di battaglia, appare ab
bastanza singolare. Chissà se 
ciò non sia dovuto al fatto 
che 11 terzetto di Falcade. 
attualmente In carcere con la 
sola accusa di detenzione a-
busiva di esplosivi e materia
le da guerra, di un fratello di 
uno del tre. Arcangelo Mu
rer. nella cui abitazione so
no state rinvenute armi ed 
esplosivi, non sono cataloga 
bill In alcun gruppo extrapar
lamentare. Anzi, tutti 1 gio
vani (il vecchio Giusto Mu
rer è considerato solo un u-
briacone che si è lasciato 
trascinare dagli altri due) 
provengono dalle file della 
Polizia e del}a Finanza. I fra
telli Murer « hanno prestato 
servizio In provincia di Udi
ne nella PS er nella Guattita 
di Finanza. Elvino Piccolln. 
a sua volta, è stato effetti
vo di PS. ed ha militato, al
l'epoca del terrorismo altoa
tesino. in un reparto antl-
euerriglia di stanza a Laives 
presso Bolzano. 

Era quindi molto pratico 
di esplosivi. Sicché appare 
sconcertante e assai poco 
convincente la sua dichiara
zione secondo cui viag
giava con quasi cinque chilo
grammi di tritolo nell'auto 
solo perchè di tritolo se ne 
poteva prendere quanto se 
ne voleva, cosi a mo' di sou
venir, nell'autocarro di Giu
seppe Riva, presidente del
l'Ente provinciale del turi
smo di Belluno, abbando
nato presso Molino di Fal
cade. 

Un artificiere come lui 
sa che non si può invece 
scherzare con merce del ge
nere. D'altro canto, la pre
occupazione dei carabinieri è 
stata tale che essi, quella 
merce. l'hanno fatta pronta
mente saltare In aria anche 
a costo di eliminare un ele
mento di indagine molto im
portante In relazione ai gra
vissimi attentati condotti a 
termine negli ultimi giorni. 
Ad esempio, se si fosse tro 
vata un'analogia con l'espio 
sivo nascosto nell'auto trap
pola di Gorizia, probabllmen 
te si sarebbe compiuto un 
grosso passo avanti nella In
dividuazione degli autori del
l'efferato tranello teso ai ca
rabinieri di Gradisca 

Mario Passi 

GORIZIA 

La voce che avvertì 
dell'attentato sarà 

trasmessa per radio 
Portalo a 30 milioni il premio a chi fornirà informa
zioni — Saltato l'aggancio con l'uomo della telefonata? 

GORIZIA. 5. 
La giornata odierna sembra

va destinata a fornire delle 
novità sulle indagini per l'at
tentato di Savogna. ma è poi 
trascorsa senza notizie di 
particolare importanza. Fin 
dalle prime ore l'Inserzione 

Per lo sciopero 

dei tipografi 

Da 7 giorni 
non esce 

«Il Mattino» 
di Napoli 

NAPOLI. 5. 
Da una settimana « Il Mat

tino» (giornale del Banco di 
Napoli) non appare nelle edi
cole per lo sciopero del tino-
grafi. L'azione sindacale ha 
avuto origine dal fatto che 
l'amministrazione del giorna
le non ha mantenuto Impegni 
assunti fin dal febbraio scor
so (a prescindere da regola
mentazioni In sede nazionale». 
a stipulare entro il 30 maggio 
un accordo sull'Incidenza sul 

• vari istituti" 'contrattuali deri
vante dal lavoro straordinario 
domenicale. 

Durante la scorsa settimana 
vi sono stati vari tentativi. 
tutti andati a vuoto, dei sin 
dacnti poligrafici per un in
contro coi raoDresentanti del
l'amministrazione. 

Soltanto oggi il presidente 
della « CEN - TI Mattino ». av
vocato Bevilacqua, ha fatto 
sapere ai raoDresentanti sin
dacali che lui non ha alcun 
potere di sottoscrivere accor
di. senza il parere del consl. 
gllo di amminlstnzione. Que
sto organismo è stato convo
cato oer 11 giorno 7 e non è 
dato sapere se esso sia orien
tato a risolvere o mpno la 
vertenza. 

Cosi stando le cose, lo scio
pero dovrebbe proseguire fino 
a mercoledì. 

Celebrato a Roma 
il 158° 

dell'Arma dei 
carabinieri 

Il 158 della fondazione del
l'Arma del carabinieri è sta
to celebrato solennemente 
Ieri con una rivista militare 
svoltasi nella scuola allievi ca
rabinieri di Roma alla pre
senza del Presidente della Re
pubblica. Leone. Hanno assi
stito alla cerimonia anche il 
presidente del consiglio An-
dreotti. li presidente della Cor
te costituzionale. Chiarelli, nu
merosi ministri e personalità 

Una nuova aggressione con l'inerzia della polizia 

A Catania un giovane della FGCI 
accoltellato da teppisti fascisti 

E' stalo ricoverato all'ospedale - Si trovava con un altro giovane, che è sfato bastonato 
Il grave episodio si è verificato nel centro cittadino • Riconosciuti due degli aggressori 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 5 

Improvvisa e proditoria ag 
grossiono a mano armata eia 
parte di un gruppo di lascisti 
contro due giovani rifila F G C I . 
stamattina al centro di Catania 

Il gravissimo rpisodio si è ve
rificato verso Ir 12.30 in via 
Ktnea dove si trovavano i due 
giovani compagni. A'fio Brac-
ciolino e Maurizio Pellegrino. 
dirigenti della FGCI All ' im
provviso i due sono Mal i cir
condati da un numeroso gruppo 
di fascisti che. pronunciando 
frasi come « vendicheremo il 
camerata arrestato per colpa 
vostra all'università ». « all'uni
versità vi avevamo promesso le 
legnate e ora ve le daremo >. 
si sono scagliati su Brecciolino 
e Pellegrino cominciando a pic
chiarli selvaggiamente. I due 
compagni hanno tentato di di
fendersi e di reagire, ma s«mo 
stati sopraffatti dal numero e 

dalle armi dei fascisti, a l a m i nonno potuto agire indisturbati 
dei quali impugnavano dei col
telli . 

L'aggressione ha avuto termi 
ne solo quando Alfio Kracciolmo 
si è accasciato a terra ferito 
ria una coltellata al braccio de
stro I fascisti hanno avuto 
paura della reazione spontanea 
dei passanti che stava già per 
manifestarsi e si sono dati alla 
fuga. 

Il compagno ferito ha dovuto 
far ricorso all'ospedale Santa 
Mar ta , dove lo hanno medicato 
e ricoverato in corsia. 

E* apparso chiaro che I fa
scisti hanno agito ancora una 
volta seguendo un piano crimi
noso preparato in precedenza: 
si presume che abbiano pedi
nato per lungo tempo i due 
compagni prima di assalirli. 
Quello però che ha destato 
maggiore indignazione in tutti 
gli ambienti democratici è la 
constatazione del fatto che an
cora una volta questi teppisti 

senza che la polizia si sia pre
occupata - nonostante gli ulti
mi episodi di violenza fascista 
— di intervenire 

Cosi come era avvenuto alcu 
ni giorni fa alla università 
quando un centinaio di fascisti 
con caschi e catene hanno fat
to irruzione indisturbati a * Pa 
lazzo Centralp » dopo essere ri 
masti appostati per qualche ora 
sempre indisturbati, nelle stra
de vicine, anche oggi la squa
dracela di accoltpllaton ha pò 
luto agire impunemente. 

I compagni hanno però r ie» 
nosciuto due degli aggressori: 
Antonio Gemmoliaro e Carlo 
Piazza, entrambi già notati tra 
i più att ivi , anche durante l'as
salto alla università. Contro di 
loro sarà presentata una circo
stanziata denuncia alla magi
stratura. 

fatta pubblicare dal carabi
nieri su due quotidiani (« A 
seguito nota telefonata. Il co
lonnello Radice, comandante 
del gruppo dei carabinieri di 
Venezia, accetta ») aveva 
suggerito Ipotesi di un pos
sibile avvenuto aggancio tra 
gli inquirenti e l'anonimo au
tore della telefonata che. la 
sera del 31 maggio, ha por
tato 1 carabinieri ad ispezio
nare la vettura piena di 
esplosivo. 

Infatti. Il sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Laudisio preannunciava una 
conferenza stampa del procu
ratore Pascoli per le 17, nel 
corso della quale sarebbe sta
to riferito su fatti nuovi 
emersi nelle ultime ore. 

Poi qualcosa deve essersi 
Inceppato nelle indagini e 
l'attesa conferenza stampa si 
è ridotta ad un breve scam
bio di battute, nel corso del 
quale, peraltro, il magistrato 
ha comunicato che il premio 
per chi consentirà l'individua
zione dell'autore della tele
fonata o altri dati che per
mettano di far luce sul caso, 
è di 30 milioni e non di 5, 
come finora annunciato In 
tal senso si sarebbe espresso 
sabato il Ministro degli In
terni, presente a Gorizia per 
I funerali delle vittime. 

Successivamente II dottor 
Pascoli ha fatto sapere che 
la trasmissione per radio del
la registrazione della telefo
nata del 31 maggio non verrà 
autorizzata prima di uno o 
due giorni. Una precisa ri
chiesta era stata avanzata in 
proposito dai giornalisti del
l'emittente locale della RAI. 

II dottor Laudisio ha co 
munque riferito, nell'incontro 
svoltosi in mattinata, che le 
Indagini avevano tatto del 
passi avanti e si stavano va
gliando elementi concreti; In
terrogatori sono in corso in 
varie regioni italiane. Finora 
nessuno è stato formalmente 
indiziato di reato (Il che com
porterebbe. nel caso specifi
co. il mandato di cattura): ciò 
non significa però — ha ag
giunto — che non vi siano 
degli indiziati. 

A breve scadenza si saprà 
qualcosa sulle perizie In cor
so per accertare le modalità 
dell'esplosione e sul vari so
pralluoghi compiuti nella zo
na dell'attentato. 

Si è anche appreso che alle 
indagini partecipa una squa
dra investigativa della Guardia 
di Finanza specializzata in in
chieste di polizia giudiziaria. 

Un episodio che pareva de 
stlnato a tingere di giallo la 
tragica vicenda aveva tenuto 
gli inquirenti per un po' col 
fiato sospeso. Il proprietario 
della vettura utilizzata per lo 
attentato, Marcello Brescia, 
aveva avanzato il dubbio che 
l'auto non fosse la sua, ma 
che la sua targa fosse stata 
apposta ad un'altra macchina, 
a causa di taluni particolari 
della carrozzeria che appariva 
no nelle fotografie. Poi però 
il dilemma si e sciolto, dal 
momento che sul luogo dello 
scoppio è stato rinvenuto lo 
ombrello del Brescia, lasciato 
nella vettura al momento del 
furto, com'è noto, alcuni gior
ni prima dell'attentato. 

Il coniando dei carabinieri 
di Gorizia nel tardo pomerig
gio ha emesso un comunicato 
nel quale si affema che do
podomani, ? giugno. le suzioni 
radio e televisive, trasmette
ranno la registrazione origi
nale della famosa telefonata 
del 31 maggio. Hanno invitato 
tutti i cittadini che eventual
mente potessero riconoscere 
la voce a presentarsi in qual
siasi stazione di carabinieri, 
dove potranno riascoltare an
che ripetutamente la registra
zione. 

Per quanto concerne l'au
mento aeila taglia a trenta mi
lioni di lire aODiamo saputo 
successivamente che il colon
nello Rossi, dei carabinieri di 
Milano, si è traslento nel tar 
do pomeriggio da Gorizia a 
Padova. 

A Padova si trova anche il 
comandante della legione dei 
carabinieri di Venezia, colon
nello Radxe, che ha fatto pub 
blicare su alcuni quotidiani il 
noto trafiletto con l'accettazio
ne delle condizioni del miste
rioso personaggio Sembra che 
il Radice abbia avuto un ag 
gancio telefonico col misterio
so «signor X» alle 13.30. In 
seguito a questo contatto, poi 
interrotto, il colonnello Rossi 
è partito precipitosamente per 
Padova. 

Secondo Informazioni giunte 
all'ultima ora. circolano voci 
su un incontro che gli Inqui
renti avrebbero avuto con 
l'autore della telefonata ano
nima, Le sue rivelazioni, pe
rò. non avrebbero corrisposto 
all'attesa, sarebbero state co
munque di una certa utilità 
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I medici pretendono onorari più alti 

In forse l'assistenza 
diretta agli statali 

La legge che estende l'assi
stenza diretta al 5 milioni di 
statali, loro familiari e pen
sionati a partire dal primo lu
glio prossimo, rischia dì esse
re applicata solo in parte a 
causa della posizione corpora
tiva assunta dalla Federazione 
degli Ordini dei medici 
(FNOM) che ha dichiarato la 
propria « indisponibilità al 
rinnovo della convenzione tra 
tutti gli enti mutualistici con 
estensione all'ENPAS ». 

La nuova legge prevede pre
stazioni gratuite di assistenza 
sanitaria generica e speciali
stica. ambulatoriale e domici
liare. farmaceutica ed ostetri
ca oltre che ospedaliera. Ma 
mentre prima gli assistiti do
vevano pagare anticipatamen
te per poi essere rimborsati 
(ma solo in parte), con la 
a diretta » avranno diritto al
le prestazioni senza dover pa
gare. 

A questo scopo reNPAS e 
l'ENPDEP (la mutua per I di
pendenti enti pubblici) hanno 
intavolato trattative con 1 sin
dacati dei medici generici e 
specialistici. Ma la FNOM pre
tende. come anticipazione del
le trattative per II rinnovo di 
tutte le convenzioni che sca
dono a fine anno, gin ora ot-
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tenere onorari più alti di quel
li attualmente In vigore per 
le altre mutue. SI tenta. In no
me di una presunta qualifi
cazione sanitaria che antici
pi la riforma, di alzare il 
prezzo delle prestazioni 

La Federazione statali CGIL 
ha giudicato quella pretesa 
come o una offesa per centi
naia di migliaia di lavoratori 
non privilegiati » e si è di
chiarata pronta a mobilitare 
la categoria se il governo non 
farà applicare la lesse « in 
tutta la sua pienezza». 

La scomparsa 
di Aldina 

Villari 
Si è spenta ieri, nella sua 

casa a Roma, Aldina Villari. 
moglie del compagno Rosario 
Villari. Colpita da un male 
terribile, ne ha affrontato tut
te le prove con lo stesso digni
toso coraggio che ha caratte
rizzato tutta la sua esistenza. 

Di origine sarda. Aldina Vii-
lari trascorse in Calabria la 
sua giovinezza, studiò e si 
laureò in lettere. Entrata mol
to presto nel partito, ha sem
pre continuato a dare 11 suo 
contributo di militante nelle 
file del PCI. Nel suo lavoro di 
insegnante, ella ha posto l'im
pegno culturale, ideale e poli
tico che si richiede per la 
formazione delle nuove gene
razioni e per il rinnovamen
to democratico della scuola 
italiana. 

Tra i compagni e tra gli 
amici. Aldina Villari lascia un 
rimpianto sincero e il ricor
do di una generosità d'animo 
che si è espressa fino all'ul
timo. 

Al caro compagno Rosario 
Villari. ai figli Antonella e 
Francesco la redazione del
l'Unità esprime la propria par
tecipazione al grande dolore 
che li colpisce. 

Paolo Alatrl. Giuseppe Mefi
tica. Carlo Carbone e Saverio 
Di Bella partecipano commos
si al dolore del loro grande 
amico Rosario Villari per le 
crudele scomparsa della cara 

ALDINA 

GII amici della Casa Editrice 
Laterza: 
— Giuseppe Caldaro la 
— Vittoria Calvani 
— Maria Teresa Lanza 
— Franco. Marina, Paolo e Vi 

to Laterza 
— Anna Maria Metta 
— Antonia Milillo 
— Enrico Mistretta 
— Nicola Perrone 
— Maria Novella Pierini 
— Nelly Mazzoccoli Rettmeyer 
— Gabriella Roncali 
— Nino Scanni 
— Domenico Scoppio 
— Tonina Sollecito 

Prendono parte al dolore 
dell'amico ROSARIO VILLARI 
per la scomparsa della moglie 

ALDINA 
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La crisi della cultura europea tra le due guerre 

Gli intellettuali 
e il fascismo 
I criteri empirici seguiti da Alastair Hamilton non permettono di scio
gliere i nodi metodologici più importanti per l'approfondimento della 

ricerca su un tema così cruciale e inquietante 

Il discorso sugli intellet
tuali e il fascismo non è 
nuovo, ma torna oggi di pre
gnante attualità, non solo 
perché risponde all'esigenza 
di un approfondimento spe
cialistico degli studi su ciò 
che è stato e ha rappresen
tato il fascismo in Europa, 
ma perché l'analisi dei ri
svolti e degli esiti della cul
tura europeo-occidentale ne
gli anni Venti e Trenta, ve
nendo oggi a fare impatto 
con un clima in cui si av
vertono non pochi e tra
scurabili sintomi involuti
vi, può costituire un ele
mento ulteriore nel proces
so critico ed autocritico già 
avviato. 

Ciò che è accaduto in Ita
lia: lo smarrimento, il cedi
mento, il contributo diretto, 
l'appoggio della cultura idea
listica, dell'avanguardia fu
turistica, di gruppi naziona
listi e cattolici al sommovi
mento fascista e al suo espe
rimento politico-sociale si è 
ripetuto — in termini di
versi — in mezza Europa e, 
quello che è più grave, que
sta storia di torbidi rap
porti e di errori inusitati è 
divenuta via via più dram
matica e tesa, paradossale 
e quasi incredibile quando 
11 fascismo manifestò in pie
no la sua radice reaziona
ria, il suo volto antipopo
lare e la sua propensione 
Imperialistica (aspetti, que
sti, cui si dava ben poco 
ascolto) e oliando il nazio
nalsocialismo venne occu
pando quasi tutta la scena, 
con l'irrazionalità dei suoi 
miti e con la sua intrinseca 
e inarrestabile inclinazione 
bellicista. Non che non vi 
fossero — anche allo'-a — 
tutta una serie di condizio
namenti oggettivi e — se 
si vuole — di. «attenuan
ti » soggettive; ma si è poi 
trattato soltanto di errori 
o di illusioni? E, in ogni 
caso, quale fu il principio 
« il fondo di un tale e co
sì sconvolgente turbamen
to o disorientamento? • 

Su una tale materia si è 
discusso a non finire. Si 
possono ricordare gli inter
venti contemporanei a quel
la crisi, indirizzati in senso 
marxista, come testimonia 
no i saggi di Christopher 
Caudwell (La fine di una 
cultura) o in senso liberale 
(Julien Benda, Le democra
zie alla prova). 

Tentativi più ampi di siste
mazione nelle due suddette 
direzioni si ebbero poi, tan
to per continuare in questa 
esemplificazione, con La di
struzione della ragione di Lu-
kàcs o con il discutibile li
bro di Hannah Arendt, Le 
origini del totalitarismo. Sul
lo stesso argomento, agevo
landosi del progresso degli 
studi sul fascismo, o meglio 
sui fascismi europei, appa
re ora il lavoro di un gio
vane (Alastair Hamilton, 
L'illusione fascista. Gli in
tellettuali e il fascismo: 
1919W45, Mursia editore, 
pp. 321, L. 4.0C0) il cui ti
tolo inglese suonava però 
The Appeal of Fascism, che 
prende in esame — distinta
mente — l'Italia, la Germa
nia, la Francia e la stessa 
Inghilterra. 

Il filo conduttore rimane 
11 rapporto, sempre ambi
guo, fra i vari movimenti 
fascisti (in Italia e in Ger
mania anche la loro politi
ca «cul turale») e il coni 
portamento degli ìnteìlet-
tuali. Si tratta, come si ve
de subito, di uno di quegli 
impianti suscettibili di vari 
sbocchi e di vari rilievi. 
Tutto il lavoro è nutrito di 
molti e puntuali riferimen
ti agli scritti e quindi agli 
atteggiamenti, a loro volta 
variabili, dei più rappre
sentativi pensatori e scrit
tori del tempo; ma l'autore 
fi attiene al criterio di 
esporre fatti ed opinioni, e 
di scendere il meno possi
bile in un giudizio conclu
sivo. Tuttavia nelle poche 
pagine dell'introduzione — 
che costituiscono l'esile le
game fra le quattro situa
zioni sopra indicate — ac
cenna ad una tesi interpre
tativa di carattere generale. 

Per Hamilton dal 1933 al 
1941 * vi furono tre com
binazioni possibili in Euro
pa »: una alleanza tra gli 
stati fascisti contro le « de
mocrazie europee » compre
sa l'Unione Sovietica; una 
alleanza anticomunista tra 
gli stati fascisti e le demo
crazie; un'alleanza < antide
mocratica > tra gli stati fa
scisti e l'Unione Sovietica. 
Gli intellettuali subirono 
quindi, in questi anni cru
ciali, rappresentativi a no
stro avviso di più profonde 
e di precedenti sintomatiche 
a'temative sociali ed idco-
lo ' i rhe. il richiamo di di
r e t e istanze: vi furono — 
tempre a detta dell'autore 
— i democratici « contra
ri ad ogni forma di totalita
rismo >, i nazionalisti indi
l i al fascismo, gli antico

munisti pure inclini al fa
scismo, gli « antidemocrati
ci », cioè i più integralisti 
fra i fascisti, che secondo 
Hamilton avrebbero guar
dato con una certa simpa
tia all'Unione Sovietica Tut
tavia — contraddicendo in 
parte questo schema — l'au
tore afferma poi che il fa-
seismo si proponeva una 
« terza soluzione », che in
tendeva non eliminare il ca
pitalismo, ma soltanto spez
zare la « stretta dell'oligar
chia capitalistica » e intro
durre un « socialismo bor
ghese ». E in questa istan
za o posizione, altrettanto 
reazionaria che demagogica, 
sta, secondo noi, il cuore 
di tutta la questione, che 
avrebbe dovuto essere esa
minata con un diverso me
todo, e più sicuro. 

Impossibile fern arsi sui 
singoli passaggi della trat
tazione — essenzialmente 
descrittiva, episodica anche 
se emblematica — dell'Ha
milton. Significativa, per 
esempio, tutta la parte che 
riguarda l'Inghilterra. Si
gnificative le pagine relati
ve ad Ezra Pound, ossessio
nato non dal problema del 
capitalismo, ma dell'usura, 
e quindi incline a soluzioni 
corporativistiche. E' questo 
— di fatto — il filo nero 
che corre e ricorre dietro 
e dentro le istanze filofasci
stiche e fasciste di quel tem
po, e di ogni tempo. Co
si si riconosce che lo sboc
co di quel « socialismo bor
ghese » sconfinava nell'ar
caico trinomio del buon tem
po antico: « famiglia, reli
gione, patria », ovviamente 
espresso con una infinità di 
varianti. In Italia il « biso
gno di sfogo » dell'attivismo 
fascista si incarnò nell'anti-
socialismo; in Germania, in
vece, e più tardi, nell'anti
semitismo. 

Ma si può comprendere 
« storicamente » una tale fe
nomenologia rimanendo alla 
sua superficie, secondo i cri
teri empirici preferiti dal
l'autore di queste pagine? Si 
può condurre un'indagine 
come questa attenendosi 
quasi eselusivamente ad una 
buona scelta degli autori 
più rappresentativi, ad una 
coscienziosa e interessante 
lettura delle loro idee o ideo
logie? Noi non lo credia
mo, e ci sembra che alme

no tre nodi metodologici do
vessero essere sciolti nel 
corso di tutto il lavoro, e 
quindi nella sua imposta
zione: la misura della « sfi
da » che nasce dalla guerra 
1914-18 e dalla rivoluzione 
del 1917, con tutte le loro 
implicazioni; la collocazio
ne sociale e la definizione 
teorica della categoria de
gli « intellettuali » (che è 
poi il punto centrale irri
solto); il significato e la por
tata della duplice crisi, eco
nomica e politica, in cui 
non solo la Germania, ma 
anche l'Inghilterra e la Fran
cia vengono coinvolte — ad 
un livello europeo di tipo 
nuovo — dopo il 1929-33. 
Così, si sarebbe potuto da
re il giusto spazio ed un 
risalto unitario a quel mo
mento della guerra civile 
spagnola che fu tanto im
portante per gli intellettua
li dell'Occidente (e per le 
loro organizzazioni); e lo 
scioglimento finale delle tre 
ipotesi o combinazioni di al
leanze ideologiche e politi
che non si sarebbe rivelato, 
alla fine, nel 1941, affatto 
casuale. 

Nella storia dell'Europa 
— vista su un lungo perio-_ 
do — la « sfida » comunista 
prima, la « crociata » anti
comunista poi non sono af
fatto di dubbia rilevanza: e 
soltanto in questo più largo 
quadro sociale si può spie
gare come gli intellettuali 
abbiano così a lungo e co
sì gravemente oscillato fra 
tante ed opposte soluzioni, 
rimanendo alla fine vittime 
dell'illusione fascista. Ma an
che qui, come non conside
rare in un unico nesso, più 
organico e meno episodico, 
quel risveglio antifascista 
che già riprende il soprav
vento ideale appunto negli 
anni della guerra di Spa
gna, dopo l'ascesa di Hitler 
al potere, di fronte alla tra
gedia del più oltranzista an
tisemitismo ed antisovieti-
smo? Comunque il libro del
l'Hamilton svela e segue il 
meccanismo che può con
durre le < avanguardie » ad 
una involuzione reazionaria, 
antiumanistica ed irraziona
listica, al fascismo e all'im
perialismo, e in questo suo 
stimolo ad una ulteriore ri
flessione sta il suo valore 
attuale 

Enzo Santarelli 

GLI INGREDIENTI IDEOLOGICI DELLA STAMPA «FEMMINILE» 
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Stoccolma : 
aperto 
la Conferenza 
dell'ONU 
sull'ambiente 

STOCCOLMA, 5. 
La prima Conferenza del

le Nazioni Unite sull'am
biente dell'uomo è stata 
inaugurata nella capitale 
svedese alla presenza del 
segretario generale dell'ONU 
Waldhelm, del re di Svezia 
Gustavo Adolfo e del primo 
ministro Olaf Palme. Duran
te la cerimonia di apertura 
al teatro reale dell'opera 
Waldhelm ha pronunciato un 
discorso nel quale ha messo 
l'accento sulla necessità di 
fermare « il più terribile di 
tutti gli inquinamenti », la 
corsa al riarmo, di perve
nire alla interdizione degli 
esperimenti nucleari sia in 
superficie che sotterranei, di 
destinare a scopi di pace 
gran parte degli investimen
ti che attualmente vengono 
assorbiti dalla produzione 
bellica. 

Waldhelm ha anche segna. 
lato i danni irreversibili pro
dotti all'ambiente dall'uso di 
armi chimiche e defolianti, 
ma non ha citato il nome 
del paese — gli Stati Uniti 
— che fa largo impiego di 
questi ordigni nella barbara 
guerra di aggressione al 
Vietnam. 

Partecipano alla Conferen
za oltre mille delegati di 
112 paesi. L'URSS, l'Unghe
ria, la Bulgaria, la Polonia 
e la Cecoslovacchia non han
no inviato le proprie rappre
sentanze in segno di prote
sta per la esclusione dai la
vori della RDT. Sono pre
senti delegazioni della Re
pubblica popolare cinese, 
della Romania e della Jugo
slavia. 

Nella foto accanto: pesca
tori sull'argine di un fiume 
francese, la cui superficie è 
ricoperta di detergenti. 

PISTOIA: nell'antico Palazzo di Giano della Bella una grande mostra di Agenore Fabbri 

IL FURORE NEL BRONZO 
Dal partigiano torturato ai mostri della guerra - Il rapporto uomo-tecnologia nel mondo capitalistico - La serie dei « Muri » - Il tema della coppia 
Una simbologia semplice ed esplicita nella quale sono dominanti la preoccupazione per la sorte dell'uomo e una insopprimibile carica di rivolta 

PISTOIA, giugno 
Si è aperta in questi giorni 

a Pistoia, nel Palazzo di Gia-
nc della Bella, la grande at
tesa mostra di Agenore Fab
bri: una mostra di oltre un 
centinaio di sculture che rico
prono l'intero percorso crea
tivo dell'artista, dagli anni im
mediati del dopoguerra a og
gi Solo qualche mese fa. una 
esposizione di Fabbri si è te
nuta al Museo Galliera di Pa
rigi con un largo consenso di 
pubblico e di crìtica: 1 attuale 
mostra pistoiese è tuttavia di 
gran lunga più ricca e com
pleta 

Fabbri è nato a Barba, un 
paese a pochi passi da Pi
stoia. e questo ritomo ha vo
luto che fosse come un atto 
di riconoscenza alla terra del
la sua infanzia da cui ha trat
to, non solo la vita, ma an
che tante suggestioni di cultu
ra Di qui l'impegno con cui 
ha affrontato questa manife
stazione 

Nelle vaste sale dell'antico 
Palazzo, che si affaccia sulla 
Piazza del Duomo, le statue 
d: Fabbri hanno trovato una 
collocazione ideale II Palazzo 
infatti, restituito in questi ul 
timi tempi alla sua primitiva 
solidità con un risanamento 
difficile, ma condotto con mi
rabile intelligenza tecnica, non 
è ancora interamente restau
rato: i muri delle sale sono 
ancora scrostati, mostrano fe
rite e lacerazioni Ed è qui, 
appunto, che le sculture di 
Fabbri, dalle prime terrecotte 
eseguite in Liguria, ad Albi-
sola, ai bronzi giganti del "72, 
appaiono in tu tu la loro 
drammatica verità, in un am
biente cioè che non ne smorza 
affatto I'energ:a con un deco
ro neutralizzante, ma anzi ne 
sottolinea ccn aspra nudità il 
significato d: ammonimento 

Poiché proprio questo è il 
senso che attraversa tutta la 
opera di Fabbri Con una 
asciutta, nervosa, istintiva 
qualità plastica, che sembra 
derivargli per diretta ascen

denza dai Cristi lignei del ro
mano e del gotico popolare to
scano, egli ha modellato e mo
della le immagini, dove la pre
occupazione per la sorte del
l'uomo minacciato nella sua 
integrità dalle forze negative 
che agiscono nella storia con
temporanea, si rivela con 
straordinaria evidenza. Nel '47 
modellava le immagini dolen
ti delle madri che gridavano 
e piangevano sul corpo dei 
figli fucilati, modellava il par
tigiano torturato, le risse de 
gì: animali, in cui riusciva 
ad esprimere emblematica 
mente, lo scatenarsi irraziona
le della violenza; più tardi. 
tra il '55 e il '60, ha porta 

Un incontro 
a Bologna 

sulle biblioteche 
pubbliche 

BOLOGNA, 5. 
Il Consorzio provinciale 

per la pubblica lettura e 
l'Amministrazione provincia
le di Bologna hanno orga
nizzato per i giorni 10 e 11 
giugno un incontro-dibattito 
in occasione dell'inaugura
zione della biblioteca di Ca
stello di Serravalle. Sono in
vitati a parteciparvi gli am
ministratori competenti in 
questo settore e gli specia
listi, per discutere sulla base 
dell'esperienza decennale del 
Consorzio I problemi della 
organizzazione bibliotecaria 
degli enti locali. 

Il programma prevede per 
sabato 10 l'apertura dei la
vori nella sede della Pro
vincia e la visita alla bibl.o-
tsca di Crevalcore, per do
menica l'inaugurazione della 
biblioteca di Castello di Ser
ravalle e la visita a quella 
di Bazzano, con le conclu
sioni del dibattito. 

| to a termine la forte sequen-
| za degli uomini atomizzati, de-
• gli uccelli e dei cani combu-
I sti; quindi il ciclo dei mostri 

della guerra, adottando tuia 
serie di procedimenti speri
mentali per definire meglio il 
concorso della civiltà tecnolo
gica alla creazione di questa 
nuova mitologia dell'orrore: 
mostri spinosi, irti di aculei 
di velenosi ferrei artigli, vo
raci e distruttivi. 

Ma questo tema, cioè il te
ma de! rapporto tra l'uomo e 
la tecnologia, nella società neo 
capitalistica, egli lo sta af 
frontando anche oggi e direi 
con una coscienza più lucida 
dei problemi. Basta guardare 
ti gruppo di sculture che egli 
ha raccolto sotto la indica
zione di solo titolo. Condizio
ne dell'uomo, o la serie dei 
Muri, per rendersene conto. 
Sono « pezzi » eseguiti fra il 
"71 e il "72. In queste ope 
re Fabbri unisce con sicurez
ze e coerenza stilistica la ri

gidità dei materiali e nuovi » 
(il perspex l'acciaio inossida
bile, i metalli cromati) con 
la veemenza delle materie 
trattate a modellazione diret
te Ne sorge cosi un contra 
sto netto, irrimediabile. I suoi 
uomini, con le membra graf
fiate, scorticate, aperte da 
profonde ferite, reagiscono 
contro la prigione in cui si 
tenta di rinchiuderli, sprigio
nando nei gesti una forza in
sopprimibile 

Si tenga presente che la 
simbologia di Fabbri è sempre 
semplice ed esplicita. Ciò che 
la rende tanto efficace è la 
« potenza » di cui egli sa cari
carla. La mano di Fabbri co
munica alla creta e al bron
zo un ardore e un furore che 
sono soltanto suoi, che invano 
P: cercherebbero in altri scul 
tori Ed è questo il caratte 
Tf che domina ogni sua ope 
ra Davanti alle sue statue, e 
in particolare davanti a quelle 
dove il soggetto è preso di 
petto, nell'unicità della figu
ra modellata, non si può re
stare indifferenti tanto la fot-

Un appetto d«lla grande mostra di Agenore Fabbri al Palazzo di Giano della Bella a Pistoia. 
In primo piano la scultura e Ancora una Pietà » 

ma è emozionante, tanto im
petuosi e persuasivi sono i ter
mini coi quali ci aggredisce. 

Valga j>er tutte una scultu
ra come quella intitolata An
cora una Pietà: una grande 
scultura che rappresenta una 
madre col corpo morto del fi
ghe bambino tra le braccia: 
una immagine che non cessa 
di essere attuale e che Fab 
brt ci mette sotto gli occhi 
con una cosi elementare, spo
glia e dichiarata verità 
espressiva che sverna ogni pos 
sibile sofisma, ogni rifugio del 
gusto. 

Questo è Fabbri. Egli supe
ra d'impeto, le difficoltà, affi
dandosi alla, autenticità del

la ispirazione e alle doti di un 
mestiere che gli viene vera
mente dalla « bottega » fin da 
quando ragazzo impastava 
argilla per i forni a gran fuo
co tra i vasi albisolcsi. Di 
ciò ci si accorge particolar
mente riguardando i recenti 
grandi bronzi dell'/nconiro i 
due stupendi nudi della don
na e dell'uomo, coi quali Fab
bri ripropone il tema della 
coppia umana come tema del
la riconciliazione tra gli uà 
mini, come ritrovata ragione 
della comunicabilità tra gli 
esseri oltre le barriere della 
alienazione. I due «personag
gi » sono anch'essi lacerati co
me tanti suoi altri personag

gi. anch'essi recano sul corpo 
i segni della violenza, ma lo 
atteggiamento, la plastica fer
mezza dell'impianto, la strut
tura generale dell'immagine 
sono tali che ne scaturisce 
lampante un significato attivo, 
alto e risoluto. 

Cosi dunque Fabbri è ritor
nato a Pistoia per merito di 
una amministrazione demo
cratica attenta e sollecita ai 
problemi della cultura: e 1 
pistoiesi l'hanno accolto con 
calda amicizia, affollando le 
sale del Palazzo di Giano, che 
ora resteranno aperte sino al
la fine di giugno. 

Mario De Micheli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, giugno. 

Dopo anni di polemiche, al
cune interessanti ammissioni 
degli stessi artef.ci della pres
se du coeur rendono oggi an
cor meno paradossale la pur 
ovvia constatazione che pò 
che cose sono :n realtà così 
profondamente antifemministe 
quanto la stampa cosidetta 
« femminile » die va per la 
maggiore neli occidente capi
talistico. l.a Tonte di queste 
ammissioni è insospettabile: 
un congresso internazionale, 
appunto di giornaliste della 
stampa « femminile », svoltosi 
di recente qui a Palermo. 

Parlare di questo congresso 
come di qualcosa che abbia 
avviato un concreto ripens-i 
mento critico sulla funzione 
di questa stampa è certamen
te azzardato. Diciamo piutto
sto che in una struttura così 
rigida e insieme cosi sottile e 
insinuante come quella che 
sostiene i meccanismi di una 
sostanziale sottomissione del
la donna, è già una novità 
il semplice porsi in bilico, da 
parte di talune, tra riformi
smo e illuminismo. E perfino 
l'appena accennato confronto 
tra realtà profondamente di
verse (per la prima volta ad 
un congresso del genere era 
presente una pur numerica
mente modesta rappresentan
za del giornalismo femminile 
di alcuni naesi socialisti, do 
ve certi problemi si pongono 
in termini protondamente di
versi e assai più avanzati). 
dà oggi motivo d'una qualche 
inquietudine alla industria, 
ideologica ed economica, che 
impone alla donna un model
lo di comportamento funzio
nale alla società che la 
opprime. 

La riprova? Partiamo dai 
dati di fatto forniti proprio 
da una delle relazioni che han
no aperto il congresso, quel
la sui contenuti di codesta 
stampa. La relazione è stata 
presentata da Nicola D'Ami
co a nome delia delegazione 
italiana; e italiane sono le 
dieci testate a cui l'indagine 
si riferisce, ma il discorso 
s'attaglia senza una grinza 
anche alla Francia, o alla Re
pubblica federale tedesca, o 
grosso modo a qualsiasi altro 
paese a regime capitalistico 
Nell'arco dunque di un solo 
numero, i dieci periodici (i 
maggiori, che assorbono una 
parte cospicua dei cinque mi
lioni di lettrici) presentavano, 
nel settore g'crnalistico vero 
e proprio, 102 articoli (tra ser
vizi. inchieste, interviste, ecc.) 
e 22 tra racconti, novelle e 
puntate di romanzi. In media. 
10 articoli s due racconti per 
rivista. 

Di quale natura? Ecco la 
graduatoria: 53 su vita, morte 
e miracoli di attori, cantanti 
e musicisti: 10 sulle imprese 
più disparate ó: personaggi 
del cosidetto bel mondo; 9 
su « vicende umane » (la 
mamma e ,iiù buona ». il bim
bo « più bravo ». ecc.) : 8 su 
fatti e commenti di cronaca; 
6 su cronache di trasmissio
ni televisive: 5 su indiscrezio
ni e «ritratti» di uomini e don
ne del mondo politico: 3 su 
scuola e cultura; 2 ciascuno 
su alimentazione, arti figura
tive e sport femminili: uno a 
testa su ginecologia e tempo 
libero. 

I sogni 
nella pagina 
Piuttosto macchinosa, ed in 

ogni caso chiaramente difen
siva. la morale che ne trae 
Io stesso D'Amico. « Il fatto 
che più del cinquanta per cen
to dei pezzi abbia come pro
tagonisti attori, cantanti e mu
sicisti leggeri non è certo lo 
aspetto educativo della stam
pa femminile», ammette il 
relatore, che però s'affretta 
subito a sottohneare la pre
sunta ineluttabilità di un 
processo che. invece, è que
sta stessa stampa ad asse
condare scientificamente se 
non a incoraggiare. « Va an
che detto — aggiunge infatti 
D'Amico - che. come la don 
na beve immagini e parole 
dalla televisori? e dalla stam
pa femminile. così depone an 
che davanti al televisore e al 
la pagina illustrata la pro
pria carica d. insoddisfazione 
attraverso un acquietante 
processo di 'deniificazione con 
il personaggio dei suoi sogni 
e della realtà televisiva o 
stampata: ad un sogno impos
sibile e frustrante, basta tal
volta uno schermo o una pa
gina per essere vissuto e con
sumato ne'Io spazio tra un 
lamoo d'in'eresse e un sospi
ro di rasseenazione ». 

Insomma, un po' di gra 
titudine non guasterebbe. Tut
to dipende dallo stabilire chi 
debba esser grato a certa 
stampa: se le vittime o gli 
artefici di certe « frustrazio
ni ». Yelena Chibarina. che di
rige il Comitato delle donne 
sovietiche, non ha per esem
pio alcun sentimento di gra* 

titudine da esternare alla 
stampa « femminile » com'è 
intesa per esempio in Francia. 
* Se apro uno di questi gior
nali francesi — dice, — vedo 
pagine e pagine di cui non 
riesco a comprendere l'inte
resse: avvisi e avvisi, moda, 
e una attualità che molto spes
so non ha certamente nulla a 
che fare con i problemi reali 
della maggioranza delle don
ne ». Nel confronto con la 
realtà, del resto, vengono in 
luce perfino le frustrazioni di 
larga parte delle stesse artefi
ci della presse du coeur. 

Basterebbe a dirlo la curio
sità, spesso la sorpresa, talo
ra anche l'invidia, con cui 
talune giornaliste « femmini
li » discutevano con la compa
gna Luisette Blanchard, della 
redazione dcH'/inniaiiité, sullo 
impegno e sulla larga parteci
pazione (non « settoriale ») 
delle giornaliste comuniste al
l'elaborazione e alla fattura 
dei giornali del partito. In 
Francia come in Italia tanto 
per restare nell'ambito dello 
occidente capitalistico. Certo, 
è con questa realtà in movi
mento che negli ultimi anni 
la stampa <r femminile » ha 
dovuto, per esempio in Italia, 
fare i conti per il manife
starsi di bisogni nuovi di par
tecipazione e di emancipatio-
ne. per l'accentuarsi di una 
diversa domanda politica e so
ciale delle grandi masse. Ma 
questa operazione di — chia
miamolo così — aggiornamen
to è stata tanto portata avan
ti sotto il segno del recupe
ro e dell'integrazione di un di
segno strategico fondamental
mente immutato e immutabi
le, da accentuare semmai, an
ziché risolvere, alcune eviden
ti contraddizioni. 

Chi copre 
le spese 

Rivelatrici appaiono alcune 
dichiarazioni dell'italiana Mi
la Contini (la confidente dei 
« vostri sentimenti » su uno 
dei più potenti e spregiudica
ti di questi settimanali) che 
non per caso ha conquistato 
con il congresso di Palermo 
la presidenza dell'associazio
ne internazionale della stam
pa « femminile ». La premes
sa della Contini è sussiegosa
mente ferma : « Il nostro pub
blico non è abbastanza matu
ro ». Da questa presunzione 
discendono una serie di imma
ginabili corollari, tra cui que
sto, splendido per motivazioni 
e conseguenze pratiche: che, 
cioè, « non possiamo per 
esempio parlare apertamente 
e spregiudicatamente della 
pillola e dei suoi effetti ad 
una donna che dice di avere 
trentacinque anni, ma anche 
potrebbe essere una tredicen
ne ». Niente opera di infor
mazione. di educazione, di sol
lecitazione a una presa di co
scienza su questi temi dun
que, o accenni appena con la 
dovuta cautela. 

Che poi la stampa < femmi
nile » sia veicolo pubblicitario 
di prim'ordine per altre cose. 
beh. questo fa parte delle re
gole del gioco, di un < gioco » 
che vuole la donna casalinga 
di un certo tipo e quindi per 
prima cosa attiva, instancabi
le consumatrice per conto suo 
e per conto terzi, cioè, per tut
ta la sacra famiglia. Del re
sto. proprio la Mila Contini 
conferma con una impudenza 
addirittura disarmante (ma 
non per questo più digeribile) 
queste regole di vera e pi*» 
pria identificazione con la si
tuazioni esemplari della cosi 
detta società del benessere, le 
regole di una degradante lu 
singa oltre che di un macca 
nismo di evasione. 

« Devo ammettere — ha ri 
conosciuto la "confidente" — 
che questo accade, e anche 
abbastanza spesso. Alla socie
tà di oggi, la donna consu
matrice serve molto di più dì 
quella attiva, che lavorai e 
spende meno ». D'altro canto 
come si fa a non tener conto 
del fatto che « è la pubblicità 
a coprire in gran parte le 
spese del giornale » (come del 
resto quelle del congresso)? 
Non si può. anzi e bisogna » 
tenere conto di questo piccolo 
particolare, anche se ciò 
e condiziona indubbiamente 
chi è responsabile del contenu
to del giornale ». 

La liberazione della donna, 
come si vede, non passa dun
que attraverso i canali gene
rosamente offerti da queste 
vestali dei Caroselli. Da que
ste alfiere dello antifemmini
smo può venire tutt'al più la 
garanzia che, una volta detto 
no alla pillola, saranno loro a 
offrire il miglior pannolino 
« per il sederino d'oro del tuo 
bambino ». Ma sino a quando 
questa garanzia riuscirà a co
prire i rischi di una più gene
rale presa di coscienza delle 
masse femminili? 

Giorgio Frasca 
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Giovedì primo sciopero nazionale della categoria 

DALLE FABBRICHE CHIMICHE RISPOSTA 
DI LOTTA ALLA RESISTENZA PADRONALE 
Iniziano oggi in tutte le aziende le assemblee — V i prendono parte anche dirigenti confederali — Vasta mobi
litazione fra i trecentomila lavoratori — Il significato d i questo grande scontro che apre la stagione contrattuale 

Giovedì 8, fra due giorni, 
tutte le fabbriche chimiche 
e farmaceutiche resteranno 
paralizzate da uno sciopero 
di 24 ore. E' la prima gior
nata di lotta nazionale del 
300 mila lavoratori del set
tore, ma è anche il primo 
importante impegno sindaca
le della stagione contrattua
le del '72, che vedrà nei pros
simi mesi mobilitati tra gli 
altri 900 mila edili e un mi
lione e duecento mila metal
meccanici. 

I tre sindacati di categoria 
sono stati costretti a procla
mare lo sciopero, dopo la rot
tura delle trattative, per da
re una forte risposta al pa
dronato, al suo atteggiamento 
prima dilatorio e poi total
mente negativo. I rappresen
tanti padronali non hanno in
fatti nemmeno voluto inizia
re una vera discussione sulla 
piattaforma: hanno preferito 

« piangere » sul propri bilan
ci e invitare 1 lavoratori ad 
un generico senso di « respon 
sabilità » per la situazione 
economica del paese. 

Il carattere politico della 
resistenza padronale sarà al 
centro del dibattito operaio, 
che inizia oggi in tutte le 
aziende. Alle assemblee di 
fabbrica parteciperanno diri
genti di categoria e delle 
Confederazioni Tra ideile in 
programma segnaliamo: og
gi alla Sincat di Siracusa 
(con Beretta), alla Ferrania-
3-M (con Broglia); alla Ro-
dhia di Napoli (con Silva
ni). Domani poi si riuni
ranno, fra gli altri. 1 lavo
ratori della Solvay di Livor
no (con Trespidi) t quelli 
della Sir di Porto-Torres (con 
Puccini). Assemblee sono in 
programma anche al Petrol
chimico di Brindisi, alla Snia 
e Carlo Erba ai M'.'ano. alia 

Grave sentenza a Perugia 

SINDACALISTA CONDANNATO 
AD UN ANNO DI RECLUSIONE 

PERUGIA, 5 
Con ima grave sentenza 11 

tribunale di Perugia ha con
dannato oggi un dirigente del
la CGIL ad un anno di reclu
sione, con sospensione condi-
nale della pena, ritenendolo 
colpevole di « blocco stradale 
e minacce a privati ». I fat
ti che hanno portato alla con
danna di Mauro Ragni (que
sto è il nome del sindacalista, 
all'epoca dei fatti segretario 
provinciale della PILTEA) so
no accaduti davanti allo sta
bilimento dell'Angora Spagno
li. il 12 maggio del 1970. men
tre era in corso uno sciopero. 

Dinanzi al cancelli della fab
brica si era formato un forte 
picchetto operaio che, svolgen. 
do opera di persuasione, invi
tava allo sciopero. 

Nell'arco dell'intera matti
nata non si ebbero incidenti 
di rilievo, tranne qualche scon
tro verbale. La condanna 
emessa stamane dal Tribunale 
di Perugia lascia tanto più 
perplessi soprattutto se si 
pensa che nella fase istrutto
ria del procedimento il giudi
ce istruttore, dottor Casoli, ri
tenne non doversi procedere 
per « mancanza di dolo speci
fico ». 

Piattaforma rivendicativa 

I postelegrafonici 
verso una giornata 
d i azione sindacale 
Sciopero d i 24 ore i l 16 giugno se nell ' in
contro di venerdì con Bosco non verrà una 
risposta positiva alle richieste della categoria 

Il 16 giugno avrà luogo, per 
la durata di 24 ore, uno scio
pero nazionale dei postelegra
fonici aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. Altri scioperi ar
ticolati di 24 ore. saranno at
tuati a livello regionale nel 
periodo dal 20 al 30 giugno. 

Ne dà l'annuncio un comu
nicato delle segreterie delle 
tre federazioni di categoria 
in cui si precisa che tali azio
ni di lotta saranno effettuate 
qualora il ministro delle poste 
Bosco, nell'incontro con i sin
dacati convocato per venerdì 
9 giugno, fornisca risposte 
«ancora una volta negative 
o dilatorie» alle richieste del
la categoria. 

Nell'incontro del 9 — pre
cisa il comunicato sindacale 
— a le segreterie rappresen
teranno al ministro la impos
sibilità di differire ulterior
mente la soluzione del noti 
problemi contenuti nella piat
taforma rivendicativa unita
r ia». Tali problemi in parti
colare si riferiscono sia alla 
struttura aziendale e all'or
ganizzazione del lavoro per 
superare lo stato di crescente 
crisi nella quale versano i ser
vizi a danno dell'intera collet
tività. sia all'ordinamento del 
personale e a talune rivendi
cazioni di ordine economico. 

Allo stato attuale, fanno os-
aervare le organizzazioni PTT. 
«e da un lato l'azione del sin
dacato è valsa a definire al
cuni problemi riferiti ai di
ritti e libertà sindacali, del 
resto previsti per leege (di
stacchi e permessi, assemblee 
sui posti di lavoro, ecc.). dal
l'altro lato le più importanti 
rivendicazioni della categoria 
sono rimaste insolute. Cosi è. 
appunto: per i problemi della 
organizzazione del lavoro (uni
ficazione servizi telecomunica
zioni. impianti degli organici. 
attuazione delle 40 ore setti
manali. revisione dei criteri 
per la determinazione deeli 
assegni numerici del persona
le, appalti, istruzione profes
sionale) allo scopo di garan
tire migliori servizi all'uten 
za come per quelli economici 
(perequazioni all'interno delle 
due aziende PTT. indennità 
di missione, limite sui guada
gni per straordinari e cotti
mi. Tistrutturazioni accessorie. 
ecc.); come per la richiesta 
di un concreto avvio della 
contrattazione per la riforma 
delle due aziende PTT e per 
un nuovo ordinamento del 
personale. 

L'atteggiamento del mini
stero e delle PTT su tali pro
blemi. sino ad oggi è stato 
sostanzialmente negativo, per 
cui i sindacati (anche a se
guito delle recenti consulta
zioni della categoria, dalle 
quali è scaturita una decisa 
volontà di lotta per portare 
avanti la piattaforma riven 
dicativa). hanno chiesto l'in 
contro con Bosco, fissato per 
venerdì 9. Dall'esito di tale 
Incontro dipenderà dunque lo 
«viluppo dell'azione dei pros-

giorni. 

Sip: domani 

quattro ore di 

sciopero 
I sindacati nazionali dei te

lefonici Sip (Fidat-Cgil. Silte-
Cisl. Uilte-Uil) hanno con
fermato per domani 7 giu
gno. Io sciopero nazionale di 
quattro ore della categoria 
L'agitazione, nel corso della 
quale si svolgeranno manife
stazioni nelle principali città, 
fa parte delle 16 ore di scio
pero che i lavoratori Sip at
tueranno entro il mese di 
giugno per protestare contro 
l'intransigenza dell'azienda e 
dell'Intersind per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro. 

Per le rimanenti 12 ore I 
sindacati hanno in program
ma una serie di scioperi a 
livello regionale che verran
no decisi dalla singole orga 
nizzazioni provinciali secon
do esigenze locali. 

La vertenza dei telefonici 
Sip. che interessa circa 55 mi
la lavoratori, e che è iniziata 
da oltre tre mesi, pone una 
serie di richieste che tendono 
a mutare l'attuale organizza
zione del lavoro II ministro 
del Lavoro. Donat Cattin. ave
va presentato il mese scorso 
alle parti una proDosta di me
diazione che però non è sta
ta accolta dalla Sip-Intersind. 

Montedison di Crotone, alla 
Squibb e Palniolive di Roma. 

Al Petrolchimico di Mestre 
la più grande azienda chi
mica italiana, con 7 mila di
pendenti, l'assemblea sarà te
nuta dal compagno Giovan
nino segretario confederale 
della Cgil. 

Riunioni, incontri dibattiti 
nelle singole province sono, 
insieme ad una vasta azione 
di volantinaggio, gli altri ele
menti della vasta mobilitazio
ne dei chimici, che hanno tra 
gli obiettivi principali quello 
di interessare alla propria lot
ta vasti strati di cittadini, 
altri lavoratori, forze politi
che democratiche, enti locali. 
Si deve ricordare che l'Impe
gno per il successo dello scio
pero investe anche 1 lavora
tori di quel settori per cui 
è stata decisa l'unità contrat
tuale: quali i dielettrici, gli 
olii grassi, i nastri dattilo
grafici. la detergenza, le can
dele e lumini, carbone amor
fo. elettrodi, cellofan e fibre. 

Questo punto dell'unità con
trattuale è stato respinto di 
fatto dal padronato (anche se 
si è seduto con tutti 1 rap 
presentanti al tavolo delle 
trattative). Ma la resistenza 
del padronato va ben al di 
là di questo singolo aspetto: 
TAschimici, come la Farmu-
nione, come l'Assofarma, o i 
rappresentanti delle fibre e 
dei settori più piccoli non 
vogliono che venga toccato il 
loro modo di organizzare il 
lavoro, i loro orari, i loro 
ritmi, i loro ambienti disu
mani, l'uso che essi fanno 
degli appalti: tutti temi cen
trali invece della piattaforma 
dei chimici, e non solo di 
questa categoria. 

E' stato lo stesso presiden
te dell'Aschimici a parlare 
«di pretese inaccettabili il 
cui senso è quello di condi
zionare gli imprenditori nel
l'organizzazione e gestione del
l'azienda ». « L'inaccettabile 
pretesa » è invece solo la vo
lontà di grandi masse di la
voratori di mutare la propria 
condizione, primo passo per 
un diverso sviluppo econo
mico. 

In un comunicato sindaca
le si ricorda che le assemblee 
in programma rappresentano 
una nuova grande consulta
zione dei trecentomila lavo
ratori chimici alla vigilia del
lo scontro contrattuale che 
Intende caratterizzare la ge
stione operaia della intera 
vertenza, esaltando gli stru
menti e gli organismi di de
mocrazia di base. 

I temi che saranno affron
tati riguardano 11 carattere 
politico della resistenza pa
dronale alle rivendicazioni 
operaie e la conseguente ri
sposta di lotta dei lavoratori 
per acquisire gli obiettivi del 
rinnovo. All'attacco padrona
le — prosegue la nota — 
che si sviluppa da qualche 
mese contro l lavoratori, e 
contro I petrolchimici in par
ticolare. attraverso interessa
te campagne di stampa e con 
profusione di Ingenti mezzi. 
I lavoratori rispondono con 
la mobilitazione e la deter
minazione delle forme di lotr 
ta capaci di intaccare lo stra
potere padronale in fabbri
ca. e di stabilire, per il ca
rattere delle rivendicazioni 
avanzate, un vasto schiera
mento sociale che sostenga Io 
scontro contrattuale, facen
dolo uscire dal confini della 
fabbrica e della categoria. 

II padronato non può nu
trire soverchie illusioni di 
battere i lavoratori chimici 
che in questo momento rap
presentano la prima linea del 
più vasto fronte operaio del 
paese, per la fermezza e de
terminazione dei lavoratori 
interessati, per la posta in 
gioco, che questa battaglia 
contrattuale ha per l'intero 
schieramento di classe. 

L'Impegno e la presenza 
delle Confederazioni nelle fab
briche fin da questo momen
to — conclude il comunicato 
— hanno il carattere non solo 
di un naturale appoggio alla 
lotta di una categoria: essi 
assumono il significato dell'Im
pegno incondizionato dì tut
ta la classe operaia nello scon
tro del chimici che apre la 
stagione contrattuale del 1972 
su una linea rivendicativa 
che. pur nelle diverse artico
lazioni categoriali. ha al cen
tro la contestazione dell'or
ganizzazione del lavoro, un 
nuovo e più amoio potere 
oneralo nelle fabbriche, un 
contributo decisivo alla lotta 
per le riforme e. o rma fra 
tutte, a quella dell'occupazio
ne. e per uno sviluooo eco
nomico alternativo del paese 

Per la prima volta una vertenza sindacale a livello internazionale 

Scioperano le aziende italiane 
e inglesi della Pirelli - Dunlop 

Venerdì la giornata di lotta decisa unitariamente dai sindacati dei due paesi — E' l'inizio di una 
dura battaglia contro l'attacco all'occupazione, conseguenza del « matrimonio » fra i due grandi 
gruppi della gomma — Nuovo impegno per il coordinamento internazionale delle lotte operaie 

Una recente manifestazione del lavoratori della Pirelli in lotta per la difesa del posto di lavoro 

Positivo il bilancio del Consorzio dettaglianti 

ASSOCIATI OLTRE SEIMILA 
COMMERCIANTI ED ESERCENTI 
A Bologna la decima Assemblea generale de i soci - 19 nuovi gruppi associatisi nel corso 
del 1971 - Af far i incrementati del 50 per cento - Impegno nel rinnovamento dei negozi 

Concluso il pr imo congresso nazionale 

Gli esattoriali della Cgil 
per la riforma tributaria 
Riaffermata la natura classista e democra
tica del sindacato - Impegni per l'unità 

SI è concluso sabato ad Aric
cia, dopo tre giorni di lavo
ri, il primo congresso del 
sindacato nazionale degli esat
tori aderente alla CGIL, rico
stituitosi due anni fa, dopo 
la scissione del 1948. La tesi 
del congresso o Unità, rifor
me. costituzione - Impegno 
unitario della classe lavora 
trice per un contenuto demo
cratico della riforma tribù 
tana » ha concesso al dele 
gati di sviluppare un appas 
sionato dibattito su tutto l'ar
co delle riforme delineate nel 
la passata legislatura. 

La natura classista e de
mocratica del sindacato è sta
ta riaffermata da tutti gli 
intervenuti che si sono impe
gnati a battersi in prima li
nea per concretizzare 11 pro
cesso di unità organica con
siderata patrimonio intangi
bile dell'intera classe lavora
trice che nessun disegno in 
volutivo potrà ulteriormente 
differire La presenza di tale 
vocazione nelle altre organiz
zazioni del sindacato sarà ri
scontrata al momento della 
scelta d: una nuova piattafor
ma rivendicatlva che superi 
l tradizionali obiettivi ed af
fronti vigorosamente la en 
de mica problematica della ca
tegoria nel quadro dell'indi
rizzo programmatico confede
rale enunciato nei documenti 
delle tre grandi centrali sin
dacali 

La mozione conclusiva im
pernia tutta la categorìa a 

lottare per l'abbattimento del
l'attuate discriminazione nor
mativa e salariale (dipenden
ti da Casse di Risparmio, 
Banche e privati, siano essi 
società o persone fìsiche) e 
finalizza la riscossione, da 
parte degli appositi uffici 
dell'amministrazione finanzia
ria. contestualmente alla ri
forma della pubblica ammi
nistrazione Nella fase di tran
sizione. il servizio dovrebbe 
essere affidato ad un ente 
regionale costituito da un 
consorzio tra istituti di ere-
dito non avente finalità di 
lucro sottoposti al controllo 
democratico per una effet
tiva garanzia nel confronti 
dei contribuenti del fisco e 
degli stessi lavoratori. 

E' stato Infine rivolto un 
appello al governo perché 11 
ministro delle Finanze ed 1 
prefetti non procedano alla 
riconferma o alla eventuale 
proroga delle attuali gestioni 
esattoriali orima della pub
bli-azione dei risultati delle 
irdaglni condotte nel settore 
calla Commissione parlamen 
tare di Inchiesta sul feno
meno della mafia, la cui at
tività ha certamente rag
giunto punte massime in Si
cilia ma non è escluso che 
possa avere ramificazioni in 
a'tre parti del territorio na 
zinnale, stante la predisposl-
7lone del sistema di rlscos-
s!ont a recepire fenomeni di 
ìnan'namento a danno della 
rxtV.fi* vita 

Per l'unità sindacale 

INCONTRI FRA CGIL, CISL E UIL 
Le segreterie confederali del

la CGIL. CISL e UIL si sono 
incontrate ieri manina per esa
minare lo slato del processo 
unitano dopo le gravi decisio
ni della maggioranza repubbli 
cana e socialdemocratica del 
CC della UIL che è venuta 
meno agli impegni assunti nel 
corso della riunione dei Con
sigli generali delle tre Confe
derazioni tenuta a Firenze al
la fine dello scorso anno 
Questa decisione e il no della 
CISL a proseguire nel processo 
unitario con la sola CGIL e la 
componente unitaria della I N I . 
hanno messo in crisi i tempi 
dell'unità 

Il direttivo della CGIL ha 
perciò proposto la costituzione 
di una Federazione delle Con 
federazioni come ponte per ar
rivare, in tempi brevi, all'unità 
organica. 

Questa proposta era contem 
piata, anche se in termini ge

nerici. nelle conclusioni del 
Consiglio generale della CISL 
Pure la componente unitaria 
della UIL si è dichiarata favo
revole ad un patto federativo. 

Ien mattina le tre segreterie 
hanno avuto una prima presa 
di contatto, un primo confronto 
delle rispettive posizioni, fis
sando poi una nuova riunione 
per i giorni 12. 13 e H giugno 
a Tarquinia 

A questa riunione faranno se 
guito le riunioni degli orga 
nismi dirigenti delle tre Con
federazioni Il giorno 15 sarà 
la %'olta del Comitato centrale 
della UIL mentre in date an 
cora da stabilire, ma comunque 
entro giugno, si nniranno il 
Consiglio generale della CGIL e 
quello della CISL. 

Intanto nelle categorie prò 
segue l'attività congressuale. Il 
9 e 10 a Milano avrà luogo il 
congresso dcll'UTLM per l'unità 
e lo scioglimento. 

Oggi riunione 
delle segreterie 
dei braccianti 

Si riuniscono oggi le segrete 
rie nazionali della Federhrac 
ciantiCC.IL della FISBA CISL 
e della UISBA UIL per definire 
ulteriormente il programma di 
lotte deciso nella precedente nu 
mone congiunta delle segrete 
rie del 29 maggio e per fissare 
la data delle 48 ore di sciopero 
da effettuare entro giugno 

Procede intanto nelle provin 
ce e nelle maggiori aziende 
agrarie la preparazione della 
settimana di lotta indetta dal 
15 al 24 giugno per l'applica 
zione dell'accordo nazionale rag
giunto il 6 aprile con le Orga
nizzazioni contadine. 

Convocato 
il coordinamento 

trasporti-CGIL 
E' convocato per oggi — 

presso la sede della CGIL — 
il Comitato esecutivo naziona 
le del coordinamento dei sin 
dacati trasporti CGIL per di 
scutere sui compiti e le fun 
zioni del settore dopo la re 
cente conferenza nazionale 
unitaria. 

Questa sessione precede lo 
incontro con i responsabili 
regionali del Coordinamento — 
fissato per il 9 giugno — con 
i quali si esaminerà l'anda
mento del processo unitario. 
le prospettive, le iniziative e 
le attività, che hanno di fron
te i lavoratori del settore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

A dieci anni dalla sua na
scita, il CO.NAD. (Consorzio 
nazionale dettaglianti) può 
trarre un bilancio denso di si
gnificativi risultati e fecondo 
di ulteriori sviluppi: oltre 6000 
sono infatti, a tutt'oggi. I det
taglianti associati, riuniti in 
80 gruppi locali. Il CO.NAJD. 
si pone quindi attualmente co
me il consorzio fra piccoli 
commercianti ed esercenti più 
forte e consistente nel nostro 
paese, raccogliendo circa un 
terzo dei commercianti, ade
renti a gruppi d'acquisto o a 
catene similari. 

I risultati dell'intensa atti
vità svolta dal CO.NAIX nel
l'esercìzio 1971 sono stati espo
sti nel corso della 10. assem
blea generale dei soci, svolta
si domenica presso il Palaz
zo degli Affari del quartiere 
fieristico bolognese — ove si 
chiudeva la 36. Fiera inter
nazionale con l'annesso XV sa
lone internazionale dell'ali
mentazione — dal vice-presi
dente Luciano Sita, che ha da
to lettura, agli oltre 300 dele
gati presenti, della relazione 
del Consiglio di amministra
zione. 

Ben 19 sono stati 1 nuovi 
gruppi associatisi al CONAD 
nello scorso anno: il numero 
dei soci, che era di 3766 al 31 
dicembre 1970. è salito al 31 
dicembre "71 a 5046. con un in
cremento del 34 per cento. 
Nei primi mesi del '72. come 
dicevamo, i soci son saliti ad 
oltre 6000. confermando la ten
denza ad un ricorso dei com
mercianti a forme associate 
e consortili, per rispondere al
l'offensiva della grande di
stribuzione monopolistica. 

Fenomeno non trascurabile, 
ha sottolineato Sita, è l'au
mento della concentrazione 
industriale nel settore, che 
comporta trattative meno agi
bili con i grossi complessi 
creatisi, come ad esempio la 
divisione Alimont della Mon
tedison, il passaggio della 
Star alla SME, che control 
la anche la Cirio, oltre alla 
Motta. all'Alemagna ed altre 
aziende di minore risonanza. 

II 1971 ha visto, tra l'altro. 
il varo della nuova legge sul 
commercio, il cui valore di 
primo passo verso una rifor
ma generale della distribuzio
ne è in gran parte inficiato 
e contrastato dal relegamento 
di attuazione — emanato ual 
governo — e dalle divers» c4r 
colari finora susseguitesi. 

Della nuova legge è stata 
messa in risalto la preferen
za, contenuta nell'art 29. agli 
esercenti associati che prio
ritariamente verranno agevo
lati per i nuovi insediamenti; 
di contro, è stato denunciato, 
non bisogna minimamente 
pensare che la nuova legge 
fermi i supermercati. 

Rilevati i pericoli derivai! 
ti dall'avvento dell'IVA (sul
l'argomento il CONAD aveva 
nei giorni scorsi promosso un 
seminano nell'ambito della 
Fiera di Bologna) la relazione 
ha affrontato il vero e oro 
prio bilancio dell'attività 1971 
L'annata decorsa ha fra l'altro 
fatto segnare un notevole pò 
tenziamento delle funzioni di 
« servizio » per conto dei so
ci. funzione che è riaffermata 
anche nella gestione aziendale 
con l'applicazione del ristorno 
ai gruppi delle eccedenze di 
bilancio. Complessivamente, 
nel corso del '71, ben 11 37 per 

cento delle entrate CONAD è 
stato ristornato ai gruppi. 

La potenzialità aziendale si 
è ulteriormente rafforzata, re
gistrando un incremento del 
giro di affari del 50 per cen
to rispetto al 1970, grazie al
l'aumento qualitativo e quan
titativo sia della contrattuali
stica che della base sociale; si 
è inoltre considerevolmente 
rinsaldata la politica di ven
dita dei prodotti con marchio 
a CO.NA.DI » 

Non minore lavoro è stato 
dedicato al potenziamento del
le strutture di magazzino, set
tore nel quale sono stati ef
fettuati Investimenti per un 
importo superiore ai 600 mi
lioni di lire, ed altri ne so
no previsti per oltre un mi
liardo. 

n 1971 ha infine fatto regi
strare un forte impegno dei 
soci nel rinnovamento dei ne
gozi, concretizzatosi sia con 
la realizzazione di moderne 
unità di vendita a gestione 
singola che nella realizzazione 
di prime esperienze di punti 
di vendita di dimensioni più 
elevale gestite da commer
cianti associati. 

Alla relazione è seguito un 
ampio e vivace dibattito; il 
vicepresidente della Lega na
zionale delle cooperative e mu
tue. Luciano Vigone. portan
do il saluto della Lesa al 
l'assemblea, ha sottolineato la 
Importanza dell'associazioni
smo cooperativo tra i detta 
glianti al fine di conseguire 
strutture efficienti nella di
stribuzione italiana. 

Paolo Ferraresi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Per la prima volta, nella 
storia del movimento sinda
cale, uno sciopero internazio
nale. Fra quattro giorni, ve
nerdì prossimo. scenderanno 
contemporaneamente in lotta 
e per le stesse ragioni i lavo
ratori delle fabbriche Pirelli 
italiane e l dipendenti de
gli stabilimenti Dunlop della 
Oran Bretagna. Lo scioperò 
avrà una durata di due ore 
in Italia e di otto ore in In
ghilterra. Le ragioni di questa 
diversificazione, vanno unica
mente ricercate In una mag
giore difficoltà del movimen
to sindacale Inglese (sia per 
le leggi che in quel Paese re
golamentano il diritto di scio
pero e sia oer tradizione sin
dacale) ad articolare le asten
sioni dal lavoro, com'è, ormai 
da anni, prassi comune del 
movimento operaio italiano 

Nella mattinata di venerdì. 
verso le otto, gli operai e gli 
impiegati della Pirelli-Bicocca 
di Milano usciranno dagli 
stabilimenti e si recheranno 
presso il campo sportivo del
l'azienda per dare vita a una 
manifestazione unitaria, alla 
quale parteciperà anche un 
delegato sindacale della Dun
lop (un altro delegato inglese 
si recherà alla Pirelli di Set
timo Torinese). 

Perché questo sciopero an
glo-italiano deciso dai tre sin
dacati italiani e dalle «Tra-
de Unions»? Le ragioni sono 
state illustrate questa matti
na in una conferenza stampa 
unitaria che i dirigenti sin
dacali della Pirelli Bicocca 
hanno convocato presso la 
sede della sezione sindacale 
aziendale della CISL. La Pi
relli e la Dunlop. è stato ri
cordato. decisero nel '70 l'inte
grazione reciproca Dal « ma
trimonio», come si disse al
lora, fra le « case » milanese 
e londinese, nacque un super
colosso internazionale delia 
gomma (Pirelli e Dunlop han
no stabilimenti o, comunque, 
interessi in decine di Paesi 
di tutti i continenti), capace 
di attentare direttamente al
la supremazia del a mostro 
sacro »; l'americana « Good 
Years ». 

Ma le rose della cerimonia 
nuziale appassirono presto: 
rimasero solo le spine che. 
guarda caso, si è cercato di 
buttare fra le mani dei lavo
ratori. Come furono facili 
profeti 1 sindacati Italiani. 
l'operazione ha rivelato, gra
dualmente ma inesorabilmen
te. il suo vero volto. La con-
centrazione fu. in primo luo
go. un gigantesco processo di 
« ristrutturazione ». brutta pa
rola che serve però a sinte
tizzare un concetto molto 
semplice: produrre di più. o 
comunque secondo I piani de
cisi dal monopolio, con mi
nor manodopera, quindi con 
minor costo del lavoro, quin
di (ecco quello che interessa 
ai padroni degli imperi pro
duttivi) con maggiori profitti. 

Naturalmente non è tutta 
qui la politica dei grandi com
plessi monopolistici. Ma è or-
mal chiaro anche al ciechi 
che, In una situazione inter
nazionale complessa e diffi
cile come quella generata dal
la crisi del dollaro. In cui si 
trovano a operare l supermo-
nopoli mondiali, la linea del
la diminuzione del costo del 
lavoro (cioè del calo dell'oc
cupazione) è stata mantenu
ta come una costante quoti
diana 

Ecco quindi come si spie
gano — aggiungono 1 sinda
calisti della Bicocca — 1 7 800 
licenziamenti in un può d'an
ni nelle fabbriche inglesi e il 
migliaio di lavoratori in me
no nelle aziende Pirelli In 
Italia. Naturalmente le «tec-
mcne » per raggiungere tali 
obiettivi sono Infinite (anche 
se non nuove); si va dalla 
chiusura di stabilimenti Inte-

TARANTO 

AMMANCO ALLA CASSA 

INTEGRATIVA ITALSIDER? 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 5 
E' vero che sono scomparsi 

dei milioni dalla Cassa inte
grativa aziendale dell'Italsi 
der? L'interrogativo — che da 
più parti viene posto — trova 
origine in una serie di fatti. 
di episodi, di manovre che po
tremmo definire gravi. 

Ma vediamo innanzitutto 
che cosa è questa Cassa inte
grativa aziendale (CIA): vi 
sono iscritti quasi tutti gli 
operai dell'Italsider (circa die
cimila) i quali versano 750 
lire al mese come quota per
sonale. Quindi, facendo un ra
pido calcolo, ci si accorge co
me la cassa della CIA ammi
nistri svariati milioni. Es^a 
assolve la funzione di Inter 
venire in caso di estremo bi
sogno in cui un operaio o Im
piegato della società venisse 
a trovarsi: ed interviene tan 
to nei confronti del lavorato
re quanto nei confronti delia 
sua famiglia 

Ora, che cosa sarebbe suc
cesso? Ci sarebbero stati am 
manchi in ragione di diversi 
milioni (si dice che siano de
cine), ammanchi che sareb
bero stati scoperti da un im
piegato che svolgeva funzioni 

burocratiche negli uffici del
la CIA. 

In relazione a ciò. Il segre
tario della CIA — che è an
che membro della FIM e del
l'Esecutivo aziendale — si sa
rebbe dimesso dagli incarichi 
e addirittura dalla Italsider. 
Precedentemente, il presiden
te della CIA sì era dimesso, 
quando ebbe ad accorgersi 
che il ruolo cui doveva assol
vere era solo quello di met
tere una firma, senza che egli 
potesse rendersi conto di ciò 
che firmava. 

Ora ci si chiede: il segreta
rio della CIA si è dimesso 
spontaneamente o l'azienda lo 
ha messo nelle condizioni di 
licenziarsi? La direzione azien
dale non sembra interessata a 
chiarire la situazione. 

Un esempio: 11 Consiglio di 
amministrazione della CIA ha 
chiesto che i sindacati riesa
minino tutte le pratiche svol
te in precedenza, per verifi
care come realmente stanno 
le cose. La direzione azienda 
le si è rifiutata di soddisfare 
questa richiesta, e. molto bru 
scamente, ha detto che la re
visione la si può fare sol tan 
to fuori dell'orarlo di lavoro. 

ri (uno in Inghilterra con 2 
mila dipendenti), agli «inve
stimenti alla rovescia» (for
me di incentivo, veri e propri 
premi a chi si dimette), dal
le dequalificazioni, alle inti
midazioni, alle umiliazioni, ai 
veri e propri inviti dei «ca
pi » all'autolicenziamento ri
volti al lavoratori meno « gra
diti». cioè ai più combattivi, 
eercando cosi i classici due 
piccioni con una fava: calare 
ì'occuDazione e smembrare le 
nuove organizzazioni di base 
che si sono voluti dare l sin
dacati. 

Un'altra tecnica, illustrata 
dai sindacalisti, è auella di 
« liberare » lavoratori dalla 
produzione diretta; su meno 
di 8 mila operai alla Bicocca 
ce ne sono circa 500 cosiddet
ti « a disposizione ». cioè in 
pratica non fanno nulla. So
no alla vigilia della disoccu-
Dazlone. Infine, il blocco to
tale delle assunzioni, altra 
forma di disincentivo all'oc
cupazione attraverso il calo 
naturale del pensionamento. 

La giornata di lotta di ve
nerdì, la prima di una batta
glia che si prevede lunga e 
dura, è stata decisa propr!o 
per sens:biliz?are i lavoratori 
sulla necessità di contrasta
re energicamente questa linea 
padronale. Per non pagare, è 
stato detto, le scelte politiche 
ed economiche dei monopoli 
e per far passare, invece, un 
altro tino di politica di espan
sione produttiva, attraverso 
Investimenti qualificati, l'at
tuazione di profonde riforme. 
la piena occupazione. 

Infatti, le conseguenze delle 
ristrutturazioni padronali ri
cadono in prima persona sul
le spalle dei dipendenti, ma 
investono niù in generale l'In
tera società og?i ormai l'in-
tero MEC con orospettive di 
crisi molto gravi. 

Ecco perché lo sciopero di 
venerdì, (preparato ostinata
mente da lungo tempo" se ne 
era incominciato a parlare. 
per le prime volte addirittu
ra In convegni sindacali del 
'68. durante le lotte della Bi
cocca) suscita un interesse 
vastissimo E' il primo passo 
verso la presa di coscienza, 
In termini di lotta, che all'in-
temazlonallsmo del monopo
lio bisogna contrapporre un 
nuovo tipo di internazionali
smo proletario, basato sulla 
unità degli obiettivi e delle 
volontà, pur In un contesto 
di necessaria articolazione na
zionale. 

Ino Iselli 

9* f. m. 

K 

uaderni 
Rivista della 
CGIL 

E' uscito il fascicolo'n. 35, 
interamente dedicato al tema 

I CONTRATTI DI LAVORO 

Quattro studi sulla con
trattazione dal dopoguer
ra a oggi: 

— Il livello interconfeds-
rale, di E. Giambarba: 

— Il livello categoriale, di 
G. Vinay; 

— Il livello aziendale, di 
F. Sabbatucci; 

— Gli effetti economici. 
di Luciano Pallagrosl. 

Tre note di riflessione sui 

— Linee di tendenza dellt 
contrattazione sindaca
le 1968 1971, di Edoar
do Ghera: 

— Le sperequazioni sala
riali fra il 1967 e il '72. 
di Eugenio Guidi e Do
menico Valcavi: 

— Inquadramento unico • 
strategia delle qualifi
che: una discussione, 
di Antonio Lettien: 

Una interessante rasse
gna: 

— L'autunno caldo in Ita
lia visto da un osserva
tore straniero, di Detlev 
Albers. 

Una vasta e completa 
bibliografia sulla contrat
tazione nell'industria, sud
divisa per filoni, argomen
ti e periodi: uno strumen
to dì lavoro indispensabi
le. 

•> Recensioni a opere su La
briola e il sindacato rivo
luzionario (A. Agosti), su 
alienazione e libertà (L. 
Brienza Pennacchi), sulla 
sociologia del Piano Man-
sholt (R. Stefanelli), sul
l'imperialismo ieri e oggi 
(S. Levrero), e altre se
gnalazioni. 
Pagg. 172 L. 1.200 

EDITRICE SIND. ITALIANA 
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Importante accertamento dell'inchiesta 

Manovra consueta 
planare dal monte 
su Punta Raisi? 

I piloti lo facevano per risparmiare sui tempi • A un mese 
dalla sciagura ricordate ancora le 115 vittime • Oggi nuo
vo sopralluogo dopo una preziosa testimonianza • Mano
vre per affossare le ricerche di più ampie responsabilità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

La procura della Repubbli
ca eli Palermo ha reso noto 
che entro il prossimo 15 lu
glio saranno resi noti i risul
tati dell'inchiesta della magi
stratura sul disastro aereo di 
Montagna Longa avvenuto e-
sattamente un mese fa. A un 
mese appunto dalla spavento 
sa tragedia — vi hanno tro 
vato la morte 115 persone, tra 
le quali un gruppo di nostri 
cari compagni: Angela Fais. 
Alberto Scandone. Carla Cola-
ianni, i coniugi Ricci, Santi
no Novara, Diana Lucchesini 
— si sono svolte oggi decine 
di meste commemorazioni e 
di cerimonie funebri. Da se
gnalare, tra le altre, l'inizia
tiva dei gesuiti palermitani di 
ricordare il compagno Scan
done, che fu un attento stu
dioso dei problemi del mondo 
cattolico. 

Domani, invece, i sostituti 
procuratori Terranova e Si
gnorino effettueranno insieme 
ad un gruppo di periti un ul
timo sopralluogo sulla <t sella » 
di Montagna Longa contro cui 
andò a schiantarsi il DC 8 
dell'Amalia pilotato dal co
mandante Bartoli. 

Secondo una attendibile in
discrezione, il nuovo sopral
luogo sarebbe in qualche mo
do connesso anche con una 
nuova testimonianza cui si at
tribuisce notevole valore, sia 
per la fonte e sia per le nuo
ve prospettive che aprirebbe 
all'inchiesta. 

Secondo dunque la testimo
nianza di un alto ufficiale dei 
carabinieri che possiede una 
villa lungo la costa occiden
tale di Palermo, a breve di
stanza dal pericolosissimo e 
inattrezzato aereoporto di 
Punta Raisi, la manovra com
piuta dal comandante Barto
li nella fase di pre-atterraggio 
(e cioè la conversione a U 
dell'aereo sulla catena mon
tuosa anziché sul mare, come 
previsto dalle carte di volo) 
è stata tutt'altro che una ec
cezione: in altre notti, altri 
aerei erano soliti scegliere la 
rotta alternativa, sui monti. 
che fa guadagnare tempo 
cioè, ridurre i ritardi dovuti 
al congestionato traffico del
lo scalo romano di Fiumi
cino. 

Per l'inchiesta ordinata dal 
ministero dei Trasporti biso
gnerà invece attendere più 
tempo, anche se fin da ora 
appare impossibile qualsiasi 
operazione riduttiva delle gra
vissime responsabilità che 
— qualunque possa essere la 
causa prossima — sono alla 
radice del disastro: e cioè la 
colpevole localizzazione dello 
scalo di Punta Raisi. dove le 
piste in balia di venti mici
diali sono incassate tra un 
massiccio montuoso e il mare; 
e l'ancor più colpevole man
canza di qualsiasi attrezzatu
ra per il volo guidato e per
fino del radar. 

Ed è appunto sul fronte del
l'accertamento di queste re
sponsabilità che si sono già 
registrati i primi e significa
tivi irrigidimenti con la gra
ve decisione del governo re
gionale di centro sinistra e 
della sua maggioranza (allar
gata al PLI) di bloccare e 
respingere la proposta comu
nista per una immediata e ri
gorosa indagine del Parla
mento siciliano con il prete
sto che certamente una in 
chiesta dovrà essere aperta 
dal Parlamento nazionale. 

Ultim'ora 

Bitonto : un 
altro bimbo 

gettato nel pozzo 
BITONTO (Bari). 3. 

Un bambino in tenera età, 
Giuseppe Sicolo, nato il prima 
maggio scorso, è stato gettato 
in un pozzo di un'abitazione nel 
quartiere dei « Truscianti v 
(venditori di stracci), nello 
parte vecchia di Bitonto, a 15 
chilometri da Bari. 

Il piccolo è morto. Era fra
tello del bambino con lo stesso 
nome e cognome, di 15 mesi, 
ucciso nella stessa maniera il 
20 ottobre scorso; era nipote di 
Raffaele Chtumirillo, di 39 an
ni, arrestato il mese scorso per
chè ritenuto responsabile di 
aver gettato nel pozzo della sua 
abitazione una nipotina, Con
cetta Mena, di tre anni, ed una 
compagna di giochi, Incoronata 
Modesto, di quattro anni. 

E' la quarta volta, quindi, ne
gli ultimi dieci mesi, che av
viene un fatto analogo a quello 
di stasera. 

Il bambino è stato trovato nel 
pozzo dell'abitazione dei nonni 
paterni, Francesco Sicolo, di 62 
anni, e Maria Giuseppe Seme-
raro, di 59. L'abitazione si tro
va in via De Rossi — nel rio
ne denominato « Arco Pietro-
gianni », 

Non è stata una sciagura causata dal traffico per il « grande ponte » 

Stavano tornando dal lavoro 
i 9 nella corriera della morte 

Il legale ligure è a San Vittore dal 22 marzo 

IL GIUDICE DECIDE: 
NIENTE SCARCERAZIONE 

PER L'AVV. LAZAGNA 
Il magistrato ritiene che i rapporti con Feltrinelli siano durati oltre 
il 1969 - L'editore milanese gli avrebbe consegnato diverse deci
ne di milioni - Ancora troppi punti oscuri sugli attentati ai tralicci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5. 

Il bilancio dello spaventoso incidente 
stradale avvenuto nel pomeriggio di ieri 
a due chilometri da Calana, si è ancora 
aggravato: i morti sono saliti a 9 e i fe
riti arrivano a 18. Il pullman è preci
pitato nel burrone per centinaia di metri, 
ma prima che si schiantasse sul fondo, 
provocando un pauroso boato, numerosi 
passeggeri sono stati sbalzati fuori dal 
pesante automezzo, riuscendo cosi ad 
avere salva la vita. 

Gli altri sono finiti in fondo al preci
pizio. Più tardi, cinque venivano estratti 
ormai cadaveri; altri tre morivano al
l'ospedale; per i 18 feriti, ricoverati negli 
ospedali di Cagliari e Lanusei, la pro
gnosi è riservata. Le vittime sono conta. 
dinì, pastori, studenti, operai, donne: non 
tornavano dal lungo « ponte », come è 
stato dello. Tornavano dal lavoro. Qui — 
nei paesi del sud — non esiste week end: 

i pastori governano le greggi sempre; gli 
operai, nei giorni festivi, si arrangiano 
con le attività supplementari per riuscire 
ad arrotondare il salario; le donne lavo
rano anch'esse in campagna. Le scampa
gnate di quattro giorni, per questa gente, 
è un obiettivo irraggiungibile. 

E' deceduto anche II bigliettaio della 
corriera: Bruno Corso, di 45 anni. Era 
iscritto al nostro partito: i suoi compa
gni di lavoro lo descrivono come un otti
mo lavoratore, un fedele comunista e un 
attivo dirigente sindacale. Risiedeva a 
Cagliari in via Monsignor Piovella n. 45; 
lascia la moglie e 9 figli, molti dei quali 
in tenera età. 

Qual è stata la meccanica della spa
ventosa sciagura? Gli inquirenti non sono 
in grado di precisare con esattezza, al
meno per il momento, la fase dell'inci
dente. Il conducente dell'autobus, il qua
rantenne Giovanni Fresu, ha riportato 
delle ferite molto gravi. E' ricoverato al . 
l'ospedale civile di Cagliari, dove era sta
to trasportato ieri sera — assieme ad 

altri due passeggeri — da due elicotteri 
dei carabinieri. 

Stamane è emerso un primo elemento: 
l'autista — si dice — può essere stato 
colto da malore, ed è uscito fuori strada-
Una fatalità? Alla Satas i lavoratori so
stengono che il movente della disgrazia 
non è valido. C'è un fatto grave e impor
tante da denunciare subito all'op'nione 
pubblica: la corriera faceva servizio sul
la linea Lanusei-Calana, cioè una linea 
pericolosissima, con un solo autista e un 
fattorino, e ognuno di essi era costretto 
a lavorare dieci ore al giorno, sottopo
nendosi a un logorio psicofisico tra i più 
estenuanti. Questo significa che il dipen
dente è costretto a fare gli straordinari, 
muovendosi da Cagliari alle quattro del 
mattino per trascorrere l'intera giornata 
in viaggio, tra i ripidi tornanti del nuo-
rese. NELLA FOTO: la corriera schiac
ciatasi in fondo al burrone. 

Giuseppe Podda 

ASSASSINATO IL FRATELLO DELLA VITTIMA DEL GIALLO DI BORORE 

NUOVO DELITTO PER UNA FAIDA SARDA 
Un fosco delitto e una serie di dure condanne — Antonio Atzas fulminato all'alba di ieri con una fucilata 
Implacabile accusatore al processo per la morte della sorella — Retroterra significativo — Borghesia conta

dina conservatrice e attaccata alla « roba » — Forse ci saranno altre vendette legate a questa ultima 

Grave bilancio sulle strade 

127 morti e più 
di 3 mila feriti 

dal 1* al 4 giugno 
3908 gli incidenti - 104.898 le infrazioni conte
state - Il confronto col week end di Pasqua 

Sono stati 127 gli automobilisti morti sulle strade italiane 
nel periodo dal 1° al 4 giugno compreso: questo è il trag'co 
bilancio dei quattro giorni del primo lungo week-end estivo 
secondo i dati forniti dalia polizia stradale e dall'arma dei 
carabinieri. Nel per'odo considerato si sono avuti 3.908 inci. 
denti, di cui 113 mortali e 2.338 con lesioni per i passeggeri. 
Le persone decedute sono state, come si è detto, 127 mentre 
i feriti sono ammontati a 3.477. Infine carabinieri e agenti 
della stradale hanno contestato dal 1" al 4 g'ugno 104.898 
infrazioni. 

Queste cifre, pur rimanendo gravi ed elevate, sono tut
tavia inferiori a quelle registrate in occasione del primo 
lungo week-end del 1972, e cioè quello di Pasqua, quando 
da venerdì 31 marzo a lunedi 3 aprile si ebbero 152 morti 
e 3.688 feriti. Gli incidenti furono in totale 4.S95. 

In quest'ultimo lungo < ponte », quindi, il numero degli 
incidenti è diminuito rispetto a quelli verificatisi nelle va
canze pasquali di oltre 600 unità, con un calo conseguente 
nel numero dei feriti (meno 211) e dei morti (meno 25) 
Va, infine, ricordato che la media giornaliera delle vittime 
degli incidenti stradali è in Italia di 26 morti e di circa 
600 feriti. 

Allucinante delitto a Finale Ligure 

Sedicenne ammazza cugina e 
zia: «Sapevano che rubavo» 

Vani soccorsi dei vicini - Il ragazzo ha poi tentato la fuga in motoretta 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 5 

Giuseppe Bruzzone, 16 an
ni, un ragazzo di Finale L: 
gure alto, robusto, capelli 
biondi, non ha modificato le 
dichiarazioni rese ai carabi 
nien che lo hanno fermato 
stanotte a Savona dopo che 
aveva ucciso la zia e !a cu 
gina. <* Dovevo farlo - ha 
detto subito — mi hanno sco 
perto che rubavo » Cosi ha 
assassinato a colpi di coltello 
la zia Giuseppina Bru/zone 
di 63 anni e la cugina Delfi 
na Bruzzone d; 31 anni 

Il delitto è avvenuto in una 
casa della fraz onp Peni, una 
casa che si trova a ridosso 
di uno dei pJoni dall'Auto 
strada dei Finn Erano le 
22 45 di ieri sera qmndo gli 
abitanti dfile case vicine han 
no avvertito le grida lace 
ranti delle due donne aggre 
dite Quando sono giunti le 
due donne aaon'zzavano. Del
l'assassino nessuna traccia Si 
è saputo che dopo il duplice 
delitto aveva raggiunto in ve

spa la sua abitazione a Fi
nale Ligure in via Caviglia 7. 
Q J I in tretta e furia s. era 
preparato meticolosamente al 
la tuga racimolando tutti i 
soldi che ha trovato compre 
s; alcun: marchi tedeschi che 
erano in ca^a ul padre, fra 
•elio di una delle vittime, 
aveva sposato una tedesca» 
Aveva anche preso due bidon 
cim pieni di benzina per non 
essere costretto a fare rifor
nimento e si era diretto poi 
verso Savona forse con la 
speranza di riuscire a rifu 
eiarsi in Germania Infatti 
aveva portato via anche il fo 
gI:o di espatrio rilasciato ai 
minori A Savona però, prò 
pno sul raccordo autostrada 
le di Zinola una piUuglia di 
carab:nieri lo ha bloccato 
« Parlerò quando sarò più cai 
mo » ha detto il giovane ai 
due militi motociclisti che lo 
hanno arrestato Poi ha ag
giunto che doveva uccidere e 
stamane lo ha confermato al 
magistrato. 

Giuseppe Bruzzone aveva 
«empre bisogno di soldi. E 

per ben tre volte se li era 
procurati rubandoli alla zia 
durante le sue visite Non 
c'era voluto molto alla donna 
per scoprire le malefatte del 
nipote ma fino a qualche gior 
no fa aveva ch:uso benigna 
mente un occhio forse spe 
rando in un ravvedimento 
All'ultimo furto però sembra 
che la cugina Delfina abbia 
minacciato di rivelare tutto 
al padre Cosi ieri sera Giù 
seppe Bruzzone pare abbia 
cercato di convincere le due 
donne a stare zitte o forse 
ha chiesto altri soldi per pò 
tersene andare Ma ha avuto 
un rifiuto netto A questo 
punto dooo una violenta lite 
ha estratto un coltello a ser 
ramanico vibrando colpi al 
l'impazzata contro le due 
donne 

Ieri mattina dopo una not 
te passata alla caserma di Sa
vona guardato a vista da due 
carabinieri è stato trasferito 
alle carceri e interrogato. 

f. b. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5. 

Il giallo di Borore, a tanti 
anni di distanza, si complica, 
diventa sempre più intricato 
Un fratello della vittima è 
stato ucciso con una fucilata 
stamane all'alba. 

L'uomo assassinato è An 
tonio Atzas, 45 anni, pastore. 
Una volta uscito di casa, alle 
quattre di stamane, si stava 
dirigendo verso la sua auto 
per partire da Sedilo verso 
l'ovile. Qualcuno, che studiava 
da tempo 1 suol movimenti. 
10 attendeva dietro un trat
tore. Al momento giusto, il 
sicario è uscito dal nascon
diglio e ha sparato. Raggiunto 
al petto e in altre parti del 
corpo. Antonio Atzas è morto 
qualche ora più tardi all'ospe
dale di Ghilarza senza avere 
ripreso conoscenza. 

Una prima volta, dieci anni 
fa. avevano tentato di am
mazzarlo allo stesso modo, in 
campagna, ma era riuscito 
miracolosamente a porsi in 
salvo. Stavolta I suoi nemici 
hanno agito a colpo sicuro. 

Perchè questo nuovo delitto? 
11 movpnte. forse non lo sa
premo mai Ma è chiaro che 
l'uccisione di Antonio Atzas 
appare legata all'assassinio 
della sorella Domenicangela. 
alla condanna all'ergastolo del 
manto di lei. il giovane di 
bell'aspetto, ragioniere Fran
cesco Lutzu. e alla condanna 
a 22 anni di reclusione del 
suocero della donna assassi
nata. il rolnnnello ottantenne 
Antonio Lutzu. 

I due imoutatl che 1 giù 
dici — in una serie di pro
cessi lunghi e complessi -
ritennero i mandanti dell'omi
cidio di Domenicangela Atzas 
non possono essere stati, per 
ragioni ovvie, gli autori del 
nuovo crimine. 

La donna che conviveva con 
Antonio Lutzu all'epoca del 
l'uxoricidio e che al ragio 
niere ha dato un figlio, ov 
vero Margherita Sequi, è da 
tempo fuori dal giro. Assolta 
in aDDolIo dall'accusa di avere 
istigato il proprio amante a 
fare uccidere la moglie da 
sican prezzolati, la bella mae 
strina sembra decisa a ri 
farsi una vita, e proprio nei 
giorni scorsi è stata trasfe 
rita per l'insegnamento in 
provni^a di Latina 

Chi dunque, aveva interesse 
a lar fuor; Anton'o Atzas? E' 
noto che il pastore, assieme 
ai due fratelli, al processo 
contro il ragioniere, il colon
nello e !a maestrina fu im 
placabile accusatore. La pro
vincia sarda, i desolati paesi 
dell'interno. la pastorizia e il 
banditismo, offrirono, per cosi 
dire, lo sfondo del delitto. Ma 
la tecnica fu straordinaria 
mente simile a ben noti mo
delli continentali. 

I Lutzu. padre e figlio, sop 
presserò la loro vittima sì 
mulando l'imboscata brigan 
fesca, freddandola al croce 
via di una strada dì cam 
pagna. tra Noragugume e Bo 
rore. Però la giovane vittima 
— Domenicangela Atzas. una 
domestica che il rampollo della 
famiglia Lutzu era stato co
stretto a sposare, dopo averla 
sedotta — si sentiva in serio 
pericolo ài vita, anche se as
sisteva passiva alle continue 

avventure amatorie del mari
to. Terrorizzata, la ex do
mestica scrisse al padre ed 
ai fratelli: a Cercate di ve
nire: io sono finita ». 

Era l'accusa dalla tomba. 
così dissero gli Atzas in Corte 
d'Assise I mandanti furono 
puniti, gli esecutori no. Il 
« processone » mise a nudo 

una sconvolgente realtà sar
da: anche la borghesia citta
dina, attaccata alla « roba ». 
razzista, reazionaria e fasci 
sta, aveva 1 suoi a amanti 
diabolici » e commissionava i 
suoi a delitti passionali ». 

Giuseppe Podda 

Smentita a Palermo 

Caso De Mauro: 
non c'è nessuna 

teste bomba 
Cosi ha dichiarato il magistrato che conduce le 
indagini - Anche la moglie del giornalista scom
parso non sa niente ma conferma alcune novità 

Dalla nostra redazione 

«Number One»: 
scarcerato uno 
degli accusati 

* Number One » ancora al
la ribalta della cronaca. Fe
derico Martignone — uno dei 
tanti play-boy. più o meno 
ricchi, più o meno blasonati. 
rimasti coinvolti nella vicen
da del night di via Lucullo e 
finito in carcere per detenzio
ne e spaccio di•droga — è 
stato rimesso in libertà ieri 
sera. 

La decisione è stata presa 
dal giudice istruttore dottor 
Stipo, che, insieme ad un al
tro magistrato, Sica, ha con
dotto le indagini sul «Num 
ber One» e i traffici di stu 
pefacenti che ruotavano at
torno al night di Paolo Vas 
sallo. che rimane ancora in 
carcere con la stessa imputa 
zione di Martignone. Acco 
gliendo le tesi dell'avvocato 
difensore del play-boy, il giu
dice ha ritenuto che sul con 
to del Martignone manca qual-
siasi prova o Indizio. 

Nella foto: Federico Mar
tignone, ieri pomeriggio al
l'uscita dal carcere. 

PALERMO. 5. 
a E' pura fantasia, e non 

mi spiego come e perchè sia 
potuta venire fuori una noti
zia del genere »: con queste 
parole il procuratore capo di 
Palermo, Pizzillo, ha secca
mente smentito tutte le voci. 
vistosamente lanciate l'altra 
sera da un quotidiano roma 
no. che attribuivano appunto 
alla magistratura palermitana 
l'identificazione di una teste-
bomba che potrebbe chiarire 
ogni cosa circa la scomparsa 
del giornalista Mauro De 
Mauro, sequestrato più di un 
anno e mezzo fa a Palermo 

Anche i familiari del redat
tore de l'Ora — che si eta
no recentemente costituiti 
parte civile nel procedimento 
ancora in piedi contro il con
sulente tributario Buttafuoco 
per certi suoi sospetti tenta
tivi di « mediazione » — non 
sanno nulia né della super
testimone né delle telefonate 
intimidatorie che essa avrer> 
be ricevuto e che l'avrebbero 
spinta a mettersi per ora al 
sicuro in Libano. 

Tuttavia, la moglie di De 
Mauro ha confermato che 
qualcosa bolle in pentola per 
il clamoroso caso; la costi 
tu zione di parte civile (con 
la richiesta di citazione d: 
una ottantina di persone, di 
cui non sono stati per ora 
forniti i nomi) è stata decisa 
solo ora perchè proprio ne 
gli ultimi tempi sia lei che 
gli inquirenti sarebbero venuti 
in possesso di elementi nuovi 
che ritengono di particolare 
importanza per le indagini 

A che cosa s: riferiscono 
questi elementi0 Alda De 
Mauro si mantiene sulle gè 
nerali. facendo tuttavia inten 
dere che si insiste sulla pist<* 
tracciata dalle ricerche, che 
De Mauro stava compiendo 
al momento della scomparsa. 
sulle ultime giornate di vita 
del nresidente dell'ENI Mattei 

«Parleremo, e con pochis 
si me persone — ha aggiunto 
la De Mauro — soltanto 
quando sapremo che la con
clusione della vicenda è assai 
prossima oppure Impossibile 
da raggiungere». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Il giudice istruttore Ciro 
je Vincenzo ha respinto oggi 
istanza per la scarcerazione 

lell'aw. Giovanni Battista La
sagna, presentata dai suol di-
.ensori, avvocati Sandro Ga
lestrini ed Edoardo Di Gio-
/anni il 5 maggio scorso, su-
oito dopo la formalizzazione 
lei processo. Come si sa Laza
gna è accusato di concorso 
negli attentati ai tralicci di 
Segrate e di San Vito di Gag-
giano ed è indiziato di fal
so ideologico e di concorso 
in falsificazione amministrati
va. Il Lazagna è in galera, a 
San Vittore, dal 22 marzo di 
quest'anno. I suoi legali pre
sentarono l'istanza di scarce
razione per « insufficienza di 
indizi »; in subordine 1 difen
sori chiedevano la libertà 
provvisoria per il loro assi
stito 

Nella sua ordinanza il dott. 
De Vincenzo «preso atto che 
si chiede la sola scarcerazio
ne dell'imputato per insuffi
cienza degli indizi relativi al 
reato di concorso in attenta
to ai tralicci di Segrate e di 
S. Vito di Gaggiano del 14 
marzo 1972 con il defunto Fel
trinelli Giangiacomo e altri, 
in relazione al quale è oggi 
ristretto per effetto dell'ordi
ne di cattura emesso dal pro
curatore della Repubblica di 
Milano e notificato il 27 apri
le ltt72 » e rilevato a che la 
compiuta istruttoria ha fin 
qui dimostrato in maniera 
inequivoca che il Lazagna ha 
mantenuto rapporti con il Fel
trinelli praticamente fino a 
pochi giorni prima della mor
te » e che « tali rapporti, per 
acquisita prova documentale 
e per ammissione dello stes
so imputato fatta al giudice 
istruttore nel corso dell'ulti
mo interrogatorio reso nelle 
carceri di S. Vittore, sono 
stati di natura personale, epi
stolare ed economica; che in 
particolare sui rapporti di na
tura economica documental
mente provati il Lazagna ha 
mantenuto un silenzio asso
luto, quanto meno in ordine 
al titolo, rifiutandosi di indi
care al giudice istruttore la 
causale delle molte decine di 
milioni di lire che ha ricevu
to direttamente dal defunto 
editore milanese », il magi
strato osserva che a pertanto 
la testimonianza in atti che 
indica nel Lazagna colui che 
si è occupato di procurare 1 
due noti certificati di residen
za degli intestatari dei veicoli 
rinvenuti o visti nei pressi 
dei luoghi in cui sono avve
nuti gli attentati, diventa cre
dibile perché trova riscontro 
obiettivo nei detti rapporti 
Lazagna-Feltrinelli » 

Per di più, osserva a que
sto punto il giudice istrutto
re nella propria ordinanza, 
<* la natura di codesti rapporti 
risulta qualificata anche da 
due altre circostanze indizian-
ti: il rinvenimento del bigliet
to " professionale " di Augu
sto Viel nell'abitazione del 
Lazagna In Bocchetta Ligure 
e la cattura del Viel nell'abi
tazione clandestina di Gian
giacomo Feltrinelli ». Svilup
pate queste considerazioni il 
giudice istruttore conclude ri
gettando l'istanza di scarcera
zione a dal momento che so
no risultate smentite dal.'e 
prove raccolte le affermazioni 
fatte dalla difesa nella richia
mata istanza di scarcerazione 
e secondo la quale i rapporti 
del Lazagna anche con Fel
trinelli si sarebbero interrotti 
alla fine de) 1969». 

Come si vede le accuse ri
volte dal magistrato a Laza
gna sono piuttosto pesanti. 
Il Lazagna. per la verità, non 
ha mai negato i propri rap
porti con Feltrinelli. Risulta, 
anzi, che egli abbia affermato 
di avere mantenuto con l'edi
tore rapporti amichevoli, do
po averne fatto la conoscenza 
in occasione di una conferen
za. Il Lazagna disse anche di 
avere affittato, su richiesta 
dell'amico editore, il famoso 
cascinale in Val Borbera; ag
giunse. inoltre, di essere stato 
anche ospite di Feltrinelli nel
la sua villa di Oberhof. Ha 
sempre negato, invece, tutti 
gli addebiti che gli sono stati 
contestati. 

Il giudice istruttore intro
duce ora un elemento finora 
sconosciuto: le molte decine 
di milioni di lire ricevute di
rettamente da Feltrinelli. De 
Vincenzo aggiunge che Laza
gna si è rifiutato di indicare 
la causale di tale ingente som
ma Si sarebbe rifiutato di di
re, cioè, perché ha ricevuto 
questi milioni e l'uso che ne 
ha fatto. E' l'aspetto, questo. 
che più colpisce nell'ordinan
za. Il giudice istruttore affer
ma che questi rapporti di na
tura economica sono • do
cumentalmente provati ». E* 
chiaro che la sola amicizia 
non può spiegare simili rap
porti. 

Il segreto istruttorio che co
pre tutti gli atti processuali 
non consente a noi. ovviamen
te, di avere a disposizione tut
ti gli elementi di giudizio. La
zagna è un avvocato, ed è prò 
babile che t difensori sosten
gano che abbia ricevuto I 
quattrini In questa veste Ma 
De Vincenzo parla di « molte 
decine di milioni ». Certo, ri
cevere somme sia pure assai 
cospicue da un amico miliar
dario non costituisce, di per 
se, un delitto. Ma perché man-
tenere su tali rapporti un « si
lenzio assoluto»? Perché non 

spiegarne le ragioni? Non sap
piamo se il Lazagna si è trin
cerato dietro il segreto pro
fessionale. Ma essendo un 
esperto del diritto è difficile 
pensare che non abbia previ
sto che di tali suoi rappor
ti economici con Feltrinelli 
si sarebbe parlato nell'ordi
nanza. 

Tutto questo, naturalmente, 
non dimostra ancora che l'ac
cusa a lui rivolta sia fondata. 
Non fornisce la prova che lui 
davvero abbia concorso negli 
attentati ai tralicci. Anche il 
biglietto da visita del Viel tro
vato nella sua abitazione non 
potrebbe costituire, da solo, 
elemento di accusa. Nessuno, 
infatti, può essere messo sot
to accusa per un biglietto da 
visita e tanto meno può esser
lo un avvocato. 

Vi è, infine, la storia dei 
rapporti che i difensori, se
condo quanto afferma il giu
dice, avrebbero affermato es
sersi interrotti alle fine del 
1969. mentre il magistrato di
chiara che si sono protratti 
«fino a pochi giorni prima 
della morte». 

Per il giudice istruttore, in
somma, vi sono a carico di 
Lazagna indizi sufficienti per 
continuare a tenerlo in gale
ra. Il processo, naturalmente, 
è tutt'altro che finito. E" anzi 
appena cominciato. Quasi tut
to rimane ancora avvolto nel 
buio. A quasi tre mesi di di
stanza dall'esplosione sotto 
il traliccio di Segrate, tutto 
quello che si sa, praticamen
te, è che Feltrinelli è morto 
per dissanguamento. Ma oo-
me sia morto è ancora da ac
certare. 

Non si sa chi fossero le per
sone che lo accompagnarono, 
la sera della morte, a Segra
te. Non si sa come e quando 
sia giunto a Milano. Non si 
sa chi siano le persone con 
le quali ha parlato durante 
gli ultimi giorni della sua esi
stenza. Siamo ancora lontani, 
insomma, dal conoscere la ve
rità su questa torbida vicen
da: una verità che, invece, è 
più che mai necessario e ur
gente conoscere, in tutti i 
suoi aspetti. 

Ibio Paolucci 

Il sacco urbanistico dei de 

Processati tre 
ex sindaci di 
Caltanissetta 

Coinvolti anche quattro ex assessori dei lavori 
pubblici e un folto gruppo di speculatori 
Sei anni di tempo dai primi accertamenti 

PALERMO, 5 
Tre ex sindaci di Caltanis

setta e quattro ex assessori 
ai LL.pp. — tutti de — sono 
da stamane sotto processo per 
il sacco urbanistico della lo
ro città: « Asservirono il loro 
comportamento — dice te
stualmente la sentenza di rin
vio a giudizio — al soddisfa
cimento degli interessi specu-
culativi di privati costruttori 
senza scrupoli », un cospicuo 
gruppo dei quali siede con gli 
amministratori sul banco de
gli imputati davanti al tribu
nale nisseno presieduto dal 
dottor Salvatore Augello. Sie-
de per modo di dire: la mag
gior parte di loro (come pure 
gli ex sindaci Umberto Traina 
e il suo omonimo Calogero 
Traina, ora deputato regiona
le) era stamane assente, vuoi 
per imbarazzo, e vuoi per cau
se di forza maggiore, come 
quella di Domenico Lupo, uno 
dei costruttori-divoratori, fini
to il galera a Trapani per al
tre imprese dello stesso ge
nere e che da domani sarà pre
sente al processo in catene. 

L'imputato detenuto è un 
auspicio cosi iettatorio che 
già stamane, giusto al termine 
della faticosa costituzione del
le parti per i 71 processati 
(contro 1 quali il governo re
gionale di centrosinistra ben
ché sollecitato a farlo dalla 
stessa sentenza istruttoria 
non si è costituito parte civi
le), uno dei difensori ha cer
cato stamane di far saltare a 
nuovo ruolo il procedimento 
— che pure si celebra già con 
sei anni di ritardo rispetto 
ai primi accertamenti sul de
cennio in cui la regola urba
nistica di Caltanissetta fu, co
me quella di Agrigento e di 
tante altre città meridionali, 
l'arbitrio più assoluto e l'in
gordigia più sfrenata — per 
guadagnare così altro tempo 
prezioso al fine di creare lo 
stato di fatto della prescri
zione di una buona dose di 
reati. 

Il tentativo è stato respinto 
dal tribunale che, salvo nuo

ve e imprevedibili manovre, 
dovrebbe poter cominciare do
mattina ad interrogare gli im
putati. I quali però non posso
no essere posti tutti sullo stes
so piano — ha rilevato sin da 
ora il patrono di alcune figure 
di contorno —, non tenendo 
cioè conto del fatto che sulla 
scia della gravissime imprese 
di cui è impastato il massa
cro edilizio di Caltanissetta, 
possono essersi verificati an
che episodi secondari di di
sapplicazione di norme edili
zie che ben altrimenti ven
nero calpestate, e per tanti co
spicui interessi, dagli specula
tori diventati miliardari al
l'ombra dello scudo crociato e 
con la complicità dei gruppi 
di potere de. 

g. f. p. 

Tutti amnistiati 

al processo 

per i fatti 

di Battipaglia 
SALERNO, 5. 

Si è concluso il processo 
per i fatti di Battipaglia. 
Tutti i 26 imputati sono stati 
prosciolti per amnistia, aven
do il tribunale accolto ]* ri
chieste. avanzate dallo stesso 
P.M.. di esclusione delle ag
gravanti. con la concessione 
delle attenuanti generiche. La 
sommossa di Battipaglia av
venne. come si ricorderà, il 
9 e il .10 aprile del '69, du
rante una protesta per il tra
sferimento di uno zuccheri
fìcio. 

Compagnia Latina 
di Assicurazioni 

COMUNICATO 
Il giorno 31 Alaggio si è riunito il Consiglio di Am

ili.nitrazione della Compagnia Latina di Assicurazioni 
che ha esaminato il Bilancio dell'Esercizio 1971 e la 
relazione del Consiglio, predisposti per la presentazio
ne all'Assemblea Ordinaria degli Azionisti. 

L'andamento generalmente sfavorevole del ramo 
R.C. Auto nell'annata dell'entrata in vigore dell'Obbli
gatorietà non risulta per la Compagnia Latina della 
gravità lamentata dall'insieme del mercato. La tariffa 
a « scont.» condizionato > infatti, che, tra le formule 
autorizzate dal competente Ministero, è la più indicata 
ptr la personalizzazione dell'assicurato, consente altresì 
alla Compagnia di limitare l'entità delle perdite indu
striali del ramo. D'altra parte ì redditi patrimoniali e 
le sopravvenienze della gestione mobiliare consentono 
di proporre all'Assemblea una assegnazione di dividen
do nella misura di L. 18 per ogni azione ordinaria e in 
L. 26 per ogni azione privilegiata. 



PAG.6/echi e notizie l ' U n i t à / martedì 6 giugno 1972 

Dopo i! ricorso dei difensori 

Oggi la Cassazione 
si pronuncia sul 

processo Val preda 
La Corte dovrà soprattutto decidere sulla competenza territoriale per 
il nuovo dibattimento — Il PG contrario al trasferimento da Roma 

Primo round In Cassazione i 
per Pietro Valpreda e gli altri 
detenuti per la strage di Mi
lano. Ovviamente parliamo dei 
« primi » arrestati e non dei 
fascisti Preda e Ventura che 
pure sono accusati di aver 
organizzato e diretto gli at
tentati del 12 dicembre 1969: 
per loro l'inchiesta è ancora 
nella fase istruttoria. 

Si assiste dunque ad una in
credibile situazione nella qua
le, per gli stessi fatti, alcuni 
accusati hanno avuto già un 
embrione di processo, poi abor
tito, e ora attendono le deci
sioni della Cassazione, mentre 
per altri si stanno svolgendo 
ancora indagini. E il grave è 
che. a quanto se ne sa e stan
do alla sentenza di rinvio a 
giudizio contro Valpreda. la 
responsabilità dei fascisti ve
neti dovrebbe escludere quel
la del gruppo « 22 marzo » di 
Roma. 

Dicevamo primo round in 
Cassazione per Valpreda, Gar-
gamelli. Borghese e Merlino 
ormai detenuti da 30 mesi. La 
I sezione penale, riunita in 
camera di consiglio, questa 
mattina deve decidere su una 
particolare istanza presentata 
dai difensori dell 'imputato nu
mero uno, gli avvocati Nicola 
Lombardi e Guido Calvi. 

I legali hanno chiesto alla 
suprema corte di derimere un 
conflitto di competenza che 
di fatto esiste t r a 11 giudice 
Istruttore che ha rinviato a 
giudizio gli attuali imputati e 
la corte d'Assise che si è di
chiarata incompetente, dopo 
poche udienze dibattimentali. 

Un contrasto esistente si al
l ' interno della magistratura 
romana, ma che nasce da un 
altro contrasto che risale alla 
prima fase dell'inchiesta tra 
gli inquirenti milanesi e quel
li della caDitale. 

Perché in buona sostanza 
cosa sostengono i difensori di 
Valpreda? Il giudice istrutto
re Ernesto Cudillo. accoglien
do le richieste del pubblico 
ministero. Vittorio Occorsio, 
sostenne nella sentenza di rin
vio a giudizio che la compe
tenza dell 'Istruttoria, e quindi 
del giudizio, era della magi
s t ra tura romana perché l'ulti
mo at to della vicenda si era 
verificato appunto a Roma. 
Quindi bene aveva fatto il PM 
a portare via il processo alla 
procura di Milano. Per far 
quadrare questo ragionamento 
il dottor Cudillo aveva però 
dovuto « aggiustare » un po' 
le cose e aveva dovuto declas
sare l'episodio della bomba ine
splosa trovata alla Banca Com
merciale di Milano la sera dei 
sanguinasi attentati, da stra
ge a semplice detenzione di 
esplosivo. Questo perché, ine
quivocabilmente. l'ora del rin
venimento dell'ordigno inesplo
so avrebbe spostato la comDe-
tenza a Milano 

La Corte d'Assise di Ro
ma ha affermato esattamen
te il contrario: l'episodio del
la Banca Commerciale dpve 
essere inquadrato nel delitto 
di s trage e quindi la comDe-
tenza non è nostra ma del 
giudici lombardi. Chiaro. 
quindi, sostengono i difen
sori di Valoreda. che ci tro
viamo di fronte ad un con
flitto di competenza che de 
ve essere sanato dalla Cas 
sazione. 

L'intento evidente, e d'al
t ra par te dichiarato nell'ul
t ima nota difensiva presen 
tata in Cassazione degli av-
vocati Lombardi e Calvi è 
un po' quello di mettere le 
mani avanti e spingere per 
che si sgomberi il campo da 
un argomento che potrebbe 
presentarsi in un secondo 
tempo e potrebbe r i tardare 
ul ter iormente la decisione su 
Valpreda. 

Infatti 1 legali di alcune 
parti civili hanno annunciato 
che se il processo sarà tra
smesso a Milano, come vuole 
la decisione della corte d'As 
sise di Roma, solleveranno 
subito un conflitto di comi» 
t enza Tanto vale — hanno 
det to gli avvocati di Valpre 
da — chiarire subito la que-
«tione. cioè anche prima che 
la Cassazione si pronunci sui 
ricorsi presentati dai lesali 
di altri imputati (ad esem
pio il fascista Merlino), i 
quali hanno sostenuto la nul. 
llta della sentenza emessa 
dalla Assise alcuni mesi fa 

Si legge t ra l'altro nel do
cumentò di Lombardi e Cal
vi: «Confidiamo che — in 
qualsiasi modo — la corte 
riesca a sanare la assurdi 
Iniqua situazione, a sbarre 
rare eli imputati, a fte>are 
per sempre una sede romoe 
tente per il dibattimento » 
La Cassazione che cosa deri

derà? Dirà che in effetti esi«te 
questo conflitto di comoeten 
za. dirà che gli atti devono 
essere rinviati alla procura 
della Repubblica comr**tente. 
quella di Milano, e che per
tanto gli accusati devono es 
sere scarcerati? O seguirà la 
via tracciata dal sostituto 

Erocuratore generale FlJarete 
•'Agostino, il quale ha soste 

mito tesi opposte affermando 
che contrasto non esistereb
be per t re motivi? I motivi 
sarebbero- 1) la corte d'Assi
se di Milano non è. fino a 
questo momento, intervenuta 

. formalmente nella vicenda: 
2) tra il giudice istruttore e 
il giudice del dibatt imento 
può iasorgere conflitto solo 
in un caso e cioè quando 
per diversa definizione giuri 
dica del fatto vi è contrasto 
In ordine alla competenza 
per materia (esempio: il giu
dice istruttore ha rinviato a 
giudizio davanti al tr ibunale 
un uomo accusato di furto 
ment re in realtà si trattava 
41 rapina e la competenza 
era della corte d'Assise); 3) 

11 conflitto non è attuale. 
Resta un ultimo punto, sot

tolineato da alcuni giornali 
che affermano di aver rac 
colto voci attendibili negli am 
bienti giudiziari: la 1 sezione 
della Cassazione sarebbe prò 
pensa a « stirare » la materia 
di questo discorso e arrivare 
alla decisione di mandare il 
processo, per legittima suspi
cione. in una città diversa 
da Roma e Milano. 

Comunque se la voce è at 
fendibile la sostanza del prò 
blema non cambia perchè, in 
ogni caso. I giudici si dovran 
no pronunciare sulla validità 
dell 'istruttoria che ha portato 
Valpreda in carcere 

Perchè in definitiva è poi 
sempre questo il motivo di 
fondo di ogni decisione che 
riguarda questo processo 

Paolo Gambescia 

30 milioni a chi fornirà informazioni 

Smentite molte «voci 
sul caso Calabresi 

» 

MILANO. 5. 
Nessuna novità di rilievo 

nell'inchiesta in corso sull'uc
cisione del commissario Luigi 
Calabresi. C'era gente che ave
va cominciato a dire qualco
sa di interessante, ma ora non 
lo fa più. La rivoltella usata 
dal killer è una pistola a tam
buro calibro 38. e non una 
P. 38. Queste le poche cose 
che si sono ricavate dopo un 
breve incontro con il Sostitu
to procuratore Riccardelli. La 
magistratura milanese — ha 
aggiunto il magistrato — non 
è in contatto con quella tede-
sca. Segue però at tentamente 
gli sviluppi seguiti all 'arresto 
dei membri della banda « Baa-
der-Meinhof ». attraverso il 
funzionario dell'ufficio politi
co della questura che è stato 
invitato a Francoforte. 

Continuano, poi. a circola 
re sulla vicenda le voci più 
fantasiose. Una di queste è 
venuta oggi da Venezia. Se
condo tale voce, il Sostituto 
procuratore Viola avrebbe 
avuto un lungo colloquio con 

un detenuto nella casa di la-
voro di Venezia, le cui rive
lazioni avrebbero permesso 
di catturare a Francoforte i 
tre uomini della banda « Baa* 
der-Meinhof ». Il colloquio, in 
effetti, c'è stato. Il detenuto 
in questione è Ugo Ferret t i , il 
padre del bambino che mori 
pochi giorni dopo l'occupazio
ne delle case popolari di via 
Tibaldi. Viola ha smenti to ca
tegoricamente che nel corso 
dell 'interrogatorio si sia par-
lato dei tedeschi. Le illazioni 
fatte sul colloquio, ha dichia
rato il magistrato, sono una 
pura invenzione. 

Si è appreso questa sera. 
negli ambienti della questu
ra. che il ministero dell'In
terno è disposto a ricompen
sare con una somma non in
feriore a trenta milioni di li
re chiunque, in Italia e al
l'estero. fornisca notizie utili 
alla identificazione e alla cat
tura del responsabile dell'uc
cisione del commissario-capo 
Luigi Calabresi e del suoi 
complici. 

Difficile la scelto per i ragazzi che stanno per concludere le medie 

Molte vie, poche prospettive 
dopo la scuola dell'obbligo 

Secondo il ministero della Pubblica istruzione è « obiettivo irraggiungibile » prevedere uno 
sbocco professionale per i vari ordini di istruzione secondaria — Da tutti gli istituti si può 
accedere all'Università — L'eccezione della scuola magistrale — Tutti privati i licei linguistici 
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Sono qui riportate a la domanda e l'offerta di laureati — in 
totale e per gruppo di laurea — nel periodo 1965-1980 » tratte 
da una ricerca del l ' ISRIL (autori Nicola Cacace e Mario 
D'Ambrosio) 

Per l'elezione del Consiglio Superiore 

« Magistratura democratica» propone 
un'intesa dei gruppi antifascisti 

Un appello al gruppo di « Impegno costituzionale » per candidati comuni nel ballottaggio • I magistrati di destra, 
anche se in forte minoranza, riuscirebbero ad ottenere tutti i posti, beneficiando di una iniqua legge elettorale 

«Magistratura democratica», 
la corrente di sinistra dei giu
dici italiani, ha lanciato un 
appello al gruppo di « Impe
gno costituzionale » per la 
creazione di uno schieramen 
to dichiaratamente antifasci
sta nel ballottaggio elettorale 
per il rinnovo del Consiglio 
superiore della Magistratura 

Sì t rat ta di una iniziativa 
che tende alla elaborazione di 
una piattaforma democratica 
comune la quale — anche se 
lo schieramento rischia di es
sere privato di una rappre
sentanza nei Consiglio in virtù 
di una iniqua legge maggio 
ritaria - «tuttavia avrebbe un 
significato politico da utiliz 
zare - dice il documento di 
"Magistratura democratica" 
— positivamente nell'avvenire 
anche imminente » 

Come è noto nel primo tur 
no elettorale la corrente di 
« Magistratura indipendente ». 
che rappresenta una delle 
componenti di destra della 
« Associazione nazionale magi 
strati » ha conquistato circa il 
30 per cento dei voti, ma in 
virtù di un sistema elettorale 
antidemocratico, probabilmen 
te. riuscirà a far ricoprire dai 
suoi candidati tutti i 14 posti 
a disposizione A meno che la 
corrente non ritenga opportu 
no un accordo con le a toghe 
d'ermellino » raccolte attorno 
alla lista dell'» Unione magi 
strati »: in questo caso alcu 
ni dei seggi sarebbero :« cedu 
ti J» in cambio di un consìster. 
te appoggio politico e di una 
completa adesione alla linea 
conservatrice di « Magistrati! 

La parte civile insiste 

« Nessuna 
attenuante 
per i CC 

torturatori » 
Al processo contro i carabi 

nien torturatori di Bergamo ieri 
è stata la volta di un altro di 
Censore di parte civile, l'avvo 
cato Franco l i b e r t i 

La !n»»n alla i r inrp-ì ' - ta -
ha dichiarato i l penalista — 
ed i tempi dif f ic i l i riu- \ iv ia 
mo. se debbono rinsaldare in 
noi tutti il senso morale ed il 
rispetto della lecce cnn'rn reni 
tentazione verso una società 
permissiva non dchhono nepp'i 
re farci indii 'crre per l'impiego 
della forza e della violrnra che 
scardinano le fondamen'a del 
nostro civile patto sociale 1-a 
prescrizione sta per arr ivare — 
ha detto l'avvocato Luberti — 
e voi giudici potete fermarla 
non concedendo attenuanti a 
chi. custode della legge, contro 
la legge tanto clamorosamente 
ha operato. 

ra indipendente ». peraltro 
congeniale all'UMI. 

Di fronte a queste concrete. 
e purtroppo quasi sicure pos
sibilità. che i giudici italiani 
siano rappresentati solo da 
una corrente e per di più di 
destra, il gruppo di « Impe
gno costituzionale » ha avanza 
to delle proposte irrealizza 
bili imperniate su un accordo 
che dovrebbe unire tu t te le 
correnti minoritarie e che pur 
tuttavia rappresentano oltre 
il 65 per cento dei magistrati 
E' evidente l'illogicità di una 
simile proposta 

A queste proposte « Magi 
stratura democratica ». che 
con i suoi voti ha contribuì 
to a portare al ballottaggio 
del 25 giugno prossimo cinque 
candidati appartenenti alla 
corrente di « Impegno costi 
tuzionale» (la quale non ha 
fatto altrettanto con 1 candì 
dati di sinistra con vari ore 
testi 1 ha offerto una alterna 
tiva concreta 

II documento approvato dal 
comitato esecutivo della cor 
rente. dopo aver sottolineato 
la crescita di « Magistratura 
democratica » in un confron 
to elettorale difficile, svilup 
patosi in un clima da caccia 
alle streghe ne; confronti dei 
magistrati di sinistra, after 
ma < L'errore politico degli 
organi direttivi di '* Impegno 
costituzionale ". che hanno 
inutilmente puntato su un re 
cupero massiccio di voti a 
destra, a costo di uno scon 
certame silenzio sui temi qua 
lificant: del confronto (errore 
sul quale i suddetti organi do
vranno pur riflettere» non può 
tuttav.a far dimenticare come 
tra l'elettorato di questa cor 
rente es.sta una maggioranza 
autenticamente antifascista 
che. nell'ambito dei colleglli 
designati da tale corrente, si 
è espressa nell'indicazione di 
alcune personalità di sicuro 
affidamento democrat ico» 

« Queste considerazioni -
continua il documento — ed 
il rilievo che oggi più che mai 
i valori di libertà sanciti dalla 
Costituzione appaiono concre 
ramente minacciati da una cri 
si di legalità ormai denuncia 
ta anche dalle più caute e 
sino ad oggi silenziose perso 
nalità liberali del mondo ac 
cademico e culturale, induco 
no il comitato esecutivo a far 
tacere ogni pur legittimo mo 
t:vo di jolpmica nei confront; 
dello schieramento di " Impe 
gno costituzionale" ed a ripro 
porre responsabilmente a tale 
gruppo la linea già invano in 
iteata n o:\~isione del primo 
turno, e cioè la formazione di 
ina lista comune di candidati 

<*he. integrando opportuna 
mente le pnszioni conquista 
te nel primo turno, si presenti 
alle votazioni di ballottaggio 
sulla base di una piattaforma 
chiaramente democratica e 
antifascista ». 

Onorificenza al V .M . a Paolo Castagnino 

Medaglia d'argento 
al compagno «Saetta» 

Aveva combattuto come comandante partigiano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5. 

La medaglia d'argento al valor mil i tare per merit i della Resi 
stenza è stata conferita, con decreto del Presidente della Repub
blica. al compagno Paolo Castagnino « Saetta >. La motivazione 
af ferma: « Mil i tare in servizio in Balcama. Paolo Castagnino en
trava subito dopo l'armistizio nelle fi le dei partigiani ellenici. Rieri 
trato in Italia continuava la lotta sui monti r iaffermando le sue 
doti di valoroso e generoso combattente. Alla test* della sua bri 
gata partigiana guidava i propri uomini in numerose e vittoriose 
azioni contro preponderanti forze avversarie fino alla liberazione 
Grecia 8 settembre 1943: Liguria. 28 maggio 1PJ4 45 » 

I l compagno Paolo Castagnino « Saetta » ha 52 anni essen.V 
nato a Chiavari (Genova) i l 27 giugno del 1920: attualmente dir i 
gè i l * Gruppo folk italiano > e ricopre la carica di capogruppo 
del PCI al Consiglio comunale di Chiavari 

Ma la f igura di Castagnino è nota anche per l'incredibile " i 
cenda della quale i l valoroso comandante partigir-po è stato al 
centro subito dopo l 'affare Feltrinelli L'abitazione di Castagnino 
venne perquisita nel cuore della notte e Io stesso Castagnino fu 
rinchiuso a San Vittore con gravi e infamanti accuse. Genova r i 
spose con p r o t e i ' ' unitane che paralizza-ono il porto e tutte le 
fabbriche, e le assurde imputazioni caddero nel giro di ventiquat-
tr 'ore 11 solo indizio del nome di battaglia « Saetta ». comunissi 
mo in Liguria, ma sufficiente perché un valoroso partigiano .? 
uno dei migl iori caranfi della toca'ità repubblicana fns«e perse 
guito e imprigionato Oggi, giustamente, i meri t i di « Saetta » so
no riconosciuti con i l conferimento della medaglia d'argento al 
valor mil i tare 

Ancora imputalo il compagno Castagnino ! 

p- g-

Per quanto possa apparire 
incredibile, ancora una volta 
si è tornali a parlare, al Pa
lazzo di Giustizia di Milano. 
del compagno Paolo Castagni
no (Saettai. Il suo nome — 
lo si è appreso oggi — figura 
ancora nelle liste degli impu
tati in uno dei fase.coli pro
cessuali dell'inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli. Castagni
no. come si sa, venne arre 
stato e rilascialo, nel giro di 
24 ore. soltanto perchè, quan
do era un comandante parti
giano. aveva assunto come no 
me di battaglia « Saetta ». E 
ad un certo Saetta pare fosse 
indirizzata una lettera trottala 
nell'appartamento di via Su-
biaco. dopo l'arresto di Saba 
e Viel Si trattò, come è no
to. di una grossolana provoca
zione, che s: sgonfiò hi pò 
che ore Di Castagnino si tor 
nò a parlare quando Vinchie 
sta venne formalizzata. Il suo 
nome, infatti, figurava nello 
elenco degli imputati. Ma lo 
stesso Procuratore-capo De 
Peppo affermò, in quella oc
casione, che si era trattato di 
un errore di trascrizione, ag
giungendo che erano state da
te disposizioni perchè venisse 

cancellato. Castagnino, come 
si ricorderà, venne scarcerato 
per « assoluta mancanza di in
dizi » Ora risulta che il PM, 
al momento della formalizza
zione. anziché chiedere al 
giudice istruttore l'archivia
zione. avrebbe chiesto che ven
gano svolli ulteriori accerta
menti perchè sussisterebbero 
gravi elementi di sospetto. 
Ma quali sono questi elemen
ti? E perchè, visto che lo 
stesso De Peppo parlò di un 
errore di trascrizione, il nome 
di Castagnino compare anco
ra nella lista degli imputati? 
Il giudice istruttore, in assen
za di una richiesta di archi
viazione. è obbligato a svol
gere accertamenti. Ma che co
sa è tutto questo pasticcio? 
Gli elementi di sospetto — co 
me è stato precisato a suo 
tempo — risiedono tutti nella 
scelta del nome di battaglia 
di Castagnino. Ma è un ele
mento. questo, che è già sta
to più che sufficientemente 
accertato. Che cosa si vuole 
ancora? Non bastano alla pro
cura gli incidenti — né pochi. 
né di lieve conto — in cui è 
incappata nel corso dell'in
chiesta? 

La mancata riforma degli 
s tudi secondari, l 'inadeguatez
za dei « Centri di orientamen
to », l'inesistenza di previsioni 
attendibili sugli sbocchi pro
fessionali, rendono difficile la 
scelta del tipo di studi da se
guire dopo la I I I media. Que
sta difficoltà è più accentua
ta per gli s tudenti di origine 
operaia e contadina, per 1 qua
li non esistono neppure quei 
punti di r iferimento che con
tribuiscono a facilitare 1 gio
vani che provengono da fami
glie i cui genitori hanno già 
un diploma secondario 0 una 
laurea. 

« Soddisfazioni 
morali » 

Una recente inchiesta forni
sce in proposito un elemento 
indicativo. Alla domanda di 
quale fosse l 'elemento più im
portante per la scelta di un 
lavoro, i giovani in possesso 
della sola licenza elementare 
hanno indicato la sicurezza 
del posto, mentre i Ioni coeta 
nei con un'istruzione sujieriore 
hanno risposto « le soddisfa
zioni morali ». Se si riporta 
lo stesso or ientamento alie 
scelte scolastiche, i risultati 
dell 'inchiesta fanno compren
dere per quale motivo l'84% 
degli s tudenti figli di lavorato 
ri dipendenti prenda il diplo
ma tecnico o magistrale e so
lo il 16% la matur i tà classica 
o scientifica. 

A questo punto, però, biso
gnerebbe conoscere quali pos
sibilità di lavoro offrono 1 va
ri titoli di studio Indicativa 
appare in proposito un'affer
mazione del «Comitato terni-
co per la pro?r.immnzione » 
del ministero dolla Pubblica 
istruzione, che nelle sue « Pro-
Doste per il nuovo tvano della 
scuola » (marzo 1971 > è co
s t re t to ad ammet te re : « ...Il 
problema di assicurare una 
corrisDondenza fra fabbisogno 
per livello e per settore di 
quadri Qualificati e gettito del
le s t r u t t u r e formative, risulta 
essere prat icamente un obiet
tivo irraggiungibile (n.d.r.: la 
sot tol ineatura è nost ra ì nella 
misura in cui manchino cer
te condizioni politiche (quali 
un controllo politico e sociale 
di cara t te re coercitivo sulle 
scelte scolastiche della popola
zione) e nella misura in cui 
intercorra un lasso di t empo 
ampio — che concede quindi 
t roppo spazio al cambiamento 
e all 'innovazione — fra il mo 
mento in cui i bisogni vengo
no individuati e quello in cui 
le s t r u t t u r e formative forni
scono il loro « prodot to » cultu
rale professionale ». 

Ora. a par te il significato 
reazionario del richiamo alla 
corcizione delle scelte scolasti
che che nella società capita
lista assolve la sola funzio
ne di accentuare la selezione 
classista e l 'emarginazione dei 
figli dei lavoratori, è estrema 
mente grave che sia proprio 
il ministero della Pubblica 
Istruzione a riconoscere l'as-
luta impossibilità di stabilire 
un riferimento, sepoure ap
prossimativo. fra indirizzo dì 
studi e passibilità di sbocchi 
professionali. 

Prossima 
riforma 

La difficoltà a t tua le di una 
scelta è aggravata dall ' incer 
tpzza sulla orossima riforma 
Chi s: iscrive quest 'anno ad 
una pr ima classe di is t i tuto 
secondario sa che. quasi cer
tamente . la pressione delle 
forze democrat iche imporrà 
entro un anno, al massimo 
due. la riforma e con essa 
profondi c a m p a m e n t i che si 
r if let teranno anche sugli studi 
secondari sia iniziati.^ 

Ecco comunque, a grand: li 
nee. la s t ru t tu ra at tuale delle 
scuole dooo la I I I media 

DURATA Tre anni gli isti 
luti professionali, la scuoia 
magistrale. l ' istituto d 'ar te : 4 
anni il liceo art ist ico e l'isti
tuto magistrale: 5 ann: tut t i 
gli is t i tut i tecnici, i licei clas
sici. scientifici, linguistici Al 
cuni istituti professionali e 
ist i tuti d 'arte — bisogna ac
certarsene presso la segrete
ria di ciascuna scuola — altri 
due anni sperimental i : tut t i 
gii istituti magistrali ed i li
cei art ist ici danno la possibili
tà di frequentare un quinto an
no. de t to « integrativo ». 

PROSECUZIONE DEGLI 
STUDI. Tut t i i corsi quinquen
nali (quindi anc.ie gì: istituti 
professionali e gli istituti d 'ar 
te con il biennio sp?rimenta 
le. l ' istituto magistrale e il 
liceo art is t ico dopo i"a".no in 
tegrativo» danno accesso a 
tutte le facoltà universitarie 
Attualmente l'unico corso che 
preclude il proseguimento un* 
versitario è la scuola mali-
strale. 

TITOLO DI STUDIO II !i 
ceo classico, quello scientifico. 
ar t is t ico e linguistico sì con 
eludono con un diploma di 
matur i tà che di per se s tesso 
non è valido per esercitare al 
cuna professione. E' indispen 
sabile quindi cont inuare gli 
studi all 'università Tutt i gì: 
istituti tecnici industriali ri.a 
sciano il titolo di perito indù 
str iale (esistono 33 speciali? 
zazioni. mai presf-nti però tut 
te in una stessa provincia 1. 
l ' isti tuto tecnico nautico ed 
aeronautico nlasc ano rispet
t ivamente il titolo di pereto 
nautico e aeronautico: l'isti
tu to tecnico per geometri 11 ti 
tolo di geometra: quello tecni
co commerciale il titolo di ra
gioniere o peri to commercia 
le; l ' isti tuto tecnico agrario t: 
titolo di perito agrar io; l'isti
tu to tecnico per per i to azien

dale e corrispondenti in Un 
gue estere rilascia 1 relativi ti
toli specifici; il tecnico fem 
minile dà il titolo di inse
gnante di economia domesti 
ca o, a seconda delle specia 
lizzazioni. di economa dieti
sta o dì dirigente di comuni 
tà; il tecnico per il tur ismo 
quello di perito turistico. Lo 
isti tuto magistrale rilascia i! 
t i tolo di maest ro elementare; 
la scuola magistrale quello di 
maestra di scuola materna. 
L'isti tuto d'arte dà il titolo 
di maestro d 'arte. 

SBOCCHI PROFESSIONA 
LI. Data l 'impassibilità di pre
vedere con ragionevole ap 
prossimazione di quale tipo di 
qualificazioni avrà maggior b! 
sogno la società italiana fra 
10-15 anni, ci si può orienta
re solo su linee molto genera
li. Ci sono oggi nel nostro 
Paese circa 300 mila maestri 
disoccupati, nò è prevedibi
le. nonostante la lotta per la 
scuola a tempo pieno un con 
sistente assorbimento di dipio 
mati m a e s t r a l i . D'altra parte 
l ' istituto Magistrale non e uti 
le a chi volesse usufruire del 
t i tolo per svolgere poi un la 
voro di ufficio (non vi si in
segnano lingue moderne, dat
tilografia, stenografia, calcolo 
con le macchine, ecc.). Alcun: 
tipi di istituti tecnici industria
li offrono specializzazioni trop 
pò particolari , utilizzabili so 
lo in pochissimi posti di la
voro. 

Tut t i i licei (salvo quello 
artist ico, che in uno dei suoi 
due rami rilascia un titolo va 
lido per l ' insegnamento della 
educazione art ist ica nelle me 
die e della storia dell 'arte 
nelle superiori) hanno il gros 
so handicap di obbligare alla 
continuazione di altri 4-5 anni 
d: studi all 'università prima 
di poter esercitare una oro 
fessione. 

Qualifica 
operaia 

Gli ist i tuti professionali -
che al te rmine dei primi t re 
anni , rilasciano solo un « di
ploma di qualifica operaia ». 
spesso non r ispet ta to dai da 
tori di lavoro offrono — sai 
vo eccezioni — un livello di 
cultura generale abbastanza 
basso che nel caso in cui si 
voglia in seguito frequentare 
l 'università rende molto arduo 
il proseguimento degli studi. 

A questo proposito va con 
siderato che la grandissima 
percentuale dei diplomati dei 
le scuole secondarie, si iscri 
ve all 'università (nel 1970 
84.6 per cento). Pur t roppo que 
sta continuazione degli s tud -

all 'università denuncia una 
forma mascherata di disoc 
cupazione dei diplomati che 
viene messa in risalto parti 
colarmente dalla suddivisione 
regionale del proseguimento 
« forzato » desìi s tudi : si iscr: 
ve all 'università il 75 per cen
to dei diplomati dell 'Ita 
Ha meridionale e insulare ri 
spptto al 57 per cento di quel 
li dell 'Italia set tentr :onaIe. 

Nel valutare i motivi per 
cui i diplomati cercano di con 
seguire, seopure a prezzo d: 
gravi sacrifici, una laurea, bi 
sogna tener presente che se 
condo dati elaborati dalla 
Banca d"Italia. nel 1969. il red 
dito individuale dal lavoro se 
condo il titolo di s tudio (in 
migliaia di lire) è s ta to cosi 
d is t r ibui to: 

LAUREA: 3 680: Diploma d-
scuola media superiore: 2.12(1. 
licenza media inferiore: 1.510 
Licenza elementare: 1.01(1. 
Analfabeta: 4S0. 

E" natura le perciò che nella 
scelta del tipo di scuola da 
frequentare dopo la I I I me 
dia. sia presente anche la 
preoccupazione della sua mag 
gior o minore funzionalità np-
confronti degli studi universi 
tar i . Acquista qu.ndi i n t r ^ s s ^ 
fin dall'inizio della scuola se 
condaria. la possibile utilizza 
z :one nel campo del lavoro d 
questo o oue! ti 'oio un vers-ta 
rio. Anche in questo s " t t o 
nerò -zìi studi d - previsione so 
no es t remamente generici *• 
spesso contraddi t tor i . 

QUESTIONI PARTICOLA 
RI. Fra le tante questioni d& 
tener presenti nella scelta de, 
la scuola s e r o ^ a r i a . non van 
no sottovalutati alcuni oartico 
lari minori ai quali facciane 
un breve cenno 

Assurda 
legge 

Non esistono licei lingui.-t'e 
statali , per cui !a frequenza 
trat tandosi sempre d: scuo e 
private, viene a costare so'.< 
di tasse, sulle 250 mila lire 
annue: esistono un:c.-—1—te " 
scuole magistrali statali u. 
tu t t a Italia, poiché è in vigo 
re ancora una assurda Ieg?> 
fascista che ne limita la ist" 
tu7 :one: nella maggioranza d* 
casi perciò si è obbligati a 
frequentare scuole private re 
ligiose che castano sulle 15» 
mila lire annue di tasse. hAn 
no spesso una impostazione 
cul turale r is tret ta e insodd. 
sfacente. Alcuni istituti tecn 
ci sono poco frequenti e qu r 
di assai ricercati — per esem 
oio quello aeronautico esiste 
solo in t re città, i tecnici :r, 
du-tr ial i oer programmator ; » 
quelli turistici — per cu! b 
so<ma cnns 'derare che l'arr 
missione alla prima class. 
spesso avviene per graduato 
rie (conta il voto di licenzi 
mediai ed una volta ammes 
si non vi è passibilità alm.? 
no per le pr ime due classi, d: 
r ipetere l 'anno e In caso dì 
bocciatura si è castrntti per
ciò a cambiare ordine di s tudi . 

Marisa Musu 

Lettere-
ali9 Unita: 

H M ^ M * 

Giorgio De Maria 
replica a 
Natalia Ginzburg 
Cara Natalia Ginzburg, 

la ringrazio per la sua ri
sposta all'articolo: « Come si 
crea un best-seller »; non mi 
pare che lei si sia espressa po
co chiaramente su La Stampa 
parlando de « La donna della 
domenica » e delle sue idee 
sul romanzo in generale: è 
giusto che lei chieda ad un 
libro di « lasciarle nel ricordo 
qualcosa, un'immagine, un 
luogo, qualche persona, qual
cosa a cui potere ritornare 
con la memoria »; che non 
soffra insomma del terribile 
male dell'astrattezza. Ma mi 
voglia perdonare se non è ora 
da questo terreno così sostan
ziale e così connaturato al
l'arte dello scrivere che ri
spondo alla sua lettera. La 
« polemica », evidentemente 
non è nata da un presupposto 
puramente estetico, ma dal 
problema del « condizionamen
to del pubblico da parte del
le leggi del mercato librario 
e della pubblicità ». E lei si 
è vista accusare di volerlo 

^orientare verso un gusto di 
tendenze moderate, solo per
chè ha elogiato il libro di 
Frutterò e Lucentini, e di qui 
la sua giusta reazione. Nes
suno. mi creda, la ritiene re
sponsabile dì compiere mac
chinazioni in favore di questa 
o di quella tendenza lettera
ria; se ci sono stati degli equi
voci è bene sgombrarne su
bito il terreno: innanzitutto 
mettere per ora da parte « La 
donna della domenica », un li
bro contro cui non ho nulla 
da dire e che svolge ottima
mente il suo «allegro» ruolo 
di provocazione — doppia
mente benvenuto se oltre a di
vertire è pure riuscito a su
scitare tante discussioni. 

L'equivoco ha infatti una di
versa origine, che è, e le spie
gherò perchè, di natura pro
spettica. Il suo pezzo su La 
Stampa è apparso a breve di
stanza da quello di Luigi Fir
po sullo stesso tema, ed i due 
articoli. indipendentemente 
dalla volontà di chi li ha scrit
ti, hanno finito per fare un 
blocco unico e per dare l'il
lusione di una specie di {(cam
pagna». Io stesso sono stato 
vittima di questa « fata mor-
gana », e come me, credo, mol
ti altri. Vede che guaio scri
vere sui giornali, soprattutto 
quando si tratta di giornali le
gati al potere economico. Il 
risultato globale del due arti
coli è apparso quello di vole
re fare terra bruciata attorno 
al romanzo dei « burladores » 
torinesi. 

Un po' di colpa a individua
le » da parte vostra c'è anche 
stata. Probabilmente sono an
ni che leggendo libri noiosi, 
affliggenti, inutili, lasciate se
dimentare nel profondo delle 
rabbie che non potendosi in
dirizzare in pronti, efficaci in
terventi critici, appena vi si 
offre l'occasione di fare un 
piacevole incontro, subito le 
scaricate, alla rinfusa. Tant'è: 
in mezzo al panorama mor
tuario da lei e da Firpo, sia 
pure con accenti diversi, de
scritto. non appare neppure 
una lapide, né si scorgono le 
spoglie riconoscibili di qual
che pennaiolo giustiziato. Vie
ne da chiedersi: chi sono gli 
abominevoli? Sono soltanto 
italiani, o appartengono a tut
ta la produzione letteraria 
contemporanea? Che gli «an
gosciati », gli « oscuri », gli 
a psicopatici », gli a antipati
ci », si siano costituiti inter
nazionalmente in corporazio
ne?... Verrebbe quasi da cre
derlo a meno di spingere ta 
« chiarezza » fino al punto, pe
ricolosissimo, di fare dei no
mi. E non i nomi di Gadda e 
di Borges, che non apparten
gono. evidentemente, alla tri
ste folla dei « morti scriven
ti »... Chi appartiene a questa 
schiera, la quale certo esiste. 
mai riconoscerà da sé di farne 
parte: e meno ancora acqui
sterà ta consapevolezza della 
propria condizione se avrà la 
sventura di vincere qualche 
« premio letterario » di essere, 
per qualche colpo pubblicita
rio, venduto più degli altri. 
Verrebbe a saperlo, e in ma
niera bruciante, se il suo rap
porto con i lettori avvenisse 
per via più diretta, meno me
diata e distorta dai tradizio
nali canali di informazione — 
dai famigerati mass-media. 
Ma lo si può questo ottenere 
senza tentare, almeno tentare, 
una politica culturale rivolta 
a ravvivare la relazione scrit
tore-pubblico? 

I libri buoni resteranno, lei 
dice, gli altri se ne andranno 
come toglie secche — ma que
sta è una constatazione, mi 
pare, fatta più a favore dei po
steri che dei vivi. E cela una 
sconcertante fiducia nell'avve
nire intellettuale della nostra 
società... E' come se dicesse: 
la canzonetta di consumo è 
orrenda, ma le buone canzo
ni sopravvtveranno. Non so
pravviveranno un bel niente 
se non si compie per esse, co
me per la letteratura, una ve
rifica dei valori che prescinda 
appunto dalle leggi del mer
cato e del profitto... Scrivere 
da una tribuna dei mezzi di 
comunicazione di massa co
me La Stampa, mettendoci 
quel tanto di veemenza che 
dovrebbe essere liberatrice, 
chiarificatrice, senza però por
tare il discorso fino in fondo. 
senza fare nitidi esempi, non 
credo che contribuisca a que
sta verifica: si suscita soltan
to un clima di sospetto, dt 
generale franamento di valori 
intellettuali, e tutto si svuo
ta traducendosi, inevitabil
mente, in propaganda. 

Chi in quesla propaganda 
vuole vederci un risvolto * po
litico », un invito ad affidarsi 
a letture non troppo proble
matiche, non troppo legate al
la drammaticità dei tempi. 
non vedo perchè debba essere 
tacciato di scorgere machia 
vellismi dappertutto Sempli 
cernente crede nella « forza del 
le cose »; ed i grandi mezzi 
di informazione, quelli più le 
gati al potere economico e 
politico, fra tali « cose » non 
51 trovano certo m posizione 
sfavorevole. 

Salir.i cordiali. 
GIORGIO DE MARIA 

La SIP ha trovato 
il modo di far sa
lire le bollette 
Spettabile Unità, 

vi riporto il testo di un 
mio reclamo inoltrato alla 
SIP, che non ha avuto rispo
sta. 

«Alla società SIP . Roma -
Come risulta dalle bollette al
legate alla presente, codesti» 
Società nel terzo e quarto tri
mestre del 1970 e nel primo 
trimestre del 1971 non ha ef
fettuato le letture del conta
tore. Infatti appare sulle re
lative caselle la stessa lettura 
iniziale e Anale degli scatti 
(22988), mentre nel periodo 
considerato (9 mesi), il mio 
apparecchio è stato impiegato 
normalmente da me e dai miei 
familiari. La lettura Invece è 
stata effettuata nel secondo 
trimestre del 1971 (1973 scatti, 
il consumo cioè di quattro tri
mestri) . Così facendo non so
no state effettuate le detrazio
ni dovute ogni trimestre (150 
scatti) e al sottoscritto sono 
stati addebitati circa 450 scat
ti non dovuti. Vi prego di in
tervenire con una sollecita ret
tifica ». 

Il fatto, secondo me, meri
ta di essere portato a cono
scenza di tutti gli abbonati 
affinchè questi controllino le 
rispettive bollette. Infatti, con 
un'operazione del genere effet
tuata su larga scala, la SIP 
potrebbe avere incassato una 
ingente somma non dovuta. 

Ing. ARRIGO PALLAVICINI 
(Roma) 

Per un'analisi del 
voto dei lavoratori 
degli enti pubblici 
Cari compagni, 

con questa lettera desidero 
far conoscere ai lettori de 
l'Unità 1 risultati elettorali ri
portati in alcuni seggi del 
vasto e popoloso quartiere di 
Cinecittà, a Roma. In tate 
quartiere vi sono numerosi 
caseggiati di enti pubblici: mi
nistero del Tesoro, Enasarco, 
Enpadai, Inail ecc., con ap
partamenti non di lusso, gli 
affitti bloccati sino al 1973. 
In essi vi abitano in maggio
ranza impiegati statali, para
statali e di enti locali. Ebbe
ne, nei seggi dove essi hanno 
votato, le liste del nostro par
tito sono sempre al primo 
posto, seconda la DC e in ter
za posizione viene la cosid
detta « destra nazionale ». Qua
si dappertutto questa lista si 
prende un centinaio dt voti. 

E' giusto rilevare il suc
cesso del PCI, ma ritengo in
dispensabile che si analizzi se
riamente il motivo per cui 
un buon numero di questi 
dipendenti dello Stato, dalle 
qualifiche più diverse, con un 
tenore di vita relativamente 
modesto, sono portati a vo
tare per il MSI, cioè per la 
parte più retriva delle forze 
politiche italiane. Eppure è 
stato più volte dimostrato che 
sono proprio le forze di de
stra quelle che sempre si .so
no opposte alle giuste richie
ste economiche e normative 
avanzate dai sindacati. Busti 
pensare alla politica che con
duce l'associaztone corporati
va degli alti burocrati mini
steriali, per capire come sono 
trattati gli impiegati dei vari 
ministeri ed enti parastatali. 

Le ragioni dt queste aae-
sioni alla destra sono da ri
cercare nella educazione qua
lunquistica che ogni giorno 
viene alimentata fra tali strati, 
alle loro origini sociali? O in
vece i motivi risiedono nella 
politica clientelare o di qual
che privilegio che differenzia 
questi strati di lavoratori da 
altri lavoratori dipendenti da 
aziende private? Dobbiamo da
re una rtsposta a questi in
terrogativi, dobbiamo analiz
zare bene la situazione. Que
sto ci permetterà di avere 
una chiara politica che ser-
vira a noi comunisti che ope
riamo nelle sezioni per anda
re alla conquista dei ceti medi. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 

Uno ha rovinato 
la « Pietà », l'altro 
un'intera città 
Cara Unità, 

il vandalismo compiuto da 
un folle alla magnifica ope
ra del Michelangelo in S. Pie
tro, nonostante la sua gravi
tà, è ben lontano da quello 
compiuto dall'ex sindaco A-
chillc Lauro alla citta di Na
poli, che l'ha resa paralitica 
e inquinata pur di favorire 
i potenti mercati automobili
stici e petroliferi. Il primo 
per avere agito in stato di 
incoscienza si trova in galera 
dopo aver rischiato di essere 
linciato; l'altro, invece, si tro
va alla Camera dei deputati, 
dopo avere agito in perfetta 
coscienza e sema alcun ri
schio, ingannando la buona 
fede popolare e guadagnando
ne persino il consenso, pri
ma con la costruzione di giar
dini. fontane e sottopassaggi 
e infine sconvolgendo le stra
de cittadine e periferiche per 
togliervi 1 binari delle tran
vie col pretesto di' volere ren
dere ancora più bella la città 
sostituendo i trasporti elet
trici con quelli a carburante. 

In seguito a Napoli la pro
gressiva riduzione dei tra
sporti pubblici doveva far 
sentire ai cittadini la impel
lente necessità di motorizzar
si. Difatti il disegno del gran
de capitale monopolistico è 
stato portato a termine e la 
città è rimasta paralizzata. 

Se l'azione del folle è da 
considerarsi soltanto vandali
ca per essere stata commes
sa in stato d'incoscienza, l'al
tra invece, commessa in per
fetta coscienza dovrebbe es
sere considerata finanche cri
minale se si pensa che oltre 
ad avere causato la paralisi 
dt una grande metropoli, ha 
persino provocato uno squi
librio ecologico inquinandone 
l'atmostera. 

CIRO DE LORENZO 
consigliere di quartiere 

(Miano - Napoli) 
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L'AIACE 
rivendica 

nuove 
strutture per 

il cinema 
FERRARA. 5 

« Le attuali strutture cine
matografiche sono assoluta
mente Inidonee a consentire 
un adeguato sbocco al cinema 
d'essai di particolare Impe
gno culturale, sociale e poli
tico ». Lo afferma la mozione 
approvata a conclusione del 
secondo congresso nazionale 
dell'Associazione italiana ami
ci del cinema d'essai (AIACE) 
svoltosi a Ferrara. 

Rilevato come « l'intervento 
dello Stato nel settore della 
cinematografia abbia fino ad 
oggi relegato il cinema di qua
lità in una condizione margi
nale e del tutto subalterna 
risDetto al prodotto commer
ciale ». 11 documento rivendi
ca un radicale mutamento di 
Indirizzo. 

« Il secondo congresso del-
l'AIACE — prosegue la mo-
zione — ravvisa in questa si
tuazione la necessità per la 
Associazione di utilizzare tut
ti i tramiti e tutte le possibi
lità anche al di fuori delle 
consuete strutture per far 
giungere il cinema d'essai a 

un sempre più vasto numero 
di persone, anche per isolare 
il tentativo di offrire del ci
nema d'essai una visione di
storta, in quanto considerato 
quale alibi per rendere più 
stabili e più redditizie le at
tuali strutture. In questo con
testo viene ravvisata tutta la 
urgenza e l'importanza di in
serire lo studio del cinema 
nelle scuole non solo quale 
moderno strumento d'impor
tante valore pedagogico, ma 
soprattutto quale componente 
essenziale di una cultura con
temporanea fondamentalmen
te caratterizzata dal linguag
gio visivo. Il congresso im
pegna lo Stato a non sottrar
si ancora una volta all'obbli
go istituzionale di garantire 
la promozione culturale della 
collettività e impegna l'As
sociazione a sviluppare con 
sempre maggior slancio e vi
gore l'opera di rafforzamento 
delle proprie strutture orga
nizzative in vista del raggiun
gimento de? seguenti obietti
vi. che cons.dera di natura 
qualificante f prioritaria: 

« Primo, approvazione di 
una nuova leg^e sulla cinema
tografia. che irodifichi le at
tuali struttura per renderle 
Idonee a recepi/e le Istanze 
culturali avanzata dai cittadi
ni e a consentire la più am
pia diffusione di m autenti
co cinema di qualità, anche 
attraverso la liberalizzazione 
delle licenze. 

« Secondo: abolizione della 
censura e revisione deli« nor
me del Codice penale per ade
guarle alle profonde trasfor
mazioni determinatesi nel co 
stume e nella coscienza de* 
cittadini ». 

Venezia e il cinema 

Bazar o centro 
propulsore di 

nuove iniziative? 
Nella polemica che contrap

pone le organizzazioni cultu
rali, sindacali e professiona
li del cinema al governo e 
agli attuali gestori della Mo
stra di Venezia, le divergen
ze e i contrasti nori si arre
stano alla superficie degli ar
gomenti. A esser oggettivi, sa
rebbe opportuno premettere 
che gli argomenti provengono 
unicamente dai cineasti, dalla 
critica e dalle associazioni de
gli spettatori, poiché dall'ai-
l'altra parte ci si arrocca nel
la difesa di formule già col
laudate e fallite, che con pic
cole varianti ritoccano sche
mi sorpassati. Rondi guarda 
al modello di Cannes e il suo 
ideale di mostra consiste in 
una fiera ove st rinvenga di 
tutto un po': le opere dei re
gisti esordienti, un pizzico di 
sperimentalismo, i film delle 
cinematografie nuove o poco 
conosciute, una galleria di 
«anteprime» di prodotti che 
esercitino un certo richiamo 
sulle platee e siano di immi
nente uscita sugli schermi ita
liani Qualche marginale e an
noiata tavola rotonda, qualche 
retrospettiva, magrissimi ca
taloghi e, oplà, il festival è 
scodellato' 

Ciò che sembra rilucere 
non è oro. E' il senso stes
so. ti « perché » e il « per chi » 
dell'assortimento eseguito, ora 
con singole scelte azzeccate, 
ora eccedendo in film scarsa
mente significativi, che dal 
'68 ad oggi è stato messo in 
dubbio da moltissimi con la 
eccezione di coloro i quali (e 
fra questi Rondi) continuano 
a macinare farina andata a 
male. Ci si avvinghia alla chi
mera di una mostra-mercato, 
ma non ci si rende conto 
che in un paese, nel quale 
gli orizzonti dei programmi 
cinematografici soffrono di 
uno spaventoso provinciali
smo. e in una economia ci
nematografica che non è an
cora autonoma, questo obiet
tivo è velleitario 

Cifre alla mano, è dimostra
bile che a Venezia non si 
vende e che. per altro verso. 
i film culturalmente più rile
vanti non trovano alcuno sboc
co nei circuiti nazionali. D'al
tronde, i « leoni d'oro », di 
cui taluni hanno la nostalgia, 
di regola non sono stati vali
do salvacondotto per i premia
ti: a prescindere dai film che 
li hanno ricevuti e che non 
sono usciti in Italia, è am
piamente appuràbile che, se 
talvolta la statuetta leonina 
ha favorito un successo, l'e
vento si è verificato per 
esemplari destinati ad aver 
fortuna grazie ai loro partico
lari contrassegni. Ed è altre-

Uno spettacolo di successo 

Vivace puntiglio 
dei ballerini del 

Teatro dell'Opera 
Un nodo di contrattempi si 

è intrecciato sullo scorcio fi
nale della stagione del Tea
tro dell'Opera, che. però, è 
riuscito in qualche modo a 
districarsene. Il malessere del 
Eoprano Montserrat Caballé 
(che è, poi, un benessere, vi
sto che l'illustre cantante 
aspetta un bambino), mentre 
ha comportato un mutamento 
nella presenza di Donizetti 
(talché Don Pasquale prende
rà il posto di Anna Bolenah 
ha anche richiesto l'anticipo 
dell'annunciato spettacolo di 
balletti, dal quale, però, è sal
tata via. ancora una volta, la 
novità su musica di Domeni
co Guaccero. per la coreogra
fia di Amedeo Amodio, cioè 
il balletto Rot Abbiamo sen 
tito che viene rinviato alla 
prossima stagione, ma non 
tappiamo ancora perchè 

L'anticipo dello spettacolo 
e l'infilata di giorni festivi 
non ha tuttavia messo in im 
barazzo il corpo di ballo, sem
pre bene intenzionato nel 
mantenere una sua puntiglio
sa vivacità, per quanto — di
remmo — che a ciò non con
tribuisca del tutto l'antico bai 
letto. Le silfidi. d; Michel Fo
lcine (1880 1942). ripreso per 
ricordare, nei trent'anni dal
la morte, il grande ballerino 
e coreografo russo 

Questo balletto risale al 
1908 ed era partito da * arran
giamenti » orchestrali di pa
gine pianistiche di Chopm «il 
balletto ebbe una originaria 
edizione con il titolo di Cho-
ptnmnat. sciaguratamente pre 
disposti da Glazunov. ma so
prattutto dalla presenza di 
«stelle» quali Anna Pavlova 
e Vaslav Nijinskv Ora questa 
antica coreografia, riprodotta 
da altre mani, priva dello 
smalto di solisti di eccezione. 
è apparsa un tantino lattigi
nosa, pur se una panna ben 
montata cresceva con la buo
na esibizione di Elisabetta Te-
rabust. Diana Ferrara. Cristi
na Latini e almeno (o soltan
to) con tre Dissi d i w n r o fuo
ri dPll'ord!n?»r'.o. rnal'7z-*t' da 
^ifrr,H0 pi'ni*) n*1'-» VfZ"rkn 

I l volto di un corno d i b i l -
lo n'ù ? : nvqn ' lm"ntp orote^o 
A f*»r-' v ' ^ r ? «• ?> v;s*«i n ^ ' a 

jr->t_ ~ h " R-i'qn'-^-ne n f l ' 0 *7 
trasferì :n b* lWo con il ti 
tolo Ir rvj'a»5 ti" rrisfal Ri 
tn' . ta d' una mu^'ca scint'l 
lante (Rizet la comoose che 
non aveva d'eiotto anni), pre 
eorritr'ce di invenzioni alla 
Prokofiev e alla Sciostakovic. 
la» danza rispecchia profonda

mente la trama musicale, ed 
esige un corpo di ballo parti
colarmente efficiente Tale 
esigenza ci è parsa salvaguar
data dalla eleganza e dal brio 
della esecuzione cui, nel suc
cedersi dei quattro movimen
ti. hanno conferito prestigio 
le coppie Diana Ferrara-Au
gusto Terzoni. Elisabetta Te-
rabust-Alfredo Rainò. Cristi
na Latini-Tuccio Rigano. EI-
pide Albanese-Mauro Maiora-
ni Le quattro coppie erano 
contornate da validi primi 
ballerini, non soltanto ricchi 
di verve, come Lucia Cologna 
to. Gabriella Tessitore. Ivana 
Gattei, Patrizia Luzi. Ales
sandro Vigo. Sandro Arrigoni. 
Domenico De Santis. Raffaele 
Solla. Marcello Proietti, ma 
anche di stile, come è il caso 
di Margherita Parrilla. già 
emersa splendidamente nella 
Cenerentola di Prokofiev (ave
va la parte della matrigna). 

Ora. se da un corpo di ballo 
che. in genere, molti sono più 
propensi a maltrattare che ad 
incoraesiare (tra l'altro è un 
complesso privo dì direttore 
stabile e chi vuol durare stu 
dia privatamente), si scorge 
persino la possibilità di ave
re nuove forze, certamente 
non saremo no! a chiudere 
gli occhi e a non vedere 

Ritmi. su mus'ca dello stes 
so titolo, di Frank Martin 
(Ruthmesi. risalente al 192R 
ha concluso la sorata Sembra 
un Bolero (quello di Ravel) 
mal riuscito, ma l'accostamen 
to pone Drohlem: curiosi- la 
musica di Martin, ad esem
pio. precede di due anni quel 
la di Ravel 

La coreografia di Giuseppe 
Urbani ha accentuato un cli
ma orientaleegiante. trasfor
mando il balletto in un se
guito di riti, e d'altra parte 
al ritmo basta togliere la 
« m », per avere appunto il 
rito. Qui Alfredo Rainò ha da
to la prova migliore, insieme 
con Marisa Matteini in fase 
di flessuosa mobilità Ritmi 
o riti che fossero, si è trat
tato della ennesima variazio
ne sull'incontro e lo scontro 
tra Lui e Lei, Adamo ed Eva. 
l'Uomo e la Donna 

IA serata reg.stra un buon 
successo, con applausi agli in 
lerpreti tutti e a Miun/.io Ri
naldi. direttore d'orchestra, il 
quale va costruendo il suo 
.< crescendo » di affermazio
ni superando un « crescendo » 
di difficoltà non soltanto con 
entusiasmo, ma proprio con 
bravura. 

Erasmo Valente 

si provato che il « leone 
d'oro », o se si preferisce la 
semplice partecipazione di un 
film al festival, permette di 
beneficiare (benché non pun
tualmente) dell'attenzione del
la stampa, ma di questo in
diretto ausilio la sorti com
merciali del film medesimo 
non riescono ad avvantag
giarsi 

Ma allora a che cosa ser
vono festival siffatti? A po
co: a fornire ossigeno alla 
attività alberghiera, a costrin
gere i critici a una frettolosa 
e incompleta disamina dei 
film proiettati, a informare 
t lettori dei giornali a propo
sito di opere che, nove casi 
su dieci, essi non avranno la 
possibilità di vedere. Ad av
valersi di queste panorami
che estive sono soltanto due 
categorie: gli specialisti che, 
tuttavia, preferirebbero docu
mentarsi, mettendo a maggior 
profitto il proprio lavoro, at
traverso appositi seminari, co
me si confà a chiunque desi
deri studiare i problemi del 
cinema; e le grosse case di
stributrici, che puntano al-
l'allestimento dt quelle «ante
prime » sopra menzionate e 
verso le quali non abbiamo 
mente in contrario, a patto che 
non si svolgano a spese dei 
contribuenti 

La mostra dt Rondi non 
esula da questo quadro; sem
mai essa vi si accomoda con 
pigrizia, e ti vice-commissa
rio che la dirige, privo di 
inventiva e soprattutto estra
neo ai dilemmi e ai fermen
ti di una cultura moderna e 
democratica, esprime quanto 
di più retrivo e ammuffito 
il governo, talune forze della 
DC e taluni imprenditori ci
nematografici • personificano. 
Una logica presiede all'edifi
cio antico della mostra vene
ziana. si dice « no » a forme 
democratiche e di gestione e 
di consultazione perché, in so
stanza, si dice « no u a una 
nuota idea di istituzione cine
matografica, credendo di te
ner buoni gli insoddisfatti con 
il contentino di un'insalata 
cultuiale e di una larga rap
presentatività delle nazioni, 
non di rado più emblemati
ca delle burocrazie locali e 
delle baronie mercantili che 
dei creatori. 

Ci vorrebbe invece fantasia 
per ridare vita e una funzio
ne socialmente significante al
l'iniziativa veneziana. Chiamia
mola così per toglier di mez

zo la definizione limitativa del
la mostra. Non ci si frain
tenda. Nessuno, dal '68 ai gior
ni nostri, ha contestato la ne
cessità di organizzare una 
esposizione di film italiani e 
stranieri. Nessuno perciò pre
tende che si sopprima que
sto aspetto di un intervento 
che aspiri ad avere un carat
tere culturale. Autori, critici. 
associazioni sindacali e 
professionali ipotizzano un 
centro permanente di propul
sione e di sperimentazione, 
che non fissi soltanto appun
tamenti stagionali, che sia col
legato alle Regioni e al grup
po cinematografico pubblico, 
ai cineclub e alle sale d'essai; 
insomma, un centro che, se 
non altro, st preoccupi (e non 
da solo, st capisce) di sotto
titolare in italiano i film e di 
agevolarne la circolazione in 
alcune città italiane. Compren
diamo che le difficoltà da su
perare non sono lievi, ma, 
confortati da esperienze stra
niere. sappiamo che quel che 
si propone è attuabile, anche 
se non si tratta di sostituir
si all'« Italnoleggio a e di con
correre con le compagnie no-
leggtatrici. 

La Mostra di Pesaro, sebbe
ne su scala ridotta, assolve 
un simile servizio. Perché Ve
nezia. invece, dorme sugli al
lori ingialliti del a bel tempo 
che fu »? Perchè a Venezia 
non è emerso un convegno o 
un incontro che abbia lascia
to qualche traccia nel dibat
tito da anni in corso? E' co
sì difficile attribuire a questo 
settore l'importanza che meri
ta, anziché considerarlo alla 
stregua di una trascurabtle 
appendice? E' così difficile 
elaborare seri materiali di stu
dio e di documentazione? Per-
die la Mostra di Venezia st 
ostina a voler sprofondare nel
la laguna quando potrebbe ri
sorgere se a governarla fosse
ro presupposti dt rinnova
mento e non tanto vecchiu
me tirato a lucido? 

Si sostiene a mo' di scusa, 
che si aspetta la riforma sta
tutaria. E sta pure: chi si è 
battuto per vararla? Forse il 
vice-commissario della mo
stra? Ma. intanto, la disposi
zione a cambiare le cose, nei 
limiti di un esperimento e 
dei poteri conferiti al vice-
commissario e dei mezzi di
sponibili. sarebbe costata sola 
mente in termini di volontà 
politica e culturale Nondime
no. malgrado il modesto prez
zo del cenno atteso, non v'è 
stata alcuna manifestazio
ne che recepisse non un car
tello ritendìcativo nella sua 
integrità ma almeno una pr& 
blematica Anzi, quasi ci si 
rimprovera dt chiedere la lu
na Guai. però, a stupirsi e a 
coltivare illusioni, se poi la 
maggioranza del cinema ita
liano non abbassa le armi, 
per trarre in salvo un orqa 
nismo che il governo e i suol 
uomini di fiducia intendono 
affossare definitivamente. 

m. ar. 

James Gorner 
in un film 

di Goldstone 
HOLLYWOOD. 5 

James Garner sarà il pro
tagonista del film They onlu 
kidl their masters («Essi sol
tanto uccidono i loro mae
stri »), che sarà diretto da 
James Goldstone su un sog
getto di Lane Slate. 

Per Olga 
un'estate 

insieme con 
lo sciacallo 

Panorama del festival di Tashkent 

Il cinema afro-asiatico 
cerca un suo linguaggio 

Alla manifestazione completata da d i 
battiti e tavole rotonde hanno preso par
te oltre trecento cineasti di sessanta paesi 

Olga Georges-Picot (nella foto) sarà la principale interprete 
femminile dello o Sciacallo » di Fred Zinnemann. Il film — il 
cui primo ciak è in programma per la prossima estate — narra 
la storia di un uomo violento e sconfitto dalla vita, che finisce 
per diventare un agente deli'OAS. Non è stato ancora deciso 
a quale attore sarà affidata la parte del protagonista 

Presentato il programma 

del Festival dei due mondi 

A Spoleto 
l'eclettismo 
di sempre 

Conferenza stampa Ieri, a 
Roma (Casina Valadier che 
Menotti non vuole abbando
nare perché, dice, gli porta 
fortuna), per il XV Festival 
dei due mondi. L'anno scor
so sembrava che si volesse de
finitivamente chiamarlo Festi
val di Spoleto, ma pare che 
sia rispuntata, a sostenere le 
attività, la Fondazione ame
ricana. L'incontro si è avvia
to con un mucchio di conve
nevoli tra Gian Carlo e Ro
molo. cioè tra Menotti e Ro
molo Valli, nuovo direttore 
artistico del Festival. 

Menotti, non senza una pun
ta d'ironia, si è complimen
tato della carriera che fanno 
i direttori artistici del Fe
stival: Massimo Bogianckino, 
ad esempio, è passato al Tea
tro alla Scala e Romolo Val
li — ha profetizzato — sarà 
senz'altro senatore, se la pa
tria lo lascerà per qualche 
anno al Festival. L'illustre at
tore, infatti, è 11 successore 
di Bogianckino Menotti ha 
anche detto che lui al suc
cessore non ha dato alcun 
aiuto e che anzi lo ha but
tato in mare. Si scusa (ma 
non troppo) con 11 caro Ro
molo il quale, pur sostenendo 
che Gian Carlo dice quel che 
dice. così, per civetteria, 
ammette di essere stato lan
ciato tra le onde. Perché? 
Perché la successione a Bo
gianckino gli sembra (o gli 
sembrava) difficile. Poi, però, 
si è reso conto delle acque 
in cui doveva navigare, e :ia 
preso coraeeio. Cioè ha fatto 
innanzi tutto 1 conti in fA-
sca al Festival, il quale — 
ha annunciato con commozio
ne — presenta, dopo quattor
dici edizioni, un deficit di 
quaranta milioni in tutto. 
somma nella quale si confi
gurano gli interessi passivi 
per accrediti alle Banche che 
anticipano i soldi delle sov 
venzioni. 

Solo dopo questi calcoli. 
Romolo Valli si è sentito in
vogliato a entrare nella ba
garre Visto quel che è suc
cesso a Firenze con il « Mag
gio». si è tenuto lontano da 
qualsiasi pretesa di collocare 
il Festival sotto qualche -li
gia o segno speciale. E' un 
Festival che non ha un pro
gramma e lascia campo libe
ro alle suggestioni, alla spre
giudicatezza e. soprattutto, ai 
giovani. 

Del resto. Il Festival ha una 
sua tradizione di eclettismo e 
di capacità di improvvisare 
mille cose intorno ad un nu
cleo centrale Quest'anno tale 
nucleo è un po' « aperto * 
La musica è stata piuttosto 
ridimensionata, per fare lar 
go alla danza e alla prosa 
Per quanto riguarda la dan 
za. c'è da registrare il ritor
no a Spoleto di Jerome Rob-
bins. che dette prestigio al 
Festival parecchi anni or so
no e ci sono anche il Rovai 
Ballct di Londra, la Compa
gnia di danze, americana, 11-
retta da Lar Lubovltch, e un 

gruppo di danze da camera 
che dividerà gli spettacoli con 
il nostro Amedeo Amodio, in
terprete di una nuova coreo
grafia da lui stesso inventata 
per VAprès-midi d'un faune 
di Debussy (scene e costu
mi di Giacomo Manzù). 

La prosa ha quattro mo
menti, due a massicci », due 
più lievi. C'è una Medea che 
viene dall'America, impostata 
sui testi di Seneca e di Eu
ripide. rispettivamente reci
tati in latino e in greco an
tico (uno speaker riassume
rà lo svolgimento delle cose) 
— c'è la riscoperta della pa 
rola come suono — e c'è una 
Conversazione continuamente 
interrotta, di Ennio Flalano 
(discussioni sul cinema, il 
teatro, la poesia, ecc.), con 
la regia di Vittorio Caprioli 
e l'intervento dei comici Co-
chi e Renato. Del polacco 
Jerzy Broszkiewicz. che è 
anche pianista e critico mu
sicale, si darà / nomi del po
tere: tre atti unici, che pren
dono variamenre di mira .ili 
abusi dell'autorità. La com
pagnia è di attori italiani. 

La Commedia Cauleriaria 
(momento del teatro goliardi
co quattrocentesco) sarà — 
infine — ancora un'occasione 
per riunire a Spoleto giova
ni di varia provenienza (re
gista sarà Marco Parodi). 

La musica, come per tra
dizione. aprirà il Festival, ti 
21 giugno, con ascesa e ro
vina della città di Mahagon-
ny, di Brecht Weill. Romolo 
Valli, immerso in un caldo 
monologo, qui si è un po' 
confuso, quando ha detto che 
lo spettacolo vuole essere più 
musica che libretto, cosi come 
si fa con la Traviata che si 
ascolta per la musica di Ver
di. più che per il libretto di 
Piave Ma il rapporto tra 
Kurt Weill e Brecht, direm
mo, è certamente diverso La 
regia è di Giuseppe Patroni 
Griffi 

Dopo Mahagonny. si repli 
cherà a Spoleto II console. .-J; 
Menotti, che intanto si sarà 
rappresentato a Firenze. 

La musica avrà i soliti con
certi del mezzogiorno, il con
certo in piazza, diretto da 
Schippers ( Requiem tedesco. 
di Brahms) e — quale no
vità — una sorta di Kermes
se (all'aperto), con esecuzio
ni che durano se: ore, dedi
cate alla musica barocca, non
ché il debutto spoletino del
la « Nuova compagnia di can 
to popolare», napoletana, sco
perta e sostenuta da Eduar
do De Filippo, il quale ha 
assicurato la sua presenza. 
Mostre (disegni di Boldini. 
rassegna di fotografie scatta 
te da Giovanni Verga, arte 
popolare polacca, ecc.) e al
tre iniziative arricchiranno li 
Festival, a mano a mano che 
Romolo Valli, uscito dall'Ac
qua in cui l'hanno cacciato. 
farà del Festival la zattera per 
arrivare al Senato. 

e. v. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Un festival cinematografico 
senza premi e senza dive, ma 
denso di proiezioni e di dibat
titi, tavole rotonde e confe
renze sui problemi del cinema 
e sul ruolo dei registi nelle 
società in via di sviluppo. 

Questa, in sintesi, la secon
da edizione del « Festival in
ternazionale del film d'Asia 
e d'Africa» che si è tenuto a 
Tashkent, nell'Uzbekistan so
vietico, e che ha visto la par
tecipazione di oltre trecento 
cineasti di sessanta paesi e 
del rappresentanti dell'ONU e 
dell'UNESCO. La manifesta
zione è servita, in particola
re, a mettere in luce tutta 
una produzione cinematogra
fica che troppo spesso resta 
in secondo piano, sfuggendo 
persino a coloro 1 quali se
guono con attenzione le nuo
ve tendenze delle giovani ci
nematografie. Tashkent è sta
ta quindi la sede ideale per 
«scoprire» registi e sceneg
giatori ed ascoltare la storia 
dello sviluppo delle « loro » 
tecniche cinematografiche e. 
infine, per apprendere quali 
e quante difficoltà debbono 
essere superate in molti pae
si prima di giungere alla rea
lizzazione di un lungometrag
gio e alla sua diffusione in 
zone e reeionì impervie. 

I risultati del festival — a 
prescindere dal valore delle 
singole opere presentate — so
no stati quindi più che inte
ressanti. In primo luogo per
ché. dall'esame del film e dal 
tipo di interventi che si so
no registrati nel corso delle 
tavole rotonde e dei dibatti
ti. si è compreso pienamente 
che le cinematografie dell'A
sia e dell'Africa sono in una 
fase di sviluppo estremamen
te significativo, caratterizzato 
dalla ricerca di un « linguag
gio » diverso da quello usato 
tradizionalmente. In secondo 
luogo perché si è visto che 
nella maggioranza dei film 
Il tema che più ricorre è 
quello della libertà, della lot
ta antimperialista e delle va
rie forme di protesta che si 
attuano nei paesi del Terzo 
mondo contro l'oppressione 
capitalistica. Il festival, inol
tre, ha messo in evidenza 
la cinematografia vietnamita 
che, portando sullo schermo 
la tragedia di un popolo col
pito dalla più feroce aggres
sione, è riuscita ad offrire 
immagini e situazioni di gran
de valore artistico. 

Ma vediamo ora, a grandi 
linee, quali sono state le ope
re su cui si è concentrata la 
attenzione del critici. 

Algeria: Gli algerini hanno 
portato al festival due film de
dicati alla loro lotta di libe
razione — L'oppio e il basto. 
ne di Ahmed Rachedi e / Fel
lah di Omar Kìialifl — che so
no stati accolti positivamente. 
Le opere — hanno scritto i 
giornali sovietici — mettono 
in luce la positiva evoluzio
ne della cinematografia alge
rina nel campo dell'analisi de
gli avvenimenti degli anni '50. 

Bangio Desh: Interesse par
ticolare si è avuto per la gio
vane cinematografia del Ban-
gla Desh. presente, per la pri
ma volta, ad una rassegna in
ternazionale. Il film in pro
gramma, dedicato alla trage
dia del Bengala ed intitolato 

significativamente Fermare il 
genocidio (il regista Zakhir 
Rajkhan è morto sul campo 
di battaglia durante l'ultima 
fase delle riprese), è stato ap
prezzato per l'alto valore do
cumentaristico. L'autore, in
fatti, era riuscito a portare 
l'intera troupe nelle zone di 
guerra del conflitto indo-pa
kistano e a filmare le trage
die dei villaggi bruciati e del
le città distrutte. A Tashkent 
si è reso omaggio alla me
moria del regista e si è mes
so in evidenza il significato 
di questa « opera prima »-, 
che inaugura la cinematogra
fia di un paese ricco di tra
dizioni e di storia e dal qua
le — come ha detto il regista 
Khan Maglis — potranno ve
nire nei prossimi mesi «ope
re interessanti ». 

Giappone: Sotto il segno del 
Sol Levante di Kinji Fukusa-
ku. dedicato allo scottante te
ma della rinascita del milita
rismo nipponico, è stato uno 
dei film più dibattuti. L'ope
ra. rievocando gli orrori della 
guerra, denuncia con dramma
ticità i tentativi di falsificare 
la storia e di idealizzare, quin
di. il vergognoso periodo del
l'alleanza con la Germania na
zista. Fukusaku. secondo al
cuni critici, si è però lasciato 
prendere la mano da una se
rie di accentuazioni. 

Guinea: Un giovane regista 
guineiano. Moussa Diakite Ke-
moko. ha presentato // popolo 
è vigilante II film, dedicato 
alla vita, all'arte e al folklore 
della Guinea, è stato definito 
« uno dei migliori documenta
ri visti al festival ». 

India- Con tre film presen 
tati. l'India si è conquistata 
un posto di primo piano nella 
rassegna di Tashkent In par 
ticoIiTe è stato apprezzato Re-
sma e Scera, una sorta di Giu
lietta e Romeo, ambientata 
nella regione indiana de] Ra-
jahstan. Degli altri due film 
— L'intervista e Due gocce 
d'acqua — la critica ha rile
vato la perfezione raggiunta 
nella tecnica cinematografica 
e la bravura degli Interpreti. 

RDV: Interesse particolare e 
applausi per i registi del Viet
nam democratico Pham Ki 
Nam e Dang Tue. che hanno 
presentato Non c'è rifugio e 
ti piccolo Phuoc, due storie 
legate alle lotte popolari con
tro l'aggressore americano. 

Senegal I registi Polen VII-
leira e Sambène Ousmane 
hanno portato sullo schermo 
le lotte che gli africani com
battono per affermare il dirit
to al l'indi pendenza, alla liber
tà e al progresso. I loro do
cumentari — hanno rilevato 
I critici — sono di valido esem
pio per molti altri paesi In 
via di sviluppo, che si appre

stano a girare film sul movi
menti di liberazione. 

URSS: Le repubbliche asia
tiche dell'URSS — che si sono 
distinte più volte con film di 
grande valore artistico — non 
si sono fatte sfuggire l'occa
sione dell'incontro di Tash
kent. Cosi, oltre al già noti 
Rustam e Sukhrab (Tagiki
stan), La nuora (Turkmenia), 
e Inchinati al fuoco (Klrghi-
sia), sono stati proiettati 
Oggi e domani (prodotto 
dagli studi dell'Uzbekistan e 
dedicato al rapporto tra le 
nuove e le vecchie generazio
ni) e / papaveri scarlatti del 
lago Issikkul del kirghiso Bo-
lot Ciamciaiev. 

FNL del Vietnam del Sud: 
« Due documentari, due capo
lavori »: così si sono espressi 
unanimemente i critici presen
ti a Tashkent dopo la prole
zione di Assalto a quota 935 
ed Essi sono cresciuti nella 
lotta. Girati sui campi di bat
taglia, tra le risaie in fiamme 
e i villaggi sconvolti e bru
ciati, questi due eccezionali 
documenti giunti dalle zone 
liberate del Vietnam hanno 
testimoniato della forza e del
la combattività degli intellet
tuali vietnamiti, che si sono 
dedicati ad opere di grande 
impegno, realizzate in condi
zioni estremamente difficili. 

Carlo Benedetti 

Beppe Chierici 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que
sta sera alle ore 22 un recital 
di Beppe Chierici dal titolo 
Beppe come Brassens. Il po
polare interprete, dopo aver 
per anni presentato saltuaria
mente le canzoni del famoso 
cliansonnier francese, vuole in 
questo spettacolo offrire una 
antologia di tutti i migliori 
brani di Brassens. 

Beppe Chierici sarà accom
pagnato al piano e alla chi
tarra da Daisy Lumini. 

Rassegna del 
cinema finlandese 
al Filmstudio 70 
Ha inizio oggi al «Filmstu

dio 70» una importante rasse
gna della recente produzione 
di una poco nota ma vivace 
cinematografia, quella finlan
dese. La rassegna, organizzata 
in collaborazione con il Fin-
nish Film Archives, intende 
far conoscere al pubblico ro
mano autori e opere che già 
si sono affermati in campo 
internazionale. La rassegna 
durerà quindici giorni, dal 6 
al 20 giugno. Alcuni dei film 
verranno replicati. Ecco il ca
lendario: 6, 7 e 8. Ritratti di 
donne di Jòrn Donner; 9, Dia
rio di un operaio di Risto Jar-
va; 70, 11, 12, 6*9 di Jòrn Don
ner; 13, II tempo delle rose di 
Risto Jarva; 14. 15 e 16, Nero 
su bianco di Jòrn Donner; 17, 
Ribellione d'estate di Jakka 
Pakkasvirta; 18. 19 e 20. Anna 
di Jòrn Donner. Tutti i film 
sono in versione originale e in
tegrale, con sottotitoli in in
glese o in francese. L'ingresso 
in sala è riservato ai soci. Ci 
si associa facendo alla cassa 
del cinema una tessera seme
strale del costo di L. 500; per 
ogni spettacolo, si paga una 
quota di L. 300. 

Telefilm polacchi 
in anteprima 
al Planetario 

Oggi comincia al Planetario 
una rassegna del telefilm po
lacco. E* la prima volta che in 
Italia si possono raccogliere le 
opere più importanti (narrati
ve e no) della televisione var-
saviese, alla quale collaborano 
registi di primo piano come 
Krzysztof Zanussi, Roman Za-
luski, Jerzy Hoffman. Janusz 
Majewski. Il più noto di que
sti film è Dietro la parete di 
Zanussi (del quale il ciclo pre
senterà anche la prima opera: 
L'esame». Intorno alla perso
nalità del regista ormai noto 
in tutta Europa si è formata. 
alla televisione polacca, una 
vera e propria scuola, dalla 
quale sono uscite opere prege
voli. che potranno costituire 
una sorpresa per il pubblico 
italiano. I telefilm sono stati 
raggruppati in cinque pro
grammi, ognuno dei quali 
comprende uno o due film 
narrativi e un'opera di vario 
carattere. Il ciclo si chiuderà 
domenica prossima. 

« Italia '45 » 
domani 

in anteprima 
a Centocelle 

La compagnia del Teatro 
Belli presenta domani alle 21 
in anteprima al Circolo cultu
rale Centocelle (piazza dei Ge
rani) Italia '45 (La politica di 
Palmiro Togliatti). « ipotesi di 
lavoro con intervento del pub
blico » di Armando Clprlani. 
La proposta di spettacolo è a 
cura del regista Nino Man
gano. 

Rai $ 
LA NEVROSI DI GIANNI — 
Nella terza puntata del tele
romanzi) I Nicotera è tornata 
in primo piano, per una rapi
da sequenza, la fabbrica: e, 
come era già accaduto all'ini
zio della prima puntata, il 
racconto ha subito acquista
to autenticità e robustezza. 
Questo sceneggiato si farà ri
cordare, se non altro, proprio 
per le sequenze come questa: 
inedite si può dire per la te
levisione, e assai rare, del re
sto, anche nel nostro cinema. 
Le immagini (l'entrata, il la
voro nel reparto, il pasto nel
la mensa) davano bene il sen
so della collettività operaia; 
nel breve dialogo fra Salvato
re e il suo compagno di com
missione interna sono emersi 
con sufficiente chiarezza, per 
la prima volta, alcuni aspetti 
della condizione in fabbrica: 
differenza tra fatica fisica e 
fatica nervosa, incidenza del 
progresso tecnologico sui rap
porti tra gli operai. 

Si è trattato anche, però, di 
scorci lampeggianti: e per ac
coglierli, nel loro pieno si
gnificato, occorreva molta at
tenzione da parte del pubbli
co. Se gli autori avessero la
vorato ad approfondire que
sti temi, nelle situazioni e nei 
personaggi, il teleromanzo 
avrebbe avuto una fisionomia 
ben più precisa di quella che 
in effetti non abbia. Non a 
caso in questa puntata, gli al
tri brani efficaci erano pro
prio quelli che si collegavano 
a questa tematica: il sogno di 
Gianni, ossessivamente segna
to dall'aspirazione piccolo-
borghese della moglie al
l'» ordine n e al «decoro», il 
rapporto domestico tra lo 
stesso Gianni e la moglie, con
dizionato dalla nevrosi di lui. 
E', però, il raccordo tra mon
do della fabbrica e mondo 
esterno che ancora non rie
sce a stabilirsi come sarebbe 
necessario: anche perchè fat
ti e sentimenti sono assai più 
detti che rappresentati. 

D'altra parte, è quasi inevi
tabile che sia così, dal mo
mento che gli autori, per tan
ta parte delle puntate, corro

no dietro ad altre storie: 
quella dell'amore di Anna e 
Mario, quella del « contesta
tore» Luciano, quella di Pa
trizia. Storie che meritereb
bero ciascuna, forse, un rac
conto a sé: e che, invece, Ba-
gnasco e Nocita continuano a 
caricare di nuovi elementi, 
nessuno dei quali riesce ad 
acquistare credibilità e cor
posità. Ecco, in questa pun
tata, la «notte brava» di Pa
trizia, che sembrava tolta di 
peso da un film americano di 
venti anni fa; ecco l'episodio 
del fuoruscito latino-america
no, assolutamente inutile in 
questo contesto ma, in com
penso, letterario quanti altri 
mai nelle immagini e nei dia
loghi. E' proprio nella narra
zione di queste storie che il 
regista Nocita si abbandona 
completamente ai suoi saggi 
di abilità formale, fornendo 
ai telespettatori una sorta di 
rassegna degli stili cinemato
grafici degli ultimi quaran-
t'anni. 

Sono colpi duri alla compat
tezza e alla coerenza del tela-
romanzo, che gira su se stei-
so e minaccia continuamente 
di colare a picco. Gli stessi 
personaggi più interessanti — 
Salvatore, Geppina, Gianni e 
la moglie — ne vengono in
deboliti: perchè queste storte 
collaterali, mentre rubano spa
zio alla narrazione, non rie
scono a fare da reale contrap
punto alle altre. Tipico il mo
do nel quale è configurato fi
nora il rapporto tra Salvatore 
e Luciano. La mentalità an
ziana operaia dovrebbe essere 
dialetticamente illumiiuita 
dalle nuove concezioni del fi
glio. e viceversa: via Luciano 
si caratterizza fondamental
mente, al di là di ogni possi
bile idea da « contestatore », 
per il suo romanzetto con la 
ragazza ricca: e così Salvato
re rischia di apparire sol
tanto un burbero benefico a 
confronto col consueto figlio 
un po' « deviato ». Ma se ci si 
doveva ridurre a questo, non 
era meglio lasciar perdere? 

g. e. 

oggi vedremo 
VERSO LE OLIMPIADI 
(1°, ore 19,15) 

E* questa la prima delle otto trasmissioni che Sapere 
dedica alle Olimpiadi, proponendosi di esaminare lo sport 
olimpico «dal di dentro», mettendo cioè in rilievo gli 
aspetti culturali dell'avvenimento. Il ciclo cercherà infatti 
di interpretare le Olimpiadi moderne attraverso il rap
porto tra sport e società e tra sport e momento storico. 
Questa prima puntata è dedicata a Pierre de Coubertin. 
il rinnovatore dei Giochi olimpici. Attratto dal mondo 
ellenico, il 16 giugno 1894 presentò a Parigi, durante il 
X Congresso internazionale degli sport atletici, il progetto 
di far rinascere i giochi, che fu approvato all'unanimità. Il 
5 aprile 1896 veniva proclamata l'apertura dei giochi della 
prima olimpiade dell'era moderna. 

LA CATTURA (1°, ore 21) 
Va in onda la terza ed ultima puntata dello sceneg

giato Sul filo della memoria di Flavio Nicolini diretto da 
Leandro Castellani. L'industriale Carolis, rapito dai ban
diti e rilasciato mediante riscatto, conduce sue indagini 
personali e, d'accordo col capitano Varzi, arriva a sma
scherare i colpevoli. 

BOOMERANG (2°, ore 21,15) 
Va in onda la prima serata della rubrica condotta da 

Geno Pampaloni e Luigi Pedrazzi, a cura di Alberto Luna. 
Regia di Luciano Pinelli. 

HAWK L'INDIANO (2°, ore 22,15) 
L'episodio di questa sera si intitola Le mani di Corvin 

Claybrooke. In occasione di una mostra in un museo di 
New York, un giovane senza scrupoli (Galen) architetta 
un piano per impossessarsi di un quadro di Van Gogh. 
Galen è aiutato dalla sua amica Carol, la quale lavora 
come dama di compagnia di un eccentrico anziano pittore, 
Corvin Claybrooke, noto per non avere mai venduto né 
esposto i propri quadri che rappresentano solo le sue mani. 
Galen ha architettato di sostituire il Van Gogh con una 
copia fedele eseguita da un certo Milland e, per sviare 
l'attenzione dei francesi quando l'avrebbero ricevuto indie
tro, ha pensato di inserire nel pacco anche un quadro 
rubato a Claybrooke. Ma il piano non funziona. Galen è 
costretto ad uccidere Milland, che voleva un maggiore 
compenso. A questo punto entra in scena Hawk— 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
(Solo per Roma, Pa
lermo e zone colle
gate) 

12.30 Sapere 
13.00 Oggi cartoni animati 
13,30 felegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15.00 Sport 

Ciclismo: cronaca 
dell'arrivo della 15. 
tappa del 55° Giro 
d'Italia 

17.00 Piccoli e grandi rac
conti 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Sapere 

Prima puntata di 
« Olimpiadi » 

19.45 Telegiornale sport -

Cronache Italiana 
20,30 Telegiornale 
21.00 Sul filo della me

moria 
Ultima puntata del 
racconto televisivo 
di Flavio Nicolini. 
Interpreti: R e n z o 
P a l m e r . Riccardo 
Garrone, Nino Ca-
stelnuovo. Adolfo La-
stretti. Antonio Rais 
Regia di Leandro 
Castellani 

22.00 Ouel giorno 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 Boomerang 

Programma a c u » 
di Alberto Luna 

22.15 Hawk l'indiano 
«Le mani di Corbin 
Claybrooke ». Tele
film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7. 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 
20, e 23.15: 6: Mattutino mu
sicale; 6,30: Corso di lingua 
tedesca; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11.15: « I l barbiere 
di Siviglia » di G. Rossini ( 1 ) ; 
12.10: Un disco per l'estate; 
13.20: Se permette, l'accompa
gno; 14: Buon pomeriggio} 
15.45: 55* Giro d'Itali*; 16.30: 
Per voi giovani; 18,20: Come • 
perchè; 18.40: I tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19,10: 
Controparata; 19.30: Un disco 
per l'estate; 20.20: « La cle
menza di Tito ». Musica di W . 
A. Mozart; 22,20: Andata e ri
torno; 23.10: Su II sipario. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore: 6,30. 
7,30, 8.30. 9.30. 10.30, 
11.30. 12,30. 13.30, 15,30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22,30 • 
24: 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e> 
spresso; 8.40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.14: I tarocchi; 
9,50: « Madame Bovary ». di 
Gustave Flaubert; 10,05: Un di
sco per l'estate; 10,30: Chiama
ta Roma 3 1 3 1 ; 12,10t Tra

smissioni regionali; 12,40: A H * 
gradimento; 13,50: Come e per
chè; 14: Un disco per IVttste; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Cararar; 
18: Speciale GR; 18.15: Long 
P'aying; 18.40: Punto interro
gativo; 19: Monsieur le pra-
fesseur; 19,55: Servizio speciale 
del Giornale radio sul 55° Giro 
d'Italia; 20,20: Andata a ritor
no; 2 1 : Sopersonic; 22,40: m A l 
Paradiso delle Signore ». Ci 
Emile Zola; 23.05: Revival; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ora IO: Concetto di apertura; 
11,15: Musiche italiana d'oggi; 
11,45: Concerto barocco; 12,20: 
Itinerari operistici: Da Clock a 
Berlioz; 13: Intermezzo; 14: Sa
lotto Ottocento; 14,30: Concer
to del violoncellista R. Alduie-
sen; 15,30: Concerto sintonico 
diretto da Charles Munch; 17i 
Le opinioni degli altri; 17,20: 
Classe unica; 17,35: lazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18.30: 
Musica leggera; 18,45: Parlano 
I filosofi italiani; 19.15: Con
certo di ogni sera; 20,15: L'ar
te del dirìgere; 2 1 : Il Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21,33: 
Terza biennale di musica belga; 
22,30: Discografia; 22.55: LI-
bri ricevuti. 
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La sottoscrizione per la stampa comunista 

120 milioni l'obiettivo 
della Federazione romana 
Cento feste dell'Unità in preparazione del Festival nazionale 
che si terrà alla fine di settembre — Consolidare i traguardi 
raggiunti nella diffusione — L'iniziativa dei circoli della FGCR 

Nel quadro della gran
de campagna di sottoscri
zione per la stampa comu
nista lanciata dalla Dire
zione del Partito e che pre
vede anche quest'anno lo 
obiettivo dei 3 miliardi di 
lire, la Federazione comu
nista romana si è data lo 
obiettivo di raccogliere 120 
milioni. 

Dopo il grande successo 
raggiunto nella sottoscri
zione della campagna elet
torale con 58 milioni ver
sati, i compagni, i lavora
tori, i cittadini, si appre
stano a sostenere il nuovo 
grande sforzo per assicura
re al Partito e alla stampa 
comunista un più ampio 
sostegno popolare in vista 
di nuovi importanti appun
tamenti di lotta. Come nel
la campagna elettorale, la 
stampa comunista ha as
solto ad una funzione deci
siva di informazione e di 
orientamento, così dopo il 
successo del voto del sette 
maggio è oggi più che mai 
necessario moltiplicare le 
energie per sconfìggere con 
una giusta informazione 
di massa le trame torbide 
della sovversione antide
mocratica che. attraverso 
la strategia della tensione 
e della provocazione, ten

dono a spostare a destra 
l'asse politico del Paese. 
L'obiettivo è quello di ri
lanciare la politica dell'uni
tà delle masse popolari e 
lavoratrici, delle riforme. 
del rinnovamento democra
tico dello Stato e della so 
cietà. della solidarietà con 
i popoli in lotta contro 
l'imperialismo. Dopo gli 
importanti traguardi rag
giunti nella diffusione fé 
stiva e feriale dell'Unità 
e di Rinascita tutte le or
ganizzazioni del partito si 
apprestano ad affrontare 
con accresciuto impegno la 
campagna per la stampa 
comunista che vedrà la sua 
conclusione quest'anno nel 
Festival nazionale dell'Uni
tà in programma a Roma 
verso la fine del mese di 
settembre. La notizia ha 
già suscitato un clima di 
più alta ed impegnata mo
bilitazione da parte delle 
sezioni e dei circoli gio-
vanili. In particolare le se
zioni aziendali si sono im
pegnate a raggiungere im
portanti obiettivi nella dif
fusione giornaliera del-
l'Unità e settimanale di Ri
nascita 

I circoli giovanili saran
no anche quest'anno al 
centro della grande campa

gna della stampa che lì ve
drà mobilitati soprattutto 
nelle località balneari dove 
la vendita del nostro gior
nale ha già registrato negli 
anni passati notevoli suc
cessi e consensi tra le mas
se popolari. 

Il Partito si appresta ad 
affrontare con nuovo slan
cio e combattività l'Impor
tante appuntamento del fe
stival nazionale dell'Unità 
Numerose sezioni sono già 
al lavoro per preparare le 
tradizionali cento e più fe
ste dell'Unità che nei quar
tieri, nelle borgate, nel co
muni della provincia pre
cederanno la grande ma
nifestazione popolare di 
Roma. E' una ulteriore oc
casione per rafforzare ed 
estendere il legame del 
Partito con ì lavoratori, 
per portare avanti, dopo il 
voto del 7 maggio, con gli 
oltre 9 milioni di voti otte
nuti. la battaglia per la di
fesa e lo sviluppo delle isti
tuzioni democratiche, per 
il lavoro ed un nuovo svi
luppo economico, per una 
politica di pace e di so
lidarietà antimperialista, 
per una profonda svolta 
democratica sulla linea 
tracciata dal XIII Con
gresso. 

Popolazione romana: previsioni degli esperti 

Nel '75 saremo 
200 mila in più 

Ufficialmente raggiungeremo i 3 milioni di abitanti - Un incremento che la città non 
riesce ad assorbire • La gran massa degli immigrati proviene dal Mezzogiorno 

La Capitale si avvia a gran
di passi verso la sua satura
zione: la struttura economica 
ed urbanistica di Roma, mes
sa a dura prova dalla grande 
crescita demografica avvenu
ta nel decennio 1960-1970, co
mincia ad esprimere i segni 
di una incapacità ad assorbi
re quantità di popolazione di 
tipo immigratorio pari a quel
la massiccia assorbita negli 
anni '60. Gli esperti prevedo
no che il totale della popola
zione romana, attualmente vi
cino ai 2 milioni e 800 mila, 
si aggirerà, nel 1980. sui 3 mi
lioni e 200 mila abitanti. Ne
gli anni '70. quindi, la popola
zione aumenterà di circa 400 
mila unità, cifra che rappre
senta un incremento netta
mente inferiore a quello regi
strato negli anni '60, che è 
stato di circa 650 mila unità. 

La previsione si basa sul
l'osservazione della diminu
zione del fenomeno immigra
torio — la causa più cospi
cua dell'aumento degli abitan
ti di Roma — che ha già ca
ratterizzato il secondo quin
quennio degli anni '60 e che 
ha assunto l'aspetto di una 
tendenza costante. Dalle 70 
mila unità in più del 1963 (nel
l'anno precedente erano state 
oltre 50 mila) si è passati al
le 19 mila del 1970 attraverso 
una continua diminuzione di 
popolazione « nuova » rispetto 
agli anni 1962-"66: 27 mila uni
tà nel 1967, 22 mila nel 1968 
e 21 mila nel 1969. In questo 
continuo decrescere del flus
so immigratorio è tuttavia da 
notale la stabilità della per
centuale di immigrati dalle 
regioni del Mezzogiorno, sem
pre aggirantesi sulle 12 13 mi
la unità, e la relativa stabi
lizzazione del contingente pro
veniente dall'estero, fissatosi 
nell'ultimo biennio intorno al
le 3.500 unità all'anno. 

Premesso che la mancanza 
di una strutturazione econo
mica e urbanistica della città 
adeguata alla crescita demo
grafica del trascorso decennio 
ha determinato il sovraccari
co delle dotazioni esistenti e 
ha ridotto l'agibilità del terri
torio urbanizzato, gli esperti 
del Comune ritengono che già 
entro il 1975 il flusso immi 
gratorio possa ridursi med:a 
mente attorno al 1314 mila 
unità all'anno (di cui circa 10 
mila provenienti dal Mezzo 
giorno). Questa cifra, somma 
ta all'incremento naturale del 
la popolazione romana — che 
è nell'ordine dell*» 2fi 500 unità 
all'anno — e sommala alle 
provenienze dall'estero, do 
vrebbe portare ad un accre
scimento annuo della popola 
zione residente di circa 44 mi 
la unità, vale a dire, alla fi
ne del 1975. ad un total»* di 
3 milioni di aVtanti Ti'Iti 
questi fattori — inoTmcn'o 
naturale imTrpra'^ne intpr 
na. cm'infont'* HrlIVstrn» -
sono tuttavia rf.s'-nati a di 
m'nuire ult<"-ior*r>f,n'f» di con 
s'.sten^a n° 'h sfrondi m^tà 
dogli anni *70 ner cui ad un 
incementn petto di circa 220 
mila i»nità ""I primo quinnuen 
n;o dovrebbe onrrisoonderne 
uno di circa 185 mila nel se
condo. 

A Torvaianica, sulla litoranea 

Bambino travolto 
da un camioncino 

E' in f in di vita — Disperata corsa a Po-
mezia dopo che il pronto soccorso era sta
to trovato chiuso — Tre incidenti mortali 

Mentre stava attraversando 
la strada litoranea di Torvaia
nica, insieme alla madre e alla 
sorellina, un bimbo di cinque 
anni, Roberto Fiaschi, è stato 
travolto da un camioncino, ri
portando gravi fratture e un 
trauma cranico. Soccorso, il 
piccino è stato trasportato im
mediatamente al vicino pronto 
soccorso di Torvaianica che, 
tuttavia, è stato trovato chiu
so. E* stato cosi impossibile 
prestare le prime cure al bam
bino che. a causa di una crisi 
asfittica, già rantolava, il vol
to cianotico. E' stato necessa
rio perciò portarlo, con una 
corsa affannosa, alla clinica 
S. Anna di Pomezia: qui il pic
colo è stato ricoverato in gra
vi condizioni. 

Il drammatico episodio met
te in luce una grave situazio
ne che si trascina da tempo. 
11 pronto soccorso di Torvaia
nica fu aperto l'anno scorso, 
il dieci giugno, con tutte le at
trezzature necessarie, medici 
ed infermieri: poi. inspiegabil
mente. dopo appena tre mesi, 
a settembre, è stato chiuso 

Sempre nella giornata di ieri 
un uomo e una donna sono ri
masti uccisi in due incidenti 
stradali, avvenuti alla Maglia-
ria e sull'Anagnina La donna. 
Giacinta Giancristoforo. 69 an
ni. è stata travolta, in matti
nata, da una automobile, men
tre stava attraversando via 
della Magliana, Ricoverata al 
San Camillo, è deceduta po
che ore dopo. 

L'incidente sull'Anagnina è 
avvenuto alle 17.30. al chilo
metro 17. Una «Renault» — 
con a bordo Adriano Del Pre
te, 55 anni, e il figlio Pietro. 
di 15 — è sbandata ed è an
data a cozzare contro una 

a Ford Capri », proveniente in 
senso contrario. Nell'urto il 
conducente della «Ford», ri
masto sconosciuto, è deceduto 

Incidente mortale infine a 
Lungotevere Armando Diaz. 
Due giovani di 17 anni sta
vano transitando alle 23 a 
bordo di un motorino quando 
sono stati investiti da una 
« 500 » che procedeva contro 
mano. Nell'urto i ragazzi, 
Carlo Galli, che era alla gui
da. e Roberto Lanave. sono 
stati sbalzati e scagliati per 
terra. Entrambi sono stati soc
corsi e portati al S. Spìrito. 
ma il Lanave è morto duran
te il tragitto. 

Le riunioni 
dei Comitati 

di zona 

Proseguono stasera e nei pros
simi giorni le riunioni dei comi
tati di zona decise dal Comitato 
federale e dalla Commissione 
federale di controllo con all'or
dine del giorno < Iniziative e 
lotte del Partito dopo il voto del 
7 maggio ». Questa sera si riu
nisce la Zona Est, alle ore 18 
in Federazione; la Zona Colle-
ferro-Palestrìna, alle ore 18 a 
Colleferro. DOMANI 7: Zona 
Ovest, alle ore 18.30 a Garba
tela. GIOVEDÌ' I : Zona Ca
stelli, alle ore 18 ad Albano. 
SABATO 10: Zona C. Vecchia-
Tiberina, alle ore 17.30 in Fe
derazione. Sempre oggi, invece. 
prosegue i suoi lavori il Comi
tato della zona Sud con il com
pagno Petroselli 
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VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — San Lorenzo, 

ore 18,30, con le donne (F. Pri
sco); Montevcrde Vecchio, ore 
20.30. (Botca); ATAC Trastevere. 
ore 17,30; Rocca di Papa, ore 
18,30. (Quattrucci); Cocciano, ore 
19, (Marini) ; S. Giovanni, ore 16. 
assemblea femminile. 

C O . — Monlepomo. ore 20. 
(Elmo); Ponte Milvio, ore 20,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula dì Lettere, ore 18.30, in 
Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
Statali, ore 17, « Dal Congresso di 
Lione al V I I Congresso delt'ln-
tcrr.?z:onale comunista (Nicese); 
Poni* Milvio. ore 18, (Borgna); 
Co--un»' ore 17. (Doninì): Cine
città, ore 19. (Rossi). 

Ad Albano netta sede del Comi 
tato di Zona, ore 18,30. commi*-
ticnt culturale (Ottaviano). 

La Commissione Federale di 
Controllo è convocata in Federazio
ne dalle ora 18 di fio vedi 8 e. m. 

FGCR — ore 19,30, Manziana. 
assemblea circolo Macchia); ora 
17.30. Vescovio, attivo (Denaro). 

MERCOLEDÌ' 7 GIUGNO O R I 
17,10 COMITATO DIRETTIVO. 

Dibattito all'Eliseo 

Democrazia 
e cultura 
dopo il 

7 maggio 
• Dopo il voto del 7 mas-

•lo. problemi e prospettive del-
a battaglia per la democrazia 
» il rinnovamento della cultu-
-a •: questo il tema dell'incon-
ro-dibattito che si terrà vener

dì 9, alle ore 20,30 al ridotto 
lell'Eliseo. Interverranno Sal
tatore Calilano, Edoardo San-
luineti, Giorgio Tacce • Fran
cesco Valentin!. Presieder* Con. 
Gabriele Giannantonl; conclu
der* Con. Glorilo Napolitano, 
della Direzione del PCI. 

E' accusato di aver ammazzato e fatto a pezzi due coniugi suoi amici 

VINCENZO TETI IN CORTE D'ASSISE 

«Non li ho uccisi io 
conosco l'assassino» 

Ieri la prima udienza del processo - L'imputato indica in un fantomatico «dottore» (gli ha anche inviato un bi
glietto-confessione) l'autore dell'efferato delitto • I corpi dei coniugi Lovaglio furono trovati sul greto del Tevere 

OGGI I N CASSAZIONE 

SI DECIDE 
LA SORTE 
DI DAVANI 

« Sono innocente, sono vitti
ma di un errore giudiziario: 
l'assassino è un altro, il "dot
tore" »: così Vincenzo Teti, 
accusato di aver ucciso i co
niugi Lovaglio nell'estate del 
1969 e di averne orrendamen 
te squartato i cadaveri, si è 
diTeso dall'accusa di omicidio 
incolpando ieri mattina — nel 
corso della prima udienza del 
processo un misterioso perso
naggio — il « dottore » appun 
to che, secondo lui. sarebbe il 
vero assassino. Questo il col
po di scena venuto fuori ieri: 
Vincenzo Teti sarà giudicato 
per duplice omicidio, vilipen
dio e occultamento di cadave
re a scopo di rapiiia. Il mi
sterioso « dottore » ha anche 
inviato al Teti. rinchiuso nel 
carcere di Viterbo, uno stra
no messaggio nel quale è scrit
to, tra l'altro * non cercarci 
più. è tardi, non ci scopri. Ar 
rangiati ». 

Vincenzo Teti — dopo alcu
ne eccezioni presentate dalla 
difesa, rappresentata dall'av
vocato Giuseppe Sotgiu e 
Alessandro Cassiani, che sono 
state respinte — è stato a lun
go interrogato dal presidente. 
Durante l'interrogatorio — se
guito con interesse dal folto 
pubblico che gremiva l'aula 
— sono stati ricostruiti gli ul
timi momenti di vita dei co
niugi uccisi. Come si ricorde
rà le indagini della polizia ini
ziarono il 9 luglio del 1969. 
quando fu trovata sulle rive 
del Tevere una testa di uomo. 
Più tardi furono scoperti da 
uno straccivendolo alcuni sac
chi di juta e di naylon dentro 
i quali erano i corpi mutilati 
di Graziano Lovaglio e di Te
resa Poidomani. Proprio tra
mite i sacchi fu facile risali
re al commerciante che li ave
va venduti e all'acquirente, il 
Teti. 

La prima dichiarazione di 
Vincenzo Teti è stata quella 
di ripetere che lui col delit
to non c'entra nulla- Poi l'im
putato ha detto di sentirsi ma
le; ma prima che il presiden
te concedesse una pausa, il 
Teti ha affermato di essere 
pronto a rispondere. 

« Confermo di essere stato 
in casa dei Lovaglio quella 
sera, il 20 giugno. Dovevo por
tare a Lovaglio le bombole 
da sub. C'era Graziano — ha 
detto Teti — con la madre e 
la sorella Anna. Facemmo 
una cena fredda e riaccom
pagnammo a casa le due don
ne ». Lovaglio e Teti rientra
rono nell'appartamento di via 
Cutilla, e poco dopo soprag
giunse • Teresa Poidomani. 
« Cominciarono a litigare — 
ha continuato Vincenzo Teti 
— prendendo lo spunto dal 
fatto che la madre non vole
va più tenere con sé un figlio. 
Poi per non svegliare i bam
bini andarono a discutere in 
sala da pranzo. Teti restò ;n 
cucina ». 

La lite durò per diversi mi
nuti. Teresa Poidomani ad un 
certo punto gridò aiuto, il ma
rito l'aveva colpita con una 
bottiglia, e perdeva sangue al 
naso. Tentai di fermare Lo
vaglio — prosegue nel suo 
racconto l'imputato — e ca
demmo ambedue a terra. Poi 
i coniugi uscirono per andare 
a farsi medicare, ma quando 
tornarono, ricominciarono a li
tigare. e il Lovaglio riprese 
perfino la bottiglia rotta con 
la quale aveva colpito la mo
glie. Il Teti nel strapparglie
la si feri la mano. 

Presidente: e Si fece medi
care? ». Teti: « Tagliai un 
fazzoletto con un coltello e mi 
fasciai. Poi i due. conclusasi 
la lite, mi pregarono di pen
sare per qualche tempo ai 
loro affari e di rimanere in 
casa fino alla mattina per ac
compagnare dalla nonna i loro 
due figli poiché sarebbero ri
masti via per tre giorni; mi 
lasciarono anche la macchi
na ». Poi il Teti racconta che 
nei giorni successivi andò 
spesso a trovare i figli dei 
suoi amici, portando anche del 
danaro ». Alla domanda del 
presidente della corte, sul per
chè portasse anche dei soldi. 
Vincenzo Teti ha risposto ti 
rando fuori il fantomatico per 
sonaggio. 

e Mi telefonò il dottore. Chi 
è glielo spiego domani, ora 
sono stanco ». Con questa la 
conica battuta si è conclusa 
la prima udienza del proces
so. Bisognerà stabilire ora 
se esiste e chi è questo « dot
tore », che seconda Teti avreb
be ucciso i Lovaglio. A que
sto proposito l'imputato pri
ma dell'inizio del dibaltimen 
to. ha fatto pervenire alla 
Corte la lettera, che sostiene 
essergli giunta in carcere a 
Viterbo, firmala « il dottore ». 
Nella lettera si parla di « gam
be che si trovano a piazza 
Zama »; potrebbe trattarsi di 
quelle di Teresa Poidomani, 
che non furono mai ritrovate. 
e E' tardi e non ci scopri più » 
conclude il messaggio, sul 
quale punta Vincenzo Teti per 
estere discolpato. 

Graziano Lovaglio e Teresa Poidomani, le vittime; nella foto accanto: 
dell'efferato delitto, fotografato ieri in tribunale 

Vincenzo Teti, l'uomo accusato 

Si decide oggi la sorte di Livio Davani , 
il giovane che uccise il figlioletto nato sen
za gambe e senza una mano gettandolo 
da un ponte nell'agosto del '70. Oggi, in-
fat t i , la Cassazione emetterà ta sentente 
definitiva, che metterà fine alla pietosa 
vicenda che tanto ha commosso e interes
sato l'opinione pubblica. 

Il giovane fotoincisore fu prosciolto — 
come si ricorderà — dal giudice istruttori 
pochi giorni dopo il suo arresto. Anche 
la sezione istruttoria della Corte d'appello 
prosciolse il Davani dall'accusa di omi
cidio volontario, « per difetto dell'elemen
to psicologico del reato », e la perizia psi
chiatrica cui fu sottoposto lo riconobbe « in-
capace di intendere e di volere al mo
mento del fatto » e quindi non imputabile. 
La Procura della Repubblica e la Procuro 
generale ricorsero contro l'assoluzione, chie
dendo per il giovane dieci anni di interna
mento in manicomio. Oggi, dunque, il ver
detto della Cassazione. NELLA FOTO: L i 
vio Davani . 

PER RIVENDICARE L'ABOLIZIONE DEGLI APPALTI 

SCIOPERO OGGI ALLA NETTEZZA URBANA 
Operai tessili in corteo al ministero 
Conferenza stampa dei sindacati — La giunta comunale propone la pubblicizzazione soltanto del ser

vizio di trasporto — Oggi il direttivo della CdL — Domani assemblea unitaria dei sindacati edili 

1 LJWORATÓP, 
DELf LftNIFlèlO, LydfiNl 

HRNND OpCUPRTD J.R FHBBRknlmani 

N Ó ALLfì CHIUSILA Sl'RiimRQ, 
i*wat j «* -e 

ih * 

rl*'\ 
i mi • 

I lavoratori delle fabbriche tessili e dell'abbigliamento occupate da molti mesi contro la 
smobilitazione hanno manifestato ieri mattina per le vie della città e sì sono recati in 
corteo al ministero del Lavoro. Gli operai chiedono un intervento del ministro perché final
mente sia risolta una vertenza che si trascina ormai da troppo tempo e che mette sotto 
accusa il governo, incapace di conservare il posto di lavoro a più di mille operai. Alla 
manifestazione hanno partecipato con numerosi cartelli e striscioni i dipendenti del Lanificio 
Luciani, della camiceria Cagli, della camiceria Lord Brummell, della Pozzo 

Ieri sera, al quartiere Tuscolano 

Oscuro episodio in via Gela: 
ordigni contro sede missina 
Otto giovani sono rimasti ustionati - Sconosciuti gli autori del gesto 

Oscuro e grave episodio, ieri 
aera, al Tuscolano dove alcuni 
sconosc.uti hanno lanciato cin 
que bottiglie incendiarie con 
tro la ^eae di una organizza
zione tascata — il cosiddetto 
« front* delia gioventù » —. Ot
to giovani che si trovavano 
nel locale sono rimasti feriti. 

Verso le 21 quattro scona 
sciut.. forse di più. secondo la 
polizia, sono giunti a bordo di 
motociclette davanti alla se
de del « fronte » in via Noto 5, 
all'angolo con via Gela; in 
quel momento, si trovavano 
nel locale una decina di attivi
sti d'estrema destra. Sono sta
ti lanciati — attraverso la por
ta del circolo — cinque ordi
gni che. esplodendo, hanno 
ustionato otto missini; dopo le 
esplosioni si è sviluppato un 
principio d'incendio che ha 
danneggiato l'unica stanza che 
ospita la sede. Quindi gli sco
nosciuti - con il volto coper
to da cappucci, secondo la po
lizia, in blue jeans e magliette 
scure — si sono allontanati ra
pidamente: sono stati visti 
fuggire per via Gela e imboc
care, poi, l'Appia. La polizia 
ha organizzato una vasta bat
tuta — Ano a tarda aera aensa 

esito — con numerosi agenti 
ed auto, istituendo posti di 
blocco in tutto il quartiere. 

Degli otto feriti, tre sono 
stati ricoverati al centro ustio
ni del S. Eugenio: Adriano 
Batelli. 19 anni, via Appio 
Claudio 299. Aurelio Bonsigno-
ri. 29 anni, via Luigi Gaetano 
Martini 53. in osservazione; 
Francesco Valeriani. 19 anni, 
via Licia 22. guaribile in ven
ti g'orni. Gli altri sono stati 
medicati al San Giovanni. So
no: Tonino Moi. 17 anni, via 
Pordenone 26. guaribile in 6 
giorni. Eugenio Nolano, 16 an
ni, via Gallipoli 1. 8 giorni. 
Claudio Crialesi, 18 anni, via 
Pasquale Giud:ce 8. otto gior
ni. M^uro rrrPllini. 20 anni, via 
Linuvio 2T 15 siorni. Gian 
franco Tomilia, 19 anni, via 
Nocera Umbra 10. sei giorni. 

L'evisodio di ieri sera, oscu 
TO in molle circostanze che 
le indagini di polizia dovran
no chiarire in modo inequi
vocabile, merita alcune rifles
sioni. A poche ore di distanza 
dalle tracotanti farneticazioni 
del capo missino, che minac
cia di sostituirti allo Stato 

per imporre il suo «ordine», 
che incita i suoi squadristi 
allo scontro fisico con i co
munisti, ecco che la sede di 
un movimento neofascista vie
ne fatta segno al lancio di or
digni da parte di persone sul
la cui identità e provenienza 
non è stalo sinora raccolto nes
sun elemento utile. Per cui 
ancora una volta, c'è da chie
dersi a chi giovano simili 
episodi. Non certamente alla 
difesa delle istituzioni repub
blicane nate dalla Resistenza. 
non certo allo sviluppo della 
democrazia contro cui com
battono invece i fasasti, i lo
ro finanziatori, tutte le forze 
reazionarie. Del resto, atti del 
genere, nulla hanno a che spar
tire con il movimento popo
lare, la lotta antifascMa uni
taria, di massa, democratica, 
ferma e responsabile in ogni 
suo atto. 

E' evidente allora che tali 
gesti possono giovare soltan
to a coloro che vogliono ali
mentare un clima di tensione 
per favorire manovre reazio
narie. Per questo noi chiedia
mo con forza che anche sul
l'oscuro episodio di ieri sera 
sia fatta subito luce completa. 

Scendono in sciopero per 24 
ore a partire dalle 6 di sta
mane i lavoratori degli appalti 
della Nettezza Urbana per ri
vendicare l'abolizione degli ap
palti aia per quanto riguarda 
il trasporto che lo smaltimento 
dei rifiuti. I dipendenti inte
ressati sono circa mille. Su que
sto problema si è riunita ieri 
la commissione comunale alla 
quale hanno partecipato per il 
PCI i compagni Vetere, Ben-
cini, Prasca e Ventura. 

I rappresentanti della giunta 
hanno riconfermato la loro de
cisione di procedere alla pub
blicizzazione del trasporto; per 
quanto riguarda lo smaltimento. 
si era precedentemente detto di 
esaminare le condizioni della 
ditta, ma ieri, in commissione. 
la giunta capitolina si è detta 
disposta a rinnovare l'appalto 
praticamente a scatola chiusa, 
difatti la impresa interessata 
non ha ancora comunicato il 
prezzo a tonnellata che sa
rebbe disposta ad offrire. I 
consiglieri del PCI da parte 
loro hanno ribadito le posizioni 
del partito a questo proposito, 
ribadendo la necessità di giun
gere alla completa pubblicizza
zione del servizio, nell'interes
se non solo dei lavoratori di
pendenti. ma di tutta la citta
dinanza. Domani la questione 
verrà discussa in riunione dalla 
giunta, la quale presenterà una 
delibera alla riunione del con
siglio comunale, venerdì pros
simo. 

I sindacati dal canto loro 
hanno confermato lo sciopero 
di oggi preannunciando nel 
corso di una conferenza stampa 
una serie di azioni che dure
ranno fino a martedì; e pre
cisamente: venerdì nuovo scio
pero di 24 ore: e martedì an
cora astensione dal lavoro a 
partire dalle 6 fino alla stessa 
ora del giorno successivo. 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso una posizione so
stanzialmente contraria alle 
proposte della giunta di pub
blicizzare unicamente il tra
sporto. sottolineando innanzi
tutto il significato politico del
la abolizione completa degli ap
palti. contrari alle norme di 
legge, tra l'altro, e strumento 
per dividere i lavoratori, per 
aumentare il loro sfruttamento. 
D'altro canto gli appalti han
no un riflesso negativo sui ser
vizi stessi, togliere di mano a 
privati settori importanti come 
appunto il trasporto e lo smal
timento dei rifiuti significa 
operare per una razionalizza
zione del servizio, problema di 
più vasto respiro che ì sinda
cati stanno già affrontando an
che su scala nazionale. D'al
tra parte già nell'ormai lon
tano '63 il consiglio comunale 
prese posizione a favore di una 
intera pubblicizzazione dei ser
vizi dichiarando appunto che 
sia il trasporto che Io smalti
mento dei rifiuti potevano es
sere assunti «direttamente dal
l'amministrazione con notevole 
vantaggio della cittadinanza. 
del servizio, della stessa finan
za locale ». 

Le richieste sindacali, come 
ha sottolineato nel corso della 
conferenza stampa il rappresen
tante della CGIL Ruffo, hanno 
inoltre Io scopo di rendere pos
sibile una politica del servizio 

di N.U., in armonia con una 
visione più efficiente e demo
cratica di tutti i servizi comu
nali. di poter controllare la 
spesa e gli organici dei lavo
ratori addetti, di non permette
re speculazioni private e sper
peri, pagati dai contribuenti. 
e in primo luogo dai lavora
tori. 

La questione degli appalti su 
cui ora sono direttamente im
pegnati i lavoratori, acquista 
maggior significato in quanto 
è un momento, centrale ed im
portante. che riguarda il modo 
di gestire un servizio vitale per 
una grande città come Roma. 
Gli altri aspetti, emersi anche 
durante l'incontro di ieri tra i 
sindacati e la stampa, riguar
dano i carichi di lavoro affi
dati ai netturbini per mantene
re gli organici, ancora troppo 
carenti: nonostante l'introduzio 
ne della raccolta a terra; eppoi 
la scarsezza e l'incfficicnia del 
parco macchine ecc. 

Di fronte al vasto arco di 
problemi che si presenta, i sin
dacati hanno messo in rilievo 
le proposte di costituire aiien-
de speciali che si facciano ca
rico anche della disinfestazio
ne e degli inquinamenti, venute 
da parte della Confederazione 
servizi pubblici degli enti lo
cali e dell'associazione nazio
nale comuni italiani. 

OMI — Proseguono le inizia
tive dei lavoratori delI'OMI per 
risolvere la crisi della loro 
azienda, nel quadro della bat
taglia più generale per l'oc
cupazione e un diverso svilup
po economico. Ieri una dele
gazione del consiglio di fab
brica si è incontrata con • i 
compagni Pochetti. Trezxini e 
Vitale della Federazione del 
PCI. Per i sindacati erano 
presenti il segretario camera
le Vettraino e il segretario re
sponsabile della FIOM Del 
Turco. 

DIRETTIVO CdL — Si riuni
sce oggi alla scuola sindacale 
di Ariccia il direttivo della 
CdL allargato alle segreterie 
dei sindacati provinciali e del
le camere del lavoro comunali. 
La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal segretario generale 
della CdL Leo Canullo. 

EDILI — Domani presso la 
scuola sindacale di Anccia si 
riunisce l'assemblea generale 
dei delegati della FILLEA-
CGIL. FILCACISL. FENEAL-
UIL. La relazione introduttiva 
sarà tenuta a nome delle tre 
federazioni dal segretario pro
vinciale della FILLEA. Paolo 
Mattioli. 

FIDEURAM — Un grawe 
provvedimento è stato preso al
la FIDEURAM (Fiduciaria eu
ropeo americana che distribui
sce fondi e obbligazioni per 
conto dell'Istituto mobiliare ita
liano). L'amministratore dele
gato ha convocato mercoledì 
scorso il capo del personale. 
e i capi servizio contabilità. 
clienti, elaborazione dati e 
pubblicità e ufficio stampa, co 
municando loro il licenziamen
to in tronco per « ristruttura
zione ». Questo potrebbe far 
pensare che venga messo in pe
ricolo il posto per i cento di
pendenti che lavorano nella so
cietà. Gli impiegati si sono riu
niti in assemblea ed hanno di
scusso il da farai. 
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Conferenza stampa dei genitori e degli insegnanti democratici 

UNA VASTA E UNITARIA AZIONE 
per stroncare la violenza fascista 

Il fallimento delle aspettative del MSI - Inerzia della polizia • « Basta che lei convinca suo figlio a non parte
cipare a nessuna discussione » • Collegamento dei genitori e dei professori con tutte le forze democratiche 

E c c o un e lenco de l le a g g r e s 
sioni f a s c i s t e ne l l e scuole 
r o m a n e d a l l ' I n i z i o d e l l ' a n n o 
scolast ico a d o g g i : 

25 O T T O B R E 1971 - T e p p i 
st i di l o r d i n e nuovo» a g g r e 
discono s tudent i de l « T a c i t o » . 

27 O T T O B R E 1971 - A s s a l 
to f a s c i s t a a l l iceo A l b e r t e l -
I I : a l c u n i s t u d e n t i e d u e r i l e 
v a t o r i r i m a n g o n o f e r i t i . N e l 
lo stesso g iorno tepp is t i di 
d e s t r a a g g r e d i s c o n o s tudent i 
d e l l ' O r a z i o e de l V i r g i l i o . 

30 O T T O B R E 1971 - G r a v i 
v i o l e n z e di s q u a d r i s t i f a s c i 
s t i cont ro g i o v a n i de l l iceo 
V i r g i l i o . D i v e r s i f e r i t i . 

7 N O V E M B R E 1971 - U n o 
s t u d e n t e iso la to , d a v a n t i a l 
l iceo B e r n i n i , v i e n e a g g r e 
d i t o d a q u a t t r o tepp is t i 

18 N O V E M B R E 1971 - S t u 
d e n t i de l secondo l iceo a r t i 
s t ico d i P o r t a M e t r o n i a sono 
a s s a l i t i da un g r u p p o di f a 
s c i s t i . 

3 D I C E M B R E 1971 - U n 
g r u p p o d i f a s c i s t i , a r m a t i d i 
c o l t e l l i , si p r e s e n t a d a v a n t i 
a l l iceo M a m i a n i . N e l l o 
stesso g iorno p r o v o c a z i o n e 
d i p i c c h i a t o r i a l C r o c e 

17 G E N N A I O 1972 • D u e 
s t u d e n t i vengono a g g r e d i t i 
d a n u m e r o s i f a s c i s t i d a v a n t i 
a l l iceo V i v o n a . 

22 G E N N A I O 1972 - P i c 
c h i a t o r i f a s c i s t i t e n t a n o d i 
a g g r e d i r e u n g r u p p o d i g io
v a n i d e m o c r a t i c i d a v a n t i a l 
V i r g i l i o . 

27 G E N N A I O 1972 - A l 
c u n i a l l i e v i de l M a m i a n i 
v e n g o n o a g g r e d i t i d a u n a 
s q u a d r a c e l a . 

4 F E B B R A I O 1972 - U n o 
s t u d e n t e de l G a l i l e i è a g g r e 
d i to e bas tona to d a a t t i v i s t i 
d i e s t r e m a d e s t r a 

7 F E B B R A I O 1972 - M e n 
t r e svolgono u n v o l a n t i n a g 
g i o , a l c u n i s t u d e n t i a n t i f a 
sc is t i vengono assa l i t i d a 
u n a s q u a d r a c e l a : la po l i z ia 
i n t e r v i e n e e f e r m a g l i s t u 
d e n t i a g g r e d i t i . 

8 F E B B R A I O 1972 - D a 
v a n t i a d u n g r u p p o d i c a r a 
b i n i e r i i m p a s s i b i l i , a l c u n i 
p i c c h i a t o r i a g g r e d i s c o n o b r u 
t a l m e n t e s t u d e n t i de l l iceo 
V i r g i l i o . 

24 F E B B R A I O 1972 - N u o v e 
p r o v o c a z i o n i f a s c i s t e , con la 
t o l l e r a n z a dei po l i z io t t i , a l 
G i u l i o C e s a r e e a l D a n t e 
A l i g h i e r i . 

25 F E B B R A I O 1972 - N u o v e 
aggress ion i d e l l a t e p p a g l i a 
d i d e s t r a : « i r r u z i o n e » a l l ' i n 
t e r n o de l D a n t e e del C r o c e . 

26 F E B B R A I O 1972 - Scon
t r i e c a r i c h e de l la pol iz ia 
p r o v o c a t i d a i f a s c i s t i . G l i 
i n c i d e n t i a v v e n g o n o dopo 
u n a a g g r e s s i o n e s q u a d r i s t a 
con t ro s t u d e n t i de l l iceo 
C r o c e . F e r i t i un g i o v a n e , i l 
ges tore d i un r i s t o r a n t e e 
a l c u n i p o l i z i o t t i . L a sped i 
z ione f a s c i s t a e r a p a r t i t a da 
u n a sede de l cosiddet to 
« f r o n t e d e l l a g i o v e n t ù x> in 
v i a S o m m a c a m p a g n a 

28 F E B B R A I O 1972 - T e p 
p is t i de l e f r o n t e de l la gio
v e n t ù » a g g r e d i s c o n o uno 
s t u d e n t e d a v a n t i a l C r o c e . 
A l t r e aggress ion i a i d a n n i 
deg l i s tudent i del R i g h i e 
de l G i u l i o C e s a r e . 

29 F E B B R A I O 1972 - P i c 
c h i a t o r i f a s c i s t i a l l ' assa l to 
d i t r e s t u d e n t i de l S a n Leone 
M a g n o . 

2 M A R Z O 1972 - P r o v o c a 
z ion i d i t epp is t i di «ord ine 
nuovo» a l V i r g i l i o . 

12 A P R I L E 1972 - P r o v o 
c a z i o n i di g r u p p i fasc is t i a l 
T a s s o . 

A r r i v a la f a s e c r u c i a l e 
d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e e 
i l p a r t i t o d i A l m i r a n t e , ne l 
t e n t a t i v o d i p r e s e n t a r s i a l 
l ' e l e t to ra to con u n a v e r n i c e 
l e g a l i t a r i a e p e r b e n i s t a , 
m e t t e t e m p o r a n e a m e n t e a 
f r e n o i suoi m a z z i e r i . 

M a , a p p e n a p assa t a la 
« t r e g u a » e l e t t o r a l e , le a g 
gress ion i f a s c i s t e r i p r e n d o n o 
con m a g g i o r e v i r u l e n z a . 

12 M A G G I O 1972 - U n a 
b a n d a d i t epp is t i d i d e s t r a 
si p r e s e n t a d a v a n t i a l l iceo 
C r o c e , s t r a p p a u n m a n i f e s t o 
d i s o l i d a r i e t à p e r i l V i e t n a m , 
t e n t a u n ' a g g r e s s i o n e 

13 M A G G I O 1972 - A l t r a 
aggress ione f a s c i s t a a l C r o 
c e , in v i a P a l e s t r a , da p a r t e 
d i u n a s q u a d r a c e l a p r o v e 
n i e n t e d a l l ' a t t i g u a sede de l 
« f r o n t e d e l l a g i o v e n t ù ». L a 

po l i z ia i n t e r v i e n e e , a l so
l i to , c a r i c a i n d i s c r i m i n a t a 
m e n t e tepp is t i di d e s t r a e 
s t u d e n t i v i t t i m e d e l l ' a g g r e s 
s ione . 

15 M A G G I O 1972 - S p e d i 
z ione di g r u p p i d i e s t r e m a 
d e s t r a cont ro g l i s t u d e n t i 
d e l l ' O r a z i o . U n o s tudente r i 
m a n e f e r i t o . L a P S , p r e 
s e n t e , non i n t e r v i e n e . 

16 M A G G I O 1972 - V i 
g l i a c c a e sangu inosa a g g r e s 
sione a M o n t e v e r d e da p a r t e 
di f a s c i s t i a r m a t i d i co l te l lo 
e con il vo l to coper to d a 
f a z z o l e t t i : sei s t u d e n t i v e n 
gono f e r i t i da c o l t e l l a t e 

18 M A G G I O 1972 - U n a 
s q u a d r a c e l a f a s c i s t a , a l 
g r i d o di « sporco e b r e o », 
a g g r e d i s c e uno s t u d e n t e d e 
m o c r a t i c o d a v a n t i a l l iceo 
G i u l i o C e s a r e . L a P S f e r m a 
lo s t u d e n t e a g g r e d i t o . 

24 M A G G I O 1972 - M e n t r e 
g l i s tudent i sono r i u n i t i in 
a s s e m b l e a a l l ' i n t e r n o d e l l a 
s c u o l a , a l l iceo P l i n i o , v e n 
gono a g g r e d i t i da f a s c i s t i 
a r m a t i di m a r t e l l i e di p i 
stole l a n c i a r a z z i . R e s p i n t i e 
messi in f u g a , i tepp is t i t e n 
tano n u o v a m e n t e l ' a g g r e s 
sione a l l ' u s c i t a d e l l a s c u o l a . 
N e l l a stessa g i o r n a t a , r i p e 
tu t i t e n t a t i v i e p r o v o c a z i o n i 
a l l ' A l b e r t e l l i . 

25 M A G G I O 1972 - A n c o r a 
a l l iceo P l i n i o . G l i s q u a d r i s t i 
si p r e s e n t a n o a r m a t i d i c a 
t e n e , bas ton i e s p r a n g h e d i 
f e r r o . D u e g i o v a n i che s i 
t r o v a v a n o ne i p a r a g g i , u n o 
s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o e u n 
c o m m e s s o c h e a s p e t t a v a i l 
t r a m , v e n g o n o s e l v a g g i a 
m e n t e a g g r e d i t i . L a p o l i z i a , 
p r e s e n t e , non i n t e r v i e n e . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e v i e n e 
t e n t a t a u n ' a l t r a aggress ione 
a l T a c i t o . 

29 M A G G I O 1972 • P r o v o 
c a z i o n e f a s c i s t a d a v a n t i a l 
P l i n i o , con v o l a n t i n i d i m i 
n a c c i a a l p r e s i d e e a g l i s t u 
d e n t i . 

31 M A G G I O 1972 - D i v e r s e 
d e c i n e d i f a s c i s t i t e n t a n o d i 
p e n e t r a r e a l l ' i n t e r n o de l l i 
ceo T a s s o . V e n g o n o l a n c i a t i 
a l c u n i r a z z i e i n c e n d i a t e t r e 
m o t o r e t t e . 

Dopo la provocatoria sortita 
di Almirante (di cui riferia
mo in altra parte del giorna
le) anche coloro che finora 
hanno deliberatamente taciu
to sulla violenza fascista do
vrebbero aprire occhie e orec
chie. «Quello che il capo del 
MSI ha detto, noi lo abbiamo 
già trovato e affrontato nelle 
scuole », ha affermato ieri se
ra, nella sede della stampa 
estera l'ingegner Franco Bern-
Stein, nel corso della confe
renza stampa organizzata dal 
Centro operativo tra i genito
ri per l'iniziativa democratica 
e antifascista nella scuola (Co-
gidas) e dal Centro di inizia
tiva degli insegnanti demo
cratici. All'incontro hanno par
tecipato anche l'avvocato Vin
cenzo Summa, il professor 
Giuseppe Giacalone, un rap
presentante dal movimento 
giornalisti democratici, e di
versi genitori ed insegnanti 
che hanno portato una testi
monianza diretta delle aggres
sioni squadristiche. 

Di fatto è dall'inizio del-
1 anno scolastico, appena con
statato il clamoroso fallimento 
della propaganda (perbenista 
e al tempo stesso demagogica) 
del «fronte della gioventù» 
che il MSI ha fatto ricorso ai 
vecchi e collaudati metodi: 
1 impiego di picchiatori, estra
nei alla scuola, addestrati e 
pagati, ha dimostrato che il 
fascismo, nonostante i vari ca
muffamenti, è sempre lo stes
so. autoritario e violento, in
conciliabile con qualsiasi prin
cipio di democrazia. L'elenco 
anche se incompleto, che pub-

. buchiamo a fianco, nella sua 
scarna eloquenza, testimonia 
la pericolosità del fenomeno 
fascista, di cui hanno piena 
consapevolezza gli studenti, gli 
insegnanti e i genitori che si 
battono contro i tentativi di 
ritorno al passato, per salva
guardare e sviluppare la de
mocrazia, per far avanzare un 
processo di rinnovamento nel
la scuola e nel Paese. Molte 
delle provocazioni hanno tro
vato però una ferma e decisa 
risposta da parte degli stu
denti che, nell'inerzia spesso 
della polizia, hanno dovuto re
spingere gli assalti degli atti
visti dell'estrema destra. Un 
esempio dell'atteggiamento po
liziesco è stato riferito da un 
genitore del liceo Plinio Senio
re che qualche giorno fa ha 
telefonato in questura per de
nunciare un'aggressione. La ri
sposta del questurino è stata 
la seguente: « Basta che lei 
convinca suo figlio a non par
tecipare a nessuna discussio
ne, vedrà che non gli succede 
niente... Appena uscito da 
scuola lo faccia tornare a 
casa ». 

In questa realtà il Cogidas 
si inserisce come un partico
lare momento organizzativo 
della vasta mobilitazione an
tifascista, e intende svolgere 
non solo un'azione di denun
cia sul piano legatorio (richia
mando ad esempio al rispetto 
della legge del 20 giugno 1952), 
ma di intervento politico in 
collegamento con tutte quelle 
forze che sostengono una se
ria riforma della scuola. 

Disposto un servizio di vigilanza 

Salvare villa Chigi 
per farne un parco 
Il prezioso complesso lasciato nel più com
pleto abbandono — Incuria del Comune 

Raggiunto da una revolverata 

È morto il giovane 
colpito per errore 

Il tragico episodio domenica mentre in un 
prato provava una pistola con un amico 
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l a s c i a t o i l c o m p l e s s o s e t t e c e n t e s c o 

Sarà possibile .salvare Villa 
Chigi dai continui att: di van
dalismo? Uno spiraglio sulla 
difesa del settecentesco edi
ficio si è aperto in questi 
giorni con un intervento della 
Sovrintendenza ai monumenti 
del Lazio. E* stata predispo
sta una vigilanza speciale su 
tutto il complesso, ed è stato 
inviato un atto di diffida ai 
proprietari della Villa. 

Le vicende di Villa Chigi. 
particolarmente nota per i 
suoi interni, un arredo d. pre 
ziosi pannelli, sovrappone, 
davanzali, di tipica fattura 
artigianale del 700, sono tor 
nate in primo piano dopo una 
dec:=T prc=^ di posv.ionp d-
« Italia nostra » che. in un 
telegramma inviato al Con 
siglio superiore per le anti 
Alita e belle arti e alla So 
rrintendenza, chiedeva un im 
mediato intervento, in seguito 
•1 ripetersi di azioni vanda
liche, che avevano causato 
abbattimenti di porte, distru

zione di specchi e del rima
nente arredo NelLi stessa oc
casione « Italia nostra » la
mentava la continua invasici 
ne del parco intorno alla villa, 
circa sette ettari, da parte di 
auto e moto, che provoca
vano gravi danni all'albera
tura. 

Il primo dei due provvedi 
menti stabiliti ora dalla So
vrintendenza ai monumenti 
del Lazio mira a garantire 
UTÌ'Ì migliore e costante sor
veglianza, anche d notte. 
Quanto all'atto di diff.da. avrà 
lo scopo di sollecitare ì prò 
prictan ad effettuare i più 
urgenti lavori di restauro e 
rinforzare le numerose entrate 
nell'edificio gentihz.o E' stato 
anche stabilito un sopralluogo 
che gli esperti compiranno in 
settimana. Sarà cosi possi
bile avere una esatta e ag
giornata valutazione dei 
danni. 

Nel caso che gli attuali 
proprietari non intendessero 

restaurare il monumento, lo 
Stato potrebbe accollarsi to
talmente la spesa. Non ultima 
resta, infine, l'ipotesi che il 
bene possa essere acquistato 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione, di concerto col mi
nistero del Tesoro. In questo 
caso bisognerebbe dichiarare 
l'operazione di « pubblica uti
lità » e riconoscere che l'im
portante monumento è in pe
ricolo. 

Buona parte dell'area che 
circonda la Villa venne in
clusa nel piano regolatore co
me « pareo pubblico », ma non 
è stata mai consegnata ai 
romani. Una parte, con il 
settecentesco edificio, restò 
invece di proprietà degli eredi 
Chigi. Alcuni anni fa il gruppo 
comunista chiese in Campi
doglio che il Comune prov
vedesse all'esproprio di tutto 
il complesso. La richiesta non 
venne accolta e oggi Villa 
Chigi si trova in uno stato 
di completo abbandono. 

F e r i t o a c c i d e n t a l m e n t e a l l a 
t e m p i a d a u n co l po d i p i s t o l a . 
p a r t i t o p e r e r r o r e a d u n suo 
a m i c o , u n g i o v a n e d i 18 a n n i . 
M i c h e l e P e l l e g r i n o , è m o r t o i e r i 
p o m e r i g g i o a l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i d o \ e e r a s t a t o r i co 
v e r a t o . i n fin d i v i t a , d o m e n i c a 
s e r a . I l f e r i t o r e . G i u l i a n o P i n -
t u s . d i 24 a n n i , c h e g i à e r a s t a t o 
a r r e s t a t o , dopo la d i s g r a z i a , p e r 
les ioni co lpose , è s t a t o d e n u n 
c i a t o o r a p e r o m i c i d i o colposo. 

M i c h e l e P e l l e g r i n o s i t r o v a v a . 
d o m e n i c a s e r a , v e r s o le 19.45. 
i n s i e m e a l P i n t u s . i n u n p r a t o 
v i c i n o a l l a P r e n e s t i n a . a l l ' a l 
t e z z a d e l c i n e m a « D i a m a n t e ». 
I d u e g i o v a n i v o l e v a n o p r o v a r e 
u n a p is to la « D e n i n g e r » a c q u i 
s t a t a d a G i u l i a n o P i n t u s a l c u n i 
g i o r n i p r i m a . L a p i c c o l a p i 
s to la — u n a c a i . 6 — p e r la 
q u a l e n o n è r i c h i e s t o p o r t o 
d ' a r m i , e r a s t a t a r e g o l a r m e n t e 
d e n u n c i a t a a l l a p o l i z i a . 

I d u e a m i c i h a n n o dec iso d i 
f a r e d e l t i r o a segno e i l P e l 
l e g r i n o s i è d i r e t t o a d u n t r o n c o 
p e r f i ssa re i l b e r s a g l i o . I m p r o v 
v i s a m e n t e è p a r t i t o u n co l po 
d a l l a « D e r n n g e r > c h e i l P i n 
t u s i m p u g n a v a e la v i t t i m a è 
s t a t a r a g g i u n t a d a l l a p a l l o t t o l a 
a l l a t e m p i a s i n i s t r a . 

100 dipendenti romani 
della Banca d'Italia 

a Mosca e Leningrado 
Cento dipendenti della Ban

ca d'Italia di Roma sono par
titi con un volo speciale Ital-
turis alla volta dell'Unione 
Sovietica, dove si fermeran
no per otto giorni. Durante 
la loro permanenza, visiteran
no Mosca (il Cremlino, l'espo
sizione, la galleria Pushkin, 
la Tretiakov; una serata an
dranno al Bolscioi. per assi
stere al migliore balletto del 
mondo) e Leningrado (dove 
visiteranno l*Ermltage e le 
meravigliose fontane del giar
dino d'estate di Petrodvorez. 

Il rientro è previsto per do
menica prouimm, 

SPETTACOLO DI 
BALLETTI ALL'OPERA 
Domani alle 2 1 , In abb. elle 

seconde serali ( rappr. n. 9 7 ) spet
tacolo di balletti con < Les 5y l -
phldes » di Chopin-Fokine- laur i -
Molcles; « Ritmi » di M a r t i n Urba-
ni-Ranzi- Russo; « Sinfonia in do » 
di Bizet-Balanchine-Neary. Interpre
t i principali: Marisa Mat te in i , El i 
sabetta Terabust, A l f redo Rainò e 
il corpo di ballo. Come già annun
cialo l'opera « Anna Bolena » di 
Oonizetti verrà sostituita dal « Don 
Pasquale » di Donizett i . La prima 
recita di quest'opera avrà luogo sa
bato I O . 

LIRICA • CONCERTI 
ASS. M U S I C A L E R O M A N A (Basi-

lica di S. Cecilia - P.za S. Ced 
ila • Trastevere) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 Basilica S. Ce
cilia. Bach: Pina Carmirell l (v io l i 
n o ) , Amedeo Baldovino (v iolon
c e l l o ) . 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Teat ro 
Centrale - V ia Celsa, 6 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Al le 2 1 , 1 5 Nuova Consonanza in 
coli, con l ' Ist i tuto di Cultura Ca
nadese pres. il concerto del pia
nista A . Ner i al teatro Centrale 
( V i a Celsa 6 ) musiche di Razzi, 
Koenìg, Stockhausen. Ner i , Evan
gelisti, De Pablo. 

PROSA • RIVISTA 
BELLI 

Domani al T . Centocelle alle 2 1 
la C.ia del Teatro Belli pres. 
« I tal ia ' 4 5 » di A . Cipriani con 
la regia di N ino Mangano. 

B U K O O 3 s f i t t i l i * t v i o feni ten-
z ien . I l Tel 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Orì -
glia-Palmi pres « Antonio di Pa
dova » rievocazione storica ro
mantica in due tempi ( 1 1 qua
dr i ) di Paul Lebrun. Prezzi fa
mi l iar i . 

C E N I O L E L L E ( V i a dei Castani 
2 0 1 A P del Gerani ) 
Domani alle 2 1 la C.ia Teatro 
Belli pres. prima assoluta di 
« I tal ia 4 5 » ( la politica di To
gl iatt i ) di A . Cipriani . Ipotesi di 
lavoro con intervento del pubbli
co. Segue dibatt i to con autore. 

D E I D I O S C U R I ( V i a Piacenza 1 -
T e l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Al le 2 1 , 1 5 nel 1 0 0 ° della nascita 
di Angelo Musco la C.ia del Can
tiere di Palermo pres. « Lupara-
ninfu » commedia br i l l . in tre 
att i di L. Capuana. Regia di Ac
cursio Di Leo. Prezzi posto unico 
L. 1 0 0 0 . Ridotto Enal L. 5 0 0 . 

D E I S A T I R I ( V i a Grottapinta 1» 
Te l . S 6 5 . 3 5 2 ) 

' A l le 2 1 , 3 0 la C.ia Porcospino I I 
con C. Baril i ! e P. Bonacelli pres. 
• Un caio fortunato » di Mrozek . 
Regia Kurezak. Ul t ima settimana. 

D E L L E M U S E ( V i a For l ì . 4 3 • 
T e l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 iami l . • Sulla curiosa 
rivoluzione di un rompiscatole > 
farsa ma non troppo di M . Chioc-
chio con R. Del Giudice, Spazia
ne Adol fo Belletti e M . Chioc-
chio. Regia del l 'autore. (Oggi e 
domani prezzo unico per I gio
vani L. 1 0 0 0 ) . 

P A R I O L I ( V i a G . BorsI , 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . S 2 3 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 Elsa Piperno 
e Robert Curtis pres. Teatro dan
za contemporanea di Roma. 

S A N G E N E 5 I O ( V i a Podgora. 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A l le 2 1 , 3 0 la C.ia de l l 'At to pres. 
a I giusti » di A . Camus con R. 
Campese. G . Conti , A . Corsini. E. 
Magoja . W . Moser, H . M . Renzi . 
Regia Luigi T a n i . U l t imi giorni . 

T E A T R O 2 3 ( V i a G . Ferrari 1 -A ) 
Stasera alle 2 1 « I l crogiuolo » , 
di A . Mi l le r ediz. integrale, con 
Barboni, Four. Nota r i . Florean-
cing, Ze f fe r i , M o n t i , L iot t i , Bu
glione, Frutterò. Regia Cam. Tra 
duzione. Visconti-Bardi. 

T O R D I N O N A ( V . Acquasparta 1 6 -
T e l . 6 5 7 2 0 6 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 l 'UCAI pres. « Diar io 
di un pazzo » di Gogol con la 
regia di R. Bonacini. 

V I L L A A N D O B R A N D I N I ( V i a N a 
zionale) 
Imminente inizio X I X stagione 
estiva di prosa romana di Checco 
e Ani ta Durante con Leila Ducei. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

A L L A R I N G H I E R A (.Via del R i a » 
n. 8 1 Tel 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al te 2 1 , 4 5 anteprima I I Gruppo 
Teatro Incontro pres. « Credere 
obbedire. . . » novità di R. Vel ler 
con Bennato, Ghigl ia, M e r o n i . 
Ol iv ier i , Redini , Sansotta. Regia 
Michele Scaglione. 

B E A T 7 2 ( V i a Bel l i , 7 2 • Tele
fono 8 9 9 5 9 5 ) 
A l le 2 1 , 3 0 il Gruppo Teatro pres. 
« Bassa macelleria * cento anni di 
storia attraverso le canzoni del 
popolo con A . M a r i n i e C. M u r -
tas. 

C I R C O L O U S C I T A ( V i a Banchi 
Vecchi , 4 5 - T e l . 6 5 2 2 7 2 ) 
Al te 2 2 , 3 0 : la condizione meridio
nale « I l cammino della speran
za > f i lm di Pietro G e r m i . 

F I L M S T U D I O 7 0 ( V i a desìi O r t i 
d 'A l iber t , I -C - V i a della Lun-
gara - T e l . 6 5 0 . 4 6 4 ) 
A l le 1 9 - 2 1 - 2 3 Cinema finlandese 
« Ri t rat t i d i donne » d i John Den-
mer . 

S P A Z I O Z E R O (V ico lo dei Panieri 
n . 3 ) 
I n preparazione spettacolo del 
mimo Hel f r id Koran. 

T E A T R O SCUOLA ( V . l o D iv ino 
A m o r e 2 -A - P. Fontanella Bor
ghese - T e l . 3 1 5 5 9 7 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 « Napol i ier i 
e oggi a con A . Fina cantante e 
chitarrista. 

CABARET . MUSIC 
HALL . ETC 

A L P A P A G N O (V ico lo del Leopar
do , 3 1 • T e l . 5 8 0 9 3 9 0 ) 
A l le ore 2 2 , 3 0 « M a che sarà? 
Bo.„» a con L. Franco. 5. Diva-
sco, M . G . Rosati . Incontro mu
sicale con G . Ferrara e G . Ve 
n i sky e il loro complesso. 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E ( V i a 
S. Dorotea. 6 - T e l . 5 8 9 . 1 6 . 7 1 ) 
A l le 2 1 spettacolo di puro fo l 
klore i tal iano. 

FOLK ROSSO ( V i a Gar iba ld i , 5 6 • 
T e l . 5 6 4 6 7 3 ) 
Imminente r i torno dei brasiliani 
del Jazz Samba I r io De Paula, 
Afonso De Alcantara, Mandrake 
e G . Rosciglione. 

F O L K S T U D I O ( T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 2 2 Beppe come Brassens 
(rose, bott igl ie e strette d i ma

n o ) . Recital di Beppe Chierici . 
I L PUFF ( V i a dei Salumi , 3 6 • 

Te l 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A grande richiesta venerdì e sa
bato alle 2 2 , 3 0 ultimissime due 
repliche d i • Z ibaldone 1 9 7 1 -
7 2 a con L. F ior in i . R. Licary. 
O . De Carlo e T . Ucci. Al l 'orga
no Vincent i . Fabio alla chitarra. 
Regia L. Manc in i . 

I N C O N T R O ( V i a della Scala. 6 7 
Trastevere Te l . S 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
A l le 2 2 . 3 0 m E Adamo mangiò. . . 
i l pomo • testi e regia di E. Gat t i 
con A . Nana. E. Monte-duro, G . 
Gabrani . S De Paol i . Piano: Pri
mo Di Gennaro. 

P I P E R M U S I C H A L L ( V i a Tagli» 
mento, 9 ) 
Al le 2 2 Franco Li l lo e la sua 
qrandr orchestra 

X X F I E R A D I R O M A 1 9 7 2 
( 2 7 maggio 11 giugno) Risto 
rante e Picar ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A l U V i N t l l i » > 3 0 J 3 I 6 > 

I l credo della violenza, con S. 
A la imo ( V M 1 8 ) DR * e Strip-
tease internazionale 

V U l I U N N U 
T o t * cerca pace C $ * e Dia
bolico strip-tease 

CINEMA 
PRJMfc VlblON! 

A D R I A N O I l e i JS2 1 5 3 ) 
T i combino qualcosa dì arosso, 
con D. M a r t i n A $ 

A L F I E R I i l e i 2 9 0 2 5 1 ) 
I l sol i tario del W e s t , con C. 
Bronson A $ 

A M B A > » A O E 
Sipario strappato, con P. Newman 

( V M 1 4 ) G * 
A M E R I C A «Tel 5 8 * l f>8) 

T i combino qualcosa di grosso, 
con D. M a r t i n A 9 

A N I A M I * d a i 8 9 0 9 4 7 1 
L'organizzazione sfida r ispet terà 
T I M w 

Schermi e ribalte 
A P P I O (Te l 7 7 9 6 3 8 ) 

I l braccio violento della legge, 
con G Hackman DR < * * 

A R C H I M t U t i l e i 8 7 5 5 6 7 ) 
M a r y Qucen of Scotz ( in origin.) 

A K I b l O N i l e i 1 5 3 2 3 U ) 
Taking O l i , con B. Henry 

( V M 1 8 ) SA « » 
A R L E C C H I N I ) ( l e i 3 6 0 3 5 4 6 ) 

Senza famiglia nullatenenti cerca
no a l fe t to , con V . Gassman 

SA » » » 
A V A N A I l e i 5 5 1 S I OS) 

La donna invisibile, con R. Rolli 
( V M 1 8 ) DR * 

A V E N T I N O ( l e i W J I J 7 ) 
E dopo le uccido, con R. Hudson 

( V M 1 8 ) DR # f r 
B A L D U I N A ( T e i 447 :>92j 

Borsalino, con J.P. Belmondo 
G » 

B A R B E R I N I (Te l 4 7 1 7 0 7 ) 
Giornata nera per l 'ariete, con F. 
Nero ( V M 1 4 ) G * 

BULOCiNA (Te l 4 2 6 7 0 0 ) 
Senza movente, con J.L. Tr int i -
gnant G * 

C A P U U I ( T e l 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Cosa avete fat to a Solango? con 
F. Testi ( V M 1 8 ) G $ 

C A P R A N I C A (Te l 6 7 2 4 6 5 ) 
I l braccio violento della legge. 
con G Hackman OR ® ® 

C A P R A N I C H E T I A (Te l 6 7 2 4 6 5 ) 
L'amante dell 'orsa maggiore, con 
G. Gemma ( V M 1 4 ) A ® » 

C I N E S I A h l i e i 'HU 2 4 2 ) 
Chato, con C. Bronson 

( V M 1 4 ) A ® » $ 
COLA 01 R I E N Z O (Te l 3 5 0 b 8 4 ) 

Senza movente, con J.L. Tr in t i -
gnant G ® 

O U t A L L O R I (Te l 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Senza movente, con J.L. Tr in t l -
gnant G ® 

E U k N (Te l . 3 8 0 1 8 8 ) 
L'etrusco uccide ancora, con A . 
Cord ( V M 1 4 ) G ® 

E M b A b S Y ( T e l 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Valer la dentro e fuor i , con B 
Bouchet ( V M 1 8 ) DR ® 

E M P I R E (Te l . B57 7 1 9 ) 
Saffo, con M . Vlady 

( V M 1 8 ) S ® 
E T O I L E (Te l 6 8 75 5 6 1 ) 

Gl i orror i del castello di N o r i m 
berga, con J. Cotten 

( V M 1 8 ) DR ® 
E U R C I N t (Piazza Ital ia 6 EUR 

Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Senza famiglia nullatenenti cer
cano af fet to, con V . Gassman 

SA ® » ® 
E U R O P A (Te l 8 6 5 7 3 6 ) 

Grande slalom per una rapina, 
con G C Kil ly G ® 

F I A M M A l l e i 471 1001 
A m a m i dolce zia (p r ima) 

F I A M M 6 T 1 A (Te i 4 / 0 4 0 4 ) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 2 6 7 ) 
Unico Indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G ® 

G A K O E N I l e i 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Senza movente, con J.L. T r in t i -
gnant G ® 

G I M K U I N O ( T e l 8 9 4 . 9 4 6 ) 
E dopo le uccido, con R. Hudson 

( V M 1 8 ) D R S ® 
G I O I E L L O 

Una cavalla tut ta nuda, con R. 
Montagnani ( V M 1 8 ) C » 

G O L D E N i l e i 75b 0 0 2 ) 
I l diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 1 4 ) DR * 

G H E O O K T (V Gregorio V I I 186 
Tel 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
M i m i metallurgico ter l to nell 'ono
re. con G Giannini SA $ ® 

H O L l D A I (Largo Benedetto M a r 
cello Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M . Feldman SA ® ® 

K I N G ( V i a fog l iano. 3 Tele
fono 8 3 1 9 5 4 1 ) 
M i m i metallurgico fer i to nel l 'ono
r e , con G . Giannini SA ® ® 

M A E S I O b O ( T e i 7 8 6 0 8 6 ) 
L 'amante dell 'orsa maggiore, con 
G . Gemma ( V M 1 4 ) A ® ® 

M A J E S 1 I C ( T e l 6 7 4 . 9 0 8 » 
Guardami nuda, con U . Pagliai 

( V M 1 8 ) S ® 
M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 

Ispettore Callaghan i l caso Scor-
pio è t u o , con C. Easrwood 

( V M 1 4 ) G ® 
M E R C U R I 

Quando le donne persero la coda 
con L. Buzzanca SA ® 

M t I K O U K i U t . N ( 1 . 6 0 9 . 0 4 4 3 ) 
V i v i ragazza v iv i ! 

M E I K O f u L i i A N (Te l 6 8 9 . 4 0 0 ) 
C'era una volta il Wes t , con C 
Cardinale A » 

M I G N O N D'ESSAI (Te l 8 6 9 4 9 3 ) 
Totò, Peppino e la dolce vita 

C " 
M O U E K N E 1 T A (Te l 4 6 0 2 8 2 ) 

Inchiesta di un procuratore su un 
albergo di tol leranza (p r ima) 

M U U f c K N O I l e i 4 6 0 2 8 5 ) 
Decameron francese, con Soucka 

( V M 1 8 ) S » 
N E W VORIt ( T e l 7 8 0 . 2 7 1 ) 

T i combino qualcosa di grosso, 
con D. M a r t i n A ® 

O L I M P I C O ( T e l 3 9 6 . 2 6 . 3 5 ) 
L'amante dell 'orsa maggiore, con 
G . Gemma ( V M 1 4 ) A ® ® 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 5 6 6 . 3 1 ) 
Amico sfammi lontano almeno un 
pa lmo, con G . Gemma A ® 

P A K I 5 
I l corsaro del l ' isola verde, con B. 
Loncoster SA ® ® $ 

P A b O U l N O ( T e l 5 0 3 6 2 2 ) 
From Russia W i t h love ( i n in 
glese) 

Q U A ) < R O F O N T A N E 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J . Simmons S ® 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
I l sipario strappato, con P. New-
man ( V M 1 4 ) G » 

Q U I R I N E T 1 A ( T e l 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Omaggio a T o t ò : Guardie e ladri 

SA ® S ® 
R A D I O C ITY ( T e i 4 6 4 1 0 3 ) 

I piaceri della tor tura , con G.J. 
Rose ( V M 1 8 ) D R ® 

RE A l t ( T e l S 8 0 2 3 4 ) 
L'abominevole dot tor Phibes, con 
V . Price ( V M 1 4 ) D R » ® 

REA ( T e i 8 8 4 . 1 6 » ) 
I I braccio violento della legge, 
con G Hackman D R ® ® 

R I T Z ( T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
L'abominevole dot tor Phibes, con 
V . Price ( V M 1 4 ) DR $ ® 

R I V O L I i l e i 4 6 u s « 3 ) 
La polizia ringrazia, con E . M . 
Salerno ( V M 1 4 ) D R * » 

R O T A I (Te l 7 7 0 . 5 4 9 ) 
La grande corsa, con T. Curtis 

S A 4 6 9 
R O X f ( T e l 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Grande slalom per una rapina, 
con G . C K i l ly C ® 

R O U G E E1 N O I R ( T e l 8 6 4 3 0 5 ) 
I l corsaro dell ' isola verde, con B. 
Lancaster S A ® ® $ 

S A L O N E M A R G H E R I T A f t e le fono 
679 14.39) 
• t o n t e (cronaca d i on massacro) 
con I Garrani OR • * * 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
fXJt l i 

Or. PIETRO MONACO 

V I A V I M I N A L E S i ( T l I i i W I 
t a l f r an i» T e * * » M T O t M r * ) 

•>«? • 15 - fJ i « * M . « n . i t t 
( N o S l M 

Dottor 

DA V I 11 STROM 
Medico S P E C I A L I S T A dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante ( a m b u l a 

toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni- ragadi. 
f leb i t i , eczemi, ulcere varicose 

Veneree. Pelle. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e l . 3 5 4 . 5 0 1 O r a t - 2 0 ; festivi 8 - 1 1 
(Autor izzazione del Min is tero Sanità 
n . 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 de l 2 9 Maggio 1 9 5 9 ) 

S A V O I A ( T e l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
Dieci Incredibil i giorni , con M . 
Jobert G ® 

S I 5 1 I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 Te
lefono 4 8 7 . 0 9 0 ) 
Gambi ! (Grande fur to al Semira-
m i s ) , con S. M e Laine SA ® ® 

5 M E H A L O O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Boccaccio, con E. Montesano 

( V M 1 8 ) C ® 
S U P E K C I N E M A (Te l . 4 8 5 4 9 8 ) 

I l vero e II falso, con P. Pita
gora DR ® ® 

T i F F A N Y ( V i a A . De Prelis • Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
D io me l'ha data guai a chi me la 
tocca, con T. Gruber S ® ® 

r R E V I ( l e i 6 8 9 . 6 1 9 ) 
M i m i metallurgico fer i to nell 'ono
re, con G. Giannini SA ® 8 

T R I O M P H E (Te l 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Al l 'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 1 8 ) C ® 

U N I V E R S A L 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 

( V M 1 8 ) DR ® $ ® 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 

I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ® ® 

V I T T O R I A ( l e i 5 7 1 . 3 5 7 ) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Dossier 2 1 2 , con S. A u -

dran ( V M 1 4 ) DR ® 
A C I D A : Korang terrificante bestia 

umana 
A F R I C A : Senza famiglia D A ® 
A I R O N E : I cow boys con J. Wayne 

A $ * 
A L A S K A : Bubù, con O. Piccolo 

( V M 1 8 ) DR S.® 
A L B A : Venga a prendere i l caffè 

da noi , con U. Tognazzi 
( V M 1 4 ) SA ® 

ALCE: Totò e Cleopatra C •$» 
A L C Y O N E : I l marchio di Dracula, 

con C. Lee DR % 
A M B A S C I A T O R I : I l cigno dagli ar

tigli di fuoco, con H . Tappert 
( V M 1 4 ) G ® 

A M B R A J O V I N E L L I : I l credo del
la violenza, con S. A la imo 
( V M 1 8 ) DR ® e rivista 

A N I E N E : Dolci vizi della casta Su
sanna, con P. Petit 

( V M 1U) A ® 
A P O L L O : Inchiodate l 'armata sul 

ponte, con R. Basic DR :*>*; 
A Q U I L A : Siamo uomini o caporali , 

con Totò C H 
A R A L D O : Gl i scassinatori, con J.P. 

Belmondo A ® $ 
A R G O : I vizi segreti della donna 

nel mondo ( V M 1 8 ) D O * 
A R I E L : l o , Cristiana studentessa 

degli scandali, con G. Saxson 
( V M 1 8 ) DR » 

A S T O R : Bianco rosso e . . . , con S. 
Loren DR % 

A T L A N T I C : Boccaccio, con E. M o n 
tesano ( V M 1 8 ) C & 

A U G U S T U S : La Betta, ovvero. . . , 
con N . Manfred i 

( V M 1 8 ) SA ® ® ® 
A U R E O : Boccaccio, con E. M o n t e -

sano ( V M 1 8 ) C * 
A U R O R A : Un uomo chiamato Da

kota 
A U S O N I A : I due colonnell i , con 

Totò C ® ^ 
A V O R I O : I l figlio di Frankenstein, 

con Y. Ashley G ® 
B E L S I T O : Cime tempestose, con T . 

Dalton DR $ 
B O I T O : La morte dall'occhio di 

cristallo, con B. Karloff 
( V M 1 4 ) DR ®=?> 

B R A N C A C C I O : Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

( V M 1 8 ) DR ® ® S * 
B R A S I L : I l giorno dei fazzoletti 

rossi 
B R I S T O L : I l suo nome era Pot ma 

lo chiamavano Al legria 
B R O A D W A Y : M i lano calibro 9 , 

con G. Moschin ( V M 1 4 ) DR ® 
C A L I F O R N I A : I l caso venere pr i 

vata, con B. Cremer 
( V M 1 4 ) G ® 

C A S S I O : Lo specchio delle spie, 
con C. Jones ( V M 1 4 ) G ® 

C L O D I O : La mortadel la , con S. 
Loren SA $ 

C O L O R A D O : Ursus e la ragazza 
tartara, cori Y . Tani S M ® 

COLOSSEO: Ursus e la ragazza tar
tara , con Y . Tani S M ® 

C O R A L L O : Un assassino per un 
testimone, con A . Cord 

( V M 1 8 ) D R ® 
C R I S T A L L O : I giorni del l ' i ra , con 

G. Gemma ( V M 1 4 ) A ® ® 
D E L L E M I M O S E : Uno spaccone 

chiamato H a r k , con G . Peppard 

D E L L E R O N D I N I : T r e pistole con
t ro Cesare, con T . Hunter A ® 

D E L V A S C E L L O : La donna invi 
sibile, con G. Ratti 

( V M 1 8 ) D R » 
D I A M A N T E : M o r i r e d 'amore, con 

A . Girardot DR ® ® 
D I A N A : E dopo le uccido, con R. 

Hudson ( V M 1 8 ) DR $ $ 
D O R I A : O h dolci baci e languide 

carezze 
E S P E R I A : L'etrusco uccide ancora, 

con A . Cord ( V M 1 4 ) G ® 
ESPERO: Navajo Joe, con B. Rey

nolds ( V M 1 8 ) A ® 
F A R N E S E : Peti t d'essai ( P e r r y ) : 

Diar io di una casalinga inquieta, 
con C. Snodgress 

( V M 1 8 ) DR ® $ $ 

La sigle che appaiono accanto 
• I t i tol i del f i lm corrispondono 
alla seguente classificazione dej 
Otnorii 

A m Avventuroso 
C •§ Comico 
D A m Disegno animato 
D O a Documentarlo 
DR B Drammatico 
Q a Gial lo 
M a Musicala 
S m Sentimentale 
f A a Satirico 
S M m Storico-mitologico 

I l nostro giudizio aul f i lm v ie
ne espresso noi modo se
guente» 

• • $ » • a eccezionale 
9 ® ® 9 ea Ottimo 

9 9 9 a buono 
9 ® o discreto 

9 m mediocre 

VM 1 8 6 vietato a l 
d i 1 8 enal 

F A R O : I l r i torno del gladiatore più 
forte del mondo, con B. Harris 

A ® 
G I U L I O CESARE: Faccia da schiaf

f i , con G. Morandi S ® 
H A R L E M : I l t rono nero, con B. 

Lancaster A ® 
H O L L Y W O O D : N o , sono vergine, 

con M.L . Zetha ( V M 1 8 ) S * 
I M P E R O i Un papero da un mi 

lione di dol lar i , con D. Jones 
C ® 

I N D U N O : Chiuso per restauro 
JOLLY: Gl i scassinatori, con J.P. 

Belmondo A 9 ® 
J O N I O : La donna degli altri è sem

pre più bella 
L E B L O N : Venga a prendere I I caffè 

da noi , con U . Tognazzi 
( V M 1 4 ) SA ® 

L U X O R : La donna invisibile, con 
G. Ralli ( V M 1 8 ) DR ® 

M A C R Y S : La banda degli onesti , 
con Totò C ® ® 

M A D I S O N : Quat t ro mosche di vel
luto grigio, con M . Brandon 

( V M 1 4 ) G ® 
N E V A D A : I l pistolero strabico, con 

J. Garner C ® 
N I A G A R A : I cow boys in Afr ica 
N U O V O : Gli scassinatori, con J.P. 

Belmondo A ® ® 
N U O V O O L I M P I A : I I dittatore del

lo stato l ibero di Bananas, con 
W . Al ien C ® 

P A L L A D I U M : La betia: ovvero.. . , 
con N . Manfred i 

( V M 1 8 ) SA ® ® ® 

P L A N E T A R I O : Rassegna del tele
f i lm polacco 

P R E N E S T E : N o , f o n o vergine, con 
M . L . Zetha ( V M 1 8 ) S ® 

P R I M A P O R T A : Bello onesto emi 
grato Austral ia sposerebbe com
paesana i l l ibata, con A . Sordi 

SA 9 ® 
R E N O : Comma 2 2 , con A . A r k i n 

( V M 1 8 ) DR ® ® 
R I A L T O : Soffio al cuore, con L. 

Massari ( V M 1 8 ) DR ® ® 
R U B I N O : The Organizatlon ( i n o r i 

ginale) 
S A L A U M B E R T O : Le patente, con 

Totò C (lùfth 
S P L E N D I D I Joe Basa l ' Implacabile, 

con B. Lancaster A ® ® 
T I R R E N O : Le Isole del l 'amore 

( V M 1 8 ) D O ® 
T R I A N O N : Lo chiamavano King 
UL ISSE: L'ult imo dei vichinghi, con 

E. Purdom S M ® 
V E R B A N O : Bianco rosso e. . . , con 

S. Loren DR ® 
V O L T U R N O : To tò cerca pace 

C ® ® e rivista 

TERZE VISIONI 
B O R G . F I N O C C H I O : Riposo 
D E I P I C C O L I : Riposo 
E L D O R A D O : Corang terrificante 

bestia umana 
NOVOCINE: Buon funerale amico 

paga Sartana, con P. Garko 
A id 

O D E O N : Black Jack, con R. Woods 
( V M 1 8 ) A « 

O R I E N T E : Tarzan nella valle del
l 'oro A # 

P R I M A V E R A : Riposo 

SAIE PARROCCHIALI 
D O N BOSCO: Quella carogna di 

Frank Mitragl ia 
G I O V . T R A S T E V E R E : E venne 11 

giorno della vendetta, con G. 
Peck DR $ * $ 

N . D O N N A O L I M P I A : I l grande 
corsaro 

O R I O N E : Stanilo e Ol i lo alla r i 
scossa C * * * 

T R I O N F A L E : L'artiglio insanguina
t o , con M . H o m e A *> 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Abbandonat i nello spa

zio, con G. Peck DR f j ® 
C I N E M A C H E C O N C E D O N O 

O G G I L A R I D U Z I O N E A R C I , 

E N A L , A G I S : A lba , A i rone, A m e 
rica, Archimede, Ar ie l , At lant ic , 
Augustus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Belslto, BrasII, Broadway, 
Cali fornia, Capitol , Colorado, Clo-
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Dor la , Due A l l o r i , Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giul io Cesare, He~ 
l iday, Ho l lywood , Majest ic, Neve-
da, N e w Y o r k , Nuovo, Nuovo Gol 
den, Nuovo Ol impia , Ol impico, 
Or iente , Planetario, Pr ima Porta, 
Reale, Rex, Ria l to , Roxy, Traiano 
di Fiumicino, Tr ianon, Tr iomphe. 
T E A T R O : Dei Sat i r i . 
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PICCOLA CRONACA 

Nozze 
I l compagno Vincenzo Santaro-

ni e la compagna Amel ia Bozzoli 
si sono uniti ieri in matr imonio. 
Agli sposi giungano gli auguri più 
sinceri e iraterni della cellula del 
PCI del deposito A T A C della Le
ga Lombarda, della sezione del-
l ' A T A C , della Federazione e del
l 'Unità. 

Mostre 
Una mostra degli allievi della 

scuola di art i ornamentali del Co
mune è stata allestita nella galleria 
di via M i l a n o . La mostra — che 
comprende quadr i , grafici, plastici, 
ceramiche, affreschi, incisioni, i n 
tagli in legno ed altre composizio
ni resterà aperta f ino al 2 0 giugno. 

Personale di Fulvio Cardone alla 
Galleria studio d'arte « C », ( largo 
dei Lombardi al Corso, 4 ) . La 
mostra, che vede esposte circa 6 0 
opere, resterà aperta f ino al 2 0 
giugno. Orar io: 1 0 , 3 0 - 1 3 , 3 0 e 
1 7 - 2 0 . 3 0 . 

La pittrice M a r i a Teresa Stan-
china, che recentemente ha espo
sto una serie di sue opere grafi 
che a Bolzano con grande succes
so di critica e di pubblico, sta a l 
lestendo una mostra nella nostra 
città di disegni e incisioni. 

Presentazione 
Questa sera, alle ore 1 8 , 3 0 , nel 

la * Sala degli angeli > di palazzo 
Barberini (v . Quattro Fontane 1 3 ) , 
Renzo De Felice e Rosario Romeo 
presenteranno il volume di Ot ta 
vio Bario: e Luigi Albert in i >, 
(edi to d a l l ' U T E T ) , una biografia 
critica del giornalista direttore del 
e Corriere della Sera » nel pr imo 
ventennio del ' 9 0 0 

Lutto 
Si sono svolti ieri I funerali d i 

Arduina Eramo, suocera del se
gretario della sezione Aurel ia , G u 

stavo Trognoni . A l compagno T ro -
gnoni , alla moglie e ai parenti 
rut t i , le sentite condoglianze della 
sezione, della Federazione e del 
nostro giornale. 

Nuove sedi 
dell'INAM 

L'INAM ha disposto l'entrata 
in funzione della nuova Sezione 
territoriale ed annesso poli
ambulatorio e Tuscolano » in via 
Cartagine (ang. v.le Spartaco), 
telefoni 7661401/7661404/7661500. 
La sezione estenderà la pro
pria giurisdizione nelle seguenti 
zone: Ferrovia Roma-Fiuggi fi
no a via del Quadraro; via del 
Quadraro (tratto compreso tra 
la Ferrovia Roma-Fiuggi e la 
via Lemonia); via Lemonia; via 
Lucreazia Romana fino al con
fine del Comune di Marino; con
fine con i Comuni di Marino. 
Grottaferrata e Frascati; auto
strada del Sole (dal confine del 
Comune di Frascati fino alla 
Circonvallazione Orientale) ; Fos
so di Torre Spaccata: Fosso di 
Pratone; via Casilina esclusa 
(tratto compreso tra Fosso di 
Pratone e via di Centocelle); 
via di Centocelle: via degli An
geli: via degli Oppii; via di Por
ta Furba esclusa (tratto com
preso tra via degli Oppii e la 
Ferrovia Roma-Fiuggi). 

L'INAM ha disposto anche il 
trasferimento della sezione ter
ritoriale di Palestrina nei nuovi 

FIERA 
ROMA 

)<z#?^4b4ta>b€a> 

Nel Vostro interesse visitate le importanti Sezioni Merceologiche: Punti dì 
incontro e di orientamento per le Vostre esigenze e per i Vostri acquisti 
presenti e futuri 

— 1° SALONE DELL'IMBALLAGGIO 
— NUOVI PADIGLIONI 
— PARTECIPAZIONI ESTERE 

Giornata dell1 edilizia e del prefabbricato 
• Palazzo dei Convegni (Sala B) - Ore 10 

Convegno promosso dal Collegio Regionale dei Periti, Esperti e 
Consulenti Tecnici di Infortunistica Stradale del Lazio 

• (Sala A) - Ore 16 
Convegno della Federazione Esercizi Pubblici Regione Lazio (FEPREL) 

Visite collettive alla Mostra dell'Edilizia, delle Mac
chine, Manufatti e Prefabbricati 
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ro Inflessibili i giudici con i cinque « rei» di aver ricevuto spinte nella tappa del Jaf ferau 

MOTTA, BITOSSI E ZILIOLI 
tornano 

ci CciSci 
Anche l'italiano Varini e il belga De Geest 

hanno subito la stessa sorte 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 
L'espulsione del campione 

d'Italia Franco Bitossi. di Mot
ta. Zilioli. del belga De Geest 
e di Varini dal Giro d'Italia. 
decretata ieri dalla giuria, al 
termine della tappa Savona-
Bardonecchia, è stata confer
mata nel tardo pomeriggio di 
oggi nella palazzina milanese 
del CONI dove ha sede l'UCIP. 

La Commissione tecnica di
sciplinare del ciclismo profes
sionistico, dopo la relazione 
letta dal presidente della giu
rìa del Giro (Mario Prece) ha 
deciso di respingere i ricorsi 
presentati dai direttori spor
tivi Bartolozzi, Adorni e Mar
tini, tendenti ad una modifica 
del giudizio di prima istanza 
emesso dalla giurìa e che si
gnifica l'esclusione dalla cor
sa di Bitossi, Zilioli e Motta. 

Il dispositivo della sentenza 
è estremamente laconico. In 
un brevissimo comunicato la 
CTD fa presente che «la 
esclusione dei corridori è sta
ta presa in perfetta confor
mità al regolamento di CN 
(art. lo punto 13 comma E) ». 
E la conclusione non poteva 
essere che questa, dopo che 
la giuria aveva con precisio
ne documentato il ripetersi 
delle infrazioni e aveva puni
to i cinque corridori (oltre a 
Motta. Bitossi e Zilioli. per i 
quali sono stati presentati i ri
corsi, anche il belga De Geest 
e Varini) rispettando alla let
tera una tabella di punizioni 
che non ammetteva deroghe 
di sorta. 

Nella tabella citata, che sin
tetizziamo. si prevedono le se
guenti punizioni: 

5.000 lire per la prima infra
zione, ancora 5.000 per la se
conda, 10.000 per la terza e 
poi per la quarta. 10" di pena
lizzazione e 10.000 lire di am
menda per la quinta, per la 
sesta 30" di penalizzazione ol
tre che alla ammenda pecu
niaria. 50" alla settima e in
fine alla ottava l'esclusione 
dall'ordine d'arrivo. 

E il « reato » del quale sono 

stati imputati Motta e compa
gni. come dice l'articolo 15. 
paragrafo 3. comma E del re
golamento del Giro d'Italia 
(quello osservato dalla giurìa 
e poi dalla C.T.D.) è di « Slan
cio da mezzi motorizzati o da 
concorrenti *. 

Prima di rassegnarsi defi
nitivamente i corridori col
piti dal provvedimento hanno 
inoltrato, tramite e rispettivi 
direttori sportivi, l'ultimo ri
corso anche alla Commissione 
d'Appello Disciplinare della 

UCIP, presieduta dell'avv. Pe-
trosino, che, a tarda sera, ha 
confermato il provvedimento 
preso dalla giuria che era sta
to già ratificato dalla CTD. 

Com'è noto, Eddy Merckx 
s'è dichiarato dispiaciuto del
l'accaduto. Stamane, il cam
pione del mondo ha fatto so
sta a Torino per deporre i fio
ri della vittoria di Bardonec-
chia sulla tomba dell'amico e 
scopritore Vincenzo Giacotto. 

o. p. 

OGGI TAPPA IN PIANURA COL CIRCUITO DI PARABIAGO DI 168 KM 

MERCKX ORMAI VICINO AL TRIONFO 
Dal nostro inviato speciale 

BARDONECCHIA, 5. 
Era tardi, nebbia e gelo av

volgevano la montagna di Bar-
donecchia quando il signor 
Mario Prece (presidente del
la Giuria) annunciava che Zi
lioli. Motta, Bitossi, il bel
ga De Geest e Varini erano 
stati espulsi dal Giro d'Italia. 

Il colpo di scena faceva ria
prire le valigette delle macchi
ne da scrivere ai giornalisti 
che non avevano ancora ab
bandonato la sala stampa e i 
tasti correvano veloci per una 
cartelletta di notizie che do
veva giungere in tempo per 
la prima edizione. 

Poi scendeva la notte, e lo 
Jafferau, teatro dell'impresa 
di Merckx. del cedimento di 
Fttente e della valorosa prò 
va di Panizza, diventava la 
condanna di tre grossi nomi 
(grossi per i loro trascor-

La squadra umbra praticamente promossa 

Terni in festa: 
la «A» è vicina 

Lazio e Pa lermo sembrano anche es se in procinto 
di raggiungere il traguardo 

La Ternana ce l'ha fatta, 
la Lazio quasi, il Palermo è 
sul punto dì spiccare il salto. 
Questo dice la classifica con 
la implacabile logica delle ci
fre. Per cui solo alla Ternana 
è consentito far festa, a due 
giornate dal termine. E noi 
diciamo: viva la Ternana! 
perchè partecipiamo alla festa 
degli sportivi umbri, perchè 
riconosciamo II merito di que
sto successo, soprattutto per
chè sappiamo che alla base di 
esso c'è stata tanta serietà. 

C'è stata in primo luogo la 
felice intuizione dei dirigenti 
di richiamare alla guida tec
nica della squadra un alle 
natore che. allontanatosi da 
Terni, aveva conosciuto sol
tanto amarezza: ed essi non 
hanno avuto paura di rlpre-
sentare, come si dice, una 
« minestra riscaldata ». Ma 
c'è anche da dire che lo hanno 
potuto fare perchè l'ambiente 
era disponibile: vale a dire 
che la componente forse la 

chi ha naso tifa 
DREHER 

La nuova classifica 
1) Merckx Eddy (Molleni) in 

• re 72.W07"; 2) Petfersson G-
(Ferretti) a ¥13"; 3) Fuente 
(Kas) a 4'46"; 4) Gimondi (Sai-
varani) a 7'55"; 5) Lasa (Kas) 
• r 2 t " ; 6) Lopez Carni VW; 
7) De Vlaeminck W S " ; S) Gal-
dos; 9) Panizza; 10) Schiavon; 
11) Laz cano; 12) Bergamo; 13) 
Ritter; 14) Pesarrodona; 15) 
Crepaldi; 14) Houbrechts; 17) 
fwerts; 18) Fabbri; 19) Manza-
neque; 20) Montjens; 21) Ur
bani; 22) Pfennìnger; 23) Gon-

zales Linares; 24) Cavalcanti; 
25) Ravagli; 26) Giuliani; 27) 
Balmamion; 28) Perfetto; 29) 
Spahn; 30) De Schoenntaecker; 
31) Huysmans; 32) Poggiali; 
33) Casalini; 34) Van Schìl; 35) 
Favaro; 36) Colombo; 37) Pao. 
lini; 38) Farisato; 39) Dancelli; 
40) Van Den Bossche; 41) Bel
lini; 42) Moser; 43) Petfersson 
T.; 44) Lanzafame; 45) Fuchs; 
46) Van Stayen; 47) Anni; 48) 
Pintens; 49) Pecchielan; 50) 
Laghi. 

Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 

U F n a ED ESPOSIZIONE: 
20035 LISSONE - Vitto Martìri Libertà, 103 . Tel. 039/41.83) 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Ad ogni girino 

miele Qmfaqfoù, 

l'alimento 
sano gustoso nutriente 

più importante, di questo suc
cesso, è il pubblico sportivo 
di Terni. Un pubblico esigente. 
certo, ma solo perchè obbedi
sce a criteri di serietà, 

Ed esige serietà da tutti: 
dalla società, dall'allenatore. 
dai giocatori. E non esita a 
fischiare se questi criteri ven
gono. anche per un solo mo
mento. trascurati. L'episodio 
più indicativo di questo com-
Dortamento sta proprio nel 
fatto che gli sportivi ternani 
sono riusciti a rimproverare 
a suon di fischi, la loro squa
dra che pur vinceva per due 
a zero contro la temibilissima 
Reggiana, contro una squadra 
che in sostanza aveva già 
guadagnato la promozione, e 
che si era consentita l'ec
centricità della « melina » per 
respirare. per guadagnare 
tempo. 

Niente. Nella loro genuina 
Interpretazione del fatto spor 
tivo non ci poteva essere po
sto per questo momento di 
rilassamento agonistico. Ed 
hanno fischiato. E cosi fa-
cendo hanno inteso richiamare 
la squadra alla sua respon 
sabilità. Pensatela come vo 
lete, ma questo episodio ci 
sembra indicativo, e confer

ma — a noi pare — la se
rietà di un ambiente che. 
come abbiamo detto, è alla 
base di questo esaltante suc
cesso. 

Come per la prima volta 
nella storia del calcio italiano 
una squadra calabrese, 11 Ca 
tanzaro, riuscì nello scorso 
campionato ad ottenere la 
promozione nella massima di
visione nazionale, forzando il 
blocco degli squadroni privile
giati. così adesso, è stata una 
squadra umbra a saltare 11 
recinto del giardino delle 
squadre miliardarie. E que
sto ci conferma sempre più 
nella convinzione che la sal
vezza del gioco del calcio 
può venire, per gran parte. 
dalla provincia. Viva la Ter 
nana, dunque!, e viva anche 
la Reggiana, che è stata sua 
degnissima antagonista in 
questa delicatissima partita: 
un'altra squadra venuta su 
senza clamori e senza strom 
bazzatura. all'insegna della 
umiltà, della modestia, della 
serietà, 

Adesso sono in ballo gli al
tri due posti. La Lazio, eoa 
la vittoria sul Foggia, ne ha 
occupato uno per tre quarti. 
Domunica prossima potrebbe 
ro esserci i festeggiamenti an
che per la Lazio, pur se la 
trasferta di Genova non e 
agevole. Non è lecito pen
sare, comunque, che tra quei 
la di Genova e quella di Bari. 
la Lazio non riesca a guada 
gnare quel punto o due ch<» 
ancora le ' servono per coro 
nare con successo questo 
campionato. " 

Sembrerebbe restare al 
quanto in pena il Palermo. 
ma a ben riflettere, non è 
poi cosi: il Palermo dome 
nica gioca :n casa con il Ce
sena. poi a Napoli contro il 
Sorrento. Dovrebbe proprio 
«ublre un tracollo per non 
riuscire a rintuzzare l'attar 
co che potrebbe venirgli 
dalla Reggiana o dal Como 
Certo, non si può dire che 
11 Palermo sia arrivato alla 
fine di questo torneo nelle 
migliori condizioni. Avesse 
mantenuto il ritmo di qual
che mese addietro lo avreb 
De vinto a redini alzate. In
vece capita che passa in van
taggio a Monza, e poi si fa 
riprendere. Anche questo è un 
segno che non tutto gira bene 

Ma non dimentichiamo che 
Reggiana e Como hanno poi 
un confronto diretto nell ul 
tima giornata, e questa cir
costanza potrebbe favorire ;1 
Palermo. E anche la Lazio 
che. delle squadre rimaste ir 
lotta, è l'unica che ha due 
trasferte nelle ultime due par 
lite. 

Praticamente. Reggiana e 
Como sono, allo stato attuale, 

le squadre che hanno minori 
possibilità. La Reggiana è ca
duta con l'onore delle armi 
sul campo della splendida 
Ternana, il Como invece è in
ciampato in un pareggio ca
salingo contro il Brescia che 
ne na pregiudicato le possi
bilità di lottare fino in fondo. 

Dalla testa della classifica 
alla coda. A parer nostro è 
tutto risolto. Il Sorrento, mal
grado la bella vittoria ester-
na ottenuta ad Arezzo, è con
dannato: il Modena ha ceduto 
un punto In casa alla Reg
gina ed è condannato pari 
menti (mentre la Reggina è 
praticamente salva); il Li
vorno ha perduto a Genova e 
malgrado il Monza non abbia 
vinto, ora ha un distacco d; 
tre punti dalla squadra brian 
zola. Per quanto disattento 
e... generoso possa essere 
questo Monza, è nel Livorno 
che non si può proprio avere 
fiducia, 

Tra le altre partite della 
giornata, degnissima di nota 
la clamorosa vittoria del Pe 
rugia a Bari, a completare 
la festa della gente umbra. 

Troppo vistoso, per essere 
convincente, il successo del 
Cesena sul Novara. Prevista 
la vittoria del Catania — sul 
neutro di Siracusa — a danno 
di un Taranto rimaneggiatis-
simo. 

Michele Muro 

si, piccoli per il loro presen 
te), e giunti a valle in una 
Bardonecchia dove solo Tor 
riani e parte del suo seguito 
trovava una cena decorosa, il 
sottoscritto prendeva sotto 
braccio Vittorio Adorni. 

Domanda: « E allora? ». 
Risposta: « Allora non sono 

qui per negare le infrazioni. 
però dico che insieme ai cin 
que la giuria avrebbe dovuto 
mandare a casa altri 40 cor 
ridori...». Per vedere tutto e 
tutti, la giuria dovrebbe di
sporre di dieci uomini in mo 
tocicletta e di macchine sco
perte... Questo il punto!». 

E qui torniamo indietro di 
un bel pezzo, torniamo alla 
vigilia del Giro, al giorno in 
cui nella palestra di Mestre 
ci presentammo ai componen
ti della giurìa per osserva
re che quattro motociclisti 
erano pochi, insufficienti alla 
bisogna. Era una considera
zione già fatta in preceden
za, per iscritto e per telefo
no al signor Massaretti, segre
tario generale dell'UCIP. A 
quattr'occhi, quando diciamo 
queste cose, i personaggi che 
comandano, Massaretti, Ro-
doni, Pacciarelli, Raimondi 
(presidente degli ufficiali di 
gara) ci danno ragione, mo
strano di apprezzare i nostri 
consigli e le nostre critiche 
costruttive, ma in realtà si 
comportano come si sono sem
pre comportati, e il ciclismo 
ovviamente, continua a cam
minare su due stampelle. 

Sia chiaro che non voglia
mo giustificare gli espulsi, i lo
ro colleghi (sfuggiti al con
trollo) che si aggrappano ri
petutamente alle macchine in 
salita, che sollecitano spinte, 
che vanno abbondantemente 
oltre il regolamento. 

Il ciclismo è una delle di
scipline più logoranti, un me
stiere dove insieme al <t do
ping » dovevano abolire lo 
sfruttamento, perchè anche la 
superfatica uccide, e maga
ri più delle pillole messe al 
bando. E' un ciclismo folle: 
questo Giro che molti rite
nevano di medio calibro, sta 
rivelandosi (come avevamo 
previsto) durissimo e in luglio 
avremo un Tour pazzesco, e a 
ridosso del Tour avremo i 
campionati del mondo, quindi 
i primi da punire sono gli uo
mini che siedono nella stanza 
dei bottoni e quelli che riem
piono il portafogli a scapito 
della pelle altrui, nonché cer
te industrie che manderebbe
ro i ragazzi con maglie, ber
retti, calzoni e tute pubbli
citarie persino al Giro del 
Tanganica, e tuttavia se ciò 
dipende dalla debolezza dei 

prestatori d'opera (i corridori). 
di una categoria che non sa in
quadrare i vari problemi e di
fendere i suoi interessi, se 
possiamo chiudere un occhio 
su talune irregolarità dovute 
a stanchezza, crolli e malori, 
assolutamente non approvia
mo chi supera i limiti dell'in
disciplina, e disapproviamo i 
tifosi, gridiamo un forte « no » 
alle cosiddette società delle 
spinte. 

E' una questione morale, ol
tretutto, e chi non ne può più, 
chi deve ricorrere ai trucchi e 
all'illecito per tenersi a galla. 
scenda di bicicletta tenendo 
conto che nella vita non c'è 

Nella a:ara delle 350 ce. 

Agostini trionfa 
al Tourist Trophy 

Tre del grandi «esclusi»: da sinistra MOTTA, BITOSSI e ZILIOLI 

DOUGLAS (Isola di Man), 5. 
Il dieci volte campione del 

mondo di motociclismo Giaco
mo Agostini ha sbaragliato og
gi il campo delle 350 c e , in 
una delle corse che mettono 
maggiormente a dura prova 
pilòti e macchine: il Tourist 
Trophy ha un percorso lungo 
305 km. e piuttosto tormenta
to. tanto che la MV di « Ago », 
come amano chiamarlo i suoi 
aficionados inglesi, aveva del
le sospensioni rinforzate. 

Assenti Saarinen con la sua 
giapponese Yamaha che ha ac 
cusato. a lungo andare, un ca
lo di rendimento e Renzo Pa
solini con la sua Aermacchi 
(il centauro italiano ha prefe
rito gareggiare nelle 2ó0 ce) . 
so poteva dire che la corsa 
si poteva dire che la corsa 
miglia ». visto che era in gara 
anche l'ex campione del mon
do Phil Read; ma l'inelese è 
rimasto in gara solo per cin 
que giri, in quanto la sua MV 
accusava dei disturbi alla car 
burazione e vano era l'affac 
eendarsi dei meccanici p?r 
tentare di sistemare il dì 
sturbo. 

Il trionfo di Agostini è stato 
totale: il secondo arrivato, l'in 
glese Tony Rutter su Yamaha 
ha tagliato il traguardo dono 
5' esatti. Ora Agostini conduce 
la classifica mondiale delle 
3.TOCC con fin punti. seguir» 
da Saarinen con 4R e da Pa 
solini con 38 

Agostini è anche il grand 
favorito nella gara delle 500 et 
che si disputerà venerdì. Ne'. 
corso della gara delle 350 v 
è verificato un incidente- r 
caduto l'inglese Murny che h.t 
riportato lesioni alla schiva 
Le sue condizioni comunque 
non sono gravi. 

solo il ciclismo. Certo, la giu
stizia dovrebbe essere totale, 
uguale per tutti: Al Block 
Haus alcuni hanno agito da 
furbi, a Catanzaro 18 concor
renti sarebbero rimasti entro 
il tempo massimo perchè av
vertiti del pericolo da un 
membro dell'organizzazione e 
quindi autorizzati al « traino ». 
ma ripetiamo che la Giuria 
non può veder tutto per man
canza di elementi e di mez
zi, e se, rispetto al passa

to, la giuria lavora meglio, se 
non assistiamo più a vergo 
gnose intromissioni, a verbali 
corretti o strappati, ancora 
siamo lontani da un control
lo perfetto, o almeno soddisfa
cente al novanta per cento. 
Da qui le proteste dei puniti 
e dei loro difensori che os
servano: a Non colpiscono 
Caio e Sempronio e autoriz
zano Tizio a trasgredire le 
leggi... ». 

Non siamo d'accordo nem

meno con questa tesi, e ades
so passiamo al ciclismo peda
lato. Oggi, è giorno di riposo, 
per domani (quindicesima tap
pa) è iìi programma il cir
cuito di Parabiago, 168 chilo
metri di pianura che non do
vrebbero minimamente modi
ficare la situazione creata da 
Merckx nel tappane di ieri 
che, detto fra parentesi, mi
surava circa 260 chilometri e 
non 247 come annunciava la 
cartina. 

In svariate occasioni il ta
chimetro delle vetture al ti
gnilo ha registrato distanze 
più lunghe e la Giuria fareb
be bene ad intervenire, co
me del resto prescrive il re
golamento. Anche Torriani, in
somma, potrebbe essere mul
tato. 

La situazione creata da 
Merckx sembra definitiva. Ed
dy ha iniziato il Giro in con
dizioni di freschezza, un po
chino indietro nella prepara
zione, ma via via è cresciu
to, e gli spagnoli che godeva
no del « rodaggio » della 
Vuelta, adesso calano le ali, 
cominciano a rendere omaggio 
al campione del mondo, al suo 
temperamento, alla sua poten
za, al suo orgoglio, alla sua 
intelligenza. 

Dopo Parabiago, il libro del 
Giro annuncia le arrampica
te di Livigno. dello Stelvio e 
di Asiago, e Fuente spera an
cora epperò Merckx è in cat
tedra con grossi vantaggi, con 
3'23" su Gosta Pettersson, 4'46" 
su Fuente e 7'55" su Gimondi, 
e perciò Eddy è vicinissimo 
al trionfo e gli altri paiono 
destinali a dover lottare per 
la seconda moneta. 

Gino Sala 

Vittoria della Roma nell'anglo-italiano (2-0) 

Doppietta di Spadoni 
contro lo Stoke City 

I pugili pronti per il match di sabato 

Aratri: "Henrique 
è bravo mo ce fa forò" 

GENOVA. 5. 
Il e pugilato parlato » sta 

per finire. Oggi Arcari ed 
Henrque I due avversari 
che sabato sera si dispute. 
ranno il titolo mondiale del 
welter Junior detenuto dal
l'italiano, hanno cominciato 
l'ultima settimana di prepa
razione. Ma ormai ciò che 
è fallo è fallo: non c'è più 
tempo per cambiare, even
tualmente, indirizzo tattico. 

I due pugili hanno lavo
ralo con volontà e determi
nazione: hanno cercalo di 
non trascurare niente impe
gnandosi in estenuanti sedu
te in palestra e in lunghe 
ore di t footing». Entrambi 
dichiarano di essere nelle 
loro migliori condizioni e di 
voler dimostrare agli spor
tivi che quando si sono in. 
contrati, quattordici mesi fa 
a Roma, non hanno mostra
to interamente il loro va
lore. A Roma, come si ri
corderà vinse Arcari ai pun 
ti , ma di misura. 

e Stavolta, ne sono sicuro 
— dice Henrique — farò 
molto meglio di allora: in 
quella occasione I rinvii mi 
avevano innervosito e dover 
interrompere la preparazio
ne mi era sfato fatale an 
che dal punto di vista fisi
co. Sono convìnto che l'in 
contro non andrà alla fine » 

Joao Henrique, però, non 
dice chi andrà al tappeto: 
« Se dicessi che sono sicuro 
di vincere — aggiunge — 
direi una grossa bugia. So 
no però sicuro di poter da 
re, sabato sera, il meglio d< 
me sfesso. Se Arcari vince 
rà significa che è veramen 
te il più bravo, ma dovrà 
essere un pugile diverso da 
quello che incontrai a Ro 
ma ». 

Più fiducia nella vittoria 
invece, dall'altra parte: 
e Quando ho incontrato Hen 

. rique la prima volta — dice 

il campione del mondo — 
venivo da un brutto malan
no ad un braccio che mi ha 
impedito di lavorare come 
avrei voluto sia in allena
mento sia sul ring. Ora ho 
due mani integre per pic
chiare e prometto al mio 
pubblico di far dimenticare 
la brutta prova offerta il 6 
marzo '71 a Roma. Non sa
rà facile perchè Henrique è 
un grosso campione, ma ce 
la farò ». 

Stamani i due pugili si 
sono alzati più o meno alla 
medesima ora: Henrique è 
andato allo stadio e Carli
ni » di Genova dove sulla 
pista in terra rossa ha gi
rato a lungo. Alla fine, dopo 
una doccia ristoratrìce, è 
tornato il albergo per fare 
colaz'one e riposare. 

Il programma del due 
campioni è poi proseguito 
di pari passo nel pomerig
gio: riposo fin verso le 15 
e quindi trasferimento in 
palestra. Arcari ha incro
ciato i guanti con Eddy 
Blay, un e colored » ameri
cano che alle Olimpiadi di 
Tokio ha battuto in finale 
Henrique, e Patterson, un 
altro americano giunto da 
pochi giorni. I l campione si 
è dimostralo in forma sfog
giando, nell'allenamento, tut
ta la varietà dei suoi colpi. 

Joao Henrique ha lavora
to nella palestra comunale 
di via Cagliari a nemmeno 
mezzo chilometro di distan
za dall'immenso palazzo del
lo Sport dove si farà il 
match sabato prossimo: do
po qualche esercizio atleti
co è salilo sul quadralo ed 
ha boxato con Nascimento 
e Dos Santos, quest'ultimo 
buon conosc'lore dì Arcari 
per averlo incontrato due 
volle. Anche Henrique ha 
provalo lutti I suoi colpi. 
che non sono pochi, con buo
na efficacia. 

ROMA: Quintini; Bel, Li-
guori; Salvori, Morini (dal 46' 
Cappelli), Santarini; Cappellini 
(dal 67' Banella), Spadoni, Zi-
goni, Cordova, Franzo!. 

STOKE CITY: Farmer; Mash, 
Elder; Jump (dal 22' Skeels), 
Smith, Bloor; Dobing, Green-
hoff, Ritchie (dal 70' Jackson), 
Stevenson, Burrows. 

ARBITRO: James. 

MARCATORE: Spadoni al 13' 
del primo tempo e al 40' della 
ripresa. 

Finalmente una bella pre
stazione della squadra giallo-
rossa nel torneo anglo-italia
no: con due stoccate del neo 
romanista Spadoni gli uomi
ni di Helenio Herrera hanno 
mortificato il pericoloso Sto
ke City, riabilitandosi pronta
mente, agli occhi dei tifosi, 
dopo l'infelice esibizione di 
giovedì scorso contro il Carli-
sle. Il ritorno di Cordova in 
cabina di regia ha notevol
mente contribuito a vivacizza
re il gioco e riordinare le idee 
degli avanti capitolini, ieri 
sera veramente in uno stato 
di grazia. A parte Spadoni, 
autore delle due reti, tutto il 
reparto avanzato giallorosso 
ha creato seri fastidi al portie
re Farmer: Zigoni ha corso, 
ha sudato ed è stato altruista 
come mai gli era capitato, di
mostrando chiaramente di 
cercare e meritare la ricon
ferma per il prossimo cam
pionato. Lo stesso Cordova ha 
colpito due legni della porta 
inglese; Salvori, dal canto 
suo, agevolato dalla libertà 
concessagli dagli inglesi, ha 
giostrato su livelli di assolu
ta eccellenza: le due reti sono 
nate, infatti, da suoi precisi 
suggerimenti. 

Il solo Cappellini non ha re
so come era lecito attendersi 
dopo la bella prova fornita 
contro il Carlisle; meglio di 
lui ha fatto senz'altro Banel
la. autore tra l'altro dell'ulti
mo passaggio a Spadoni nel
l'occasione della seconda re
te. Ora la Roma è in seconda 
posizione, dietro l'Atalanta, 
nella provvisoria classifica re
lativa alle squadre italiane. 
ma distanziata di ben sei pun
ti dai bergamaschi, le partite 
di ritorno in Inghilterra deci
deranno. 

Ed ora ecco alcune note di 
cronaca. Quintini al 2* lascia 
tutti col fiato sospeso per una 
uscita a vuoto; è bravissimo 
Santarini ad allontanare la 
minaccia. 15*. Salvori conqui

sta un pallone a metà campo, 
tocca per Cappellini che scia
bola subito in profondità per 
Spadoni, veloce rincorsa del 
nuovo acquisto che anticipa 
Farmer e segna di esterno de
stro. Breve pausa dei capito
lini durante la quale si regi
strano alcune occasioni per 
gli ospiti mal sfruttate da Bur
rows al 25*. Ritchie al 30* e an
cora da Burrows al 36', poi 
poco prima del riposo, è Fran-
zot a fallire una facile oc
casione. 

Nella ripresa Cappelli pren
de il posto di Morini (infor
tunatosi). I giallorossi ap
paiono subito scatenati, vo
gliosi di mettere al sicuro la 
vittoria. Tentano Spadoni e 
Zigoni, al 1' e al 3', senza 
fortuna, all'8' Ciccio Cordova 
colpisce in pieno la traversa 
in mezza rovesciata. Al 12' è 
ancora il palo a dire di no 
ad un grande tiro dell'interno 
giallorosso. Al 25' Banella ri
leva Cappellini, e trova subi
to la occasione per mettersi 
in evidenza di poco a lato. Al 
35' Salvori è sgambettato in 
area a quattro metri dal por
tiere mentre si avviava a con
cludere: l'arbitro fa cenno di 
proseguire. Al 39' nuovo tenta
tivo di Banella, questa volta 
ribattuto; un minuto dopo è 
la seconda rete: da Salvori a 
Banella che pesca al millime
tro Spadoni in area, tiro al 
volo in diagonale e rete, la 
seconda per l'attaccante ri-
minese. Una doppietta che va
le quattro punti. 

g. d. ». 

i risultati 

DA DOMANI AL «PALASPORT» 
GLI HARLEM GLOBE TR0TTERS 

Da domani a Roma saranno 
nuovamente di scena (per trat
tenersi sino all'U giugno) al 
Palasport i favolosi Harlem 
Globe Trotters. reduci dai suc
cessi ottenuti a Milano e To
rino ove hanno fatto registrare 
i record degli incassi. Gli Har
lem sono capitanati dalla e stel
la » Lemon (che guadagna 40 
milioni l'anno) e nella forma
zione sono presenti altri fuori
classe. come Venable. Branch, 
I-ee, Jakson. Himes. Haines. 
Mason. Ausbie. Avversari degli 
Harlem sono stavolta i Boston 
Shamrocks che si impegnano al 
Ti.jssimo tutte le sere perchè 
n caso di vittoria sugli Harlem 
.xìssono guadagnare un grosso 
.ircmio. Ma finora non ci sono 
mai riusciti. Nel programma 
figurano poi anche incontri di 
varietà. 

Nella foto a fianco: una for-
zione degli Harlem. 

Atalanta - Leicester 5-3; Vi
cenza - Blackpool 0-2; Catanza
ro - Carlisle 0-1; Cagliari • 
Sunderland 1-3; Roma - Sta\e 
City 2 0. 

Classifica italiana 
Atalanta punti 12; Roma • ; 

Sampdoria 5; Cagliari 4; Vicen
za 1; Catanzaro 0. 

Classifica inglese 
Blackpool punti 10; Carlisle 

8; Sunderland 7; Stoke City 5; 
Leicester 3; Birmingham 2. 

! prossimi turni 
Mercoledì 

Stoke City • Catanzaro; Carli
sle - Roma; Leicester - Caglia
r i ; Sunderland - Atalanta; Black
pool - Sampdoria; Birmingham -
Vicenza. 

Sabato 
Stoke City • Roma; Carlisle • 

Catanzaro; Leicester - Atalanta 
Sunderland - Cagliari; Blackpool 
- Vicenza; Birgmingham • Samp
doria. 

La Coppa Italia 
I risultati 

GIRONE A 
Inter - Juventus 3-1; Torino -

Milan 04». 
GIRONE B 

Bologna - Napoli 2-2; Lazio • 
Fiorentina 1-0. (giocala mercole
dì scorso) 

Le classifiche 
GIRONE A 

1 1 0 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 0 1 

GIRONE B 
1 1 0 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 0 1 

Inter 
Torino 
Milan 
Juventus 

Lazio 
Bologna 
Napoli 
Fiorentina 

3 
0 
0 
1 

1 
I 
• 
s 
0 
2 
t 
1 

Il prossimo turno 
GIRONE A (Domani' 

Juventus - Torino 
Milan • Inter 

GIRONE B 
Napoli • Lazio 
Fiorentina • Btlaajna 

1 
2 
2 
0 
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L'assoluzione della compagna Davis duro colpo all'isterismo reazionario USA 

UNA VITTORIA DOVUTA ALLA PRESSIONE 
DELL'OPINIONE PUBBLICA PROGRESSISTA 

Significato e storia di due anni di lotte popolari in tutto il mondo • Dalla immediata denuncia del PCUSA al primo appello 
dei comunisti italiani attraverso il Comitato Centrale del PCI —- Il viaggio della sorella Fania in Europa ed in Africa 
Mille lettere al giorno di solidarietà ed il messaggio di Angela per il cinquantesimo anniversario del nostro partito 

La lunga lotta di Angela 
contro i suoi persecutori 
Cominciò nella primavera del '69, quando il governatore reazionario della California, Reagan, la fece allontanare 
dall'insegnamento all'Università - Da allora scoppiò il « caso Davis » • I complimenti di Nixon a Hoover quando 
l'ex capo del FBI arrestò la dirigente comunista « colpevole » dei reati dai quali è stata totalmente prosciolta 

Ha vinto Angela Davis. Su 
tutta la terra, Insieme t\ lei, 
hanno vinto milioni di uomini. 
E diciamo dunque, con tran
quillo orgoglio, che oggi ò 
una grande data storica, di 
quelle che segnano la coscien
za del mondo, additano agli 
uomini la strada dell'impegno 
collettivo, rendono evidente e 
luminoso il senso delle lotte 
che si combattono al di là di 
ogni distinzione di sesso e di 
età, di razza e di confessione 
religiosa, talvolta anche di fe
de politica. Nel nome di quel 
comune ideale che dal 9 otto
bre 1970 — quando Angela 
Davis fu chiusa in carcere — 
ha unito sulle piazze di tutto 
il mondo, nelle fabbriche, nel
le università, nei luoghi di 
lavoro e di lotta milioni di 
uomini e di donne, ciascuno 
di questi combattenti trionfa 
oggi insieme alla nostra coni-
pagna americana. 

« Senza onesta solidarietà 
che si è espressa nelle for
vio niìt diverse il nostro com
pito sarebbe stato assai più 
difficile e forse oggi sarei an
cora in priqione ». Sono paro
le di Angela Davis pronunciate 
all'indomani della sua scarce
razione. prima tappa vittorio
sa della immensa battaglia po
polare iniziata nelle ore stes
se del suo arresto. E questa 
solidarietà va ricordata oggi, 

non come riassunto di un re
cente passato, benbl come in
dicazione per l'avvenire. Va 
ricordata perchè raramente 
milioni di uomini sanno ri
trovarsi uniti com'è avvenuto 
in questi mesi; e non sempre 
— come insegnano le tragiche 
conclusioni delle vicende di 
Sacco e Vanzetti, o di Ethel e 
Julius Rosenberg — questa 
unità è riuscita ad imporsi in 
un successo immediatamente 
tangibile. 

La prima voce è dei comu
nisti americani, lo stesso gior
no della tracotante dichiara
zione di Nixon. « E' una fro
de ed una montatura ». accu
sa il segretario del PCUSA, 
Gus Hall. « nata dalla galop
pante isteria poliziesca mon
tata dal governo federale ». I 
comunisti di tutto il mondo 
raccolgono, subito, questo ap
pello e la sfida di Nixon. quan
do ancora Angela Davis è, per 
ì pili, poco più che un nome 
e poche righe biografiche. 

« Libertà per la Davis » è il 
grido che viene dall'America 
e che l'Unità rilancia immedia
tamente dalle sue colonne, 
mentre già negli Stati Uniti 
centinaia di negri cominciano 
a scendere in piazza e le auto
blindo federali intervengono 
per disperdere le prime dimo
strazioni. 

MILIONI DI VOCI 
Ad un mese esatto dall'ar

resto, il Comitato Centrale del 
PCI si rivolge a tutti i demo
cratici italiani con queste pa
role: « ...Una società violenta, 
profondamente ingiusta e raz
zista. vuole colpire in Angela 
Devis tutto il movimento di 
protesta e di lotta che cresce 
ogni giorno nel suo seno con
tro la discriminazione, lo 
sfruttamento, la guerra. Angela 
Davis è il simbolo del dram
ma profondo che sconvolge og
gi l'America ma insieme... è 
anche il simbolo della concreta 
possibilità di un riscatto, di 
una soluzione positiva ai pro
blemi che l'affliggono. Per 
questo la reazione vuole col
pirla... ». 

Un indirizzo comincia ad 
essere noto in tutto il mondo: 
Women's House of Detention -
6th avenue iVeto York - Usa. 
E' « una delle più spaveìitose 
prigioni degli Stati Uniti », 
come la definisce il filosofo 
Marcuse — il maestro di Ange
la — nell'appello che egli fa 
pervenire in Europa attra
verso le colonne di un setti
manale francese. E' il carcere 
di Angela Davis. Qui. tuttavia. 
gli aguzzini che si preparano 
a far giustizia sommaria han
no una prima idea dello scon
tro che sta maturando: mi
gliaia di lettere private e col
lettive, centinaia di petizioni, 
di indignati atti di accusa 
giungono da ogni paese. Mil
le lettere al giorno, dirà dopo 
la scarcerazione Angela Davis. 
Qualcuno ha fornito una cifra 
complessiva: cinquecentomila. 

Dietro questi cinquecento
mila fogli di carta si levano 
milioni di voci. Già nel no
vembre del 70. quando anco
ra forse non tutti vogliono 
credere al mostruoso mecca
nismo che la « giustizia » ame
ricana sta mettendo in moto, 
c'è una prima testimonianza 
unitaria: sono le donne mila
nesi del Pei. Psi e De che in
viano una comune richiesta 
di libertà. Nello spazio di due 
o tre mesi queste testimo
nianze crescono in una mi
sura che rende impossib'Ie 
qualsiasi tentativo di ricorda
re. sia pure soltanto tutti i 
documenti più «sisnificativ: ». 
Si deve citare a caso C'è in 
appello degli intellettuali ita
liani. un appello dagli artisti 
del Berliner Ensemble della 

RDT, una grande manifesta
zione a Roma e 1000 firme 
raccolte nel solo centro iv 
della capitale, c'è un appello 
di 14 membri dell'Accademia 
delle Scienze sovietica che 
scrivono direttamente a Ni
xon. Quando la Davis viene 
trasferita in California, con
segnata dunque ai peggiori 
razzisti americani, le manife
stazioni si moltiplicano: ne
gli Stati Uniti, violentissime, 
come in Urss ed in Europa. 
L'Associazione Internazionale 
dei giuristi democratici de
nuncia in un documento il 
crescente razzismo statuniten
se. Dall'Ungheria fa sentire la 
sua voce il filosofo Lukacs, 
nel Vietnam i soldati ameri
cani manifestano dinnanzi al 
Quartier Generale americano 
di Saigon, interviene dura
mente anche Abernathy (il 
leader negro moderato che ha 
raccolto l'eredità di Martin 

Luther King); simbolicamente, 
in occasione del venticinque
simo compleanno della Davis, 
i tedeschi della RDT inviano 
« un milione di rose ». 

La lotta si estende. E attra
verso il nome della Davis si 
allarga in difesa delle centi
naia di militanti politici, ne
gri e bianchi, che si trovano 
nelle carceri americane. Il 
gioco aberrante di Nixon è 
rovesciato: la repressione ame
ricana si ritrova a fare i con
ti con un opinione pubblica 
mondiale che ha imparato a 
conoscere anche i nomi di 
Bobby Seale. dei fratelli So-
ledad. delle Pantere Nere. E' 
la stessa Davis, nella sua lu
cida coscienza di militante e 
dirigente comunista, a chie
dere questo impegno; ed a ri
badirlo nel messaggio invia
to ai comunisti italiani in oc 
casione del cinquantesimo an
niversario del Pei: « / miei 
compagni ed io — scrive dal 
carcere — apprezziamo mol
to l'appoggio che avete dato 
sia a me che agli altri pri
gionieri politici... A'ot tutti 
comprendiamo che la nostra 
battaglia è indissolubilmente 
legata con la lotta degli ope
rai sfruttati e degli altri uo
mini oppressi in tutto il mon
do contro il declinante domi
nio dell'imperialismo. Guar
diamo ad un avvenire conni
ne per la costruzione del so
cialismo mondiale e combatte
remo senza posa finché questo 
obiettivo non sarà raggiunto». 

I GIOVANI IN PIAZZA 
Le coscienze più diverse, le 

{»iu difformi esperienze poli-
iche e culturali rispondono 

a questi messaggi. Non è sen
za significato che nel giro di 
pochi giorni, fra la fine del 
febbraio e l'inizio del mur-
to 71. la Davis riceva diret
ta testimonianza da tre don
ne che portano i nomi di 
Dolores Ibarruri. di Berna 
dette Devlin (la leader man 
dese). dell'attrice americana 
Jane Fonda (già da tempo 
Impegnata nella lotta per i 
diritti civili, e membro dei 
Comitato degli artisti per la 
libertà di Angela Davis, di 
cui fanno parte personalità 
come James Bildwin. Dalton 
Trumbo. Charles White). 

L'America di Nixon cerca 
di replicare con la repressio 
ne fisica. Repressione non sol
tanto nelle piazze, ma nel du
ro carcere di Angela, condan
nata ad una cella senza fi
nestre. poi trascinata da l'uno 
all'altro penitenziario califor
niano. fino a che il mondo 
comincia a temere per la su.» 
stessa vita 

Il processo subisce continui 
rinvìi, mentre ".a « giustizia ,> 
americana trova tuttavia mo 
do di scarcerare il tenente 
Calley. il massacratore di 
Son My. Nixon non ha an 
cora capito che non può vin 
cere. E infatti si moltipl.ca 
no gli sforzi e le lotte. 

Pania Davis, sorel.a di An
gela, parte per l'Europa La 
sua prima tappa è in Italia 
dove si incontra anche con il 
compagno Longo con il vice
presidente del consiglio De 
Martino, con migliaia di gio 
vani studenti ed operai (nel
le università di Firenze e di 
Roma, nella fabbrica Confi oc
cupata dalle maestranze, a 
Bologna». Fama Davis va a 
ffcrigi, in Africa, ncll'Ur.ss, •n 

Germania, in Cecoslovacchia. 
La lotta diventa spasmodica. 
E" quasi una corsa contro il 
tempo. Angela è trasferita an
cora una volta al penitenzia
rio di Palo Alto, poi in ospe
dale. Dall'Urss all'America i 
giovani scendono di nuovo in 
piazza; dai Vietnam in lotta 
le donne vietnamite esprimo
no la loro solidarietà combat
tente: Reggio Emilia le con
cede la cittadinanza onoraria; 
i comunisti americani la eleg
gono delegata al Congresso 
del Pcusa. 

Il 25 febbraio del 72 è la 
prima vittoria: Angela Davis 
e scarcerata. Pochi giorni do
po. ì fratelli Soledad verran
no riconosciuti innocenti del 
delitto che è all'origine pri
ma e lontana di tutta la mnn 
tatura poliziesca. Poi 1 mesi 
di attesa del processo e la 
vittoria conclusiva. 

Non. tuttavia, 'a vittoria di 
una vicenda individuale; non 
il successo di un « caso » che 
ha « commosso il mondo » — 
come con il consueto cinismo 
ha tentato spesso di accrc 
ditare certa stampa borg.ne 
se, timorosa dello scacco fi
nale di Nixon Bensì vittoria 
di una linea politica e di una 
morale nuova, quelle che la 
stessa Davis ha perfettamen
te definito in una lettera 
scritta dal carcere di San Ra 
fael a Erika Huggins: « Dob
biamo costruire un man io nuo
vo... E' giunto per noi il mo 
mento di costruire un mon
do nuovo libero da egoismi, 
razzismi, dal qrctto naziona
lismo e dalla pretesa, da par
te di ogni gruppo, di essere 
padrone del mondo L'univer
so appartiene al popolo — 
per amare — per creare — 
per tutti». 

Dario Natoli 

LOS ANGELES — La .compagna Angela Davis risponde alle domande dei giornalisti pochi minuti dopo la sentenza che 
l'ha pienamente assolta 

Il 7 agosto del 1970 nell'aula 
del tribunale di San Rafael, in 
California, un giovane negro 
di diciassette anni, Jonathan 
Jackson, interrompe un pro
cesso intentato contro un de
tenuto di colore, James Me 
Claln e grida: « Basta signori, 
ora comando io»; lancia una 
pistola a McClain, un'altra a 
William Christmas ed un fu
cile Ruchell Magee, altri 
due detenuti di colore, presen
ti in aula come testi. I quat
tro legano la canna del fucile 
al viso del giudice Haley e 
salgono su un camioncino por
tandosi altri ostaggi. Cercano 
la libertà, ma la loro fuga du
ra solo pochi metri. Il camion
cino è bloccato nelle vicinanz-
del tribunale, per fermarlo gli 
agenti sparano. Jonthan Jac
kson. McClain, Christmas ed 
il giudice Haley muoiono. Altri 
ostaggi fra cui alcuni giurati 
ed un vice procuratore, resta
no gravemente feriti. 

« legge e ordine » 
Sembra un nuovo terribile 

episodio dello scontro, spesso 
cruento, che oppone le orga
nizzazioni di colore ed i dete
nuti negri al sistema ed al 
razzismo, che pesa duramen
te. soprattutto sui prigionieri 
negri. Sembra soprattutto un 
episodio destinato all'archivia
zione, come molti altri in cui 
la responsabilità della polizia 
appare oscura e grave. Ma 
gli Stati Uniti stanno vivendo I 
mesi più duri della repressio
ne contro le forze progressi
ste e le organizzazioni di co
lore. Nixon ha lanciato lo 
slogan « legge ed ordine » con 
il quale vuole colpire indiscri
minatamente i pacifisti, con
trari alla guerra nel Vietnam, 
i negri, che dalla ribellione del 
ghetti sono usciti con una 
nuova coscienza, gli intellet
tuali e gli studenti che rifiu
tano e combattono l'isterismo 
e l'ideologia della violenza che 
il sistema cerca di eleggere à 
metodo di governo. Cosi dai 
quattro morti di San Rafael 
nasce uno dei più clamorosi 
casi giudiziari della storia 
americana contemporanea, la 
montatura contro Angela Da
vis. 

E' Edgar Hoover. il capo 
del FBI da poco defunto, ad 
accusare pubblicamente e per 

Una calda manifestazione di simpatia accoglie l'assoluzione della militante negra 

Il verdetto dei giurati di San José 
annulla una vergognosa montatura 

La giuria non ha mai avuto dubbi sull'innocenza della compagna - «A partire da oggi — ha dichiarato Angela — dob

biamo lavorare per liberare tutti i detenuti politici, tutte le persone oppresse in questo paese e in tutto il mondo » 

LOS ANGELES, 5 
o E' il giorno più bello del

la mia vita — ha detto la 
compagna Angela Davis, inter
vistata subito dopo la lettura 
del triplice verdetto che ieri 
ha smantellato definitivamen
te la montatura contro di 
lei —. Penso di essere come 
tutti gli altri, qui, oggi: senza 
parole », aveva aggiunto la g'.o 
vane militante comunista, as
soli;» dalle tre accuse di com
plotto, omicidio e rapimento. 
Angela ha ringraziato tutti 
quanti, nel mondo, si sono bat
tuti per la sua libertà ed ha 
aggiunto che la loro opera 
non e finita: « A partire da 
oggi, dobbiamo lavorare per li
berare tutti i detenuti politi
ci, tutte le persone oppresse 
in questo paese e in tutto il 
mondo ». 

Angela non aveva voluto ag
giungere altro Era terminato 
così con la più completa vit
toria un incubo cominciato do 
pò il 7 agosto del 1970. quan
do la pubblica accusa dello 
Stato di California aveva soste
nuto. come sua principale li 
nea di attacco alla Davis che 
l'imputata aveva partecipato 
al complotto, con lo scopo di 
prendere ortaggi, nel tribuna
le di San Rafael e scambiarli 
poi con la liberazione di 
George Jackson, uno dei « fra 
felli Soledad » I a pubblica 
accusa aveva perfino presen
tato un testimone, una «ruardia 
carceraria, che non aveva avu
to scrupoli prì asserire rt< 
aver visto Angela e George 
Jackson, ooi ucciso nella sua 
ratoria nel penitenziario di San 
Otunt'no l'estate del 1071. in 
un « intimo, appassionato col
loquio » in una cella 

Primo successo 
I,i montatura è crollata. 

« Fin dall'inizio — ha detto 
uno dei componenti della giu
ria — pensammo che si trat
tava di un caso aperto al dub
bio e che l'accusa non aveva 
stabilito un legame diretto tra 
la signorina Davis e il fallito 
tentativo di fuga dal tribù-
naie di San Rafael. Poco 
dopo l'inizio delle nostre de
liberazioni, dieci giurati erano 
per l'assoluzione, ma due vo
levano avere più tempo per 
esaminare le prove perché an

cora non avevano preso una 
decisione. Nessuno ha mai vo. 
tato per la sua colpevolezza >*. 

La decisione della giuria di 
San José segna una vittoria 
dell'opinione pubblica progres
sista americana e mondiale 
nella sua lunga e difficile lot
ta per la liberazione di An
gela Davis. Un primo successo 
di questa lotta fu quando si 
riuscì ad ottenere la libertà 
provvisoria per Angela il cui 
stato di salute, in carcere, de
stava preoccupazioni Per far 
questo era stata necessaria 
un'altra conquista: quella per 
la quale lo Stato di California. 
governato dall'ey-attorp cine
matografico Ronald Reagan. 
reazionario e razzisti! aveva 
dovuto sopprimere la pena di 
morte in seguito ad una sen
tenza della Corte suorema che 
ne stabili la illegalità 

Le autorità razziate della 
California avevano fatto tutto 
il possibile per far condanna
re Angela II vergognoso prò 
cesso s'è Drotratto per 13 setti
mane. con 97 testimoni d'ac
cusa e una grande quantità 
di « indizi », risultati alla fine 
o falsi o inconsistenti. Per 
questo processo Io Stato di 
California ha speso 800 mila 
dollari. Tuttavia i tentativi 
dell'accusa per dimostrare la 
a complicità » di Angela Davis 
nel « complotto » e nel « de
litto » sono stati confutati ani 
piamente dalla difesa legale 
delia militante comunista An
gela stessa, usando di un di
ritto che le permetteva «a 
legge, ha fatto parte del col
legio di difesa. Le accuse si 
sono dimostrate cosi grosso
lane Cile la giuria, comporta 
di dodici persone, tutte di 
razza bianca, le ha respinte. 
Quando, all'inizio del proces
so. il giudice Arnason chiese 
ad Angela se accettava la giu
ria ci»>i come era stata com
posta, Angela aveva risposto 
di aver fiducia in essa, sicura 
della propria innocenza. 

Ieri a processo finito. Ange
la ha abbracciato i dodici giu
rati, mentre il pubblico si ab
bandonava ad una manifesta
zione di gioia, manifestazione 
che si è ripetuta all'esterno 
del tribunale appena Angela, 
libera, è apparsa. Prima di 
lei era uscito l'avvocato 
Branton, cui si deve l'ultima 

arringa che certamente ha da
to il colpo definitivo alla mon
tatura contro Angela. Branton 
ha salutato la piccola folla — 
trecento persone — che atten 
deva il verdetto, u E' la loro 
vittoria, non la nostra » — ha 
detto commosso. Incontro ad 
Angela è corso il suo nipotino. 
Benjamin Ansela lo ha stretto 
al petto e ha esclamato: a Ab 
biamo vinto » La madre di 
Angela, sua sorella Fama e 
tutti i compagni e sostenitori 
hanno abbracciato i giurati 
che apparivano emozionati: 
alcuni di loro piangevano. 

Il «complotto» 
Angela avvicinata ancora 

dai giornalisti, ha detto- a Ora 
posso riprendere la mia lot
ta contro l'oppressione Non 
cambio idea sul sistema giu
diziario americano Iji mia 
assoluzione significa che non 
v; e stato affatto un nroce* 
so equo. L'unico processo equo 
sarebbe stato di non tenere un 
processo » 

Il capo del collegio di di 
fesa, di Angela, l'avvocato ne 
grò Howard Moore ha detto-
«Si tratta di una vittoria pa 
litica Voglio aggiungere eh** 
questa vittoria, che tecnica 
mente e consistita nel polve 
rizzare l'accusa di complotto. 
non sarebbe m.u Mata possibi 
le senza l'appogg.o di centi
naia di migliaia di persone 
negli Stati Uniti e all'estero. 
No; li rinsra/ amo tutti » 

Successivamente. Angela ha 
parlato del suo imnied.au> av
venire. • Non ho fatto alcun 
piano. Comincerò a farli ogzi 
Non so ancora se tornerò a 
insegnare all'università » 

La piena assoluzione di An
gela Davis, e al centro dei 
commenti della stampa ame 
ricana Anche il senatore 
George McGovern. che ha ap
preso la notizia mentre teneva 
un comizio elettorale, ha 
espresso il suo complacimen 
to per la sentenza. Il profes
sor Herbert Marcuse, della 
stessa università di California 
nella quale era insegnante An
gela ha conosciuto la notizia 
a Francoforte, dove partecipa
va ad una manifestazione in 
favore di Angela. Ha detto: 

« Benché io non abbia mai 
pensato, nemmeno per un mo
mento, che Angela potesse es
sere colpevole. la notizia è 
stata comunque una meravi
gliosa sorpresa ». 

Ad Algeri un portavoce del
le « Pantere nere » ha dichia

rato stamattina di nutrire 
molti dubbi sulla possibilità 
che la maggior parte dei pri
gionieri negri negli Stati Uni 
ti possa avere un processo 
equo. La liberazione di An
gela Davis « è una buona co
sa » — ha detto 

Angela Davis durante una manifottaziono contro lo discri-
minaiioni razziali 

primo Angela di omicidio, ra
pimento e complotto. Per la 
legge californiana è colpevole 
di omicidio, rapimento e com
plotto non solo l'esecutore ma 
teriale, ma anche chi ha avu 
to qualcosa a che spartire con 
l'episodio incriminato. Per si
mili accuse la pena a quei 
tempo era quella di morte. Lo 
pistole ed i fucili con cui Jo
nathan entrò nel tribunale dt 
San Rafael erano stati acqui 
stati da Angela e registrati 
a suo nome. Il FBI cosi la 
incrimina immediatamente, 
pone il suo nome e la sua fo
tografia nell'elenco delle die
ci persone più ricercate, cioè 
la lista del « pericolo pubbli
co », migliaia di agenti le dan
no la caccia. Ed il 14 ottobre 
del '70 la arrestano in un al
bergo di New York. 

Perchè proprio la Davis? 
L'indizio delle armi è legal
mente insufficiente, in un pae
se come gli Stati Uniti dove 
chiunque può entrare in un ne
gozio e comprare pistole e fu
cili. fino a costruirsi un ar-
senale, senza nemmeno il bi
sogno di presentare un docu
mento di identità. Ma Ange
la ha altre colpe: è comuni
sta. militante attiva del PCU
SA. è una apprezzata inse
gnante di filosofia, allieva di 
Marcuse, la sua pelle non è 
bianca, è animatrice di un co
mitato di solidarietà verso tre 
detenuti di colore, l «fratelli 
di Soledad ». accusati di ave
re ucciso una guardia carce
raria nel penitenziario di So
ledad, e da allora rinchiusi a 
San Quintino. I tre erano 
George Jackson, fratello mag
giore di Jonathan. Fleeta 
Drumgo e John Clutchette, 
tutti arrestati giovanissimi per 
piccoli reati e trattenuti In 
Drigione per anni, in base alla 
terribile legge della conces
sione della libertà in base al
la buona condotta. 

La lista nera 
Angela ha sempre svolto la 

sua azione alla luce del sole. 
Nata in Alabama, culla del 
razzismo, ha studiato in di
verse università americane ed 
europee, conseguendo due lau
ree; ha poi avuto un incari
co all'università statale della 
California, tenendo corsi di fi
losofia sulla dialettica della 
liberazione della gente di co
lore, corsi a cui partecipa
vano migliaia di studenti e de
cine di insegnanti. La udienza 
che ha fra le masse giovanili 
il suo messaggio provoca dap 
prima preoccupazione nell'am
ministrazione californiana, di
retta dal governatore reazio
nario Reagan. e poi una dura 
reazione. Angela viene licen
ziata. sulla base di una vec
chia e repressiva leege contro 
le cosidette « attività anti-na-
zionali ». Scoppia così il pri
mo « caso Davis ». E' la pri
mavera del '69. Angela infat
ti lotta con l'appoggio degli 
studenti e del corpo insegnan
te ed il provvedimento di li
cenziamento viene revocato. 
Reagan. però, si rifa pochi 
mesi dopo ed il contratto del
la giovane insegnante non 

viene rinnovato. 
Questa prima persecuzione 

non frena comunque l'azione 
della Davis, che si concentra 
nella difesa dei diritti dei de
tenuti negri, completamente 
calpestati nelle prigioni dove 
vige il razzismo DÌÙ spietato. 
Un primo obiettivo è la sal
vezza dalla morte e la libera
zione dei « fratelli di Sole
dad ». i quali — se ricono 
sciuti colpevoli — possono ve
nire condannati alla camera a 
gas. Angela si impegna du 
ramente. scamb:a lunghe let
tere con George Jackson. 
Drumgo e Clutchette. coor
dina la loro difesa legale, par
la agli studenti delle universi
tà, assiste le famiglie, con
tribuisce densamente a porta
re sulle condizioni dei dete 
nuti di colore, molti dei quali 
sono maturati politicamente 
in carcere, l'attenzione della 
opinione pubblica americana 
ed Internazionale. 

Difesa dei negri 
A questo punto viene diret

tamente minacciata la stessa 
vita di Angela, che riceve let
tere minatorie e che. saltua 
r:amente, viene protetta da di
versi compagni, fra cu: il gio
vanissimo Jonathan Jackson. 
Le armi che acquista servo 
no alla sua difesa personale 
ed alla difesa di tutti coloro 
che lavorano al comitato pe-
i « fratelli di Soledad ». 

Poi il drammatico avveni
mento del 7 agosto del "70 
la fuga immediata della Davi.' 
la quale capisce subito di pc 
ter essere indicata come ca
pro espiatorio Del resto trop 
pe volte esponenti di color" 
ricercati dalla polizia cal'.for 
niana. non sono scampati al
l'arresto. sono cioè stati uc
cisi. con vari pretesti, al 
momento della cattura. Ange 
la si rifugia sulla coòta orien 
tale a New York, ed in otto 
bre viene fermata A quant" 
risulta non ha mai pensatr 
di fuggire all'estero, ha sem 
pre ritenuto che il suo posto. 
anche clandestinamente, foss* 
negli Stati Uniti, proprio per 
evitare una condanna per un-» 
fuga che non significava col 
pevolezza ma garanzia per 1» 
sua vita. 

A dare notizia della sua cat
tura è Hoover in persona; pò 
che ore dopo. Nixon impegna
to in un comizio elettorale .«' 
complimenta con 11 direttore 
del FBI per l'arresto dell* 
«colpevole». H vice pres ide 
te Agnew e il governatore 
Reagan non sono da movi 
del presidente ed emettono un 
verdetto di colpevolezza prima 

ancora della formale incrimi
nazione. Per i dirigenti ame
ricani, in quei giorni, il deatl-
no di Angela è deciso: la 
camera a gas. Lo stesso go
vernatore di New York. Roc-
kefeller, che pure aveva un 
passato liberale, ne decide al
la fine di dicembre, l'estradi
zione in California, dove n*»l 
tribunale di San Rafael ini
zia la fase preliminare del 
processo il 3 gennaio del "t\ 
senza perdere un giorno. 

Ma non perde tempo nem
meno la solidarietà che ai 
esprime immediatamente nel
le università e nei ghetti ne
gri americani. Nixon ed Hoo
ver devono fare 1 conti con 
un vasto movimento di pro
testa e con le richieste di 
scarcerazione dell'imputata 
che provengono da tutto il 
mondo. Ma non desistono dal
la montatura, dal tentativo di 
commettere un omicidio lega
le che serva da lezione, una 
terribile lezione a tutte le for
ze progressiste americane 

La prigionia 
Angela viene rinchiusa in 

una cella senza finesse, stn-
za aerazione diretta e senta 
luce del sole. Le sue condizio
ni di salute peggiorano. Le si 
vuole impedire di preparare 
la sua difesa, si cerca di am
mazzarla lentamente, senza 
bisogno del verdetto. Ma la so
lidarietà americana » mon
diale. l'accortezza della dife
sa giudiziaria, e la resisten
za dell'imputata cominciano a 
incrinare l'accusa. r>opo deci
ne di richieste il processo vie
ne trasferito nel novembre del 
'71 da San Rafael a San José 
sempre in California; però 
vengono sistematicamente re 
spinte le richiesta volte ad ot
tenere la libertà provvisoria 
e quelle per trasferire il di
battimento presso una corte 
federale che darebbe maggio
ri garanzie di giustizia. 

La difesa comunque accet
ta il trasferimento a San Jose 
e, dopo una serie di rinvìi. 
il processo vero e proprio co 
mincia finalmente nel marzo 
scorso. Intanto, in febbraio 
Angela ha conquistato la li
bertà. La corte suprema della 
California è costretta ad abo
lire la pena di morte e non 
c'è più alcun cavillo legale 
che possa costringere l'impu
tata in una cella. Il provve
dimento di abolizione della 
pena capitale è stato adotta
to anche grazie all'azione svo! 
fa da Angela, prima che ve 
nlsse arrestata, ed alla mobi 
litazione dell'opinione pubbli
ca sulla condizione dei dete 
nuti di colore. E' un primo 
grande successo, che anticipa 
quello ottenuto con il verdetto 
di domenica scorsa. 

Con la Davis in libertà Pul 
tima fase del processo -
quella decisiva — diventa più 
rapida. La pubblica accusa. 
sentendo il peso del crescen
te discredito della montatura 
cambia tattica: I reati resta
no ovviamente quelli di colti 
plotto. omicidio e sequestro d! 
persona in relazione ai fatti d! 
San Rafael; ma il movente 
non è più politico, diventa 
n passionale ». Per la pubblica 
accusa Angela era innamorala 
di George Jackson ed organ'z 
zò il tentativo di evasione d! 
San Rafael nell'intento di ot
tenere la liberazione di 
George. 

La difesa contesta con forbii 
questa tesi, e facendo ascolta
re solo dodici testimoni a di
scarico. dimostra senza ombra 
di dubbio la totale estranei 
*à della imputata alla vi
cenda. Angela non sapeva de: 
disperato tentativo di Jona
than. non gli aveva dato armi. 
E non poteva che essere eo 
sì. dal momento che la fio 
vane militante comunista ave
va sempre basato la sua alie
ne su una ipotesi radicalmen
te diversa da quella dei tenta
tivi individuali, per poggiare 
la lotta in difesa dei diritti ci
vili e politici delle masse e de
si: esoonenti d! colore, su una 
attività politica di vasta por
tata. cioè sulla spinta alla 
mobilitazione popolare. 

La difesa dimostrando la 
Innocenza di Angela, innocen
za riconosciuta dall'unanime 
verdetto di domenica scorsa. 
ha anche posto in luce sen
za equivoci il carattere per
secutorio delle accuse. Fu la 
stessa Angela, nel gennaio del
l'anno passato, a dichiarare in 
tribunale che i veri respon
sabili delle cause che avevano 
determinato il gesto di rfbe!-
lione di Jonathan erano Hoo
ver. Reagan. Nixon. ed 11 si
stema da essi rappresentato. 
che aveva ordito il complotto 
contro di lei. 

ingiustìzia 
n verdetto di domenica ha 

sconfitto Nixon ed umiliato II 
complotto, ha salvato Angela 
dall'ergastolo, ma non l'ha r. 
pagata di tutti i torti, che le 
sono stati fatti, come non à 
valso a ridare la vita a Geor
ge Jackson, assassinato nel
l'agosto scorso nel carcere ri! 
San Quintino, e successiva
mente riconosciuto innocente 
dall'accusa di avere ucciso un 
secondino. Questo verdetto é 
una nuova e clamorosa vitto 
ria della solidarietà interna-
clonale e della democraz-.a 
americana, quella espressa 
dalle forze che si battono con
tro il razzismo, lo 1 fruttamen 
to la vio'enza e la guern». 
E* una vittoria che intacca 
l'autoritarismo e la repressio 
ne. è un nuovo passo avanti 
della vasta lotta che vien« 
combattuta per cambiare la 
società americana. 

Renzo Poa 
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Caccia agli intellettuali, agli studenti, agli avversari veri o potenziali 

MIGLIAIA DI OPPOSITORI 
ARRESTATI IN SUDVIETNAM 

Incrociatore danneggiato dalle batterie costiere della RDV — Centinaia di incursioni ame
ricane sul Nord e sul Sud — Le Due Tho: « Gli USA devono risolvere a Parigi la questione 
vietnamita» — A Phnom Penh bombardata dal FUNK la residenza del dittatore Lon Noi 

SAIGON, 5 
Il regime di Saigon sta uti

lizzando l'arma della legge 
marziale per eliminare tutti 
gli oppositori reali, potenziali, 
o anche solo sospetti di po
terlo diventare, con un'onda
ta di arresti che ha già por
tato all'incarceramento o al
l'invio in campi di concentra
mento di migliaia di persone 
in poche settimane Ad Huè 
sono state arrestate duemila 
persone, parte delle quali so
no state inviate a Con Son 
(già Poulo Condole), la fami
gerata isola dove gli ameri
cani hanno costruito le « gab 
bie per tigri ». Fra di essi si 
trovano studenti e professori. 
e familiari di combattenti 
del FNL Nel delta del Me-
kong. dove le stretture della 
.«pacifica/ione»» atanno crollan 
do sotto ì colpi dei partigiani 
e della rivolta contadina, gli 
arresti sono stati diverse mi
gliaia Fonti occidentali rife
riscono che è ora sufficiente 
una sola annotazione negati
va nel « dossier » che la pò-
li35i<i ha istituito per ogni per
sona. per causare l'arresto 

A Saigon, riferisce il corri-
snondente dell'inglese Guar
dian. « tra gli ultimi arresti 
vi è stato quello di un polio
mielitico che aveva tradotto 
libri di Edgar Snow sulla Ci 
na. Il suo arresto ha poi por
tato a quello di un certo nu
mero di suoi amici e cono
scenti, la maggior parte dei 
quali, secondo amici ameri
cani. "assolutamente apoli
tici " » 

L'ondata repressiva viene 
condotta con il pieno consen
so e l'appoggio degli ameri
cani. Un funzionario america 
no ha cosi commentato: « Mi 
spiace per il fatto che, senza 
alcun dubbio, moltissimi in
nocenti sono stati arrestati. 
Ma il governo sudvietnamita 
si trova in una situazione nel
la quale non può correre ri
schi » 

Gli Stati Uniti stanno Intan
to rafforzando ulteriormente 
la Settima Flotta. La portae
rei « Ticonderoga » giungerà a 
giorni nelle acque vietnamite, 
scortata da quattro cacciator
pediniere Sarà la settima por
taerei concentrata nelle acque 
vietnamite. Ieri un caccia
torpediniere lanciamissili, il 
« Joseph Strauss ». ha subito 
« danni di media entità » men
tre stava bombardando la co
sta nord-vietnamita, quando 
proiettili sparati dalle batte
rle costiere sono esplosi sot
t'acqua nelle immediate vici
nanze della chiglia. 

Gli aerei americani hanno 
effettuato 260 incursoni con
tro il Nord neri è stato ab
battuto un aereo sulla provin
cia di Ha Bac) e 162 sul Sud 
(un altro aereo è andato per
duto). 

Nel Sud Vietnam continua
no gli attacchi delle forze di 
liberazione contro la base mi
litare e la c t tà di Phu My. 
presso la costa, nella provin
cia di Binh Dinh. e i com
battimenti a Kontum. Sessan
ta chilometri a sud di Saigon 
le forze di liberazione hanno 
occupato parzialmente il ca 
poluogo distrettuale di Dat 
Do 77 km a nord-ovest di 
Saigon, nella provincia di 
Tay Ninh, sommozzatori del 
FNL hanno fatto saltare in 
aria due cannoniere fluviali 
dei fantocci 

Ad Hanoi il Nhandan scrive 
oggi che « anche se il nemico 
riuscisse a distruggere le no
stre città e le nostre grandi 
installazioni industriali, esso 
non riuscirà mai a paralizza
re la nostra economia fino al 
punto di impedirci di soprav
vivere e di aiutare il Sud... 
Avevamo già previsto e cal
colato la difficile situazione 
provocata dalle più crudeli e 
pericolose manovre del nemi
co nella sua furiosa scalata 
della guerra, ma il nostro po
polo può andare a piedi, ser
virsi di torce elettriche, man
giare nso annacquato e scon
figgere egualmente gli aggres
sori americani » 

WASHINGTON. 5 
In un'intervista al Washing 

ton Poìi. il compagno Le Due 
Tno. membro dell'ufficio po
litico del Partito dei lavoratori 
e consigliere speciale della de
legazione della RDV alla trat
tativa di Parigi, ha detto fra 
l'altro che « sia la Cina che 
l'Unione Sovietica ninno naf 
fermato come sempre il loro 
deciso appoggio alla lotta del 
popolo vietnamita. Qualunque 
cosa sia stata detta fra Cina 
e USA e fra URSS e USA, en
trambi questi paesi rispettano 
il nostro diritto di risolvere 
questo problema, e tale pro
blema dovrà essere risolto fra 
noi e gli USA a Parigi ». 

PHNOM PENH. 5 
Il dittatore- Lon Noi ha ot

tenuto, nelle « elezioni presi
derà..!.: •• evoltesi ieri, la mag 
gioranza assoluta dei voti, co
me ci si attendeva Ma non 
e: s. i tr^deva una maaaio 
ranza cosi scarsa, appena li 
57'r de. totale. I suoi avver
sari. entrambi favorevoli al 
ritorno di S:hanouk, hanno 
ricevuto il 24Tr «per In Tarn) 
e i! IRÒ «per Keo Ani 

E' stata una vera e propria 
farsa elettorale, alla quale ha 
partecipato una minoranza as
soluta degli iscritti (hanno vo
tate. T 8U0.00O su 2200000 
iscritti, cosa che non mera
viglia C\.ÌU. che la maggior 
narte della Cambogia è già 
liberata dal FUNK). 

Oggi le artiglierie del Pron 
le unito hanno bombardato 
obbiettivi di Phnom Penh 
Una granata è esplosa 
«lilla residenza suburbana 
del dittatore I/)n Noi. 

Studenti contro il razzismo "£>*£ %£££% uichi » e afri-
contro la legi

slazione razzista nel Sud Africa a Città del Capo e a Johannesburg. La polizia li ha aggre
diti con violenza, bastonandoli con gli sfollagente ed aizzando contro di essi cani lupo. Non 
meno di trenta gli arresti, numerosi i feri t i A Johannesburg i giovani si sono riuniti sulla 
gradinata della cattedrale di Santa Maria, a Città del Capo davanti alla cattedrale di San 
Giorgio. Violenti scontri erano già avvenuti venerdì, per lo stesso motivo. Nella foto: un 
momento delle brutali cariche dei razzisti a Città del Capo 

Ribadita da Eban l'intransigenza israeliana 

nel 5° anniversario della guerra 

«Niente ritiro 
dai territori 

arabi occupati» 
Il gen. Elazar rinnova le minacce del ministro Galili con
tro il Libano - Ultimatum di Tel Aviv a Beirut? • Vecchio 
contadino libanese ucciso dalle mitragliatrici israeliane 

Domicilio 

coatto per 
la madre di 

Panagulis 
ATENE, 5 

La madre di Alessandro 
Panagulis è stata fermata 
stamane dalla polizia gre
ca. mentre si accingeva a 
cominciare uno sciopero 
della fame davanti all'am
basciata USA di Atene. 
per protestare contro il 
trattamento disumano al 
quale viene sottoposto il 
figlio detenuto nelle car
ceri militari di Boynti. La 
donna, che ha 60 anni si 
era distesa dinanzi all'In
gresso dell'edificio 

Athena Panagulis. madre 
del giovane militare greco 
condannato a morte per 
aver attentato alla vita del 
dittatore Papadopulos il 18 
agosto 1968. è stata tratte
nuta per alcune ore al 
commissariato di polizia. 

Nella tarda mattinata, la 
signora Panagulis è stata 
accompagnata dagli agen
ti di polizia nel suo allog
gio e messa a domicilio 
coatto. A quanto si è sa
puto da fonti giornalisti
che della capitale greca, la 
signora Panagulis non ha 
potuto essere visitata nep
pure dal suo medico per
sonale. 

Importanti conclusioni della riunione di Algeri 

Il Congresso arabo del petrolio 
raccomanda l'appoggio alNrak 
La solidarietà degli altri paesi esportatori dovrebbe tradursi in atti concreti - Sot
tolineato il valore e il successo dell'esperienza algerina - Un articolo del « Mudjahid » 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 5 

Il Congresso arabo del pe
trolio, che ha chiuso l suoi la
vori sabato scorso, sembra ri
vestire un'importanza parti
colare nella stona del rap 
porti tra i paesi produttori e 
grandi compagnie internazio
nali. Il Congresso ha adot
tato una serie di raccoman
dazioni. vincolanti, evidente
mente. solo per i paesi che 
vogliono accettarle Tuttavia 
il fatto che ai lavori parteci
passero i principali respon 
sabih di ogni paese nel cam 
pò della politica petroliera e 
che nelle commissioni fosse
ro presenti come osservatori 
i rappresentanti delle grandi 
compagnie internazionali ni 
che ha dato origine a vivaci 
dibattiti) dà un peso non tra. 
scurabile a queste raccoman
dazioni. 

Durante lo svolgimento lei 
Congresso, come è noto, si 
sono verificati due avveni
menti di grande importanza: 
la decisione dell'Irak di na
zionalizzare la IPC. ch3 con 
trollava in quel paese la prò 
duzione petrolifera, e la de
cisione della Siria di naziona 
lizzare a sua volta gli oleo
dotti della stessa compagnia 
che portano al Mediterraneo 
il greggio dei oozzi irakeni 
Questi due avvenmenti han 
no fatto salire iì tono nel 
Corisresso e probabilmen'e 
hanno contribuito non poco a 
far adottare le raccomanin 

zioni impegnative di cui si 
parlava. 

La sesta di queste racco
mandazioni (sono dodici) in
terviene direttamente nel pro
blema irakeno, chiedendo agli 
Stati arabi esportatori di pe 
trolio di non permettere alle 
società straniere operanti sul 
territorio di compensare con 
un aumento della produzione 
l'eventuale diminuzione del
l'offerta di petrolio sul mer
cato internazionale, conse 
guente al boicotaggio eserci
tato nei confronti dell'Irak. 
Si chiede anche ai paesi sul 
cui territorio agiscono com 
pagnie che boicottano ti ne 
trolio dell'Irak di boicottare 
a loro volta 1 monopoli .n-
ternazionali Infine si racco 
manda l'aiuto tecnico e fi
nanziario all'Irak. affermando 
che « tutti gli Stati arabi 
esportatori che realizzano un 
eccedente di redditi hanno il 
dovere di mettere a disoos:-
zione dell'Irak e della Sina 
una parte sufficiente per la 
copertura di ogni diminuzio
ne delle risorse necessarie nl-
la soddisfazione dei loro bi
sogni essenziali ». 

La settima raccomandazio
ne. dopo aver affermato che 
« il diritto dei paesi in via 
di sviluppo al controllo delle 
loro ricchezze naturali è ;e 
gato alla sovranità dello Sta 
to sul suo territorio e fa par
te integrante di questa sovra
nità » e dopo aver rilevato 
che la Compagnia petroliera 
britannica (i cui averi sono 

Attingendo al « rapporto Peers » 

IL «N.Y. TIMES» RIVELA 
UN SECONDO MASSACRO 
Fu compilo in un villaggio a pochi chilometri da Song 
My, nello stesso giorno — Trucidati novanta civili 

NEW YORK. 5 
Il New York Ttmes pubblica 

oggi nuove rivelazioni sui 
massacri americani nella re 
gione di Song My. attinte al 
rapporto elaborato dal gene 
rale William Peers al termi 
ne della sua inchiesta e tut 
torà segreto II giornale rive 
la tra l'altro rhr truppe del 
la compagnia Bravo, unita 
gemella della compagnia 
Charlie. autricp della strage 
del lfi marzo 1WW a Sona My. 
massacrarono un gran nume 
ro di civili vietnamiti quel 
la stessa mattina nel villaggio 
di Mv Khe. a tre chilometri 
e mezzo di distanza 

I soldati, scrive il New 
York Times, entrarono nel 
villaggio e cominciarono a 
sparare indiscriminatamente 
contro la popolazione Le vit
time — in massima parte don
ne e bambini — furono fal
ciate mentre cercavano di 
raggiungere un riparo o di 
fuggire sulla spiaggia 

Durante l'inchiesta svolta 
dal generale Peers, scrive an

cora il giornale, la maggior 
parte dei militari dell'unità si 
rifiutarono di testimoniare o 
sostennero di non ricordare i 
particolari della spedizione. 
ma una serie di testimonian
ze e di prove circostanziali m 
dus^ero gli inquirenti a con
cludere che le vittime furono 
circa 0(1 Ufficialmente, la 
compagnia « segnalò un tota 
le di 38 vietcong uccisi in azio 
np » quel giorno, ma. nota il 
,V*»ir York Tima. n è proba 
bile che pochi, se non addint 
tura nessuno, fossero rirt 
cangi* 

E' questa la seconda rivela 
zione del New York Times 
basata sul rapporto Peers. del 
quale la redazione dichiara eli 
avere una copia completa Ie
ri. il giornale aveva accusato 
due generali e numerosi altri 
ufficiali di atti illeciti o omis
sioni in relazione con la stra
ge Entrambi I servizi sono 
firmati da Seymour Hersh. 
che nel 1970 vln=e il Premio 
Pulltzer per il suo primo ar
ticolo sull'eccidio di Song My. 

stati nazionalizzati dalla U- | 
bia - N.d.R.) e l'IPC perse
verano nella loro posizione 
bellicosa ed illegittima nei 
confronti degli Stati arabi 
chiede a tutti l paesi arabi 
esportatori di adottare una 
posizione comune. 

Se questi principi venisse
ro applicati, dovrebbero 'm-
pedire ai grandi monopoli In
ternazionali di mettere in dif
ficoltà serie l'Irak e la Siria. 
Sembra comunque importan
te sottolineare che queste rac
comandazioni derivano da al
cune posizioni di principio ac
colte dal Congresso La pri
ma di queste richiama « ti 
grande successo dell'esperien
za alsprina nell'allarsare ed 
approfondire la sovranità de
sìi Stati produttori sulle !o 
ro ricchezze nazionali sulla 
base di una pianificazione 
scientifica sana e studiata » e 
chiede a tutti i paesi arabi di 
sostenere e appoggiare que
sta espprierrza e consolidar
la con tutti i mezzi per as
sicurarle l'affermazione e lo 
sviluppo Le altre prese di pò 
sizione riguardano la neces
sità di allargare l'industria 
petroliera e petrolchimica. ;1 
coordinamento desìi sforzi per 
la formazione dei quadri e 
lo sviluppo tecnologico (a 
questo proposito si auspica ia 
creazione di un istituto ara
bo di ricerche petrolifere), il 
controllo delle riserve contro 
la politica dilapidatrice dei mo-
noooli internazionali e l'uti 
lità del contatto diretto tra 
paesi produttori e paesi con
sumatori i cui interessi w so-
no in armonia con gli inte
ressi degli esrjomtori su ba 
si economiche sane». 

«Gli Stati arabi — è detto 
nei testi conclusivi — consi
derano anche indispensabile 
che la relazione diretta *.ra 
le due parti sia stabilita su 
basi di complementarietà., il 
che °sì?e in primo luogo la 
revisionp delle basi sulle qua
li i prezzi vengono fissati 
perché questi siano conformi 
al valore reale del petrolio 
gregeio esportato» Si tratta 
di un trionfo di quella che 
si può definire la «linea al
gerina » in materia di idro
carburi 

II Mudjahid. nel suo edi
toriale di ogei. può afferma
re che « le raccomandazioni 
finali tendono nel loro insie
me a non considerare phì le 
nazionalizzazioni come un fe
nomeno di una estrema ira-
vita ma semoliremente come 
una tappa necessaria per la 
liberazione dei popoli ». Il 
nnof'fltano a l^r lnn continua 
affermando ohe ormai so*:o 
altri i problemi che si pon 
?ono ai mesi nroduttori di 
petrolio- per e?pmpio la que
stione desìi indpnni7zi e. più 
in generale, la questione del 
lo svtlunoo tecnologico e del
la preparazione dei quadri. 
«Oggi — afferma il Mlidia-
hid — nessuno dubita chp. 
da qui a cinque anni o poco 
più. gli idrocarburi arabi sa
ranno tutti ritornati ai popo
li arabi Dunque, il vero pro
blema che deve essere posto 
t>er il futuro è di sapere co 
me 11 petrolio arabo sarà Im
piegato oer lo sviluppo del
l'economia araba ». 

In atto misure 
d'emergenza 

negli scali 
aerei d'Europa 

LONDRA. 5 
Misure d'emergenza sono in 

atto in tutti gli aeroporti eu
ropei direttamente interessati 
al traffico aereo con Israele: 
telefonate anonime e soprat
tutto una comunicazione del
l'Interpol ha consigliato le au
torità dei vari paesi a pren
dere provvedimenti atti a 
sventare qualche eventuale 
nuovo attentato, dopo la stra
ge dell'aeroporto israeliano 

A Londra, un uomo so
spettato di appartenere alla 
stessa organizzazione terrori
stica responsabile del massa
cro di Lod avrebbe compiuto 
venerdì una < ricognizione » 
nell ' aeroporto di Heathrow 
(Londra). La polizia britan
nica ha reso nolo che l'indi 
viduo in questione è stato no 
tato al controllo passaporti 
ma non potè essere fermato 
perché a suo carico nulla vi 
era né vi è che possa giu
stificare un intervento nei suoi 
confronti. Egli tuttavia è stato 
tenuto sotto stretto controllo 
durante la sua permanenza 
nella capitale inglese: fino a 
quando, cioè, nella giornata di 
ieri, ha lasciato Londra a 
bordo di un aereo della «Swiss-
air» diretto a Roma. 

Massimo Loche 

la Cina e 
la Grecia 

stabiliscono 
relazioni 

PECHINO. 5. 
La Cina ha concordato con 

la Grecia lo stabilimento d: 
relazioni diplomatiche, con de
correnza immediata. Lo ìi.\ 
annunciato oggi l'agenzia 
Nuova Cina. 

I due governi, precisa la 
agenzia, hanno stabilito di 
riconoscersi reciprocamente *. 
di allacciare relazioni diplo
matiche a secondo i principi 
del rispetto reciproco per ì.i 
sovranità <• per l'integrità ter
ritoriale. della non interfe
renza negli affari intemi e 
dell'uguaglianza e benefìcio 
reciproco ». 

Lo scambio degli ambascia
tori avverrà entro sei mesi. 

In un comunicato congiunto 
greco-cinese è detto che « il 
governo greco riconosce il ?o-
verno della Repubblica popo
lare cinese come il solo go
verno legale della Cina» e 
prende nota della posizione 
cinese secondo cui Taiwan è 
parte Inalienabile del territo
rio della Repubblica popolare. 

BEIRUT, 5. 
Oggi, quinto anniversario 

dell'aggressione Israeliana, uo-
mini politici, generali e or
gani di stampa delle due par
ti in conflitto hanno com
mentato la situazione, fatto 
pronostici, ribadito posizioni 
politiche. Le armi hanno ta
ciuto quasi ovunque, ma un 
vecchio contadino libanese è 
stato rinvenuto ucciso, pres
so il confine, dalle mitraglia
trici israeliane. 

Prima di partire per Stoc
colma, dove partecipa alla con
ferenza sull'ecologia, il mini
stro degli esteri israeliano Ab-
ba Eban — riecheggiando re
centi parole di Dayan — ha 
dichiarato con brutale fran
chezza che Israele non ritire. 
rà mai le sue truppe dai ter
ritori occupati, a meno che 
gli arabi, e in primo luogo 
l'Egitto, non si decidano a fir
mare una pace « liberamente 
negoziata »; il che, nel gergo 
politico israeliano, significa re
sa senza condizioni alla vo
lontà del vincitore. 

Eban si è degnato di aggiun
gere che, se gli arabi si ras
segneranno a piegare la testa, 
Israele farà « una importan
te concessione »: discuterà la 
sorte « del novantotto per 
cento dei territori occupati ». 
Il due per cento (cioè Geru
salemme e altre zone strate
giche « necessarie » per assi
curare a Israele « confini piìi 
sicuri ») non sarehbe nemme
no oggetto di trattativa. 

Il gen. Elazar. capo di stato 
maggiore israeliano, riecheg
giando le minacciose parole 
del ministro Galili (« il sangue 
delle vittime sarà vendicato. 
ma senza fretta »i ha rinno
vato contro il Libano le ac
cuse dì complicità con gli 
autori e i mandanti della stra-
se di Lod. ed ha dichiarato: 
« Coloro che ne hanno la re
sponsabilità ootrebbero dover 
renderne conto ». 

Al Cairo il gen. Sadek. mi
nistro della difesa, ha indi
rizzato alle forze armate un 
proclama in cui si afferma fra 
l'altro: « Cinaue anni dopo la 
aggressione stiamo lavorando 
duramente per completare la 
nastra orenarazione per la bat
taglia della liberazione... Sia
mo convinti che quel che ci 
è stato Dreso con la forza DOS-
sa essere riDreso solo con la 
forza, e che la battaglia sia 
per noi il solo mezzo dignito
so ner riavere Quanto ci soet-
ta di diritto... In auesto gior
no noi non dovremmo Daria-
re. ma lavorare, poiché il no
stro lavoro libererà i territori 
occunati ». 

A Damasco 11 « comando re
gionale» (cioè siriano) del 
Partito Baas (al governo) ha 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che « la forza delle 
armi è il mezzo sicuro per 
sconfiggere l'aggressione e li
berare le terre occupate». Il 
documento, tuttavia, indica so
prattutto nella battaglia eco
nomica la strada più realistica 
ed efficace, esortando gli ara
bi a nazionalizzare le loro ri
sorse naturali, ed in partico
lare il petrolio 

Nel Libano non si è dissi
pato il timore di un attacco 
israeliano. Le truppe sono 
sempre in stato di allerta, e 
l'atmosfera è molto tesa. Non 
hanno peraltro ricevuto con
ferma le voci (diffuse dagli 
israeliani) di un prolungato 
conflitto a fuoco fra l guerri
glieri palestinesi e l'esercito 
libanese, che — secondo Tel 
Avjf — avrebbe tentato di 
a dissuadere » i primi dall'in-
traprendere attacchi contro 
Israele dalla cosiddetta «Fa-
thland ». 

Israele — secondo il Jeni-
salem Post — avrebbe In
viato al governo di Beirut un 
ultimatum, minacciando rap
presaglie gravissime, come 
quelle del 28 dicembre 1963. 
in cui a commandos » israe
liani distrussero al suolo tre
dici aerei civili libanesi, «se 
il Libano non agirà contro 1 
guerriglieri che operano par-
tendo dal suo territorio». 

Al Nahar (Beirut) pubblica 
un'intervista con il col. Ghed-
dafi (la seconda in due gior
ni) in cui il presidente libico 
rinnova gravi e sconcertanti 
attacchi, non agli Stati Uniti. 
alleati di Israele, ma all'URSS. 
e si sforza di introdurre mo
tivi dì divisione fra sovietici 
e irakeni, dono aver tentato di 
seminare discordia fra sovieti 
ci ed egiziani. G ned da fi ha vio
lentemente criticato, fra l'al
tro. il trattato di amicizia Mo
sca-Bagdad. mettendone stiz
zosamente in dubbio «la sin
cerità » Infine Gheddafì ha uf
ficialmente chiesto a USA. 
URSS e G n n Bretagna di ri
durre il nersonale delle risoet-
tive ambasciate, portandolo 
allo stesso livello dì anello 
delle ambasc :ate libiche a Wa
shington. Mosca e Londra. 

L'incerto avvio di Andreotti 

Commento cinese 
sul Medio Oriente 

PECHINO. 5 
In un editoriale pubblicato 

in occasione del 5 anniver
sario dell'aggressione israelia
na. il Quotidiano del Popolo 
ripete la ben nota tesi pro
pagandistica cinese che attri
buisce ad un supposto «ac
cordo» fra URSS e USA per 
d spartirsi le aree strategiche 
e le risorse petrolifere» !a 
mancata soluzione della crisi 
arabo-israeliana. Il giornale 
cinese, riproponendo per l'en
nesima volta l'immagine di 
due «superpotenze in collu
sione e rivalità» si avventu
ra fino ad accusare 1 sovie
tici, Immancabilmente defini
ti * social-imperialisti ». di 
« connivenza » con gli « ag
gressori israeliani e i reazio
nari glordaniv. 

(Daihi prima pagina) 

non è stata e non è dei co
munisti soltanto, cosi come i 
piani eversivi e la violenza 
fascista non sono certo rivolli 
soltanto contro il nostro par
tito. 

« ancora una volta — ha 
affermato Pajetta — alle for
ze laiche e cattoliche ponia
mo non solo l'esigenza di 
mettere fine ad ogni tolleran
za colpevole, ma anche di con
durre una azione rigorosi 
che dia garanzia della dife
sa della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane. Que
sto può essere assicurato sol
tanto da un governo che ab
bia il consenso delle masse 
antifasciste e delle forze ope
raie ». 

Da parte del governo non 
vi è stata nessuna reazione 
ufficiale alle dichiarazioni di 
Almirante. La Presidenza del 
Consiglio si è limitata a dare 
notizia del fatto che l'onore
vole Andreotti. oltre ad avere 
partecipato a una riunione del 
« vertice » de. ha avuto con
tatti telefonici con i segreta
ri del PSDI. del PSI. del PRI 
e del PLI, cioè entro l'area 
che è stata definita di « pos
sibile maggioranza ». Dopo la 
riunione della Direzione de — 
che si svolgerà a partire dal
le 10.30 di oggi — Andreotti 
parteciperà alle riunioni dei 
direttivi dei gruppi democri
stiani. 

Indicativa rispetto anche al
le ipotesi sulle quali si sta ora 
puntando all'interno della De
mocrazia cristiana, è una di
chiarazione dell'on. La Malfa. 
Il segretario del PRI ha det
to che « i repubblicani restano 
fermi alla loro proposta di un 
governo di emergenza, del 
quale facciano parte tutte le 
forze democratiche dal PSI al 
PLI e nel quale siano presen
ti ì segretari degli stessi par
titi» (il giornale ufficiale del 
PRI aveva sfruttato anche le 
dichiarazioni del segretario 
missino, per utilizzarle allo 
scopo di sostenere, appunto, un 
governo a cinque, con relati
vo « direttorio »). La Malfa 
ha detto che il « gabinetto di 
emergenza » presuppone « an-
che il rinvio dei congressi del 
PSI e della DC, altrimenti 
non sarebbe più un governo 
di emergenza, via un governo 
di pochi mesi a scadenza fis
sa ». Inutile dire che que
ste dichiarazioni corrispondo
no non solo ai desideri della 
maggioranza del PRI. ma an
che a quelli di una parte con
sistente della DC. 

L'on. Galloni, della sinistra 
de, ha dichiarato ieri che, 
per fare il governo, occorre 
rovesciare il metodo fin qui 
seguito « e partire dai conte
nuti programmatici sui temi 
dell'ordine pubblico e dell'eco
nomia con un'iniziativa che 

sia in grado di coagulare le 
forze capaci di offrire una 
maggioranza più ampia pos
sibile attraverso la ripresa del 
dialogofi anche col PSI, su 
quelle posizioni di chiarezza 
che sono state auspicate nel 
corso della campagna eletto
rale e tenendo conto della ne
cessità di mediare con le for
ze sindacali allo scopo di of
frire un assetto stabile nella 
realtà sociale del Paese ». 

NEOFASCISTI E REAZIONI 
— Il capo dei neo fascisti, 
dunque, passate le elezioni e 
dimessa la veste « perbenisti
ca » che si era imposto, è 
tornato a Firenze al linguag
gio che era già stato usato dal 
MSI in occasione dei ratti di 
Reggio Calabria e di Catanza
ro. « ...Se il governo — ha det
to — continuerà a venire me
no alla sua funzione di Stato, 
noi siamo pronti a surrogare 
10 Stato. Queste non sono pa
role, e invito i nostri avver
sari a non considerarle tali ». 
11 segretario dei missini, se
condo il resoconto della Na
zione, ha aggiunto che i fa
scisti « faranno suonare il 
campanello d'allarme ovunque, 
nelle fabbriche, nelle campa
gne, nelle scuole. Ai giovani 
diamo appuntamento per la 
riapertura dell'anno scolasti
co: o saremo presenti o 
per l'Italia saranno guai... I 
nostri giovani devono prepa
rarsi allo scontro frontale con 
i comunisti, e siccome una 
volta sono stato frainteso — 
ha detto Almirante —, e ora 
desidero evitarlo, voglio sot
tolineare che quando dico 
scontro frontale intendo an
che scontro fisico ». L'ex am
miraglio della NATO Birindel-
li, che ha parlato nello stesso 
comizio, ha detto che, « quan
do si agisce, uno comanda e 
gli altri ubbidiscono ». 

Le forsennate affermazioni 
dei capi fascisti hanno provo
cato immediate reazioni ne
gli ambienti romani, ed alcu
ni uomini politici hanno rila
sciato dichiarazioni fortemen
te polemiche, contenenti an
che richiami al governo ed al 
ministro degli Interni per una 
azione di vigilanza antifasci
sta. In seguito a queste dichia
razioni. Almirante è tornato 
nuovamente sull'argomento 
con una dichiarazione ad una 
agenzia di stampa. Egli, in 
sostanza, ha confermato il re
soconto pubblicato dalla Na
zione, affermando che a Fi
renze egli ha invitato i suoi 
manipoli « a rappresentare la 
destra nazionale nelle scuole 
di ogni ordine e grado » e — 
ha soggiunto — « a saper di
fendere l'ordine e la libertà 
contro i sovversivi ». 

Il socialista on. Manca ha 
dichiarato che <c il gravissimo 
e farneticante discorso pro

nunciato a Firenze dal fasci
sta Almirante non può rima
nere senza risposta da parte 
dello stato democratico e de
gli organi preposti a garanti
re la difesa delle libere isti
tuzioni e l'osservanza delle 
leggi poste a difesa dell'ordi
namento democratico e repub
blicano ». Questa volta, osser
va l'esponente socialista. Ai-
mirante ha passato il segno: 
« anche chi pensava — ha sog
giunto — di poter cinicamente 
utilizzare la destra fascista 
per le sue mire moderate ve
de ormai ristretto al mimmo 
il suo gioco. Il presidente in
caricato Andreotti non vuò 
sottrarsi, e con lui il partito 
di maggioranza relativa, al 
dovere di esprimere pubblica
mente il suo pensiero di fron
te all'aperto attacco fascista 
allo Stato democratico e re
pubblicano ». 

I repubblicani, sulla Voce, 
hanno scritto che le dichiara
zioni di Almirante costituisco
no « una ragione di più per le 
forze di polizia e per il mi
nistro dell'Interno che le diri
ge, di vigilare attivamente 
sulle bande fascista, per im
pedirne i movimenti e per 
stroncarne le operazioni gene
ralmente vigliacche. E' utia 
ragione di più — prosegue il 
giornale del PRI —. per la 
maaistratura. di chiudere ra-
nidamente le decine e decine 
di casi giudiziari che vedono 
sul banco degli accusati diri
genti e iscritti del MSI » Da 
queste affermazioni i repub
blicani partono per ripropor
re la loro tesi favorevole a 
un « gabinetto di emergenza ». 
cioè con la partecipazione li
berale. 

A proposito del discorso di 
Firenze del segretario del 
MSI, il giornale socialdemo
cratico l'Umanità scriverà 
oggi che le parole di Almi
rante sono frutto di « fredda 
determinazione alia guerra 
civile-». C'è da chiedersi — 
afferma il giornale socialde 
mocratico — se al cinema 
Apollo di Firenze fosse pre
sente domenica un funziona
rio di polizia; In mettiamo in 
forse, perchè altrimenti oggi. 
accanto al resoconto del di
scorso di Almirante, avrem
mo dovuto leggere la noti
zia di una denuncia all'au
torità giudiziaria per incita
mento alla guerra civile e al 
rovesciamento vinlmlo delle 
istituzioni della RepuhWcu. 
Ci auguriamo — scrive l'Uma

nità —, questa notizia, di leg
gerla domani -v 
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polo, scriverà oggi che le mi 
nacce di Almirante. che « tut
to questo armamentario ti
picamente antidemocratico e 
fascista, rientra (...) nella 
logica, nelle ' origini e ne
gli obiettivi del MSI. 

Calorosa accoglienza per Tito 
(Dalla prima pagina) 

Da rilevare che Tito è il pri
mo uomo di Stato che giunge 
a Mosca dopo la visita di Ni-
xon, per cui sicuramente da 
parte sovietica vi sarà un'am
pia informazione sui colloqui 
con il presidente americano 
e sui loro risultati. 

A conclusione dell'incontro 
non è attesa alcuna dichiara
zione comune, ma un comu
nicato il quale, a quanto si 
afferma da fonte jugoslava, ri
chiamerà le dichiarazioni di 
Belgrado del 1955. di Mosca 
del 1956 e del 1965 e di Bel-
grado del 1971. 

L'aereo di Tito è atterrato 
alle due del pomeriggio allo 
aeroporto di Vnukovo. Un 
grande striscione diceva : 
« Benvenuto, compagno Tito ». 
La cerimonia dell'arrivo è sta
ta trasmessa in diretta a colo
ri per intervisione. cioè su tut
te le reti televisive dei paesi 
socialisti europei. 

Ad attendere l'ospite ai pie
di della scaletta dell'apparec
chio vi erano Breznev. Pod-
gorni, Kossighin. Katuscev e 
altri dirigenti sovietici. Dopo 
i saluti e gli abbracci, il co
mandante del picchetto d'ono

re ha presentato il reparto e 
sono stati suonati gli anni na
zionali dei due paesi. Tito ha 
quindi passato in rassegna il 
picchetto e si è diretto verso 
il corpo diplomatico e la folla 
che applaudiva. Le strade dal
l'aeroporto al Cremlino, dove 
il presidente Tito dimorerà 
durante la sua permannza a 
Mosca, erano ornate di ban
diere dei due paesi. Ai due 
lati l'immensa fiumana di per
sone applaudiva, sventolava 
bandierine e inneggiata alla-
amicizia sovietico-jugoslava. 

La Pravda aveva dato sta
mane l'annuncio dell'immi
nente arrivo di Tito con gran
de rilievo in prima pagina. 
L'articolo, corredato da una 
fotografia, conteneva anche 
un'ampia biografia del leader 
jugoslavo. Sabato scorso, co
me si sa. la televisione sovie
tica aveva messo in onda una 
intervista di Tito sui maggio
ri problemi internazionali. 
L'organo centrale del Pcus di 
oggi ha chiamato Tito « un 
combattente attivo per la pace 
e la'coesione delle forze pro
gressiste nella lotta contro 
l'imperialismo e il coloniali
smo. fautore di un largo svi
luppo delle relazioni jugo-so-

vietiche ». 
« I sovietici — ha aggiunto 

la Pravda — salutano nel com
pagno Tito il capo eminente 
dei lavoratori jugoslavi, un 
militante in vista del movi
mento comunista e operaio in
ternazionale. Essi sono con 
vinti che il suo viaggio in 
Unione sovietica contribuirà a 
un rafforzamento ulteriore 
dei rapporti di amicizia e di 
collaborazione stretta tra i 
nostri due paesi, nell'interesse 
dei popoli dell'Unione sovie
tica e della Jugoslavia, a pro
fìtto degli ideali della pace e 
del socialismo». 

L'eccezionale cordialità che 
accompagna la visita del pre
sidente jugoslavo è l'espres
sione del positivo sviluppo dei 
rapporti a livello statale e di 
partito, avutosi tra l'Urss e la 
Jugoslavia dopo le pesanti 
ombre create dagli avveni
menti cecoslovacchi del 1P68. 
Momento importante di que
sto sviluppo fu la visita di 
Breznev a Belgrado nel set
tembre scorso, che gettò le 
basi di una più stretta coope
razione tra i due paesi in tut
ti i campi, nel rispetto delle 
reciproche posizioni, là dove 
ease non coincidono. 

L'assemblea di Bruxelles 
(Dalla prima pagina) 

stretto rapporto di collabora
zione-

Alcune interessanti prospet
tive di lavoro in comune so 
no state indicate anche dalla 
apposita commissione cultu
rale. 

Il carattere generalmente 
accettato di alcune conclusio
ni non deve tuttavia nascon
dere il momento della discus
sione, che ha pure offerto in
teressanti spunti di riflessio
ne. Con una concezione che 
definiremmo « statica» della 
coesistenza se ne è confron
tata un'altra, che chiamerem
mo «dinamica»: il definitivo 
riconoscimento delle realtà 
territoriali esistenti non può 
— si è detto — essere iden
tificato con una specie di im
mutabilità politica, ma deve 
essere accompagnato dalle esi
genze di cambiamenti, specie 
sul terreno sociale, nel senso 
indicato dalle grandi lotte ope
raie di questi anni. Nello stes
so quadro si è avuto un dibat
tito a proposito degli stati fa
scisti in Europa, Devono que
sti partecipare alla futura 
conferenza pan-europea? Le 
opinioni erano diverse tra le 
stesse opposizioni antifasciste 
che erano le sole a rappresen
tare quei paesi a Bruxelles: 
mentre gli spagnoli erano con
trari ad una simile partecipa
zione. considerando il fasci
smo come negazione intrinse
ca deila pace e della sicurez
za, i portoghesi hanno detto 
che l'inserimento di quegli 
stati nel generale sistema di 
sicurezza può favorire la cir
colazione delle idee e quindi 
anche la lotta emancipatrice 
antifascista nel loro Interno. 

I rappresentanti europei 
hanno sottolineato che il pro
cesso di distensione non può 
essere limitato all'Europa cen
trale, ma deve investire altri 

settori geografici, quale quel
lo mediterraneo, e hanno nel
lo stesso tempo chiesto che i 
Drincip; della coesistenza sia
no applicati non solo fra sta
ti di diverso regime sociale. 
ma fra tutti gli stati indistin 
tamente: anche i paesi che non 
fanno parte dei raggruppa
menti economici costituii 
(MEC e COMECON) non de
vono essere esclusi dalla coo
perazione. ma devono poter 
collaborare con tutti. L'impos
sibilità di isolare l'Europa dal 
resto del mondo (« la pace è 
indivisibile », si è detto) è sta
ta sottolineata da diverse de
legazioni, a cominciare da 
quella sovietica, che ha ricor
dato l'estrema gravità dei con
flitti nel Vietnam e nel Me
dio Oriente. 

Interessante, il dibattito ha 
avuto tuttavia anche i suoi 
limiti, così come li ha avuti 
la stessa assemblea. Si è no
tato. specie in alcuni paesi, 
uno sforzo significativo per 
allargare la cerchia dei con
venuti o, almeno, dell'interes
se gravitante attorno alla riu
nione: ancora questa mattina 
sono giunti messaggi di sa
luto del cardinale Marty da 
Parigi e dei sindacati cristia
ni belgi; una delegazione del
l'assemblea è stata ricevuta 
dal ministro degli esteri bel 
ga. Harmel. Vi erano tuttavia, 
come abbiamo segnalato sin 
dall'inizio, anche alcune pe
santi assenze: mancavano cioè 
forze — basti per tutte cita
re le socialdemocrazie tedesca 
e scandinave — che pure al 
tema della sicurezza e della 
cooperazione in Europa han
no già dato contributi assai 
importanti. Del resto, per 
molti, l'incontro è stato soprat
tutto una occasione per an
nodare contatti in vista di al
tri convegni più specifici, e 
— si spera — più rappresen

tativi. 
A conclusione dei suo: la

vori l'assemblea ha deciso di 
trasformare il Comitato di 
iniziativa, che aveva operato 
per la sua convocazione, in un 
duraturo «Comitato di con
tatti e di coordinamento ». 
Proprio in considerazione dei 
limiti del convegno, la rap
presentanza italiana ha espres
so su questo punto le sue ri
serve. che sono state portate 
alla tribuna da Orilia. Egli ha 
fatto presente « la necessità 
di consultare in maniera più 
approfondita le forze politi
che e sociali che fanno parte 
del "Forum italiano per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa" circa le forme mi
gliori con cui mantenere i 
contatti con tale Comitato, nel 
quadro dell'autonoma attività 
italiana, volta a stabilire i più 
larghi rapporti di intesa e di 
collaborazione con tutte le for
ze e gli organismi, compresi 
quelli qui non rappresentati. 
che in Europa operano per la 
sicurezza e la cooperazione». 

ESTRAZIONI LOTTO 
Ena 

del 5 giugno 1972 lotto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

57 39 83 40 43 | x 
57 27 50 S9 30 | x 
69 63 51 37 6 | 2 
32 SS 50 89 62 I x 
66 23 17 45 3 | 2 
40 58 28 70 20 | x 
17 51 14 43 44 | 1 
34 12 5 14 82 | x 
60 87 85 32 6 | x 
76 62 69 3 84 | 2 

NAPOLI (2° estratto) | x 
ROMA (2° 

Ai sei « 
117.000. Ai 1 
Ai 1.1M « I l 

estratto) | 1 
12 », L. ( milioni 
109 « 11 » L. 252.500. 
1» L. 23.7W. 


